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della legge Girami. Un commesso cielo, ci sono delle regole sacre, 

■ i della Camera ha chiesto a Moretti in Parlamento. È accaduto 
di non accavallare le gambe. Santo il 6 novembre alle ore 11.10. 


Carta bianca alla Casa Bianca 


L'America ancora più a destra, raffomto il potere del presidente Bush 
Crolla l'opposizione dei Democratici. Occhi puntati sulla guerra all'Iraq 


Nell’Urna 
LE Paure di un Anno 

Siegmund Ginzberg 

D ue anni fa, GeorgeW. Bush aveva conquistato 
la Casa Bianca sul filo del rasoio, con meno 
voti complessivi di quelli avuti dal suo rivaleAI Gore. 
Ora, nelle elezioni di mezzo mandato, che di solito 
penalizzano il presidente in carica, ha esteso la sua 
maggioranza alla Camera, conquistato quella che gli 
mancava al Senato. «H a vinto un mandato per fare la 
guerra a Saddam H ussei n», sostengono i commentato- 
ri. 

Cos'èsuccesso?Erainevitabile?«Si ètrattatodi un'ele- 
zionefuori norma, perché l'America è ancora sotto lo 
shock dell'attacco alle Due Torri. Gli elettori hanno 
voluto dire che si sentono in guerra e stanno col 
presidente». 


SEGUE A PAGINA 9 


Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush ha vinto 
contro nessuno. Di fronte a un partito 
democratico ai io sbando, incapace di 
esprimereun capo carismatico o un pro¬ 
gramma credibiie, ii presi dente che vuoi 
fare ia guerra aii'asse dei maie ha ottenu¬ 
to neiie eiezioni di medio termine un 
trionfo superiore a ogni aspettativa, li 
suo partito ha riconquistato ii controiio 

Marco S/agi 


dei Senato, consoiidato ia maggioranza 
aiia Camera e conservato ii maggior nu¬ 
mero di governatori nei 50 Stati, travoi- 
gendo ogni ostacoio su una strada che 
porta iAmerica sempre più a destra. 
Con ia sicurezza che gii deriva da un 
potere quasi assoiuto, Bush ha passato ia 
prima giornata dopo ieeiazioni ai teiefo- 
no, per ringraziare chi io ha sostenuto e 
rassicurare chi ha cercato di fermario. 
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Fiat 


«Omicidio colposo» 
Questore e dirigenti 
dell ’ antiterrorismo 
invitati a comparire 

MARCUCCIAPAGINA 16 


In un anno vendute 
il 21 per cento 
di auto in meno 
Via agli scioperi 

BURZIO e MATTEUCCI PAG. 17 


Finanziaria 

Vince rUlivo: il governo ritira 
il condono edilizio (per ora) 

Bianca Di Giovanni 


ROMA Fermato sul filo di lana il condono edilizio e quello 
fiscale «tombale» in Finanziaria. Ma tra i banchi della 
maggioranza c'èchi fafaticaarinunciarvi. È probabileche 
la sanatoria per le costruzioni fuori norma torni in Senato. 
La guardia resta alta. I ntanto arriva in tarda serata l'emen¬ 
damento della maggioranza che non concede nulla di più 
ai Comuni e «tagli a» pesantemente! bilanci delle Province. 
Nulladi nuovo per la spesa sani tari a. Enzo Ghigo minaccia 
di abbandonarelaConferenzaStato-Regioni. E sugli incen¬ 
tivi alle imprese da estendere al Nord arriva l'altolà di 
Confindustria, CisI e Dii. Insamma, tutti scontenti. 
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Pera consacra H «legìttimo pianista» 

Per il presidente del Senato ciascuno può votare per un altro. L’Ulivo contro: punite i responsabili 


ROMA Marcello Peraribadiscelavali¬ 
dità delle votazioni sulla legge Gira¬ 
mi, approvata al secondo passaggio a 
Palazzo M adama con lo zampino dei 
«pianisti». Secondo il presidente del 
Senato non sarebbe stata commessa 
nessuna irregolarità, perché quelli ri¬ 
presi nel filmato non erano «senatori 
autenticamente pianisti». Il filmato 
non riesce «a provareeffettivamente» 
che stessero votando per senatori as¬ 
senti dall'aula, dice Pera avvalorando 


di fatto la tesi che si possa votare per 
colleghi che non sono al loro posto. 

Dure le reazioni dell'Ulivo. An- 
gius, Ds: «Al più presto sanzioni 
esemplari nei confronti dei pianisti. È 
un fenomeno che va stroncato». 

Intanto il presidentedellaCame¬ 
ra Casini espelle dall'aula un deputa¬ 
to di Forza Italia sorpreso a votare al 
posto di un collega assente. 
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Processo Sme 


Respinta l’istanza di ricusazione dei giudici 
avanzata dai legali del premier 
La Corte d’appello: 
mancano del tutto i presupposti 
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Il campionato 



Inter, Milan e Juve secondo copione 
La Lazio insiste, la Roma non molla 
E il piccolo Chievo toma grande 

NELLO SPORT 
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T erremoto 

La Televendita 
DI Berlusconi 

Vittorio Emiliani 

C hi conosce quell'Italia in¬ 
terna, appenninica, chi co¬ 
nosce la severa dolcezza del pae¬ 
saggi o mol i sano e la sobri età ope¬ 
rosa, la dignità antica di quella 
gentefcosì palese negli stessi fune¬ 
rali, nel messaggio della madre) 
sapeva gl à I a ri sposta al I a sbri gati- 
vità propagandistica di Berlusco¬ 
ni: faremo una nuova San Giulia¬ 
no, non faremo comein Umbria, 
faremo presto, anzi prestissimo. 
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Memoria non tanto condivisa 


Distruggono le Tombe dei Partigiani 


Michele Sartori 

L e lapidi, in briciole, a colpi di maz¬ 
za. I cartelli sradicati. I quadri elettri¬ 
ci distrutti. La croce della chiesetta buttata 
in un ruscello. E nessun segno, nessuna 
scritta. Chi è stato, a devastare il «sacrario 
della Benedicta», sui monti tra Genova e 
Piemonte, uno dei luoghi simbolo della 
memoria partigiana, il ricordo di 400 ragaz¬ 
zi uccisi dopo un rastrellamento comanda¬ 
to da Friedrich Engel? Mistero, per ora. 
Erano più persone: troppo esteso e accani¬ 
to il lavoro di demolizione. Sono arrivate 
la scorsa notte, si sono date da fare, proba- 
bilmente, alla luce dei fari delle auto. So¬ 
prattutto, sono salite apposta: il sacrario è 
fuori mano, lontano dai paesi, capolinea di 
una strada chenon porta altrove, nel cuore 
del parco di Capannedi M arcarolo. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Lo schiaffo 

A parte II titolo un po' criptico, "Ballarò", Il nuovo programma di 
Raltre è da salutare con gioia anche solo perché aumenta la 
quantità di Informazione, addirittura In prima serata. Poi sembra un 
programma serio, documentato, condotto con garbo e precisione da 
quel Giovanni Florischeha II pregio (o II difetto) di non esserci ancora 
familiare. Quando cl saremo un po' abituati a lui, quando sarà diventa¬ 
to consunto ed elettrodomestico come un Gerry Scotti qualsiasi, allora 
potremo valutare se è nato un mostro oppure un nuovo conduttore In 
grado di darsi uno stile e di avere un potere di contrattazione nel 
confronti deH'azIenda. L'abitudine è una componente fondamentale 
della tv, un mezzo strapotente che cl dà l'Illusione di essere alla nostra 
portata solo perché lo guardiamo In pantofole. "Ballarò" non cl ha 
sconvolto con la sua novità, ma cl ha scioccato con molte notizie. In 
particolarequellasullellquidazioni date al manager Fiat: 100 milioni di 
euro a Romiti, corrispondenti a un anno di stipendio di tutti quanti I 
lavoratori di Termini Imeresemessi Insieme. Uno schiaffo alla miseria 
dopo II quale non sarebbe cristiano chiedere di porgere l'altra guancia. 


Firenze, ragazzi in festa 
nella città blindata 


Via al Social Forum, si parla del mondo 
Corteo pacifico alla base di Camp Darby 



Foto di Fabrizio Giovannozzi/Ap ALLE PAGINE 2-4 

Globale, Non Globale 
Materiale Virtuale 

Furio Colombo 


F areuna manlfestazionein favoredel- 
la globalizzazione è come organlzza- 
reunamarciaasostegnodel terremo¬ 
to. Entrambi i fenomeni avvengono comun¬ 
que, sono inarrestabili ecambiano drastica¬ 
mente ia vita di tanti. Ma non di tutti. Alcu¬ 
ni sono più al sicuro degli altri. E quelli non 
al sicuro mettono su le tende, si ostinano a 


restare sui posto e a discutere il problema, 
anche quando gli altri se ne sono andati. 
Del resto non è fuori luogo, e forse non è 
neppureun caso, che «Il Foglio» di lunedì 4 
novembre abbia citato Lucrezio Caro in un 
«dogio dd terremoto». 
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I disobbedienti di Gasarmi 
assaltano il valico di Trieste 


È durata non più di dieci minuti i'azionedei «Disobbe¬ 
dienti» del Nordest al valico di Prebenico-Drzauna 
M eja di Dolina (Tdeste) dove, ieri, una cinquantina di 
giovani, indossando tutebianche, hannotagliato lesbar- 
retricoiori che delimitano lafrontieratraltaliaeSlove- 
nia. La manifestazioneèstata rapida, ben organizzata e 


ha colto di sorpresa gli agenti in servizio al valico, dal 
momento che gli stessi disobbedienti avevano annun¬ 
ciato manifestazioni per il pomeriggio, a Gorizia, nei 
pressi del valico confinario italo-sloveno di Casa Rossa. 
Tagliata la sbarra Casarini ha tenuto un breve comizio 
sotto gli occhi sbalorditi d^li agenti della Polizia slove¬ 
na in servizio a poche decine di metri dalla postazione 
italiana. Poco dopo è giunta al valico la Guardia di 
Finanza. 11 gruppo - chehaesposto uno striscionebilin- 
gue (in italiano e sloveno) con la scritta «Un mondo 
diverso non ha confini» - ha quindi lasciato, senza che 
ci siano stati incidenti, il valico per raggiungereGorizia. 


A 




Mille no-global 
respinti alle frontiere 


Allefrontierecon Francia, SvizzeraeAustria, leforze 
dell’ordine italiane hanno impedito l’entrata nel Pae¬ 
se ad almeno un migliaio di no globai che volevano 
partecipare al Social Forum europeo, inziato ieri a 
Firenze. Fra questi ancheduegiovani svizzeri arrestati 
a Domodossola per aver colpito gli agenti durante i 


controlli. Alla frontiera di Chiasso tre autobus di 
no-global hanno comunque passato il confine. La 
polizia ha controllato il primo gruppo di manifestanti 
che voleva raggiungerei! capoluogo toscano via Chias¬ 
so, in tutto un centinaio di persone. I controlli si sono 
svolti senza problemi. A Domodossola, invece, due 
giovani svizzeri sono stati arrestati: nel corso dei con¬ 
trolli sui treni in transito provenienti dalla Svizzera, i 
due hanno reagito e colpito con calci e con una testa¬ 
ta gli agenti di frontiera. Altri due svizzeri sono stati 
invece respinti e denunciati per resistenza a pubblico 
ufficiale. 


Ma che fine hanno fatto i cattivi? 


A Camp Darby il corteo festoso e pacifico dei «duri» del movimento apre il Forum europeo 



DALL’INVIATO Piero Sansonetti 


CAMP DARBY (Pisa) Da una partei 
«duri», l’ala «feroce» del movimento. 
Q uella che tante volte è stata accusata 
di amicizia coi black bloc. Dall’altra i 
soldati americani ei misteri intoccabili 
nascosti nella base militare. In mezzo 
un po’ di carabinieri, neanche tanti, 
poco agguerriti, poco armati, poco ag¬ 
gressivi. E nell’aria - invece del clima 
cupo, impaurito, violento, descritto 
per venti giorni di seguito da molti 
giornali e da molti ministri - le note 
degli Inti lllimani edi Bella Ciao. Tut¬ 
to qui. Dov’è il blocco nero? Dov’è il 
blocco quasi nero?Equellesigleterribi- 
li snocciolate da Pisano alla Camera 
(gli inglesi, i greci, i baschi, i latino 
americani)? Dd blocco nero non c’è 
traccia, tutti gli altri sono qui, di fronte 
a Camp Darby, non molto aggraziati, 
non molto gentili, parecchio alternati¬ 
vi, ma pacifici, pacifici come raramen¬ 
te si è visto. 

Se nei prossimi giorni la devasta¬ 
zione di Firenze è affidata a loro c’è 
poco datare: Firenzedovrà rassegnarsi 
a restare incontaminata città d’arte al¬ 
meno fino al prossimo Forum. Sì, l’ala 
dura del movimento è molto meno 
violentadi qud chesi pensasse. Di vio¬ 
lento ieri c’erano solo le parole- la più 
gridata è stata «assassini» - e qualche 
gesto, come le bandiere bruciate, lesva- 
stiche fastidiosamente accostate ai co¬ 
lori ddI’America e un po’ indecente¬ 
mente accostate ai simboli di Israele. 
M a sulla violenza delle parole non c’è 
molto da discutere. Se ne trovano di 
molto più violente (seppure di segno 
opposto) sulleprime paginedei grandi 
giornali... 

Ieri era il giorno di apertura ufficia¬ 
le del Forum Europeo di Firenze. Ed 
era anche il giorno ddia manifestazio¬ 
ne più pericolosa. Sia per l’obiettivo 
chesi poneva sia per il profilo politico 
degli organizzatori. La marcia su 
Camp Darby era stata indetta dai Co- 
bas e della cosiddetta «area conflittua¬ 
le» del movimento. E puntava ad una 
contestazione diretta contro il santua¬ 
rio militared^li Stati Uniti in Tosca¬ 
na. La maggioranza del movimento 
no-global non aveva aderito, perché la 
grande manifestazione pacifista è con¬ 
vocata per sabato, in città. Unitaria. Il 
leader dei Cobas- Piero Bernocchi - 
ha spiegato che la manifestazione di 
Camp Darby era su una piattaforma 
diversa dalla manifestazione unitaria. 
Perché diversa? La manifestazione di 
sabato è una manifestazione pacifista e 
basta. Quella di ieri eraunamanifesta- 


Antonella Marrone 


FIRENZE La Fortezza da Basso, alle 
17.00 di ieri, era ancora un «cantie¬ 
re» aperto. La porta principale di 
accesso. Porta Santa M aria N ovella, 
ha solo un discreto striscione, in 
alto. «Un'altra Europa è possibile». 
Gli spazi espositivi della associazio¬ 
ni si vanno riempiendo di materia¬ 
li, libri, magliette e riviste. Alle 
18.00 i 20.000 delegati sono arrivati 
tutti, mentre l'ufficio stampa conti¬ 
nua (e continuerà per tutto il tem¬ 
po del Forum), a sfornare calendari 
di appuntamenti, orari per intervi¬ 
ste ed incontri. La Rai ha una vasta 
fetta del «sotterraneo», ci sono uffi¬ 
ci per tutti e tre i tg, le salette Rvm 
per il montaggio. Mediaset ha me¬ 
no postazioni ma è presente anche 
lei con i suoi spazi ei suoi camion. 
Il quotidiano Social press, fresco di 
stampa, seguirà ogni giorno gli awe 
nimenti interni alla Fortezza. 

Nella sala del padiglionecentra¬ 
le un gruppo di Attac Europa, discu¬ 
te in inglese e francese. Discute su 
come impostare i lavori, le sessioni 
e poi come stilare! documenti fina¬ 
li. Poi si parla del corteo di sabato: 
la destinazione è nota, avranno da¬ 
vanti gli italiani e saranno «chiusi» 
dal servizio d'ordine del sindacato. 

Sembrano - sono - lontane le 


zione anti-americana. L’ala dura del 
movimento - diciamo cosi - è promo¬ 
trice di tutte e due Una l’hanno pro¬ 
mossa da soli e l’altra una insieme a 
tutti. Una volta nel movimento comu¬ 
nista internazionale si diceva «unità 
nella diversità» (era unaformula inven¬ 
tata da Togliatti per sottrarsi al domi¬ 
nio staliniano senza rompere con M o- 
sca): si potrebbe usare una formula di 
questo genere per il movimento. Però 
stavolta, per fortuna, non c’è nessuno 
Stalin, non ci sono stati guida, né Gu¬ 
lag, néideologietotalitarie. 


voci polemiche dei giorni passati. A 
darequalchebrivido (di fastidio an¬ 
cora) tra gli organizzatori ci ha pen¬ 
sato un articolo del Corriere delle 
Sera del giorno prima che ipotizza¬ 
va una nascente battaglia sulla lea¬ 
dership del movimento e un "defe- 
nestramento" di Vittorio Agnoletto 
dal ruolo di portavoce. «C'èqualcu- 
no che vorrebbe vedere concluso il 
lavoro unitario del Forum - spiega 
il diretto interessato - ma, ci dispia¬ 
ce per lui, non è così. È bene che 
sappia che il 98% del Forum non la 
pensacomelui». A Genovasi impo¬ 
se, in un certo senso, il bisogno di 


Alla manifestazione di Camp Dar¬ 
by hanno partecipato circa diecimila 
persone. Che sono tantissime. Per due 
ragioni. Intanto perchélesiglecheade- 
rivano erano molto poche (una deci¬ 
na, contro le quasi 400 sigle che fanno 
parte del Forum) e poi perché per arri¬ 
vare a Camp Darby ci voleva una vo¬ 
lontà di ferro e una certa preparazione 
atletica. Occorrevano il treno, poi l’au¬ 
tostop, poi il pullman, poi lunghecam- 
minate. 11 tutto aggirando esuperando 
numerosi blocchi stradali della polizia 
etenendo conto dello sciopero dei pull- 


portavoce a causa del clima che si 
era creato, già molto tempo prima 
sul «controvertice» GB, a Firenze è 
stata invece adottata una forma co¬ 
rale, orchestraledi interventi. Infat¬ 
ti, ai più attenti osservatori non sarà 
sfuggito che in tutte le conferenze 
stampa e in tutte le uscite pubbliche 
i responsabili dell'organizzazione si 
sono succeduti, alternandosi edan- 
do spazio a tutti. Avranno notato, i 
più attenti, che non erano sempre 
Agnoletto o Casarini o Don Vitalia¬ 
no 0 Bernocchi a parlare. «Dà fasti¬ 
dio a molti cheli movimento, rispet¬ 
to a Genova sia addirittura cresciu- 


man a Pisa, primo sciopero della storia 
a rivoltarsi - ironia della sorte - pro¬ 
prio contro i Cobas, cioè contro i sin¬ 
dacati più «arrabbiati» di tutti. 

Da Pisa, per arrivare a Camp Dar¬ 
by, si passa per un paesino che si chia- 
maSan Piero a Grado, con unasplendi- 
da basilica in mezzo alla campagna (e 
per arrivarci bisogna superare prima 
un blocco stradale della polizia, poi un 
secondo blocco che però, fatto origina¬ 
lissimo, i poliziotti gestiscono in colla¬ 
borazione con quattro ragazzi dei Co¬ 
bas tutti muniti di bandiera rossa). 


to, che Firenze sia ancora più collet¬ 
tiva, che le adesioni siano aumenta¬ 
te». Sono entrati a far parte del Fse, 
infatti, organizzazioni come la CgiI, 
la Tavola per la Pace, il Forum del 
Terzo Settore. Secco il commento 
di Raffaella Bolini, Arci e tra gli or¬ 
ganizzatori dell'evento fiorentino: 
«E un insulto il fatto che qualcuno 
possa vedere un'associazione come 
i'Arci - che si è creata da anni una 
propria autonomia - irretita in una 
forma di politica tipica dei partiti. 
Noi non riportiamo certi giochetti 
all'interno del movimento, questo 
deve essere chiaro a tutti». 


Giunti a San Piero a Grado si capisce 
subito che Firenze 2002 non ha molto 
in comune con Genova 2001. La colla¬ 
borazione tra polizia e manifestanti è 
quasi graziosa. E sono spesso i poliziot¬ 
ti a indicare ai gruppetti sparsi nella 
campagnacomefareper raggiungerei! 
punto di concentramento del corteo 
(la minuscola stazioncina di T ombolo, 
a due chilometri da Camp Darby). 

Il corteo è partito con una certa 
puntualità verso le tre e mezzo. Sfila 
lungo una stretta via asfaltata di cam¬ 
pagna, esi sgrana per un paio di chilo- 


E Firenze? Firenze, si vede e si 
sa, è una gran città, abituata agli 
«stranieri». I negozi sono aperti, 
molti espongono il cartello «Firen¬ 
ze città aperta», o comunque mes¬ 
saggi di benvenuto ai delegati e ai 
no globai, la gente gira, fa acquisti. 
È una bella, fredda giornata, che si 
va chiudendo a Piazza Santa Croce. 
Il grande palco sta davanti alla chie¬ 
sa. Quanti davanti al palco? Otto, 
diecimila, ventimila? Ha poca im¬ 
portanza. Tanti, la piazza è piena. 
Ci sono moltissimi fiorentini, an¬ 
che dal le finestre, affacciati, incurio¬ 
siti. Che cosa avranno pensato degli 


metri. I n modo da permettere al lo spe¬ 
aker, quando il corteo arriva davanti 
alla base americana, di pronunciare la 
fraseormai classica in tutti i cortei che 
si rispettano: «compagni, noi siamo 
qui e la coda del corteo deve ancora 
partire...». 

I partecipanti sono in grande par¬ 
te giovani. Vestiti in modo colorito, 
trasandato, con parecchio cuoio e me¬ 
tallo. M olti anche pettinati con le ac¬ 
conciature rasta o punk. Però ci sono 
anche i cinquantenni e i sessantenni. 
Gli striscioni ei cartelli, come gli slo- 


anatemi lanciati da noti registi edel- 
le lettere aperte e roboanti di famo¬ 
se scrittrici? Mah, qualcuno dice, 
qui tra piazza Santa Croce e via Gì u- 
seppeVerdi, chetutti hanno diritto 
di parlare, «lo ho trovato che fosse 
più violenta lei chetutti questi nella 
piazza», sostiene un signore che, in 
bicicletta, ma a piedi, attraversa di 
lato la piazza e non ha le fattezze del 
No globai. Il gruppo «Le italians» 
da inizio alla festa. Arrivano Dario 
Fo e Franca Rame, ci sono Davide 
Riondino eSergio àaino. Arriva an¬ 
che Fausto Bertinotti. C’è Luciana 
Castellina. Non c’è polizia. Nessuna 



Dario Fo in piazza Santa Croce 


Foto Ap 


il diario 
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E IL COPRIFUOCO 
CHE UCCIDE 

Firenze 

Sergio Givone 

E ' una città insolitamentevuota di turisti eanchedi fioren¬ 
tini, qudia che accoglie i partecipanti ai Sodai Forum. 
Passeggare per Firenze è un piacere ritrovato. «Se è 
C03, scherza un amico che incontro per caso in piazza san 
Lorenzo, di Sodai Forum ne dovremmo fare uno ai mese». 
M a a sorriso è amaro. 

Amaro comeia verità che tutti conoscono e che adesso 
sembra di toccar con mano, li niente, un niente fatto di 
ne^zi di moda e di paccotti^ia per turisti imbambolati, qui 
è il motore di tutto. Basta che un vago e un po' animalesco 
senso di pericolo lo minacci, ed ecco, i negozi sprangano le 
porte e oscurano le vetrine, i turisti se ne stanno rintanati 
chissà dove e i fiorentini non sanno più che fare. Firenze 
vive di questo nieite. E di questo niente muore. 

Chissà se qualcuno di quelli che vorrdbbero imporre il 
coprifuoco è sfiorato dal pensiero che è qued:a vita-non vita 
a uccidere Firenze molto più della paventata violenza de 


no-global? Altro che nuovi barbari alle porte! Una barbarie 
tranquillamente accettata devatta Firenze. Barbarie di una 
dttà cheha trasformato la propria memoria in puro oggetto 
di consumo. Barbarie di una dttà che temendo di perdere 
dienti nulla fa per proteggersi da traffico selvaggio einquina- 
mento, ma lascia cheli suo prezioso tessuto urbaniSico vada 
in malora. Barbarie di una città che scaccia i suoi cittadini. 

Firenze è una città museo, s sente ripetere, e come 
tale va difesa. Maa parte il fatto che Firenze, semmai, è una 
dttà-mercato, dttà-bazar, vorrà chiedere a coloro che, ndia 
mi^ioredelleipotesi, sentono offesa la loro squisita sendbili- 
tà estetica: ma lo sapete o non lo sapete quanta forza, 
quanta ansia di umano, quale capadtà di far luce dè ndle 
opere d'arte che dite di voler salvagrardare? E se lo sapete, 
come fatea non vedere che proprio queste opere sono test/mo- 
ni muti e implacabili a carico di ciascuno di noi? Da loro 
viene la denuncia più severa al nostro Sile di vita. A come 
abbiamo ridotto il luogo dd noSro Sare insieme. A come 
abbiamo scondato la dttà, a come Siamo scondando la 
terra. 

I barbari che Sanno accorrendo ndia città ddl'uma¬ 
nesimo (edovesenon qui bisognava venire?) osano ricordar- 
d chela disumanizzazione incombe sul mondo, èg/à in atto, 
è fra noi, e noi a far fìnta di niente. Hanno torto? Sono 
campate in aria le loro ragioni? 


Haidi Giuliani: «Eccoci... per Carlo e i bambini morti» 

Con Dario Fo e altri artisti il via al «cantiere per la pace» in una piazza Santa Croce gremita di giovani 


gan gridati, non sono molto beneduca¬ 
ti: «America fascista, America assassi¬ 
na...» non è neanche tra i più trucidi. 
C’è un cartello che dice: «N ato Assassi¬ 
na, Naturai Born Killer», facendo il 
gioco di parole col titolo del film di 
Qliver Stone e chiedendo lo sciogli¬ 
mento dell’Alleanza Atlantica. 

Il corteo arriva al Ponte Levatoio 
che protegge la base americana e lo at¬ 
traversa controllato dai poliziotti siste¬ 
mati su un paio di gommoni. Qualche 
ragazzo grida contro i poliziotti pren¬ 
dendosela però coi carabinieri: «mestie¬ 
re-di merda / cara-bi-niere...». Poi si 
entra nel bosco, edietro il bosco si apre 
un prato stupendo, grandissimo, sul 
quale sono costruiti da padiglioni mo¬ 
derni e in stile americano. Sembra di 
essere in Pennsylvania. Siano arrivati 
alla base. Sul prato unafila di carabinia 
ri a cavallo, molto imponenti, molto 
maestosi. Immobili. Tra il prato e la 
strada c’è la rete di metallo eil filo spina¬ 
to. Potremmo dire che siamo alla zona 
rossa. Una zona rossa, peraltro, protet¬ 
ta in modo assai più approssimativo 
rispetto a Genova. Lì c’era il cemento, 
le inferriate di metallo. Qui appena ap¬ 
pena un reticolato edueo trecento cara¬ 
binieri. Nessuno ha il casco, nessuno 
mostrali manganello, non si vedono né 
fucili, nélacrimogeni, pochissimi scudi, 
qualche maschera anti-gas arrotolata 
sulla cinta. Carabinieri e manifestanti 
sono a contatto. Ma mentre i manife¬ 
stanti gridavano contro quelli sul fiu¬ 
me, ora non vola neanche un'insulto, 
neancheuna parola. 

Parlano da un camioncino Bernoc¬ 
chi egli altri leader, spagnoli, portoghe¬ 
si, inglesi. Bernocchi diceche l’Ameri¬ 
ca è la vera protagonista del terrori¬ 
smo. Lo organizza da anni, a tutti i 
livelli. E cita Chomsky. Pronuncia 
qualche bestemmia un po’ forte, che 
rende chiara la differenza tra questo 
corteo e i cortei di "Pax Christi". N on 
dice mai: «americani», dice: «statuni¬ 
tensi». Poi spiega perché: «L’America è 
un grande e nobile continente che va 
dall’Alaska alla Patagonia. Noi amia¬ 
mo l’America. La parte peggiore del¬ 
l’America sono gli Stati Uniti. Siamo 
contro gli Stati Uniti non siamo con¬ 
tro l’America...». 


clicca su 

www.fse-esf.org 
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www.ondarossa.info 


www.indymedia.it 


provocazione. La piazza è stata solo 
un po’ cambiata per l’occasione, so¬ 
no state tolte delle panchine. Tra la 
calca si fa largo un musicale mini 
corteo: sono i greci, sbarcati ad An¬ 
cona. In italiano e in inglese l’Unio¬ 
ne Metropolitana dei Dsdi Firenze 
e la sinistra Giovanile di Firenze, 
danno, in un volantino, il benvenu¬ 
to al Social Forum. Ci sono palesti¬ 
nesi con la loro bandiera, le bandie¬ 
re multicolore della pace, quelle di 
Attac Svizzera. 

Ma tocca ad Haidi Giuliani, la 
madre di Carlo, ucciso a Genova 
durante gli scontri del luglio 2001, 
ad aprire ufficialmente i lavori del 
Forum. «Il mondo è malato. Mala¬ 
to dai troppi problemi, da troppo 
egoismo, da troppa ignoranza edal- 
la guerra. Ma qui, oggi, è un bel 
giorno». Ringrazia la città, le perso¬ 
nelibere ed oneste cheancora vivo¬ 
no in questo Paeseeche hanno vo¬ 
glia di incontrarsi per risolverei pro¬ 
blemi, con coraggio econ passione. 
Ringrazia i giovani che hanno vo¬ 
glia di cambiare il mondo. Ringra¬ 
zia il figlio Carlo. E dedica un pen¬ 
siero ai bambini di San Giuliano di 
Puglia e poi a tutti i bambini che 
hanno patito gli orrori della guerra, 
in Afghanistan, in Iraq, in Palestina. 
«Ai bambini imprigionati, ai bambi¬ 
ni schiavi e a tutti i bambini che 
non possono avere un avvenire». 
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Al corteo coni trattori 
«Occuperemo le campagne» 


Al corteo con i trattori. In occasione della manifestazione 
di sabato prossimo, 9 novembre, gli agricoltori riuniti nel 
«Foro contadino» e «Altra agricoltura», presenti al Social 
forum, hanno assicurato che sfileranno in testa al corteo 
con gli immigrati econ una delegazione degli operai della 
Fiat. «È nostra intenzionedi portarein corteo anche alcu¬ 


ni trattori e per questo abbiamo già contattato la questu¬ 
ra», ha riferito Gianni Frabris portavoce di «Altra agricol¬ 
tura». Un'iniziativa che vuol essere - ha spiegato - «uno 
schiaffo morale a quanti dicono che siamo dei vandali e 
dei barbari. Dimostreremo che anche noi siamo capaci di 
stare nel cuore della città d'arte senza fare danni». Per 
sottolineare la protesta degli agricoltori domani è in pro¬ 
gramma l'occupazione di un appezzamento agricolo a 
Castiglioncello Bandini, nel Grossetano, dove si tenterà 
anche di mettere a dimora una cinquantina di piante di 
ulivo. Alla manifestazione di sabato sarà presente anche il 
leader dei coltivatori francesi J osé Bovès. 


A 




11 sindaco Domenici: 

«Tutto bene, godiamoci la festa» 


«M i pare che le cose stiano andando abbastanza bene 
equindi speriamo di andareavanti cosi». Cosi il sinda¬ 
co di Firenze Leonardo Domenici ha commentato 
l'inaugurazionedel Social Forum. «Intanto godiamo¬ 
ci questa festa». M a chiedono i cronisti, Firenze non 
doveva essere deserta? «Si vede- ha replicato il sinda¬ 


co - che sono tutti qui». Ed non appena è giunto in 
Piazza Santa Croce, Domenici, ha detto: «È una serata 
fredda, ma serena. Ancheda Camp Darbysono giunti 
segnali positivi - ha precisato - mi sembra quindi che 
tutto stia andando bene». Nei giorni precedenti il 
Forum il primo cittadino aveva lanciato un appello: 
«Chiedo allacittà di mostrare a se stessa e al mondo la 
sua anima vera, fatta di ospitalità, accoglienza, cultura 
e civiltà. Chiedo a chi viene da fuori di rispettare 
Firenze e i suoi abitanti, di vederla per quello che è: 
una città universale, un patrimonio che appartiene 
all'umanità intera». 


Firenze blindata, ma l’assedio non c’è 

Strade semivuote e negozi chiusi solo intorno a Palazzo Vecchio. Pochi affari per i tassisti 


Marco Bucciantìni 


FIRENZE Quando si scambia un di¬ 
sgraziato per un pericoloso attivista 
si ha la ridicola rivelazione di cosa 
significa la brutta locuzione "clima 
teso". Cosi succede che due stracci 
bianchi in piazza del Duomo siano 
sufficienti a destare all arme trai cit¬ 
tadini, pronti ad allertare le forze di 
polizia che pattugliano la città. E 
succede anche che quei due stracci 
bianchi non sono la tuta mimetica 
dell’omonimo movimento ma par¬ 
te del corredo di un tizio con evi¬ 
denti disturbi mentali, errantevesti¬ 
to da prima comunione 

Firenze 

La prima tramontana, più fred¬ 
da che fresca, spazza strade deserte 
dei loro soliti attori. Poche auto, 
poca gente, pochi studenti, se è ve 
ro chein alcune scuole di Firenzele 
assenze sono state superiori al 30%. 
Pochi i turisti, non c’erano code 
agli Uffizi: gli albergatori, lamento¬ 
si, scoprono «presenze ai minimi 
storici, sia per l’assenza dei turisti 
che per le mancate presenze dei de 
legati del Social forum». Va peggio 
che dopo l'il settembre (dove in 
realtà non andò affatto male): «So¬ 
no moltissime le mancate prenote 
zioni, soprattutto negli hotel a4e5 
stelle». Pazienza. Tante foglie di 
pioppi, giallognoledi stagione. T an¬ 
te gazzdle e volanti. Camionette, 
blindati, agenti in borghese. Ad at¬ 
tendere l’arrivo di un treno 
"straordinario" internazionale con 
circa500 no globai francesi alla ste 
zione di Campo di Marte c’erano 
cento poliziotti. L’edicolante che la¬ 
vora lì da una vita ha già detto che 
sabato, per la manifestazione, reste¬ 
rà chiuso perché gli è «venuta pau¬ 
ra». Firenzeètranquillamente mili¬ 
tari zzata, e m i I i tarmente tran q u i 11 a. 

Domenici 

«Le cose stanno andando bene 
e quindi non posso che sperare di 
andareavanti così. È il commento 
del sindaco Domenici all’inaugura¬ 
zione del forum. «Godiamoci que¬ 
sta festa». Il sindaco, per un giorno, 
ha risolto il problema del traffico. 

Quante facce? 

Non è vero che Firenze ha due 
facce, dovec’èchi chiudeechi resta 
aperto. N on potendo ancora quanti¬ 
ficare cosa succederà sabato, ad og¬ 
gi per una cinquantina di negozi 
chiusi ce ne sono diecimila aperti. 
Certe negazioni d’identità fanno tri¬ 
stezza: a parte l’inutile anticipo sul¬ 
l’ipotetico rischio (per ora a Firenze 
girano più poliziotti che ragazzi coi 
capelli colorati), certi rattoppi di le¬ 
gno bianco sopra leinsegnesembra- 
no solo un evidenziatore del tipo: 


qua sotto c’é quello che cercate. 
Questi fantasmi aleggiano in via del¬ 
la Vigna N uova, e comunque tutti 
nel "quadrilatero d’oro", il salotto 
buono di Firenze, dove anche «le 
targhe per coprire le insegne sono 
di marca», ammicca il venditore am¬ 
bulante di caldarroste. Questa tra¬ 


montana per lui è benedetta, così 
come «questi ragazzi. Altro che pau¬ 
ra, magari faccio incassi che nem¬ 
meno potevo immaginare». 

Altre botteghe sono veri fortini, 
con inferriate e bandoni di acciaio. 
Sarebbe facile ricondurla in politi¬ 
ca. M a si Duò fare: la Confcommer- 


cio diffonde previsioni del tipo «per 
la manifestazione di sabato il 90% 
dei negozi rimarrà chiuso». LaCon- 
fesercenti, invece, ha promosso l’ini¬ 
ziativa "FirenzeCittà Aperta", men¬ 
tre i girotondi per la democrazia e i 
il laboratorio dei professori ringra¬ 
ziano «coloro che - tenendo aoerte 


le loro attività artigianali ecommer- 
ciali - stanno dimostrando di aver 
colto l’importanza delle giornate 
del Social forum europeo, pacifico 
momento di partecipazione». Forse 
si tratta di politica più nobile, 
"primitiva": gli ambulanti del cen¬ 
tralissimo mercato di Sant’Ambro- 


gio, che hanno un vecchio modo di 
fiutare gli affari e mescolarsi alla 
gente, saranno aperti anchedomeni- 
ca. Anche quelli iscritti alla Con- 
fcommercio. Hanno chiesto e otte¬ 
nuto il permesso al Comune: «Ra¬ 
gazzi, questo forum è manna». Gli 
orafi di Ponte Vecchio, che hanno 
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media 


Global radio e tv 

IN TUTTE LE LINGUE 

DEL Mediterraneo 

Vito Di Marco 

A utoprodurre informazione e va col ari a autonomamente Qua 
sta è stata la lezione che da Seattle in poi il movimento ha 
fissato nella propria agenda dei lavori. A Genova è stato 
determinante, al punto che gli organizzatori di Firenze invitano 
tutti i partedpanti a non muoversi senza il kit del buon medi attivi¬ 
sta: videocamera, macchina fotografica, telefonino. Per l'appunta¬ 
mento fiorentino la comunicazione di movimento ha moltiplicato 
g// spazi e le esperienze. La motivazione uffidaleèla scarsa disponi¬ 
bilità di banda larga a di^osizione, indispensabile per mandare in 
rdtetutte le produzioni audio e video di centinaia di persone, quella 
uffidosa sono le diverse «sensibilità de gruppi di affinità». Formula 
del movimento per indicare le divergmze politiche e di pratica, per 
la verità tutte interne alle organizzazioni italiane. Cos di fianco al 
M edia Center uffidale con sede atta Fortezza da Basso, dove finora 
sono accreditati 1200 gornalisti indipendenti, che vengono invitati 
a sottoscrivere il protocollo Gpl, per un utilizzo copyleft, libero di 
tutte le loro produzioni intellettuali, vi sono 400 gornalisti di 
testate ufHdali. Distinzione questa, tra giornalisti indipendenti ed 
uffidali, tipica di tutti c^i appuntamenti del M ovimento. NdM edia 


Center trovano posto, tra g// altri, diverse esperienze radiofoniche. 
RadioGap, che per l'occasione trasmetterà anche nell'etere fiorenti¬ 
no g-azie all'ingresso di Novaradio, radio comunitaria ddI'Ard di 
Firenze Radio Popolare e radio Carta, radio oniinecon programmi 
multilinguetrasmessa in etere da un pool di emittenti locali italiane 
distribuitesoprattutto ndleregioni meridionali. Fuori dalla Fortez¬ 
zaaltri dueluogii di produzione, E u radi on FI ub Project eNowork 
No sfiop. Il primo è un laboratorio die raccoglie le esperienze dd 
nodo italiano di Indymedia, ed esperienze tdevisve come la roma¬ 
na Candida Tv. No work no shop è il laboratorio ddi'area disobbe 
dienti (Casarini per intenderd) installato all'interno ddl'ippodro- 
mo dd Parco ddle Cascine, sperimenta una tv satdiitare, Global 
Tv, e un nuovo progetto radiofonico, Global radio. Obiettivo, pro¬ 
grammi multilingue per coprire tutta l'area dd M editerraneo. M a 
la vera novità ddl'appuntamento fiorentino è la carta stampata. 
Ben tre progetti prendono vita in questi giorni. Quarto Stato è la 
testata scdta dall'Arci per un gemale in diedmila copie distribuito 
gratuitamente e rivolto alla dttà. Assicurano una distribuzione 
«militante» nei quartieri, ndle stazioni ai semafori dd centro per 
comunicare ai fiorentini. "Il sole di Firenze" titolo a nove colonne 
ed editoriale a tutta pagna di Ludana Castdiina in risposta alla 
scrittriceOriana Fallaci, l'apertura dd secondo numero. 

Altra esperienza cartacea èSodal Press, voluta dal forum comu¬ 
nicazione di M ilano sarà distribuito in 5000 copie al costo di 1 euro. 
Titolo di apertura «Benvenuti», su una grande foto di Firenze. 
Infine venerdì sarà presentata la rivista Global, annundato come 
un mensile di attualità e cultura politica. 


un vecchio modo di fiutare la gente 
(da lontano, soppesandola sul bilan¬ 
cino, osservandola con la lente mo¬ 
noculare) si celano nella doppia ne¬ 
gazione, di identità e di verità: 
«Chiuso per ferie». 

Numeri 

Detto chenell’organizzazionela- 
vorano un migliaio di volontari 
(compreso alcuni pakistani e addi¬ 
rittura un bahamense), questo è 
l’aggiornamento dall’ufficio iscrizio¬ 
ni per il Sfe: 14.560 iscritti da 105 
Paesi. Presenze consistenti dall’Afri¬ 
ca, dal I ’A ustral i a, dal I ’A meri ca Lati¬ 
na, dagli Stati Uniti e sopratutto da 
tutta Europa, compresi i Paesi del¬ 
l’Est. Ma c’è anche 1 cinese, uno 
vienedalla M icronesia, un altro dal¬ 
le Antille, uno da H aiti, un indone¬ 
siano e uno dal N^al. Il n^alesee 
il cinese avranno viaggiato insieme? 

Affari 

Brutta giornata per i tassisti. 
«N on saliva nessuno, sembrava Fer¬ 
ragosto», dicono, nonostante la tra¬ 
montana. Quindi, oltre a non per¬ 
nottare negli hotel a quattro e cin¬ 
que stelle, i ragazzi del Social forum 
viaggiano sui mezzi pubblici o, sem¬ 
plicemente, passeggiano. Attenzio¬ 
ne a certe lamentele: dopo questi 
quattro giorni rischiamo di conosce¬ 
re realmente il popolo no globai. 

Attenti alla Lega 

«Firenze subirà un’invasione 
che può essere senz’altro definita 
un’orda barbarica. Simili ai barbari 
porteranno violenza, intolleranza, 
inciviltà. In questi giorni arriveran¬ 
no, fra l’altro, ordedi pseudo pacifi¬ 
sti, black boc, centri sociali, disubbi¬ 
dienti, anarchici, intellettualoidi di 
sinistra, girotondisti, ex brigatisti 
rossi, insomma il peggio che que¬ 
st’Italia può mettere in piazza». So¬ 
no ledistensivedichiarazioni del vi¬ 
cepresidente del gruppo della Lega 
N ord a M ontecitorio. Si dimentica, 
però, dei giovani padani dellaTosca- 
na, che hanno promesso di «venire 
per difendere la civiltà». 

Debiti 

Alle 18.30 un'orchestrina di cin¬ 
que an i me vagamente rockettare, su I lo 
sfondo di Santa Croce, ha dato il La al 
più grande raduno europeo degli ulti¬ 
mi decenni. Poco dopo H eidi Giuliani 
ci ha ricordato i debiti che abbiamo 
con questa gente che vienein piazza. 


clicca su 
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Previsioni Fallaci, coro di proteste: «Getta benzina sul fuoco» 

Il sovrintendente di Firenze risponde alla scrittrice che invita la città a «chiudere» per lutto. Solo la Lega la difende 


Virginia Lori 


ROMA «Fiorentini abbiate dignità. 
Non siate inerti, non siate rassegna¬ 
ti, esprimeteli vostro sdegno». Qria- 
na Fallaci, torna a pariaree lo fa con 
una lunga lettera aperta al Corriere 
della Sera, invitando i propri concit¬ 
tadini a reagire con una "serrata" 
all'arrivo dei manifestanti che da ie¬ 
ri partecipano al Social Forum a Fi¬ 
renze. Scontate le reazioni, duredal 
centrosinistra, mentre dal centrode 
stra giungono accenni di solidarietà 
edi condivisione con leparoledella 
giornalista-scrittrice. Che nel suo 
appello, dice: «Chiudete! negozi, i 


ristoranti, i bar, i mercati. Chiudete 
tutto, abbassate le saracinesche, 
metteteci il cartello chei coraggiosi 
misero nel 1922 cioè quando i fasci¬ 
li nuovo «sdegno» della 
giornalista si rivolge 
verso ehi ha permesso 
il Forum, eompresi 
Pisanu, Fassino, persino 
Ciampi 


sti di M ussolini fecero la marcia su 
Roma: Chiuso per lutto». E la gior¬ 
nalista nella sua critica non rispar¬ 
mia nessuna delle istituzioni e delle 
forze politiche coinvolte nella scelta 
di Firenze come sede del Social Fo¬ 
rum: dalla «sgomentevole coppia 
formata dall'ahimè presidente della 
RegioneToscanaedall'ahimèsinda- 
codi Firenze», fino ai «loro compli¬ 
ci a destra e a sinistra» Fassino e 
Pisanu, spiega. «A lei Pisanu chiesi 
di sturare le orecchie al Cavaliere 
che anziché occuparsi del Paese sta 
sempre a rodersi sui processi o a far 
merende all'estero». E «nel muc¬ 
chio - sottolinea la Fallaci - ci metto 
anche il Presidente della Repubbli¬ 


ca. ... mi dispiace d'averle inviato 
quella letterina di congratulazioni 
quando ricevette il proprio incarico 
perché Lei mi ha proprio deluso». 

No comment dal sindaco Leo¬ 
nardo Domenici e dal presidente 
della Regione Claudio Martini. Il 
sindaco ha detto di non aver neppu¬ 
re finito di leggere l’articolo. Vitto¬ 
rio Agnoletto ha déinito invece la 
lettera al Corriere «un’istigazioneal- 
la violenza» e chiama a raccolta il 
mondo della cultura fiorentina per 
non strumentalizzare la storia di Fi¬ 
renze. Per Dario Fo e Franca Rame 
laFallaci «è una terrorista». PerGiu- 
s^pe Fioroni della Margherita «la 
violenza può annidarsi dove meno 


ce la aspettiamo, anche in una pen¬ 
na impazzita che ormai aspira solo 
ad essere la Bin Laden d'Occiden- 
te». Mentre per Antonio Paolucci, 
sovrintendente al polo musealefio- 
rentino: «Fallaci ha esagerato. Il suo 
discorso va dalla parte opposta a 
quanto io ho sempre sostenuto. In¬ 
vece di gettare acqua sul fuoco, lei 
ha gettato una secchiata di benzi¬ 
na». 

D’accordo con quanto sostiene 
la scrittrice quando dice che «Firen¬ 
ze è un museo a cielo aperto e pro¬ 
prio per questo manifestazioni co¬ 
me quella dei no 0obal andrebbero 
ospitate in luoghi più adatti», si è 
detto il ministro per i Beni Cultura¬ 


li Giuliano Urbani, che nello stesso 
tempo critica la posizione radicale 
sul «processo alle intenzioni. Da 
partedi tutti - sottolinea il ministro 

Dario Fo: 

Un discorso da 
terrorista 

Agnoletto: la sua è 
un’istigazione 
all’odio 


- sarebbe meglio evitare di gettare 
benzina sul fuoco». M entreper M a- 
rida Bolognesi dei ds, «la Fallaci ha 
perso moralmente la cittadinanza 
toscana». E ancora: Per Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio, presidente dei Verdi, 
la Fallaci «istiga all'odio come i 
Black bloc»ed è«fuori dalla cultura 
occidentaleecristiana della tolleran¬ 
za». M entre a favore della scrittrice, 
intervengono il Pri: «ancora una 
volta la Fallaci si dimostra una don¬ 
na intelligente e coraggiosa», e la 
Lega: «Non è la Fallaci da criticare- 
ha detto Federico Bricolo -, ma gli 
organizzatori dell’evento: a Firenze 
arrivano i vandali, un’orda barbari¬ 
ca». 
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Tutti i musei restano aperti 
ma arrivano meno visitatori 


ROMA Gallerieemusei regolarmente aperti ieri a Firenze, 
come del resto era già stato annunciato dai responsabili 
dellesoprintendenze. L'impressione nel corso dellagior- 
nataèstatadi un calo dei visitatori, probabilmente allon¬ 
tanati dalle preoccupazioni sollevate proprio dal mee¬ 
ting. Davanti alla Galleria degli Uffizi, solitamente affolla¬ 


ta di code, c'erano ieri mattina poche persone, così come 
nell'antistante piazzale, solitamente gremito di turisti. 
Quanto allemisuredi sicurezza- scartata come «leggen¬ 
da metropolitana» la ventilata ingabbiatura dei monu¬ 
menti esterni - è chiaro che la vigilanza è al massimo: ci 
sono, in tutto il centro, ingenti forzedi polizia, carabinie¬ 
ri e guardia di finanza, che controllano 24 ore su 24 
piazze e strade, tra il Duomo e Ponte Vecchio, tra Piazza 
della Signoria e piazza San Marco. In alcuni punti più 
«preziosi»dellacittàèstato intensificato ancheil control¬ 
lo elettronico dei monumenti, con l'aumento del nume¬ 
ro delletelecamere a circuito chiuso. 


I ^il Jr '' •'T' 
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Contro il Forum arrivano 
i «giovani padani» 


ROMA «Noi ci sentiamo in dovere di esserci per testi¬ 
moniare, e magari impedire, che vengano arrecati 
danni alla storia, alla tradizione, ai monumenti e ai 
cittadini di Firenze». Per questo, comesi legge in una 
nota, «Radio padania libera», grazie al contributo di 
30ragazzi appartenenti ai Giovani padani dellaTosca- 


na, nelle giornate del Social Forum sarà presente co¬ 
me «controllore» della città. «Assisteremo alla recita 
di facciata del nuovo squadrismo, tonnellatedi ipocri¬ 
sia per mascherare la guerra occulta di chi fa del 
disordine l'unico obiettivo di un'esistenza inutile e 
vuota». Cosi il M ovimento giovani padani commenta 
l'evento. Nella nota diramata da Radio padania libera 
si apprende che l'emittente destinerà al Social Forum 
tre spazi quotidiani fissi e, «nel malaugrato caso di 
incidenti o situazioni di particolare gravità, dedicherà 
l'intera programmazionealla cronaca di quanto acca¬ 
drà, comefu per Genova durante il G8». 


Catherine e i suoi figli in bici dal Texas 

Storie di no global/l. «Abbiamo abbandonato gli Usa dopo VII settembre. Per capire» 


Francesco Sangermano 


FIRENZE Daniel ha 19 anni, una 
"kefiah" bianca e nera a coprirgli il 
capo e un crocifisso al collo. Lunghi 
capelli biondi euna barba incolta che 
tradisce la sua giovane età, fanno da 
contorno a due occhi incredibilmen¬ 
te azzurri. Melissa di anni ne ha 17 e 
il suoi capelli si perdono sopra un 
giubbotto verde vistosamente 
"extrasize",jeansescarpeda ginnasti¬ 
ca. I nsieme a loro c'è Catherine, che 
più che loro madre sembrerebbe la 
sorella maggiore: 43 anni portati 
splendidamente, un lavoro alle spalle 
in un giornalelocale, euna somiglian¬ 
za con la figlia che salta agli occhi. A 
vederli mentre girano tra gli stand si 
notano a mala pena. Come loro, al¬ 
meno all'aspetto esteriore, cenesono 
tanti. Eppure loro, i Lorenz, portano 
dietro una storia che ha quasi dell'in¬ 
credibile. U na sto ri a com i n ci ata 9 me¬ 
si fa negli Stati Uniti a Pipe Creek, 
dintorni di San Antonio, Texas. 

Lì la famiglia Lorenz è cresciuta, 
ma dopo l'il settembre qualcosa è 
cambiato. «Abbiamo deciso che non 
potevamo rimanere lì a far finta di 
niente» spiega candidamente Katheri¬ 
ne. «Ci siamo guardati negli occhi e 
ci siamo detti che così non potevamo 
andare avanti a quel modo. Eravamo 
stanchi di guardare la tv che mostra¬ 
va i musulmani egli arabi come mo¬ 
stri, gente da odiare a tutti i costi. I n 
quel messaggio c'era qualcosa che 
non ci convinceva. Così abbiamo de¬ 
ciso di partire per verificare di perso¬ 
na quel mondo». 

È l'inizio dell'avventura: Katheri- 
neeDaniel si imbarcano su un aereo 
che li porta al Cairo lasciando a Pipe 
Creek il padreHansfchelavora pres¬ 
so una ditta di manutenzionedi aero¬ 
plani) e la sorella maggiore coi suoi 
duefigli. Dopo qualchetempo li rag¬ 
giunge anche Melissa: dall'Egitto si 
spostano in Giordania, Siria e Tur¬ 
chia. A muoverli, una missionepreci¬ 
sa. «Il nostro obiettivo è girare più 
possibile il mondo per diffondere un 
messaggio di pace. Nel mondo arabo 
abbiamo capito che, come negli Stati 
U niti e nel resto del mondo, ci sono i 
buoni e i cattivi. Noi crediamo che 
sia possibile percorrere la strada del 
dialogo e non solo quella della guer¬ 
ra. Se fossimo rimasti chiusi in casa, 
ci saremmo sentiti colpevoli al pari di 
chi porta avanti i conflitti bellici e 
scarica le bombe su popolazioni iner¬ 
mi». 

In Turchia la loro storia si arric- 
chiscedi un ulterioreelemento di uni¬ 
cità. Decidono infatti di compraretre 
biciclette a tre ruote (una sorta di 
grandi tricicli) «perché- dicono - è il 
modo più economico attraverso cui 
potersi spostare». Diventa il loro uni¬ 
co mezzo di trasporto, quello col qua- 
lesbarcano in Italia, a Brindisi, prove¬ 



nienti proprio dallaTurchia. Pedalan¬ 
do, iniziano a risalirela Penisola pas¬ 
sando da Bari, Foggia, Benevento, Ca¬ 
serta, Latina, Roma, Civitavecchia. 
Portando attaccato alla bicicletta un 
cartello con scritto «Pace nel mon¬ 
do» in diverse lingue, giungono fino 
a Genova. Lì (alla sede del Social fo¬ 
rum) lasciano ledicicletteesi trasferi¬ 
scono in Toscana per partecipare al 
raduno fiorentino. Sono ospiti di una 
famiglia di Dicomano cheal mattino 


li accompagna alla Fortezza prima di 
andare a lavorare. 

Li guardi, esorgespontaneo chie¬ 
dersi comefacciano a mantenersi spo¬ 
standosi in questa maniera. «Non ab¬ 
biamo bisogno di molto denaro - 
spiegano - sicuramente meno di 
quanto ce ne serviva per stare negli 
Stati Uniti. Un po' di soldi celi man¬ 
da Hans, per il resto ci arrangiamo. 
Vivere così è anche un modo per 
"testare" l'umanità delle persone e 


noi ne abbiamo trovata davvero tan¬ 
ta. Dobbiamo direchesiamo stati an¬ 
che fortunati perché abbiamo quasi 
sempretrovato un posto dovedormi- 
re, spesso all'interno delle chiese. E 
quando non siamo riusciti a trovare 
ospitalità, allora abbiamo dormito in 
terra. Quella è una possibilità che 
non manca mai e, anzi, è stata una 
grandeesperienza. U n modo per capi- 
rechi sono, comeedovevivono per- 
sonepiù sfortunatedi noi». 



Una ragazza al suo arrivo a Firenze 


gli appuntamenti 

Greenpeace 


Una giornata 




IL PROGRAMMA DI OGGI 

(Cavaniglia, IB.OO - 21.00) 

occupa 


di pace 

GLOBALIZZAZIONE E LIBERISMO 

c) Movimenti ed istituzioni 
(Cavaniglia, IB.OO - 21.00) 

il Dow Chemical 


e falsi allarmi 

a) Dall'Unione Europea della 

d) Mediterraneo: un mare di conflitti. 




globalizzazione liberista 

in cerca di democrazia e pace 

M ILANO Un enormestrisjonenegli 


FIRENZE Un pacco soletto rivelato- 

all'Europa delle alternative 

(Ronda 14.30- 20.30) 

stabilimenti di Livorno e 


3 solo un pacco, due tazebao degli 

(Palacongressi 9.30- 12.30) 

e) Da una riva all'altra 

l'ocaipazionedegli uffici della sede 


anarchid doved ricordavano gli 

b) L'Europa nella Sovranità Alimentare 

(Ronda 14.30- 20.30) 

italiana a Milano. Coà ieri 


appuntamenti già annunciati per / 

(Leopolda 9.30- 12.30) 

f) America Latina: crisi globale 

Greenpeace attacca Dow 


giorni dd Forum sociale, una 

GUERRA E PACE 

e resistenza sociale 

Chemical, la multinazionale 


presunta tuta bianca in piazza 

Non c'è pace senza giustizia 

(Ghiaia IB.OO- 20.30) 

americana che ha assorbito gli 


Duomo risultata essere un uomo 

(Rastriglia9.30- 12.30) 

g) Il ruolo delle Religioni nella critica 

impianti della Union Carbide, 


vestito completamente di bianco e 

DIRini-CinADINANZA-DEMOCRAZIA 

alla globalizzazione 

responsabile del disastro di Bhopal 


con disturbi mentali. Le 

a)Con i senza Diritti, contro 

(Duemila, IB.OO- 20.30) 

nel 1984. 


segnalazioni pa le forze dd Lordi ne 

l'esclusione sociale 

LE CONFERENZE DI DOMANI MAHINA 

«SeDow Chemical ha acquisito le 


non mancano ma finora d è 

(Duemila 9.30- 12.30) 

GLOBALIZZAZIONE E LIBERISMO 

attività di Union Carbide 


trattato saio di fald allarmi, fatta 

b) Allarme estrema destra: 

a) Europa centrale ed orientale nella globalizzazione: 

aedi amo si da accollata anche le 


acezione pa quattro bottiglie 

la frattura sociale in Europa 

alternative al neoliberismo 

pasdvità e le responsabilità», ha 


molotov ritrovate nd giorni zord 

(Ronda 9.30- 12.30) 

(Rastriglia, 9.30-12.30) 

affamato l'esponentedi 


sotto un motorino. 

Informazione e cultura. 

b) L'Europa non è merce: nuovi diritti per un nuovo 

Greenpeace Fabrizio Fabbri, che 


Il piano deurezza contenuto ndle 

beni dell'umanità: dai monopoli 

modello sociale 

ha guidato stamani a M ilano una 


oltre 100 pagineddi'ordinanza dd 

ai nuovi diritti individuali 

(Leopoldo, 9.30-12.30) 

dozzina di volontari in tuta bianca 


questore Giuseppe De Donno, 

(Cavaniglia 9.30/12.30) 

GUERRA E PACE 

a occupare pacificamente l'atrio 


zattato dal 28 ottobre e a pieno 

INCONTRI SERALI 

a) L'Europa nel nuovo (dis)ordine mondiale 

dell' edificio milanesedoveha sede 


regime da lai, non ha subito 

a) Nonviolenza, disobbedienza 

(Cavaniglia 9.30-12-30) 

l'azienda chimica, in via Patrodo, 


finora modifiche. Si procede come 

e conflitti sociali 

b) L'Europa messa in sicurezza?Controllo sociale. 

chiedendo un incontro con la 


previsto, salvo appunto gii 

(Rastriglia, IB.OO-21.00) 

repressione e diritti negati 

direzione ' 


imprevisti. 

b) Movimenti e lotte sindacali 

(Ronda 9.30-12.30) 





Guardando Daniel eM elissa,inve- 
ce, vieneda pensarecheforsedovreb- 
bero essere a scuola cornei loro coeta¬ 
nei. «Abbiamo fatto leelementari alla 
scuola pubblica poi abbiamo scelto la 
"home-school"» spiegano. Significa 
che hanno ricevuto l'educazione dal¬ 
la madre, un metodo accettato dal 
governo americano. «Perché - dice 
Katherine- a scuola si insegnano mol¬ 
te cose superflue. In questo modo, 
invece, si toccano con mano civiltà e 
culturediverse. Si diventa davvero cit¬ 
tadini del mondo». 

A Firenze resteranno per tutta la 
durata del Forum, parteciperanno al¬ 
le conferenze in inglese e quindi alla 
grandemanifestazionedi sabato. Co¬ 
mesi sentono trecittadini americani 
amanifestarecontro una guerra volu¬ 
ta proprio dagli U sa? «La guerra non 
la vogliono gli Stati Uniti mali gover¬ 
no degli Stati U niti. Conosciamo tan¬ 
tissime persone che sono contrarie al 
conflitto e crediamo che la maggio¬ 
ranza del popolo americano lo sia» E 
a chi teme scontri, incidenti, e deva¬ 
stazioni, mandano un messaggio sem¬ 
plice come è diventata in questi mesi 
la loro vita. «Si dovrebbe capire che, 
indipendentemente dal fatto che si 
indossi una divisa o meno, tutte le 
persone hanno un cuore, tutti sono 
esseri umani degni di pari rispetto. 
Noi crediamo che sarà una grande 
manifestazione bella e pacifica». 

Dopo Firenze, i tre Lorenz r^- 
giungeranno M ilano dove Katherine 
ha intenzione di presentare un docu¬ 
mento di B4 paginecontro la deci sio¬ 
ne di Bush di dichiarare una nuova 
guerra contro Saddam. Venderanno, 
attraverso un'asta, anche le bici cheli 
hanno fatti riconoscereovunqueedo- 
neranno i proventi ai poveri. Quindi 
faranno di nuovo rotta verso gli Stati 
U niti per andarea portareil loro mes¬ 
saggio direttamente alla sede del- 
l'Qnu. A quel punto M elissa farà ri¬ 
torno a casa («lavorerò e manderò i 
soldi amammaeDaniel»dice), men¬ 
tre gli altri due riprenderanno a gira¬ 
re l'Europa. «Abbiamo intenzione di 
andarein Francia e in Spagna per poi 
raggiungere lo stretto di Gibilterra. 
Di lì ci trasferiremo in Marocco e 
riprenderemo il nostro giro nei paesi 
dell'Africa» spiegano col sorriso sulle 
labbra. 

Ma fino a quando pensate di sta¬ 
re a giro per il mondo? «As long as 
peacetakes» dice Katherine allargan¬ 
do lebraccia. Tradotto: «Tutto il tem¬ 
po che ci vorrà per ottenere la pace». 


clicca su 


www.attac.org 

www.retelilliput.org 

www.unimondo.org 


www.peacelink.it 



professore di eeonomia Parigi Sud 


«La mondializzazione aumenta la povertà relativa. Genera fame, ma anche sradicati, emigranti. Cancella culture solidaristiche» 

«Per fermare il disastro, fondamentali stili di vita diversi» 


Lina Tamburrino 


PARIGI «Non andrò a Firenze perché 
avevo già preso altri impegni. Mail 
mio cuore sarà lì». A parlare così è 
Serge Latouche, professore emerito 
di economia all'Università Parigi 
Sud. Attento osservatore del le forme 
di autorganizzazione della vita di di¬ 
verse popolazioni africane e critico 
severo dei connotati e dei demeriti 
della civiltà occidentale, lo studioso 
è molto noto anche in Italia dove i 
suoi libri sono stati tradotti epubbli- 
cati da Bollati Boringhieri. 

Professor Latouche rispetto a 
"Il pianeta dei naufraghi "ar¬ 
rivato anni fa nel nostro pae¬ 
se, come si è arricchita la sua 


ricerca sui processi di emargi¬ 
nazione che affliggono il pia¬ 
neta? Nei decenni passati, le 
analisi, le polemicheeledeci- 
sioni politicheeranodomina¬ 
te dalla contrapposizione 
Nord-Sud. Oggi questo bino¬ 
mio è ancora una chiave di 
lettura efficace? 

«Bastaconsultarei rapporti pre¬ 
parati dalle Nazioni Unite per dare 
alla sua domanda una risposta positi¬ 
va. Lo scarto dei redditi tra i paesi 
del Nord equelli del Sud si èallarga- 
to. È vero, assistiamo a una mondia- 
lizzazioneculturalenel senso chetut¬ 
ti dobbiamo parlare inglese, mangia¬ 
re hamburger, indossarejeans, vede¬ 
re film etelefilm americani. Linguee 
culture locali spariscono e quel che 


resta diventa merce, oggetto di fol¬ 
clore. Ma sul frontedell'economiale 
diseguaglianze tra paesi e poi all'in¬ 
terno dei singoli paesi si sono accre¬ 
sciute. Direi di più: assistiamo a for¬ 
me di impoverimento relativo enon 
mi sento di escludere anche forme 
di impoverimento assoluto. Faccio 
un esempio: si parla del miracolo 
cinese e non c'è dubbio che oggi i 
contadini di quel paese non siano 
più devastati dalleinondazioni o dal¬ 
ia fame. Ma chi calcolai! costo dello 
sradicamento dalle campagne, della 
perdita di valori e di culture, del de¬ 
perimento delleanticheformedi so- 
iidarismo?M i preme però sottolinea¬ 
re questo dato: la mondializzazione 
crea disoccupati e sradicati, emigrati 
e rifugiati. Ma dietro la logica della 


mondializzazione c'è, nello stesso 
tempo, un accrescimento di quelle 
che io chiamo le "situazioni diver¬ 
se". Penso alla mia esperienza africa¬ 
na dove ho visto popolazioni capaci 
di organizzarsi in maniera del tutto 
autonoma, dando prova di una crea¬ 
tività culturale e tecnico-economica 
veramente ingegnosa». 

Lei è uno studioso e anche un 
ammiratoredi quei ia che defi¬ 
nisce ia "società dei cavarse- 
ia”, un fenomeno che appun¬ 
to sem bra essenziai mente afri - 
cano. Ma è difficiie pensare 
che un modeiio dei genere 
possa funzionare per fare 
fronte ai probiemi che affi ig- 
gono i'Occidente. 

«L'Qcadente, l'imperialismo oc¬ 


cidentale, porta la responsabilità gra¬ 
vissima delledifferenze, degli squili¬ 
bri. Ha distrutto i modi di vivere 
tradizionali dei popoli del Sud, ne 
ha destabilizzato anche i meccani¬ 
smi di controllo demografico con il 
risultato che i flussi emigratori non 
si fermeranno.H a inventato e impo¬ 
sto gli stati nazionali laddove la vita 
era organizzata su basi di apparte¬ 
nenza etnica creando così il fenome¬ 
no dei rifugiati, anche esso destina¬ 
to a non fermarsi». 

Non sarà solo responsabilità 
del mondo ricco. Ci saranno 
pure state del le responsabi I ità 
locali... 

«Sì, quelle delle éites che sono 
diventate complici dell'imperiali¬ 
smo. Per sopravvivere». 


La sua analisi del Nord del 
mondo è molto severa. Non ci 
sono speranze di salvezza? 

«L'Qccidentevive una crisi pro¬ 
fondissima, è simile a un bolide che 
corre all'impazzata senza autista e 
senza freni. Siamo sull'orlo della ca¬ 
tastrofe Evitarla sarà molto difficile. 
M adobbiamo riuscirci. Per noi occi¬ 
dentali e per il resto del mondo». 

Ci sono iniziative possibili? 
«lo vedo tre percorsi possibili. 
Innanzitutto mi pare che per noi 
che viviamo in Decidente ci sia una 
necessità di sopravvivenza, il che si¬ 
gnifica accettare compromessi, sen¬ 
za per questo venir meno alle nostre 
più radicate convinzioni. Credo poi 
profondamente nella efficacia dei 
movimenti di resistenza come que¬ 


sto Forum di Firenze. Avendone pe¬ 
rò ben chiari i limiti. Lacontestazio- 
neantimondializzazioneètuttaeso- 
lamenteoccidentale Non vi prende 
parte la Cina, non vi prendono par¬ 
te l'I ndia 0 il mondo islamico. E gli 
africani chevi vengono coinvolti so¬ 
no nostri amici occidentalizzati ai 
quali di solito paghiamo il biglietto. 

I nfine lamia piena fiducia va a tutte 
le iniziative che chiamo di dissiden¬ 
za e che spingono a sperimentare 
modi di vita diversi, alternativi. Pen¬ 
so alla Banca etica, al commercio 
solidale, alla crescita del Terzo setto¬ 
re, alla protesta ecologica. Credo 
molto alla possibilità che da queste 
iniziativediffuse, dal "basso", possa¬ 
no scaturire un modo di vivere di¬ 
verso, un'altra civiltà». 

























FIAT E GOVERNO: 
MACCHINE FERME 


Il primo dicembre la Fiat metterà in cassa integrazione a "zero 
ore" 7600 lavoratori. Altri 500 entreranno in mobilità. Il piano 
dell'azienda significa l'azzeramento totale, per un anno, della 
produzione di Arese e di Termini Imerese. 

Se vogliamo che l'Italia non venga privata per sempre del suo 
ruolo nel settore dell'automobile, finendo ai margini di un set¬ 
tore tecnologicamente avanzato, è necessaria una modifica 
radicale del plano Industriale presentato dalla Fiat. Plano che 
prevede un ridimensionamento dell'occupazione e scarsi inve¬ 
stimenti in innovazione e ricerca. Per salvare l'Industria auto¬ 
mobilistica italiana e migliaia di posti di lavoro servono altre 
scelte e investimenti più consistenti da ottenere anche attra¬ 
verso il plano di dismissioni annunciato dall'azienda. 

In questa crisi il Governo deve Intervenire con rapidità e sulla 
base di alcune idee chiare. Esattamente il contrario di quanto 
è accaduto finora, con una destra che parla un giorno di "sta¬ 
talizzazione della Fiat", e il giorno dopo di "riconversione degli 
operai nel ruolo di infermieri". 

I Democratici di Sinistra sono impegnati a fianco dei lavorato¬ 
ri per la difesa dell'occupazione. Chiediamo un ruolo attivo 
dello Stato e una chiara azione di regia da parte del Governo 
al fine di promuovere assetti azionari e impegni finanziari In 
grado di sostenere un plano Industriale più forte e aggressivo. 

E' necessario convocare immediatamente un tavolo comune 
tra Governo, Fiat, parti sociali ed Enti Locali interessati, allo 
scopo di coordinare questa Iniziativa. Allo stesso tempo II 
Governo deve utilizzare tutti gli strumenti esistenti nell'ambito 
della regolamentazione europea per sostenere un nuovo piano 
industriale (agevolazioni fiscali, sostegni agli investimenti, 
ammortizzatori sociali). 

II tempo a disposizione è poco e bisogna fornire le certezze 
necessarie sul futuro dell'azienda e del suol lavoratori prima 
dell'avvio della cassa integrazione. 

In questo quadro, è inaccettabile la chiusura degli stabilimenti 
di Arese e di Termini Imerese, dal momento che ciò suonereb¬ 
be come la rinuncia del Paese a svolgere un ruolo strategico 
nel settore dell'Industria automobilistica. 


I DS CON I LAVORATORI DELLA FIAT 




www.dsonline.it 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Fermato sul filo di lana. Il 
condono edilizio non arriva nell'au¬ 
la di M ontecitorio (dove passano tut¬ 
ti i capitoli fisca¬ 
li della Finanzia- 


Altolà di 
Confmdustria, Cisl e 


V^VJllllllVaUoLiia, 

Uil sul maxi-emendamento per 

1 :-- 1 - ^ 4 -: - 


il Sud: in alto mare la questione 
ineentivi alle aziende ehe la 
Lega vuole estesi anehe al Nord 


Gli enti loeali 
boeeiano l’eseeutivo 
L’Anei: «Pieeoli passi avanti 
ma le misure 
sono assolutamente 
insuffieienti» 


» 


L’Ulivo vince: femiato il condono edilizio 

spinge per riprovarci in aula al Senato. Le Province rischiano la paralisi 


ria) grazie all'al¬ 
larme lanciato 
dall'Ulivo. Ma 
una buona fetta 
dei deputati del¬ 
la maggioranza 
(specie di An) 
durante il voto 
sulla leggeFinan- 

ziaria adombra IVHA J±r l 
la necessità dell' 
impunità per 

chi ha spostato tramezzi, eretto pia¬ 
ni rialzati, trasformato rimesse agri¬ 
cole in ville di campagna, senza ave¬ 
re le carte in r^ola. Tanto che molti 
in Transatlantico sono convinti che 
il problemaèsolo rimandato: ci pen¬ 
serà il Senato. Dunque, la guardia 
resta alta tra le forze di opposizione. 

Nel primo giorno in aula sulla 
Finanziaria riesplodono le polemi¬ 
che che hanno accompagnato la sua 
preparazione. Duei nodi irrisolti: le 
risorse per enti locali e Regioni egli 
incentivi alleaziendechelaLegavuo- 
leancheperil Nord. A fine giornata 
il risultato è quello di sempre: tutti 
scontenti. Confindustria, Cisl eUil, i 
tre del «superpatto», hanno lanciato 
un altolà al governo: il maxi-emen¬ 
damento sul Mezzogiorno non si 
tocca. (Che diranno i leghisti?). 
Quanto a Comuni e Province, han¬ 
no già «bocciato» la proposta che 
ieri in tarda serata è stata avanzata 
da Via XX Settembre. Per l'Anci (i 
Comuni) si tratta di una misura asso¬ 
lutamente «insufficiente», anche se 
con qualche piccolo passo avanti. 
L'Upi (le province) «bolla» l'inter¬ 
vento come assolutamente inaccetta¬ 
bile, perché poneleamministrazioni 
nel dilemma tra la paralisi e il non 
rispetto di quel patto. 

La misura fa «saltare» il blocco 
della spesa su beni eservizi, ma appli¬ 
ca una «stretta» sul disavanzo del 
2003.1 n sostanza i «lacci» si tolgono 
da una parte, ma si inseriscono nel 
capitolo più generale dei saldi finali. 
Secondo la proposta il disavanzo del 
2003 non sarà più incrementabile 
del 3,6% rispetto al 2001, per il 2004 
l'aumento resta ancorato al tasso di 
inflazione programmato e dal 2005 
scatterebbe un nuovo regime. Resta 
fissato a 1,8 miliardi di euro il rispar¬ 
mio atteso nel 2003, che sai irà a 1,85 
nell'anno successivo ed a 2,06 nel 
2005. Pollice verso sulla proposta 
del governo (deposittata in tarda se¬ 
rata come emendamento dal relato¬ 
re Angelino Alfano) da parte dei ds. 
Elena M ontecchi e M icheleVentura 
sostengono che «gli ingenti tagli a 
province e comuni rimangono inal¬ 
terati; le ri sorse che vengono destina¬ 
te alle unioni dei comuni e alle co¬ 
munità montane sono sottratte al 
fondo generaledei comuni». A giudi¬ 
zio degli esponenti ds «si mettono in 
ginocchio le Province che avranno 
forti difficoltà a presentare i loro bi- 


Non si conoscono 
ancora le intenzioni 
deH’eseeutivo sulle 
risorse per la sanità 
da destinare alle 
Regioni 



land». Infine «ancora non si cono¬ 
scono le intenzioni del governo sulle 
risorse per la sanità da destinarealle 
Regioni». Ancora più tranchant la 
reazione dell'U pi. «L'emendamento 
- sostiene una nota - determina il 


blocco sostanzialedi ogni attività del¬ 
le province per il 2003, prospettan¬ 
do per gli anni futuri un meccani¬ 
smo con cons^uenzeancora più pe¬ 
santi per la sicurezza e lo sviluppo 
delle comunità che le Province rap¬ 


ii ministro deii'Economia Giuiio Tremonti 


/ provvedimenti 

Via libera al concordato di massa 
Fissato il tetto per i contratti pubblici 


MILANO Concordato di massa, tet¬ 
to di spesa per il rinnovo dei con¬ 
tratti pubblici el'esenzionedal pa¬ 
gamento deil'lci per gli immobili 
posseduti da alcuni enti sono tra i 
principali provvedimenti approva¬ 
ti dalla Camera. 

C oncordato. Viali bera al co n- 
cordato di massa eall'adeguamen- 
to deile scorte di magazzino. Il 
«pacchetto»comprende: il concor¬ 
dato triennale preventivo per le 
imprese ed autonomi che hanno 
ricavi 0 compensi entro 5 milioni 
di euro, la chiusura deileliti fiscali 
pendenti alla data del 29 settem- 
bre2002 con un valore non supe- 
riorea 20mila euro. Dalla relazio¬ 
netecnica si stima un gettito pari 
a5,7 miliardi perii 2003e 1,8per 
il 2004. 

Contratti. È stato approvato 
l'articolo 23 che fissa la spesa per 
il rinnovo dei contratti dei pubbli¬ 
co impiego: 2,8 miliardi di euro 
per il 2003. 


Ristrutturazioni. Torna l'iva 
ridotta, dal 20 al 10%, per l'acqui¬ 
sto di materiali reiativo alleristrut- 
turazioni edilizie. Lo sgravio do¬ 
vrebbe esserevalido fino al 30 giu¬ 
gno 2003. La misura èstata inseri¬ 
ta nei maxi emendamento sugli en¬ 
ti locali che è ancora da vagliare. 

lei. La Camera ha approvato, 
senza modifiche, l'articolo 14 che 
riguarda l'esenzionedel pagamen¬ 
to deil'lci per gli immobili posse¬ 
duti da determinate categorie di 
enti. Secondo la norma sono esen¬ 
ti dall'lci (se destinati esclusiva- 
mente ai compiti istituzionali), gli 
immobili deilo Stato, delle Regio¬ 
ni, deile Province e dei Comuni. 

Scudo Fiscale Riapre i termi¬ 
ni per il rientro di capitali all'este¬ 
ro L'operazione riguarda il primo 
semestre del 2003. La somma da 
versareai fini deil'emersione è pa¬ 
ri al 4% delle attività finanziarie 
indicate nella dichiarazione di 
emersione. 
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Il ministro pensa a trasferire obbligatoriamente la liquidazione nei fondi pensione. Patta (Cgil): nemmeno per sogno 

Tfr, rultima provocazione di Maroni 


Nedo Canetti 


ROMA II conferimento dei Tfr (tratta¬ 
mento di fi ne rapporto) ai fondi pre¬ 
videnziali deve essere obbligatorio. 
Non ha dubbi, il ministro dei Weifa- 
re, Roberto M aroni. Lo ha affermato 
ieri, nel corso di un'audizione alla 
commissione parlamentare di con¬ 
trollo sugli Enti di previdenza. «Non 
c'è altra via - ha argomentato - per 
sviluppareil secondo pilastro (quello 
della previdenza complementare, 
ndr). Già oggi è possibile, in realtà, 
conferirei! Tfr nei fondi, ma ciò non 
si verifica in maniera consistente: per 
questo, sono convinto che il trasferi¬ 
mento obbligatorio sia la soluzione 
giusta». 


Comesi ricorderà, quando si di¬ 
scusse su questo trasferimento, si 
aprì il problema seia vecchia buonu¬ 
scita doveva venire o meno conferita 
ai fondi in modo obbligatorio. M aro¬ 
ni ora propendedecisamenteper l'ob¬ 
bligatorietà, senza però essersi con¬ 
frontato con i sindacati. Intende af¬ 
frontare subito la questione, nei ddl 
delega, attualmente all'esame della 
Camera. È consapevole che diverse 
sono leopinioni contrarie, non di me¬ 
no èdeciso ad andareavanti per que¬ 
sta strada, perché ritiene che si tratti 
deil'unica percorribile,eperchégiudi- 
ca «strumentali» le proteste dei sinda¬ 
cati. Non crede che si tratti di un 
espropriai. «Secasi fosse-ha senten¬ 
ziato- non vedo futuro per i fondi». 

I mmediata la reazione della Cgil. 


Contrariamente a quanto sostiene il 
ministro, si tratta per il segretario 
confederale Gianpaolo Patta di «un 
vero e proprio esproprio di una parte 
significativa deile retribuzioni dei la¬ 
voratori in un momento in cui i fon¬ 
di integrativi pensionistici non dan¬ 
no buoni risultati». Non fa sconti. 
Patta. Ritiene la questione talmente 
grave da prevedere possibili scioperi 
generali. A suo giudizio sul tema «oc¬ 
corre aprire rapidamente una verifi¬ 
ca» chefaccia il punto sulle «necessa¬ 
rie mobilitazioni per bloccare questo 
grave attacco del governo». U na veri¬ 
fica alla quale l'esponente della Cgil 
invita anche i «cugini» deila Cisl e 
della Uil. «Cèda augurarsi - auspica 
- che le altre organizzazioni sindacali 
si rendano conto di essere state porta- 


tedentro un progetto governativo al¬ 
la fine dei quale i lavoratori ne usci¬ 
ranno con una situazionedisastrosa e 
che, comprendendo questo, capisca¬ 
no la necessità di immediateegenera- 
li iniziativedi mobilitazione». Secon¬ 
do Patta, il disegno di M aroni non si 
ferma al Tfr, ma, con la dei^a fiscale 
e la decontribuzione previdenziale, 
va oltre, con l'obiettivo di trasforma¬ 
re profondamente lo stato sociale. 
«Leconseguenzeper i lavoratori - pre¬ 
vede- saranno esattamente queile di 
un furto: a fronte di pensioni che ga¬ 
rantiranno gli attuali liveili, già molto 
bassi in seguito all'introduzione dei 
sistema contributivo, avremmo una 
decurtazionedei reddito dei lavorato¬ 
ri di 6,7 punti percentuali». Sul piede 
di guerra anche la Uil pensionati. 


pronta a scendere in piazza. È il segre¬ 
tario generale. Silvano M iniati, ad an¬ 
nunciarlo. «La situazione - afferma- 
non è solo allarmante ma anche con¬ 
fusa: si fa fatica ad ^rimereun giudi¬ 
zio sulla finanziaria. Non si può fare 
una sorte deila sua evoluzione minu¬ 
to per minuto, quando il testo sarà 
un testo sufficientemente abbozzato, 
ci confronteremo, ma queilo che mi 
sembra di capire è che ai pensionati 
toccherà ancora una volta il compito 
di scendere in piazza, perché rimane 
il rischio che si mantenga lo scippo 
del 1.200 miliardi di vecchie lire, 
avanzati dalla prima ondata di paga¬ 
menti di pensioni al minimo». Con¬ 
tro il conferimento obbligatorio si è 
dichiarato anche segretario generale 
Ugl, Stefano Cotica. 


presentano». L'Upi rileva che «il go¬ 
verno sta prendendo una strada no¬ 
civa per lo sviluppo del Paese», e lo 
invita «a riflettere al fine di costruire 
un percorso insieme». Insomma, si 
chiede un tavolo. Così come anche 
le Regioni atten¬ 
dono ancora di 
essere convoca¬ 
te. La tensione è 
talmente alta 
che il presidente 
deila Conferen¬ 
za Stato-Regioni 
Enzo Ghigo ha 
minacciato di di¬ 
sertare la seduta 
prevista per oggi 
selerichiestede- 
gli enti non ver¬ 
ranno almeno ascoltate. 

Parole come macigni nei giorni 
in cui esplode la polemica sulla sicu¬ 
rezza delle scuole, che dipende per 
l'appunto dagli enti locali. Eppure 
nella maggioranza si spergiura che al 
terremoto, ai pericoli, alla sicurezza, 
ci si penserà. Probabilmente verran¬ 
no stanziati nuovi fondi per la messa 
a norma degli istituti, forse stornan¬ 
do qualche somma dal fondo per le 
grandi opere, con buona pacedeH'in- 
gegner Pietro Lunardi. Sta di fatto 
chei nodi da sciogliere aumentano. 
Così, ieri sera si attendeva un altro 
vertice di maggioranza per la nottata 
alla presenza di Giulio Tremonti. Al- 
l'ordinedel giorno: la questione enti 
locali, gli emendamenti sulleFonda- 
zioni bancarie (che l'U de non ha in- 
tenzionedi ritirare) eia battagli a del¬ 
la Lega nord. 

Ieri mattina il clima nei Carroc¬ 
cio sembrava rasserenato. Sull'emen¬ 
damento Paglierini respinto in Com¬ 
missione, infatti, Tremonti aveva da¬ 
to ampie rassicurazioni durante la 
lunga riunione notturna, dove era 
stata fatta l'operazione «sminamen¬ 
to»: via tutti gli emendamenti non 
concordati (a partei nodi ancora irri¬ 
solti). Secondo il capogruppo Ales¬ 
sandro Cè, il titolare dell'Economia 
si sarebbe trovata una mediazione 
sul bonus occupazione. In sostanza, 
secondo quanto riferito daCè, il bo¬ 
nus per tutti gli occupati verrebbe 
abbassato da 100 a 50 euro. Al con¬ 
trario si punterebbe a rinforzare 
queilo dedicato al reimpiego degli 
«over 45» per dare, spiegava Cè, una 
risposta ad un problema sentito so¬ 
prattutto al Nord. I n questo caso l'in¬ 
centivo passerebbe da 50 a 100 euro. 
Resterebbe fermo, invece, il bonus 
di 350 euro dedicato ai nuovi assun¬ 
ti nel M ezzogiorno. A questo punto, 
affermava il capogruppo della Lega 
in Transatlantico, si attende solo che 
il governo passi dalle parole ai fatti 
modificando il maxiemendamento. 
«M a se così non sarà - conclude Cò¬ 
la Lega ripresenterà in aula i suoi 
subemendamenti». 

È bastato chequeste indiscrezio¬ 
ni rimbalzassero sulle agenzie per 
provocare la levata di scudi di Con¬ 
findustria, Cisl e Uil. Insomma, si 
ricomincia con le polemiche. E con i 
vertici in notturna. Intanto in aula 
passano concordato e scudo fiscale. 

I n attesa del Senato. 


Il presidente della 
Conferenza 
Stato-Regioni ha 
minaeeiato di 
disertare la seduta 
di oggi 
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Oreste Pivetta 


U n uomo s'aggirava na corridoi ddia 
Cama'a, scuro in voito e risoiuto: no 
aiia tassa sui fumo, a aiia tassa sui 
porno, ripaeva, qui non si tocca nuiia, 
sarò irremovibiie Nd fantasioso invai- 
tario da tributi, vantava i'aspdto mo- 
raiizzatone dd suo: questa 3 è una bat- 
ta^ia d'aiti vaiori e di chissà quaii 
prdievi. 

I i crociato ddie tasse non è ii fi sca¬ 
nna capo, Giuiio Tremonti. È un suo 
devoto, giovane (trenta^ anni) ebd- 
ioedo (con ^ardo dedinante aiia Cio- 
oney dai bar dd centro, a M iiano), ii 
nome è in regoia, Vittorio Emanueie, 
ii cognome non dice granché, Faisitta. 
M a èun cognome chea farà sentire ia 
sua tassa sui porno (ii ventidnqueper 
cento suga udii ddie aziende che pro¬ 
ducano 0 utiiizzino materiaie porno- 
grafico) traoda ii soico a future finan¬ 
ziarie. li suo nemico di un giorno si 
chiama Giorgetti, parlamentare leghi¬ 


La pomo tax dell’onorevole Faisitta 


sta. L'ha definita «rozza». Dalla bocca 
di un leghista: il peggio che il povero 
Faisitta potesse udire. FI anno fatto pa¬ 
ce nd tardo pomeriggio di ieri, si sono 
piegati ai superiori interesd ddl'allean- 
za. Di Buttiglione, qudio che vuole la 
tassa sul fumo, s'è persa traeda. M e- 
giio cos: aveva appena promesso ai 
lavoratori ddia Fiat di non abbando¬ 
narli mai. U n amaro sussidio alla di¬ 
soccupazione. Faisitta invece Raccomo¬ 
da: Giorgetti ritira l'insulto e propone 
una «riflessionepiù ampia», l'aula ap¬ 
prova. 5'aspdta il Senato. 

Studiosissimo, Faisitta si presenta 
con un formidabiledencodi titoli, con 
alcuni articoli sul giornaledd presiden¬ 
te che vanno dal «gusto metodo per 
sce^iereii candidato ideale» alla «leg 
ge non è uguale per tutti», per conclu¬ 


dere con «le false promesse ddia sini¬ 
stra». S'aggungono un intervento al 
convegno di Comunione e liberazione 
sotto il titolo «Tutta la vita chiede 
l'eternità» eun avviato uff do da tribu¬ 
tari da in via Bosdietti, doved a inge¬ 
gnerà a pagare meno tasse o a non 
pagarle dd tutto, tranne una ovvia¬ 
mente, qudia sul porno, in un futuro 
che il titolare ddio studio s'augura 
prossimo. Qualcosa di tanta impresa 
sicuramente resterà. Con i suoi anni (è 
nato nd 1966) ei suoi studi (si èlaure- 
ato, pieni voti, nd 1991) Faisitta avrà 
tempo di risalire tutte le scale ddia 
fiscalità globale. Finora ha pronunda- 
to il suo no oltre che alla tassa sul 
fumo anche alla Tobin tax, un no ai- 
i'idea solo cheli governo italiano soste 
nasse, politicamente, qudia tassa fame 


sa tra i no globai, una tassa di sinistra 
secondo taluni, che s'applicherebbe al¬ 
le transazioni finanziarie. Faisitta 
ama l'umanità nd suo insieme. Spiegò 
alla Camera chela Tobin tax era trop¬ 
po poco: anche se interprdiava il suo 
concetto di fisco equo e solidale, biso¬ 
gnava attendere che l'intero sistema 
globale f scale trovasse la sua riforma. 
N d cestino di Faisitta con la Tobin tax 
è finita anche la tassa sul fumo: d 
vorrebbe per approvare le sigarette 
«una nuova politica fiscale». Al centro 
degli orizzonti sistemici di Vittorio 
Emanuded salva la porno tax. Sardo- 
be stata «guerra» se il Giorgetti avesse 
continuato con il suo «rozza». La co¬ 
mune politica li ha convinti al rinvio, 
senza aggettivi. 

La sintesi, prdudio alla stretta di 


Critici i rettori degli atenei: «Per noi poche risorse» 


SIENA II rettoreddi' Università di 
Siena, Piero Tosi, presi dente ddia 
Crui, ia Conferenza nazionaledd 
rettori ddie Università italiane, in 
una intervida a Uno mattina ha 
denundato «la gravità ddia 
situazionede^i atend italiani eha 
chiesto /' intervento dd Governo 
per modificare la legge Finanziaria 
2003». «Se ci fosse una M aastricht 
ddia cultura, ddia formazione e 
ddia ricerca, l'Italia non ne 
farebbe partè ha detto Tosi: se ci 
confrontiamo con i dati europd 
scopriamo molte differenze a 


nostro svantaggo. Per esempio che 
la media dd rapporto tra studenti 
e docenti è di la 32, in Germania 
di 1 a 12. Si intuisce come d siano 
per forza diffcoltà ndia possibilità 
di personalizzare la didattica, /' 
orientamento e il tutorato, ma non 
abbiamo ri sorse per migliorare la 
situazione». Per Tos, inoltre I' 
Università italiana deve affrontare 
manieri oneri per ii personale: 
abbiamo un 77% in più di spese 
fisse ricetto al passato. In queste 
condizioni non possiamo certo far 
fronte alia competizione europea». 


mano pomeridiana, aediamo a stata 
ritrovata nd nome di Tremonti, ba¬ 
luardo dd tributarismo di Falstta e 
dd conti in banca ddia Lega. È una 
supposizione, s'intende, fondata però 
sulle carte Faisitta, in un intervento 
atta cama'a dd luglio 2001 proprio sul 
documento di programmazioneecono¬ 
mica finanziaria, dopo aver piegato 
d'aver appreso tra letture audizioni e 
pareri ddleCommisdoni, i compiti dd 
Dpef dopo averci aggornato arile no- 
stremirabili sorti garantitedal «raffor¬ 
zamento ddia crescita economica», 
condudeva che tutto a doveva ai «pen¬ 
derò sdentifico dd nostro ministro», 
dd cui testi sfera fatto ghiotto consu¬ 
matore «Mi sovvengono II federali¬ 
smo fiscale, edito nd 1994 per i tipi di 
Laterza, Le cento tasse de0i italia¬ 
ni...». E altri titoli. Richiamiamo l'at¬ 
tenzione sullo scrupolo bibliografico 
dd Faisitta: qud «tipi di Laterza» so¬ 
no un vdodi polvere accademica, riser¬ 
vata atte grandi opere degne ddia me 
moria. 
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Segue dall a prima 

«Leelezioni sono acqua passata - 
ha detto agli avversari democrati¬ 
ci, secondo un portavoce - ora 
dobbiamo lavorare insieme». 
Vuole presentarsi al mondo co¬ 
me la guida di un paese unito, e 
sa che l'opposizione è troppo de¬ 
bole per impedirglielo. 

«Avevamo in mano - ha commen¬ 
tato con esultanza Trent Lott, ca¬ 
po della nuova maggioranza re- 
pubblicanaal Senato - tutte le car¬ 
te vincenti: la guerra contro il ter¬ 
rorismo, la sicurezza interna, una 
forte difesa na¬ 
zionale e una 
onesta gestione 
del l'economia. 

Per i nostri av¬ 
versari era im- 
possibilevince- 
re il confronto 
su questi te¬ 
mi». Tom De¬ 
schi e, capo¬ 
gruppo dei de¬ 
mocratici di- 



Nelle elezioni 
di medio termine 
il partito del presidente 
vinee in quasi tutti i eollegi 
in eui il risultato 
era ineerto 




VOTE 


Con la sieurezza ehe gli deriva 
da un potere quasi assoluto 
il leader 

della Casa Bianea offre 
ai demoeratiei seonfitti 
di lavorare insieme 


George Bush riconquista l’America 

Irepubblicani sbaragliano l’opposizione e strappano la maggioranza anche al Senato 


prime proiezioni attendibili, il 
presidente Bush ha telefonato al 
fratello per congratularsi. «La tua 
vittoria - gli ha detto, secondo un 
collaboratore - mi rende felice 
più della mia». 

Alcuni risultati sono ancora in 
forse e la regolarità di pochi altri 
è contestata, ma i repubblicani si 
sono aggiudicati almeno 226 seg¬ 
gi alla camera, dove ne avevano 
223. La maggioranza asolutaèdi 
218. Al Senato possono contare 
su 51 seggi, uno in più della mag¬ 
gioranzaassoluta. Il vic^residen- 
teDick Cheney èdi diritto anche 
presidente del 
Senato e ha fa¬ 
coltà di votare 
con il suo parti¬ 
to. È ancora in 
farsela poltro¬ 
na di MaryLan- 
drieu, senatrice 
democratica 
della Louisia¬ 
na, che il 7 di¬ 
cembre dovrà 
affrontareil bai- 




I RISULTATI DEL VOTO 


IL CONGRESSO USCENTE 


1 indipendente 


1 indipendente 


Democratici 


seggi 


[EtsmUHE 


seggi 


Senato 


3 seggi vacanti 

Camera dei Deputati 


IL NUOVO CONGRESSO 


1 indipendente 


1 indipendente 


Senato 

Dati al 99% dello spoglio 




DemocralkL Hepubbiicani 




Camera dei Deputati 

P&GInfograph 


inespugnabili 


lottaggio con 
uno sfi dante re- 
pubblicano. 

La sorte da' de¬ 
mocratici nel 
Senato è stata 
segnata quan¬ 
do è diventata 
evidente la 
sconfitta di 
Walter Monda¬ 
le, l'ex vicepre¬ 
sidente richia¬ 
mato dieci gior¬ 
ni fa dalla pen¬ 
sione per tenta¬ 
re la sorteal po¬ 
sto del senato- 
redel M inneso- 
taPaul Wellsto- 
ne, morto in 
un incidenteaa 
reo. A 73 anni, 
M ondale aveva 
accettato sol¬ 
tanto per pa¬ 
triottismo di 
partito ed è sta¬ 
to travolto dal 
repubblicano Norm Coleman, 
scelto personalmente da Bush. 
«Non ho rimpianti - haasicura- 
to - evi ringrazio del pensiero». 

Il presidente potrà ora sostenere 
di avere un mandato degli eletto¬ 
ri per regolarei conti con l'Iraq, e 
considerarsi al riparo dagli scan¬ 
dali finanziari chehanno coinvol¬ 
to i maggiori finanziatori delle 
sue campagne elettorali. In realtà 
le piazze americane si sono riem¬ 
pite di dimostranti contrari alla 
guerra, edecinedi sondaggi han¬ 
no confermato chela crisi econo¬ 
mica preoccupa i cittadini molto 
più ddlearmi proibitedi Saddam 
Hussan. Tuttavia il Partito demo¬ 
cratico ha rinunciato ad opporsi 
alla guerra, ha evitato di denun¬ 
ciare scandali in cui erano coin¬ 
volti i suoi stessi notabili e non ha 
saputo proporre una cura per 
l'economia. Invecedi indicareun 
percorso alternativo, ha seguito 
Bush, brontolando a ogni passo. 
Tra due compagni di strada male 
assortiti gli elettori hanno premia¬ 
to il più risoluto. 

Bruno Marcio 


In Florida Jeb Bush 
rieletto con una 
maggioranza 
sufficiente a togliere 
ogni illusione di vendetta 
ai democratici 
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I candidati democratici 
hanno perso 
anche 

in roccaforti 
che sembravano 


calpestando le speranze di una 
candidata famosa come Kathleen 
Kennedy, figlia del senatore marti¬ 
re Bob Kennedy. I n Florida il go¬ 
vernatore Jeb Bush, fratello del 
presidente, è stato rieletto con 
una maggioranza sufficiente per 
togliereogni illusionedi vendetta 
ai democratici, ancora sd^nati 
per il modo in cui due anni fa il 


loro candidato Al Gorevennepri- 
vato della vittoria in questo stato. 
Katherine Harris, l'ex segretaria 
di stato della Florida che di fatto 
proclamò presidente George W. 
Bush tra le proteste del partito di 
Gore, è stata eletta tra i deputati 
dellaCamerafederalecon una va¬ 
langa di voti. M artedì sera, quan¬ 
do la Casa Bianca ha ricevuto le 


promosse e perdenti 

La carica delle donne al Congresso 
Ma nella corsa vincono gli uomini 


WASHINGTON II Congresso degli Stati Uniti è 
emerso dalle elezioni di metà mandato presiden- 
zialecon un nuovo volto, una nuova voceeuna 
nuovo spirito politico. Ma non con un nuovo 
rapporto uomini-donne. 

Se, per esempio, la repubblicana Elizabeth 
Dole, è diventata la prima donna senatore della 
Carolina del Nord, Jean Carnahan, democratica 
del M issouri, non è riuscita a mantenere il suo 
seggio al Senato. Così tra vittorie e sconfitte, il 
rapporto tre i sessi nella vita parlamentare degli 
Usa è rimasta inalterata. Comeal Senato, dovela 
vittoria di una donna è stata controbilanciata 
dalla sconfitta di un'altra, lasciando a 13 il nume¬ 
ro totale delle donne (e la percentuale, essendo 
un'aula di 100 seggi). Anche alla Camera dei 
Rappresentanti, dove sono stati rinnovati tutti i 
435 ^gi, non c'è stata «la carica delle donne»: 
tregiù,tresù. Leperdenti sono statetuttedemo- 
cratiche, levincenti r^ubblicane. 

Delle 160 donne in lizza per la Camera, 56 
erano deputate già in carica che cercavano la 
rielezione. Le donne rappresentano il 37% dei 
deputati. Tra le 60 attualmente in carica, 42 
sono democratiche e 18 repubblicane. Tra le 
neo-elette alla Camera figura Katherine H arris - 
la segretaria di stato della Florida soprannomina¬ 
ta «Crudelia Demon» per la determinazionecon 
cui alle presidenziali del 2000 certificò il succes¬ 
so di GeorgeW. Bush nella corsa alla Casa Bian¬ 


ca. Per le cari eh e statali, ledonnehanno parteci¬ 
pato a nove tra le 36 elezioni per il governatore, 
compresa la tenzone «tutta al femminile» nelle 
Hawaii, dove entrambi i candidati erano donne. 
Non ci sono mai stati più di cinquedonnegover- 
natori in carica allo stesso tempo nella storia 
degli Usa. Ma questa volta, se prevarrà, come 
sembra, nell'Arizona, il procuratore]anet Napo¬ 
litano, ci sarà un nuovo primato: le«governatri- 
ci» saranno sa. 

Al momento il conteggio è troppo serrato 
per dichiarare il vincitore. Ledonnehanno con¬ 
quistato di sicuro tre nuove poltrone di «primo 
cittadino»: Kathleen Sebeliusnel Kansas, Jenni¬ 
fer Granholm nel M ichigan, entrambi democra¬ 
tiche, e Linda Lingle, repubblicana, nelle H awa- 
ii. Ma le loro vittorie sono state compensate 
dalla sconfitta di candidati-donna nel M assachu- 
settsenell'Arkansasenel M eryland. In quest'ul¬ 
timo caso Kathleen Kennedy Townsend, la pri¬ 
ma donna della famiglia ad entrare in politica, si 
è arresa ad un candidato repubblicano (uomo). 
La democratica Kathleen Townsend (figlia di 
Robert Kennedy) ha fallito, infatti, il tentativo di 
diventare il primo membro del clan Kennedy a 
conquistare la carica di governatore. È stata scon¬ 
fitta, in uno stato democratico, dal deputato 
repubblicano Bob Ehriich che ha riportato il suo 
partito, per la prima volta in 36 anni, a vincere la 
carica di governatore. 


ranza, insieme 
con la suprema¬ 
zia nel Senato 
in pratica ha 
perso la posi bi¬ 
li tà di mettersi 
in corsa per la 
presidenza de¬ 
gli Stati Uniti 
tra due anni. 

«È stata dura - 
ha ammesso - 
ma il presiden- 
teBush ha suo¬ 
nato il tambu¬ 
ro di guerra e 
coperto l'eco 
della crisi eco¬ 
nomica 0 degli 
scandali finan¬ 
ziari». 

È una giustifica¬ 
zione che non 
tutti condivido¬ 
no. La portata 
della vittoria re 
pubblicana 
non può essere 
sminuita. GeorgeBush, comeBill 
Clinton nel 1998, ha sfatato lama- 
ledizione delle elezioni di medio 
termine, che quasi sempre pena¬ 
lizzano i governi americani. Ha 
ottenuto un risultato superiore a 
quello dello stesso Clinton, sotto 
lacui amministrazionei democra¬ 
tici avevano guadagnato terreno 
ma erano rimasti in minoranza. 
Nessun presidente aveva visto il 
proprio partito avanzare alla Ca¬ 
mera e al Senato nelle elezioni di 
medio termine, dopo Franklin 
Delano Roosevelt nel 1934. «Il 
presidente Bush e i repubblicani 
hanno scritto in questa notte una 
pagina di storia», ha sostenuto il 
portavoce della Casa Bianca Ari 
Fleischer. 

Lo scarto di seggi tra vincitori e 
sconfitti rimaneminimo, mai re- 
pubblicani hanno conquistato 
quasi tutti i collii elettorali in 
cui il risultato era incerto, mentre 
i democratici hanno perduto roc¬ 
caforti che credevano inespugna¬ 
bili. Per esempio il Maryland ha 
eletto il suo primo governatore 
repubblicano in più di trent'anni. 


ventati mino- 


Dall’aborto alle pensioni, riparte la guerra ai diritti 

Il presidente ora può accelerare la realizzazione del suo programma. «Se sbaglia però non avrà più alibi» 


WASHINGTON Ogni ostacolo è caduto. 
GeorgeBush può portare avanti il suo 
programma di destra radicale. Non ha 
più bisogno di negoziare con il Con¬ 
gresso, dove il suo partito ha consoli¬ 
dato la maggioranza alla Camera e 
conquistato il controllo del Senato. Il 
nuovo parlamento si insedierà a gen¬ 
naio, ma il presidente potrà dare il via 
anche prima ad alcuni dei programmi 
che il Partito democratico aveva bloc¬ 
cato al Senato. La morte in un inciden¬ 
te aereo del senatore democratico del 
M innesota, Paul Welisione, ha ribalta¬ 
to la situazione Non soltanto il parti¬ 
to repubblicano ha conquistato il seg¬ 
gio vacante, ma il governatore del 
MinnesotaJesseVentura ha scelto per 
latransizionefino a gennaio un candi¬ 
dato indipendente disposto a collabo¬ 
rare con la Casa Bianca. «Conto su di 
voi - aveva detto Bush agli elettori il 


giorno prima del voto - per ottenere 
qualche alleato al Congresso». H a avu¬ 
to quello che voleva. Ora ha un potere 
quasi assoluto e corre maggiori rischi: 
non potrà più scaricare sull'opposizio¬ 
ne democratica al Congresso o sull'ex 
presidente Clinton le responsabilità 
dellacrisi economica. «Gli elettori - ha 

L’ex maggioranza 
democratica al Senato 
aveva sempre 
osteggiato Bush nella 
nomina di giudici 
compiacenti 


ammesso un alto funzionario della Ca¬ 
sa Bianca - ci hanno consegnato le 
chiavi della macchina: possiamo acce¬ 
lerare la corsa, ma se finiremo fuori 
strada la colpa sarà soltanto nostra». 
Ecco le corse che Bush spera di vince¬ 
re prima delle elezioni presidenziali 
del 2004. 

ECONOMIA La Casa Bianca ha 
annunciato che la prima richiesta di 
Bush al nuovo Congresso sarà una se¬ 
rie di misure per stimolare la crescita 
economica: tasse ridotte per le azien¬ 
de, incentivi per chi investirà in borsa, 
meno restrizioni porgli amministrato¬ 
ri delle corporation coinvolte negli 
scandali finanziari. Diventeranno per¬ 
manenti i tagli alle tasse per 1350 mi¬ 
liardi di dollari in 10 anni, che avreb¬ 
bero dovuto essere revocati nel 2010. 
Questa misura è soltanto simbolica, 
perché il Congresso avrà ancora il po¬ 


tere di aumentare letasse e quasi sicu¬ 
ramente lo farà, ma Bush vuole passa¬ 
re alla storia come il presidente che ha 
ridotto il fisco ai minimi termini. Sarà 
abolita definitivamente anche la tassa 
di successione. 

IRAQ Bush hall poteredi comin¬ 
ciare la guerra in qualunque momen¬ 
to, anche senza l'autorizzazione dell' 
Onu. Soltanto una ferma opposizione 
della comunità internazionale potreb¬ 
be forse costringerlo a rivedere il suo 
piano di insediare in Iraq un governo 
militare americano. Nel Congresso il 
dibattito è concluso e il presidente ha 
ottenuto carta bianca, malgrado i 100 
mila pacifisti che hanno inscenato a 
Washington la più grande dimostra¬ 
zione di protesta dai tempi della guer¬ 
ra in Vietnam. 

GIUDICI L'ex maggioranza de¬ 
mocratica al Senato ha sistematica- 


mente rifiutato di approvare la nomi¬ 
na di giudici scelti da Bush per inter¬ 
pretare secondo i suoi desideri le leggi 
sull'aborto e sui diritti civili. Ora è 
prevedibile una sterzata a destra della 
magistratura. Il governo proporrà 
inoltreleggi speciali per limiterei risar¬ 
cimenti peri danni allasaluteeaU'am- 
biente. 

SICU REZZA Bush riuscirà nell'in¬ 
tento di creareun ministero della sicu¬ 
rezza interna, che assorbirà parte dei 
poteri dei governatori degli stati e dei 
ministri della giustizia, degli esteri e 
della difesa. Il nuovo ministro avrà ai 
suoi ordini la Cia e l'Fbi e disporrà di 
fondi straordinari contro il terrori¬ 
smo. 

ASSISTENZA SOCIALE II Con¬ 
gresso aveva messo la briglia a un ca¬ 
vallo di battaglia di Bush cheora potrà 
partirea galoppo: la cosiddetta «inizia¬ 


tiva per la fede», che assegna alle chie¬ 
se una parte generosa dei fondi federa¬ 
li per l'assistenza sociale. Il governo 
delega il compito di assistere i poveri 
agli istituti religiosi: cristiani, ebrei e 
musulmani, ma anche alla chiesa del 
reverendo M oon amico della famiglia 
Bush. Sarà portata a termine in modo 

Non vi saranno più 
ostacoli al progetto 
di affidare alle ehiese 
gran parte dei fondi 
per l’assistenza 
soeiale 


più radicale la riforma del welfare vara¬ 
ta nel 1996, con l'abolizione dei sussi¬ 
di per le madri nubili e un forte au¬ 
mento degli incentivi al matrimonio. 

PENSIONI Bush intende incorag¬ 
giare i lavoratori a investire in Borsa 
parte dei contributi che oggi vengono 
versati per le pensioni. Parte dei fondi 
dell'istituto per le pensioni verranno 
dirottati su conti privati, cui gli iscritti 
potranno attingere per tentare la fortu¬ 
na a Wall Street. 

SANITÀ II presidente ha promes¬ 
so ai cittadini con più di 65 anni uno 
sconto sul prezzo dei medicinali, oggi 
interamente a loro carico. Medicare, 
la mutua degli anziani, sarà in parte 
smantellata e trasferita ad assicurazio¬ 
ni private. Il costo dell'assicurazione 
sarà in parte deducibile dalla dichiara¬ 
zione dei redditi. 

b.m. 
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NEW YORK È caduta la testa di Har- 
vey Pitt, discusso presi dente del la 
Securitiesand ExchangeCommis- 
sion, finito sotto inchiesta la scor¬ 
sa settimana per aver nominato a 
capo dell'organo di controllo del¬ 
le società di revisione dei conti 
William Webster, exdirettoredel- 
laCiaedeil'Fbi che recentemente 
aveva servito nel consiglio di US 
Technology, una società sotto 
processo per frodeefalso in bilan¬ 
cio. 

"La Casa 
Bianca ha accet¬ 
tato ledimissio- 
ni del presiden¬ 
te della Sec", 
hanno battuto 
martedì sera le 
agenzie si stam¬ 
pa, pochi minu¬ 
ti dopo la con- 
cludonedel vo¬ 
to. Un chiaro 
segnale che il 
sostegno offer¬ 
to dall'amministrazioneBush do¬ 
po le polemiche scatenate dai de 
mocratici era solo di facciata. Il 
governo ha voluto evitare una si- 
tuazion di instabilità alla vigilia 
delleelezioni, ma non ha esitato a 
scaricare l'incomodo personag¬ 
gio a urne chiuse. 

Pitt, un ex avvocato nella cui 
lista di clienti compaiono molte 
delle grandi società di cui era di¬ 
ventato controllore, ha colleziona¬ 
to una serie impressionante di 
passi falsi durtante i 15 mesi del 
suo mandato. Il ruolo del presi¬ 
dente della Sec è quello di essere 
il caneda guardia dei mercati, ma 
i suoi disinvolti comportamenti 
avevano aumentato il clima di sfi¬ 
ducia che l'ondata di scandali ini¬ 
ziata con Enron e WorldCom ha 
portato sui mercati. Altre critiche 
gli erano piovute addosso per es¬ 
sersi rifiutato di aprire un'inchie¬ 
sta sul Bush e sul vice presidente 
Cheneyperleloro trasco rse atti vi - 
tà di uomini d'affari. Pitt rimane 
in carica sino a quando la Casa 
Bianc non avrà trovato un sostitu¬ 
to. Ieri è circolato il nomedi Ru¬ 
dolph Giuliani, ex sindaco di 
New York ed eroe nazionale do¬ 
po l'il settembre. "Perii momen¬ 
to non sto cercando lavoro", ha 
dichiarato Giuliani, senza tutta¬ 
via smentire la possibilità. 

Intanto la Federai Riserve, al¬ 
larmata per le incertezze della ri¬ 
presaeconomica, ieri ha ridotto il 
costo del denaro, segnalando che 
nel prosimo futuro non ci saran¬ 
no da attendersi ulteriori inter¬ 
venti. I tassi d'interesse a breve 
passano così dall'1,75 all'1,25 per¬ 
cento, il minimo assoluto da 41 
anni a questa parte. 


Bush ha accettato 
le dimissioni 
di Harvey Pitt, numero uno 
della Consob americana 
finito sotto inchiesta 
per scarsa trasparenza 


VOTE 


La Banca centrale ha portato 
i tassi di interesse all’ 1,25% 
il livello minimo dal luglio 1961 
In frenata i consumi 
la produzione e 

l’occupazione y y 


Si dimette il presidente della Sec 

La Federai Reserve taglia di mezzo punto il eosto del denaro per dare ossigeno a un ’eeonomia 


Harvey Pitt, a 
destra Alan 
Greenspan 


informazione 

Senza exit poli 
televisioni nei guai 


WASHINGTON Alle sette del pomeriggio, 
pochi istanti dopo ia chiusura dei seggi in 
Virginia, tutte ieTv americane hanno da¬ 
to simuitaneamenteii primo risuitato del¬ 
ia iunga notte elettoraie: ii senatorejack 
Warner aveva vinto. Un pronostico faciie: 
i'ex-maritodi LizTayiornon aveva aicun 
avversario. Dopo i'umiiiazionedi due an¬ 
ni fa, quando furono annunciati trerisui- 
tati diversi per ia decisiva Fiorida nei giro 
di pochi minuti, ie tv americane hanno 
fatto ampio sfoggio di prudenza ed umii- 
tà. li veterano anchorman Dan Rather ha 
riassunto per tutti ia fiiosofia delia serata: 
«Preferiamo arrivare uitimi piuttosto che 
sbagiiare». Così non ci sono stati sprint 
tra ie Tv, come era accaduto sempre in 
passato, quando ognuna voieva essere ia 
più rapida ad annunciare i risuitati suiia 
basedelieprimeproiezioni.Laritrosiadel- 
ieTvnel dichiarare i vincitori ha raggiun¬ 
to aspetti paradossaii quando in più occa¬ 
sioni sono state annunci ateiecongratuia- 
zioni del presidenteGeorgeBush ai candi¬ 
dati repubbiicani vincenti (come ai frateliojeb, rieletto 
governatore in Fiorida) prima ancora che ieTv avessero 
trovato ii coraggio di dichiararii vittoriosi. A peggiorare ia 
situazione ha contribuito ia decisione del Voter News 
Service(Vns) di non fornireaiieTv aicun exit poii giudi¬ 
cando ii programma computer creato non affidabiie. 

La decisione, giunta soio poche ore prima deii'inizio 
dei i e maraton e tei evisi ve, h a i asci ato senza fi ato i mezzi bu¬ 
sti Usa abituati a impostare commenti e previsioni sui 
dati degii exit poii. 


La manovra ha sorpreso le 
aspettative degli analisti che si at¬ 
tendevano una riduzione conte¬ 
nuta a un quarto di punto percen¬ 
tuale. 

"Il comitato ritiene che una 
politica monetaria di supporto, 
insieme a una sostenuta crescita 
della produttività, erano lecondi- 
zioni per una crescita economica 
sostenibile- si legge nella réazio- 
ne della Banca centrale america¬ 
na- Gli ultimi dati economici tut¬ 
tavia confermano gravi incertez¬ 
ze, attribuibili in parte agli accre¬ 
sciuti rischi geopolitica, con il ri¬ 
sultato di inibi¬ 
re la spesa peri 
consumi, la 
produzione e i 
livelli occupa¬ 
zionali". Il co¬ 
mitato respon- 
sabiledella poli¬ 
tica monetaria 
^ ^ ha deciso una 

11/1 n/*ìci riduzione an- 

Lil Li Lui chedel tasso di 

sconto, che 
scendecosì allo 

0,75 percento. 

Dopo una serie di manovre 
aggressive per contrastarelo scop¬ 
pio della bolla speculativa sui mer¬ 
cati e la fase di recessione in cui 
l'economia Usa era entrata lo 
scorso anno, il presidente della 
Fed, Alan Greenspan, aveva deci¬ 
so di mantenere le bocce ferme 
per undici mesi nonostante le 
pressioni dei mercati e del mon¬ 
do politico. La ragionedi una co¬ 
sì determinata resistenza èsempli- 
ce da spiegare: il governatore è 
sempliceda spiegare: il governato¬ 
re a deciso a conservare le ultime 
cartucce rimaste in caso di reale 
pericolo per l'economia. 

L'energica manovra di ieri se¬ 
gnala che se la situazione non è 
grave, rischia di diventarlo. 
L'eventualità di un nuovo conflit¬ 
to in M edio Ori ente esponea sce¬ 
nari che neppure Greenspan è in 
grado di prevedere, e i posi bili 
vantaggi di forniturepetroliferea 
basso prezzo per gli Stati Uniti 
qualora a Baghdad fosse insedia¬ 
to un governo gradito a Washin¬ 
gton, sono di gran lunga superati 
dai costi del conflitto, dalla de¬ 
pressione nei consumi interni e 
dalle ricadute occupazionali. 

Wall Street ha accolto la deci¬ 
sione della Fed con disorienta¬ 
mento: tutti i principali indici di 
borsa hanno oscillato attorno alla 
soglia di parità con una tendenza 
al rialzo verso la chiusura. 

"Se guadagni ci saranno, sa¬ 
ranno di breve durata - ha com¬ 
mentato Chris Wolfe, analista di 
J.P. Morgan - la relazione della 
Fed non lascia dubbi: la crescita 
dei fatturati dellaCorporateAme- 
ricasarà inferiorealleprevisioni". 


«AirOnu rultima chance per Saddam Hussein» 

Gli Usa presentano una terza bozza di risoluzione e vogliono il voto domani. Ma a Parigi e Mosca le modifiche non bastano 



I conservatori vincono anche nel voto sui 220 referendum proposti agli elettori dei diversi Stati 

Usa, no a spinelli liberi e nozze gay 


L'«ultima chance». Per Baghdad e per 
ritrovare un'intesa ai Consigiio di Sicu¬ 
rezza. L'«uitinia chance» si materiaiizza 
neliaterza bozza di risoiuzionepresenta- 
ta da U sa e Gran Bretagna in Consigi io di 
Sicurezza per costringere i'Iraq ai disar¬ 
mo. La bozza (ia terza nei giro di poche 
settimane), iiiustrata nel corso di una se¬ 
duta per consuitazioni a porte chi use dei 
Consigiio, conti eneaicuneprofondemo- 
dificheai duetesti introdotti in preceden¬ 
za. Come ia Francia ava/a chiesto con 
insistenza, prevede un ritorno immedia¬ 
to in Consigiio quaiora gii ispettori dei- 
i'Onu denunciassero ostacoii ai ioroiavo- 
ro da parte del regi me di Baghdad. Man¬ 
ca però nei testo un espiicito riferimento 
a una seconda risoiuzione che autorizzi 
i'uso deiia forza. Parigi sta revisionando 
ia nuova bozza ai più aiti iiveiii, dichiara 


Un ritratto di 
Saddam nei 
centro di 
Baghdad 


NEW YORK L'Americaèunanazio¬ 
ne che guarda a destra. Non ci 
sono dubbi. Lo dicono i risultati 
di queste elezioni cheincoranono 
Bu^ vincitore assoluto; lo dice il 
controllo del Congresso passato 
nelle mani del partito della Casa 
Bianca; lo dice la vittoria dei re- 
pubblicani nella maggior parte 
delle gare per governatori com¬ 
presa quella cruciale di Jeb Bush 
in Florida; e lo dicono anche i 
referendum. 

Specchio fedele del polso del 
Paese, i referendum hanno fatto 
emergere una nazione nemica del¬ 


le battaglie progressiste e amica 
del perbenismo. No allo spinello 
libero in Arizona eN evada. E que¬ 
sto èil risultato chelasciapiij per¬ 
plessi. Con una ampia maggioran¬ 
za, gli elettori dei due stati hanno 
bocciato, attraverso un referen¬ 
dum propositivo, il progetto di 
depenalizzare il posesso per uso 
personale ed il consumo di ma¬ 
rijuana nonostante una campa¬ 
gna finanziata a suon di dollari da 
tre miliardari filantropi: George 
Soros, John Speriing e Peter 
Lewis. In base alle proiezioni, in 
Arizona i «no» alla depenalizza¬ 


zione sono stati il 57 per cento 
circa, in N evada i «no» hanno su¬ 
perato il 60 per cento. E in Ohio 
un altro referendum sulla droga 
aveva tentato di introdurre la ria¬ 
bilitazione obbligatoria in luogo 
del carcereperi tossicodipenden¬ 
ti: anche questa proposta è stata 
bocciata. 

Se lo spinello libero non ha 
fatto progressi, l'industria del ta¬ 
bacco ha perso terreno: in Flori¬ 
da, lo stato di j eb Bush e dei pen¬ 
sionati d'America, il fumo ha per¬ 
so cittadinanza in quasi tutti i iuo- 
gi di lavoro enei ristoranti. Refe- 


un portavoce del ministero degii Esteri 
francese. Fonti dipiomatiche americane 
ai Paiazzo di Vetro si sono dette convinte 
che ii nuovo approccio «graduaiista ma 
fermo» troverà ii consenso deli'Eiiseo. 
M aiastradadeli'intesa non èancora spia¬ 
nata. In una conversazione telefonica ii 
presidente francese Jacques Chirac e ii 
suo omoiogo russo Viadimir Putin han¬ 
no concordato suiia necessità di «elimina¬ 
re ai cu n e am bi gu i tà» su i ri co rso auto m a- 
tico aiia forza neiia bozza di risoiuzione 
suii'Iraq presentata dagii Stati Uniti ai- 
i'Onu, riveia una fonte deli'Eiiseo. Ciò 
chesoddisfa M osca, riieva ii vieministro 
degii Esteri Fedotov, èia conferma conte¬ 
nuta nel documento « della sovranità e 
dell'integrità territoriale dell'Iraq nonché 
la prospettiva di una soluzione generale 
della questione irachena che comprenda 


rendum anti-fumo approvato an¬ 
che in Arizona: i residenti paghe¬ 
ranno piij tasse per acquistare le 
sigarette. 

Dai referendum è emersa an- 
cheun'Americasemprepiij isola¬ 
ta, sempre piij «fortezza» anche 
nelle aule scolastiche: in Massa¬ 
chusetts è stata approvata una 
proposta per eliminare l'istruzio¬ 
ne bilingue nelle scuole. L'aveva 
finanziato un altro tycoon, il mi¬ 
liardario dei computer Ron Unz, 
convinto assertore che le classi bi¬ 
lingui lasciano gli studenti igno¬ 
ranti in inglese. Per fortuna per 


l'abolizionedellesanzioni». Resta inalte¬ 
rata la volontà del Cremlino di operare 
per fard chelarisoluzione«non preveda 
nessun uso automatico dellaforza». Con¬ 
fortato dal successo nelle elezioni di 
«mid term», il presidente Bush e i suoi 
più stretti collaboratori sottolineano co¬ 
me il nuovo testo rappresenti I'«offerta 
finale» degli Stati Uniti, anche se diplo¬ 
matici occidentali all'Ónu non hanno 
escluso da qui al voto ulteriori aggiusta¬ 
menti. Per essere approvata unarisoluzio- 
neha bisogno di nove voti favorevoli e 
nessun veto. Washington ha di recente 
portato dalla sua parte due cruciai i i nde- 
cisi: M essico e M auritius La nuova ver¬ 
sione continua a minacciare Baghdad di 
«gravi conseguenze» e afferma che la 
mancata collaborazione costituisce una 
«u I ter! ore vi 0 1 azi on e sostanzi al e» del ces- 


gli scolari della California è inter¬ 
venuto l'ex «Terminator» di Hol¬ 
lywood: Arnold Schwarzenegger 
ha finanziato praticamente di ta¬ 
sca sua una proposta per migliora¬ 
re i doposcuola nelle scuole pub¬ 
bliche. L'iniziativa è pasata ed è 
servita cometest di prova per una 
possibile candidatura dell'attore 
alle prossime elezioni per gover¬ 
natore nel 2006. 

È stata intanto scongiurata la 
secessione di Los Angeles: Hol¬ 
lywood e San Fernando Valley 
non si separeranno dalla metro¬ 
poli californiana. Altri temi cari 


sateil fuoco del 1991: questa formulazio¬ 
ne viene interpretata a livello internazio¬ 
nale come una licenza per l'utilizzo della 
forza. Ma la bozza presentata ieri in Con¬ 
siglio affermache queste «sostanzi ali vio¬ 
lazioni» dovranno essere «riportate in 
Consiglio per una valutazione» eaggiun- 
ge che l'Iraq ha «un'opportunità finale» 
di rispettare i suoi impegni. La nuova 
bozza, infine, dà all'Iraq un mese di tem¬ 
po per dichiarare i suoi programmi di 
armi di distruzione di massa e materiali 
relativi, compresi quelli di possibile«dop- 
pio uso». Dopo un mese dall'approvazio¬ 
ne dellarisoluzione, gli ispettori dovran¬ 
no rimettersi al lavoro ottenendo l'acces¬ 
so incondizionato a tutti i siti sospdli, 
palazzi presidenziali compresi, e riferire 
in Consiglio entro 60 giorni. Di certo, 
concordano gli osservatori al Palazzo di 


ai progressisti sono stati sconfitti. 
Le nozze gay continueranno a re¬ 
stare fuori legge in Nevada, dove 
un referendum ne aveva propo¬ 
sto la legittimazione. In Oregon, 
con la benedizione dell'ex Beatle 
Paul M cCartney, era stato suggeri¬ 
to di etichettarecon chiarezza tut¬ 
ti i cibi modificati geneticamente: 
gli elettori hanno risposto picche. 
E in Colorado è stata respinta la 
proposta di dedicare una festività 
statale al leader sindacale Cesar 
Chavez. 

0 Itre a votare per C amera. Se¬ 
nato egovernatori, gli elettori sta- 


Vetro, siamo alla stretta finale nella este¬ 
nuante trattati va per giungere ad un'inte¬ 
sa nel Consiglio di Sicurezza. 11 conto alla 
rovescia è iniziato: gli Usa vogliono che 
l'Onu voti domani sulla risoluzione pre 
sentata da Washington: ad affermarlo è 
l'ambasciatore americano alle Nazioni 
Unitejohn Negroponteal termine delle 
consultazioni nel Consiglio. Il massimo 
organismo del Palazzo di Vd;ro si è ag¬ 
giornato per oggi e le delegazioni hanno 
trasmesso alle capitali il nuovo testo per 
un ulteriore esame. L'ambasciatore bri¬ 
tannico Jeremy Grenstock ha detto di 
aspettarsi <48 ore di dibattito» prima del 
voto. «Numerosi progressi sono stati fat¬ 
ti per preservare il ruolo dell'Onu» rico- 
noscel'ambasdatorefrancesejean David 
Levitte. Mail via libera di Parigi eMosca 
non èancora giunto. u.d.g. 


tunitensi erano chiamati ad espri¬ 
mersi su una valanga di referen¬ 
dum, almeno 202, secondo un or¬ 
ganismo indipendente che si oc¬ 
cupa dell'analisi dei risultati elet¬ 
torali. Tantissimi e vari gli argo¬ 
menti. In Oklaoma, nonostante 
un'appassionata campagna dei 
fan convinti chei combattimenti 
tra i galli fanno parte integrante 
della cultura locale, la sanguinosa 
pratica è stata vietata. E nd Nuo¬ 
vo Messico è stato bocciata con 
stretto margine una legge che 
avrebbe permesso di votare an- 
cheagli insani di mente. 
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Il carismatico 
ww Mondale, richiamato 
dalla pensione come salvatore 
della patria, ha perso ma 
ringrazia e incoraggia i suoi 
a non lasciarsi abbattere 




VOTE 


I temi ritenuti troppo 
di sinistra e accantonati 
durante la campagna elettorale 
tornano alla ribalta 
e Al Gore spera 
in un’altra possibilità 




I democratici sconfitti: non tutto è perduto 

Ma nel partito, sotto accusa sulla stampa, si corre il rischio di un regolamento di conti 


fatto altro che 
dedicarsi a que¬ 
sta campagna 
elettorale, sfrut¬ 
tando lastraordi¬ 
naria popolarità 
che gli ha regala¬ 
to la tragedia 
deiril settem¬ 
bre». McAuliffe 
non mettein di- 



II governatore 
della Florida 
I Jeb Bush 

Roberto 
Schmidt/Ansa 


Kennedy 

Kathleen 
non governerà 
il Maryland 


Johnson 

Sprint finale 
democratico 
in Sud Dakota 


Dole 

L’anti-Hillary 
arriva 
in Senato 


Williams 

Washington 
plebiscito 
per il sindaco 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «Questa non è la fine. I 
valori in cui crediamo sono messi 
alla prova soprattutto nel momento 
della sconfitta. Ai giovani, che con 
tanto entusiasmo hanno contribui¬ 
to a questa campagna elettorale, e 
che ringrazio con tutto il cuore, rac¬ 
comando di non scoraggiarsi: la sfi- 
dainiziaadessoevoi ne sarete prota¬ 
gonisti». Così l'ex vice presidente 
Walter Mondale, 74 anni, ha dato 
ieri l'ultimo addio alla vita politica. 
Dopo la morte del senatore Paul 
Wellstone, avve¬ 
nuta in un miste¬ 
rioso incidente 
aereo il 25 otto¬ 
brescorso, il Par¬ 
tito democrati¬ 
co lo aveva prati¬ 
camente costret¬ 
to a ricandidarsi 
nel Minnesota, 
ma lo sfidante 
repubblicano 
Norm Cole- 
man, uomo di fi¬ 
ducia del presi¬ 
dente George 
W. Bush, lo ha 
battuto di misu¬ 
ra. 

Se è dagli er¬ 
rori che bisogna 
imparare, dalle 
urneè uscita per 
i democratici 
una lezione ma¬ 
gistrale La stam¬ 
pa americana ha 
accusato esplici¬ 
tamente i vertici 
del partito di 
manifesta inca¬ 
pacità politica, 
di aver disatteso 
le aspettati ve del¬ 
la base, di aver 
condotto tutta 
la campagna 
elettoralein mo¬ 
do subalterno, 
senza proporre 
alternative all' 
agenda della Ca¬ 
sa Bianca. Non 
era mai accadu¬ 
to che nelle ele¬ 
zioni di medio 
termine il partito del presidente in 
carica guadagnasse terreno rispetto 
all'opposizione e ora Bush può con- 
taresu una maggioranza repubblica¬ 
na in entrambi i rami del Congres¬ 
so. 

I sondaggi indicano chiaramen¬ 
te che la prima preoccupazione de¬ 
gli elettori sono lecattivecondizioni 
dell'economia, la disoccupazione, 
gli scandali di Wall Street che hanno 
inghiottito i risparmi di milioni di 
lavoratori. Gli osservatori politici 
americani osservano che se il Parti¬ 
to democratico si fosse presentato 
con un programma chiaro su questi 
temi, avrebbe avuto la vittoria in ta¬ 
sca. Invece si è avventurato a sfidare 
il presidente sui temi della sicurezza 
nazionale, del terrorismo e del Me 
dio Oriente, e non per esercitare 
una dura opposizione, ma perden¬ 
dosi nella minuzia dei particolari, su 
dettagli cheall'opinionepubblica so¬ 
no apparsi come questioni di lana 
caprina. 

II compito impossi bile di far ap¬ 
parire la sconfitta come un risultato 

Daschle perde 
la leadership del 
Senato e si allontana 
la possibilità 
di eorrere per la Casa 
Bianea 
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Jeb Bush 

Anche il fratello 
del presidente 
fa il pieno di voti 

La famiglia Bush fa il pieno dei 
voti. Il fratello minore del presi¬ 
dente statunitense, infatti, è stato 
rieletto governatore della Florida. 
È la prima volta che un cadidato 
repubblicano viene elletto per la 
seconda volta. Con un ampio mar- 
ginedi vantaggio dinanzi al demo¬ 
cratico Bill McBride, Jeb Bush ha 
conquistato una vittoria importan¬ 
te, chesegnasegna un viatico per il 
ritorno alla Casa Bianca del fratel¬ 
lo, nella campagna per le presiden¬ 
ziali del 2004. Con lo scrutinio al 
99 per cento, Jeb Bush risultava al 
56% (2.780mila voti circa), men¬ 
tre il suo sfidante era fermo al 43 
% (2.130mila). Dal suo quartier 
generale di Miami, affiancato dal 
patriarca della famiglia, l'ex presi¬ 
dente LI sa, George H.W.Bush, Jeb 
Bush, salutando i suoi sostenitori, 
ha promesso un rinnovato impe¬ 
gno nel campo dell'economia: 
«Dobbiamo creare per i vostri figli 
- ha detto- il migliormondo possi¬ 
bile». 


Il clan dei Kennedy incassa 
un'altra confitta: in Maryland, 
Kathleen Kennedy Townsend 
è stata bocciata nella corsa per 
diventare governatore. Gli eiet¬ 
tori dello stato di Baltimora, 
tradizionale roccaforte demo¬ 
cratica, le hanno preferito il re- 
pubblicano Robert Eriich: e in 
una notte hanno fatto tramon¬ 
tare le speranze della dinastia 
politica più famosa d'America 
di avere un Kennedy in una 
carica esecutiva per la prima 
volta da quando nel 1960 
J.F.K. conquistò la Casa Bian¬ 
ca. Eriich ha battuto la figlia 
maggiore di Bobby ed Ethel, 
ennesimo segno del declino po¬ 
litico della famiglia. Dunque il 
M aryland non avrà il primo go¬ 
vernatore donna. La cinquan- 
tunenne figlia di Bobby, avvo¬ 
cato e madre di quattro figli, 
era stata presentata come il fu¬ 
turo della dinastia dei Kenne¬ 
dy. 


Il senatore democratico Tim John¬ 
son ha vinto in Sud Dakota per un 
pugno di voti: circa 500 su un totale 
di oltre330 mila. Johnson è riuscito 
a superare ailo sprint lo sfidante re- 
pubblicanoJohnTunegrazieanche 
all'aiuto ricevuto dal leader demo¬ 
cratico del Senato, Tom Daschle, 
che è del Sud Dakota e che è stato 
negli ultimi giorni costantemente al 
fianco del suo «protetto». Alcuni 
problemi con i computer nei seggi 
elettorali ed il ritardo dei risultati 
del voto di alcunetribù indianehan- 
no fatto concludere lo scrutinio solo 
la mattina successiva alle elezioni. 
Le leggi elettorali del Sud Dakota 
prevedono la riconta automatica se 
la differenza da' voti è inferiore allo 
0,25 per cento ddi'elettorato avente 
diritto. Ci vorranno alcuni giorni 
primadi conoscerei! risultato defini¬ 
tivo. Il responso del Sud Dakota 
non ècomunquedecisivo per il con¬ 
trollo del Senato, già conquistato 
dai repubblicani con i risultati negli 
altri seggi. 


L'anti-Hillary diventa senatri¬ 
ce. Così fu definita repubblica¬ 
na Elizabeth Dolenellacampa- 
gna elettorale del 1996, duran¬ 
te il quale il marito Bob Dole 
cercò di bloccare la via di Bill 
Clinton verso il seocondo man¬ 
dato alla casa Bianca. Elisa¬ 
beth, 66 anni, ha una lunga car¬ 
riera nel partito repubblicano 
efu ministro dei trasporti negli 
anni Ottanta. Ora è stata eletta 
senatrice della Carolina del 
Nord. La Dole ha battuto il de¬ 
mocratico Erskine Bowles, già 
stretto collaboratore dell'ex 
presidente Bill Clinton, otte¬ 
nendo il 55% dei voti, secondo 
la Cnn. Erskine ha ottenuto il 
44% dei suffragi. Il duello tra 
la «Liddy» e Bowles era una 
dellesfideincertedi queste ele¬ 
zioni di metà mandato. I re- 
pubblicani conservano così il 
seggio che era di Jesse Helms, 
fautore della linea dura contro 
Cuba. 


Gli elettori di Washington pre¬ 
miano una giunta comunale 
che evidentemente apprezza¬ 
no. È stato riconfermato, infat¬ 
ti, il sindaco Anthony Wil- 
liamsetutti i membri del consi¬ 
glio municipale. Williams, de¬ 
mocratico, 51 anni, ha respin¬ 
to la sfida di Carol Schwartz, 
tenace repubblicana (58 anni) 
al suo quarto tentativo di occu¬ 
pare la poltrona di primo citta¬ 
dino della capitale americana. 
Questa è stata per Carol tra le 
sconfitte meno clamorose: ha 
ottenuto il 35% dei voti, rispet¬ 
to al 61% andato al sindaco 
uscente. Oltre al sindaco Wil¬ 
liams, anche! membri del Con¬ 
siglio comunale sono stati ri- 
confermati, come lo è stata, 
per la settimana volta, Eleanor 
H olmes N orton, «osservatore» 
perii distretto di Columbia (de¬ 
signazioneamministrativa del¬ 
l'area di Washington) al Con¬ 
gresso. 


dignitoso ètoccato aTerry M cAulif- 
fe, presidente Democratic National 
Committee: «Il 52 per cento degli 
americani si èsvegliato in uno Stato 
governato dai democratici - dichia¬ 
ra in conferenza stampa, sottoline¬ 
ando che dieci Stati hanno per la 
prima volta un governatore del suo 
partito e l'importante riconferma in 
California di Davis Cray. Sulle do¬ 
lenti note del Congresso: «Non cam¬ 
bia nulla, tutto resta come dopo le 
presidenziali del 2000 e le Camere 
sono praticamente divise a metà. I 
repubblicani hanno ottenuto una 
vittoria tattica non strategica. Il pre- 
sidentenegli ulti¬ 
mi mesi non ha 


scussione la li¬ 
nea politica del partito, rivendica an¬ 
zi un avanzamento dei democratici 
nella comunità ispanica, la fascia di 
popolazione a più alto tasso di cre¬ 
scita negli Stati Uniti. 

Oltre le dichiarazioni ufficiali, 
all'interno del partito rischia di 
aprirsi un regolamento di conti. Nel 
mirino c'è Dick Gephardt, ex leader 
minoranza alla Camera, nonostante 
sia riuscito a farsi rieleggerenel Mis¬ 
souri. «È stata una brutta nottata - 
ha ammesso ieri commentando i ri¬ 
sultati a livello nazionale - Abbiamo 
fatto di tutto per spostare l'attenzio¬ 
ne della campagna elettorale sui te¬ 
mi dell'economia e dell'occupazio¬ 
ne, ma la Casa Bianca ha battuto sul 
terrorismo e sull'Iraq ed è riuscita a 
imporsi». Fatto sta che nel partito 
Gephardt è stato il più deciso soste- 
nitoredi Bush nei piani perrovescia- 
reSaddam H ussein e ha contribuito 
personalmente alla stesura del testo 
di legge che conferisce al presidente 
il potere di scatenare una seconda 
guerra del Golfo. Gephardt ha fatto 
sapere che non ha ancora deciso se 
intende ricoprire ancora il ruolo di 
capogruppo, ma secondo leindiscre- 
zioni che giungono daWashin^on 
è già iniziata la ricerca di un sostitu¬ 
to e la parola fine potrebbe essere 
stata già scritta sulle sue ambizioni 
come candidato per le presidenziali 
del 2004. Tom Daschle, ex leader 
del Senato, l'ha spuntata nel Sud 
Dakota per il rotto della cuffia, ma 
ora al massimo potrà ricoprire la 
carica di leader della minoranza, 
mentre il suo posto andrà al senato- 
reTrent Loft, un ultra conservatore 
del M issouri. 

La sconfitta dei democratici e 
della linea moderata che hanno scel¬ 
to per contrastare la poi iti cadi Bush 
rimette in gioco un esponente che il 
partito aveva cercato negli ultimi 
tempi di mettere da parte: Al Gore. 
L'ex vice presidente avrà ora buon 
gioco nel riportare all'attenzione del 
partito i temi che stanno a cuore al 
mondo dell'associazionismo, alleor- 
ganizzazioni per i diritti civili edelle 
minoranze. Tutti quei temi che l'at¬ 
tuale dirigenza considerava troppo 
di sinistra e pericolosi da un punto 
di vista elettorale Sconfitto dalla 
Corte suprema, Gore merita ora un' 
altra chance. 

Camera: Gephardt non 
ha deeiso se intende 
rieoprire aneora 
il ruolo di eapogruppo 
ma già si eerea 
un sostituto A A 
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segue dalla prima 


Tutte le paure 
dentro le urne 

Non volevano indebolirlo in questo fran¬ 
gente, qualunque dubbio possano avere sulla 
guerra all'Irak», il giudizio del politologo dell' 
Università del Texas Bruce Buchanan. Forse 
nessun'altea elezioneamericana degli ultimi de¬ 
cenni si eragiocata, quanto questa, sul filo della 
paura. «La paura, scriveva Raymond Aron, è 
qualcosa che non richiede definizione. È un' 
emozione primaria, e, per così dire sub-politi¬ 
ca». 

M a non è certo la prima volta che la paura 
entra di prepotenza nella politica. A guardar 
meglio c'erano molte paure nell'aria. I n cumu¬ 
lo, ma anche in contraddizione tra di loro. La 
paura del terrorismo e la paura di una guerra 
che si sa come comincia e non si sa come fini¬ 
sce. Le paure dell'oggi e quelle per il domani. 
La paura di sempre per la propria sicurezza e la 


paura per la crisi economica. Bush, a quanto 
pare, si è giocata da maestro quelle che più gli 
convenivano. Anzi, ha osservato qualcuno, la 
"cartadel terrore" sel'èstragiocata(overplaid), 
come un asso pigliatutto, tagliando quelle degli 
avversari democratici, facendo di menti care tut¬ 
to il resto, la Borsa che va male, gli scandali 
finanziari, il buco apertosi al posto dei sognati 
surplusdi bilancio. Masi potrebbe anche rove¬ 
sciare il ragionamento. Non sarà che gli altri 
hanno perso non perché non avevano le carte 
buone ma perché si sono rifiutati di giocarle, o 
le hanno giocate in modo confuso, fuori tem¬ 
po, troppo timidamente, col risultato di ripari- 
gliareil gioco del l'avversario? 

Certo la sua strategia della paura quest'am¬ 
ministrazione americana se rè giocata in modo 
martellante, per un intero anno, senza un istan¬ 
te di tregua. Non avevano smesso di fumare le 
maceriedi "ground zero" cheè iniziata un'esca¬ 
lation di avvertimenti su altre catastrofi in ag¬ 
guato, dagli incubi batteriologici alla valigetta 
con la bomba sporca che avrebbe potuto rende¬ 
re Manhattan inabitabile per un decennio. 


Non era finita la guerra in Afghanistan e non si 
erano ancora raffreddate le tracce di Osama 
dileguato che iniziava il bombardamento su 
quelle "preventive" contro l'Asse del Male. 
Non è passato giorno che un allarme di altra 
naturasi sovrapponesse ai titoli dei giornali su 
quel che succedeva a Wall Street, l'indicazione 
di un nemico più pericoloso si sovrapponesse 
aH'irritazionenei confronti di chi gli aveva ruba¬ 
to i risparmi falsando i bilanci. È solo unacoin- 
cidenzacheleurnesi siano apertecon l'annun¬ 
cio di una clamorosa operazione di punizione 
"mirata", di sospetti terroristi in Yemen? 

A tutto questo, il campo avverso, quello 
democratico, ha risposto in ordine sparso. E 
non solo perché non ha al momento un leader 
da contrapporre a tutto il peso che in questa 
campagna elettorale ha gettato il titolare della 
Casa bianca. Ad esprimere dubbi sulla strategia 
di Bush, a chiedere che precisasse meglio quali 
erano le sue intenzioni, erano stati anche espo¬ 
nenti di primo piano del suo partito, alcuni dei 
più prestigiosi consiglieri di politica estera di 
Bush padre, non solo personalità dell'opposi¬ 


zione come Al Gore, e, in modo più prudente. 
Bill Clinton. M a poi è andata a finire che molti 
democratici in Congresso si sono uniti ai repub¬ 
blicani a dare al presidente la "carta bianca" 
che gli aveva chiesto. Tra questi, in contrasto 
con altre figure come il senatore Byrd, colui 
cheveniva indicato da molti comeun potenzia¬ 
le candidato democratico alle presidenziali del 
2004, l'altrimenti combattivo capogruppo al Se¬ 
nato Tom Dashie. Col risultato che ha finito 
col perdere a favo re del l'avversario repubblica¬ 
no il duello in South Dakota. Come poteva la 
parte dell'elettorato che pure ha la sensazione 
che sulla guerra Bush non glie la conti giusta, 
votare con convinzione per i democratici, quan¬ 
do molti di questi non si mostravano convinti 
di una posizione alternativa? Pensavano che 
bastasse dare addosso a «Bush l'idiota», come i 
repubblicani avevano dato addosso in prece¬ 
denza a «Clinton il bugiardo»? 

Cèchi ha osservato che questo tipo di ele¬ 
zioni americane, a differenza di quelle presiden¬ 
ziali, si gioca sempre molto sulle questioni loca¬ 
li, non sulle massime questioni. Sarà. M a altri 


hanno fatto notare che il saper cavalcare le 
ondate della paura è stato determinante nel 
portare alla predominanza della destra nella 
maggior parte delle elezioni degli ultimi decen¬ 
ni. Trent'anni, a far aggio sulla paura della 
"guerra senza fi ne" in Vietnam era stata la pau¬ 
ra dei disordini studenteschi, delle rivolte nei 
ghetti, dei saccheggi nelle inner cities. Poi ven¬ 
ne la lunga era della paura esasperata della cri¬ 
minalità. 

Kevin Phillips, il politologo già a fine anni 
Sessanta aveva previsto l'avvento di una lunga 
teoria di maggioranze repubblicane (Nixon, 
poi Regan) ha recentemente osservato che la 
sinistra americana non doveva illudersi di po¬ 
ter rendere pan per focaccia puntando solo 
sulla paura della criminalità economica, di quel 
che potrebbe succedere al loro posto di lavoro, 
ai loro risparmi, al valore delle case per cui si 
sono indebitati. Non per trarne vantaggio in 
queste elezioni, almeno. Perché le altre paure 
sono più urgenti, ocomunqueBush lehasapu¬ 
te giocare meglio. 

Siegmund Ginzberg 
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Sventato l’altra notte un attentato all’aeroporto Ben Gurion mentre a Gaza un terrorista uccide due coloni israeliani 

Israele, il duello infinito Sharon-Netanyahu 

Il neoministro degli Esteri rilancia la sua sfida al premier e promette l’espulsione di Arafat 


campagna elettorale 

La minoranza araba mobilitata 
per la «guerra delle urne» 


Umberto De Giovannangeli 


Doveva essere un attentato eclatante, 
per le dimensioni e per il luogo pre¬ 
scelto: l'aeroporto internazionale Ben 
Gurion. Doveva essere la risposta dei 
terroristi palestinesi alla formazione 
del «gabinetto di guerra Sharon-Mo- 
faz». Un kamikaze è stato catturato 
l'altra notte assieme con due compa¬ 
gni l'altra notte nei pressi dell'aeropor¬ 
to internazionale Ben Gurion di Tel 
Aviv. L'episodio è ancora circondato 
di mistero: si sa solo che quattro pre¬ 
sunti complici dell'uomo-bomba so¬ 
no stati arrestati nella vicina città israe¬ 
liana di Lod. «Non c'è dubbio che è 
stato sventato un grave attentato suici¬ 
da», afferma un portavoce della poli¬ 
zia di Tel Aviv. 11 sangue torna a scor¬ 
rere nella Striscia di Gaza: un palestine¬ 
se viene abbattuto da una guardia isra¬ 
eliana a RafahYam, una colonia a sud 
della Striscia dopo che aveva ucciso a 
sangue freddo due coloni ebrei (un 
terzo resta ferito) impegnati in lavori 
agricoli in una serra. L' attentato è 
rivendicato da «Ezzedineal-Qassam», 
il braccio armato di H amas. L'agguato 
di Rafah Yam «mette in evidenza uno 
sforzo congiunto delle organizzazioni 
palestinesi volto a destabilizzare Israe¬ 
le nel momento in cui il Paese è alle 
prese con problemi politici interni. E 
questo piano di destabilizzazione ha il 
sostegno dell'Anp che non fa niente 
per arrestare questa ondata di violen¬ 
za», dice a/'Un/tà Avi Pazner, portavo¬ 
ce del premier Ariel Sharon. «M a Israe- 

«Abbiamo evitato 
una carneficina» 
afferma un portavoce 
della polizia. Timori 
di nuovi 
attacchi 


le- aggiunge Pazner - è una democra¬ 
zia abituata a difendersi e lo saprà fare 
anche in un periodo elettorale nella 
maniera più efficace possi hi le». L'allar¬ 
me terrorismo resta altissimo su tutto 
il territorio dello Stato ebraico. Ieri in 
un alto grattacielo di Tel Aviv - la 
TorreAzriely, più volta minacciata di 
attentati da organizzazioni palestinesi 
- èstato simulato un furioso incendio: 
in soli 16 minuti sono stati tratti in 
salvo 920 impiegati. Ma i vigili del 


fuoco hanno constatato di non poter 
raggiungere con le loro scale quanti si 
trovano fra il quindicesimo e il cin¬ 
quantesimo piano. Alla conclusione 
dell'esercitazione il direttore della so¬ 
cietà Azriely, M enahem Einan, ha pre¬ 
visto che se un Boeing si schiantasse 
contro l'edificio, «i danni sarebbero 
catastrofici, ma il grattacielo restereb¬ 
be in piedi». 

Ed in questo scenario di terrore e 
di sangue che si consuma il primo 


giorno di Benyamin Netanyahu da 
neo ministro degli Esteri. Piglio deci- 
sionista, consumata padronanza della 
comunicazione mediatica, «Bibi» an- 
nunciadi essereintenzionato ad ingag¬ 
gi are battagl i a per assi cu rare ad I srael e 
il sostegno dell'opinione pubblica in¬ 
ternazionale. «Per troppo tempo sia¬ 
mo stati occupati a giustificarci», os¬ 
serva N etanyahu con una «velata» cri¬ 
tica al suo predecessore alburista Shi- 
mon Peres. «I nostri nemici - aggiun- 


Stavolta non diserteranno le urne 
come fecero nel 2001, quando con 
il loro «sciopero del voto» contri¬ 
buirono alla devastante sconfitta 
del laburista Ehud Barak. Quelle 
del 28 gennaio «saranno elezioni 
decisive per I sraele e dobbiamo far 
sentire il nostro peso. Cercheremo 
di difendere la democrazia contro 
le forze politiche che minacciano i 
nostri diritti», spiega il deputato 
arabo israeliano Azmi Bishara. In 
vista non vi èalcuna ipotesi di coa¬ 
lizione con i laburisti e il Meretz 
(sinistra sionista): «Correremo da 
soli - puntualizza Bishara - su que¬ 
sto non ci sono dubbi. N on èesclu- 
so, però, che dopo le elezioni, i 
partiti arabi e il centrosinistra rie¬ 
scano a trovare un terreno comu- 
nein nome della democrazia e del¬ 
la pace». Gli arabi israeliani, un 
quinto della poplazionedel paese, 
sono stati, dopo la nascita di Israe- 
lenel 1948, un tradizionaleserbato- 
io di voti per il partito laburista. 
M a negli ultimi anni, anche a cau¬ 
sa dell'obiettivo mancato della pie¬ 


ga - sono riusciti ad inculcare nella 
Comunità internazionale la menzo¬ 
gna secondo cui essi avrebbero ragio¬ 
ne pur continuando costantemente 
ad ucciderci. Ma gli aggrediti siamo 
noi». Al suo ingresso nel ministero de¬ 
gli Esteri, l'ex premier ha voluto con 
sécomeconsigiierepolitico un ex diri¬ 
gente del Mossad, Uzi Arad. Nellesue 
prime esternazioni, Netanyahu non è 
venuto meno alla sua fama di «falco». 
Con un occhio puntato alla sfida, tut- 


na uguaglianza con gli ebrei israe¬ 
liani, hanno radicalizzato le pro¬ 
prie posizioni, negando il loro so¬ 
stegno al centrosinistra. Le sempre 
più difficili condizioni economi¬ 
che che affliggono i centri abitati 
arabi contribuiscono ad approfon¬ 
dire il solco tra uno Stato che per 
definizioneèebraico e la sua mino¬ 
ranza araba. I fianziamenti e all'as¬ 
sistenza alle famiglie di arabi israe¬ 
liani - sottolinea il rapporto 2002 
pubblicato dal centro «Sikkuy», 
che si occupa di pari opportunità 
fra i cittadini di Israele- sono scesi 
dagli 8,6milioni di shekel (circa 2 
milioni di euro) del 2000 a 1,6 mi¬ 
lioni di shekel nel 2001. Gravi di¬ 
sparità sono evidenti nel mondo 
scolastico e del pubblico impiego. 
«La questione degli arabi in Israele 
- rileva ancora Bishara - è rimasta 
irrisolta anche durante! governi di 
centrosinistra, ma la vittoria della 
destra alle prossime elezioni po¬ 
trebbe rappresentarelafine di ogni 
speranza di sviluppo della demo¬ 
crazia nel Paese». u.d.g. 


dovrà essere subordinata a questi svi¬ 
luppi, anche perché «Bibi» ribadisce, 
anche da ministro degli Esteri, ciò che 
più volte aveva ripetuto dacontestaro- 
re, su posizioni oltranziste del pre 
mier Sharon: la guerra al l'Iraq può for¬ 
nire l'occasione propizia per liquidare 
una volta per tutte la «pratica Arafat», 
espellendo l'anziano rais palestinese 
dai Territori. 

Una guerra, quella all'Iraq, a cui 
Israele non intende assistere passiva¬ 
mente, come accadde nel 1991. Una 
conferma viene da un rapporto riser¬ 
vato del Pentagono reso pubblico dal¬ 
la Cnn, dal quale risulta che Israele 
avrebbe di recente inviato non meglio 
precisate «unità militari» nella parte 
occidentale dell'Iraq, per verificare se 
il regime di Saddam Hussein stia pre¬ 
parandosi a schierarei missili «Scud». 
Gli infiltrati israeliani, appoggiati dal- 
l'intelligence Usa, secondo il network 
americano non avrebbero trovato al¬ 
cuna traccia di attività in corso nel- 
ri rag occidentale per preparare il lan¬ 
cio di missili. I commando israeliani 
avrebbero eseguito operazioni di rico¬ 
gnizione, per studiare a fondo l'area 
d essere pronti ad attaccarla nel caso 
fosse notata la presenza di missili pre¬ 
disposti per il lancio. La campagna 
elettorale israeliana e un eventuale at¬ 
tacco all'l rag, denuncia il ministro del¬ 
l'Anp Saeb Erekat, rappresentano una 
combi nazione «estremamente perico¬ 
losa, poiché l'attuale esecutivo dello 
Stato ebraico potrebbe fare di nuove 
violenze e nuove occupazioni il suo 
cavallo di battaglia». 


t'altro che dismessa, con Ariel Sharon 
per la leadership del Likud, «Bibi» an¬ 
nuncia che il «tracciato» elaborato dal 
presidenteGeorgeW.Bush (che preve¬ 
de tra l'altro la costituzione di uno 
Stato palestinese entro il 2005) non 
sarà esaminato per il momento in Isra¬ 
ele, perchè «all'orizzonte si stagliano 
sfide di vario tipo, come la guerra in 
I rag nel contesto della lotta internazio- 
naleal terrorismo». La questione pale¬ 
stinese, lascia intendere Netanyahu, 


Erekat: questo 
gabinetto di guerra 
dominato dai falehi 
provoeherà 
una nuova esealation 
di violenza 
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Le vittime sono einque statunitensi, tre tedesehe, due msse, una greea e una ungherese. Viaggiavano nel vagone letto. Sotto aeeusa la sieurezza delle ferrovie 

Incendio su un treno ftancese: asfissiati nel sonno 12 passeggeri 


PARIGI Sono stati sorpresi nel sonno da 
fumo e fiamme su un vagone-letto in 
viaggio da Parigi verso M onaco di Bavie¬ 
ra e sono morti in dodici, d'asfissia. In 
uno scompartimento trasformato in ca¬ 
mera gas anche i cadaveri di un bambi¬ 
no di otto anni e di una ragazza di dodi¬ 
ci, entrambi americani. I vigli del fuoco 
si sono trovati di fronte una scena terrbi- 
le quando ieri notte, appena fuori della 
stazione di Nancy, hanno prestato soc¬ 
corso al treno notturno per M onaco di 
Baviera partito alle 22:58 dell'altro ieri 
sera da Parigi con centocinquanta pas¬ 
seggeri a bordo: la penultima vettura 
era stata devastata da un terribile incen¬ 
dio probabilmente dovuto ad un corto 
circuito, all'interno aleggiava un fumo 
nero e spesso, non si vedeva ad un me¬ 
tro di distanza. 

«Non c'era nemmeno panico. La 
gente era inebetita dal brusco risv^lio. 
Non si sentivano né grida né pianti», ha 
raccontato Lionel Nace, responsabile 
del servizio ambulanze a Nancy. Nove 
passeggeri con sintomi leggeri di intossi¬ 
cazione 0 ferite superficiali alle mani 
(avevano infranto i finestrini alla dispe¬ 


rata ricerca di una boccata d'aria o per 
tentare la fuga dal vagone-trappola) so¬ 
no stati portati in ospedale ma per chi 
dormiva negli scompartimenti di testa 
(cinqueamericani, tretedeschi, duerus¬ 
si, un ungherese e un greco) non c'è 
stato nulla da fare: i fumi di monossido 
di carbonio e i gas sprigionatisi nella 
combustione non hanno lasciato scam¬ 
po. «Abbiamo solo potuto constatacela 
loro morte», ha detto desolato Jean-Jac¬ 
ques Horb, colonnello dei pompieri di 
Nancy. 

Quando l'incendio sia esattamente 
incominciato e perché non si sa, ma 
l'allarme è scattato alle 2:15, al passag¬ 
gio del treno contrassegnato dal nume¬ 
ro D 261 per la stazione di N ancy: i ferro¬ 
vieri hanno notato il fumo e il fuoco in 
fuoriuscita da un vagone-letto e hanno 
subito fatto scattare il piano di emergen¬ 
za previsto in questi casi. È stata interrot¬ 
ta l'erogazione di elettricità alla linea ae¬ 
rea e così il treno si è bruscamente fer¬ 
mato un chilometro dopo la stazione. 
Nel giro di sei minuti i pompieri di una 
vicinissima caserma erano già all'opera: 
hanno prontamente spento l'incendio e 


hanno proceduto all'immediataevacua- 
zionedi tutti i passeggeri. Quelli incolu¬ 
mi sono stati sistemati in una palestra e 
hanno poi pro^uito il viaggio con un 
convoglio speciale. Sulle prime la poli¬ 
zia ha dato per molto probabile che al¬ 
l'origine del devastante incendio ci sia 
stato un corto circuito nel sistema di 
riscaldamento ma nel pomeriggio Deut¬ 
sche Bahn - la compagnia ferroviaria 
tedesca proprietaria del vagone - letto 
della morte - lo ha escluso in modo 
categorico: lacentralinadel riscaldamen¬ 
to non si trova nel «locale tecnico» da 
dove sembrano partite le fi am me. 

Per il procuratore di Nancy, M ichel 
Senthille, «nessuna ipotesi è al momen¬ 
to inconcepibile ma la più probabile è 
quelladell'incidente». Il «wagon-lit»,co¬ 
struitone! 1964, si componeva di undici 
scompartimenti a tre letti e trasportava 
la notte scorsa ventuno passeggeri. Nota 
dolente: non disponeva di un allarme 
anti- incendio. A detta di Deutsche 
Bahn era stato però «completamente 
rinnovato» nel 1999 e sottoposto l'ulti¬ 
ma volta a revisione nel novembre 
2001 . 



Precipita piccolo aereo 
in Lussemburgo 
20 vittime, pilota salvo 

BRUXELLES II bilancio uftidaledd- 
l'inddenteaereo in Lussemburgo 
è di 20 morti e di 2 sopravvissuti, 
die 3 trovano ricoverati in gravi 
condizioni. I superbiti sono il 
pilota lussemburghese e uno dei 
passeggeri di cui non èstata 
precisata la nazionalità. 

Sull'aereo - un Fokker-SO della 
Luxair partito da Berlino e 
diretto in Lussemburgo - 
viaggiavano 22 persone (3 
membri ddi'equipaggo e 19 
passeri, 15 da quali uomini di 
affari tedeschi). Sul luogo 3 trova 
il ministro tedesco da trasporti, 

M anfred Stolpe, e il premier 
lussemburghese, Jean Claude 
Junker. 


Scontro tra pullman 
e camion: 

25 morti in Egitto 

IL CAIRO È di 25 morti e25 feriti 
il bilando di uno scontro tra un 
puiiman e un camion sulla 
strada che dai C airo porta a 
Suez. L'inddenteèavvenutoa 61 
chilometri dalla capitale, dove 
era dirdtto il bus carico di 
lavoratori partito dalla località 
turistica più nota dd M ar Rosso: 
Sharm d-Shdkh. Il mezzo si è 
schiantato contro un camion 
carico di ghiaia die stava facendo 
inversione a U su un'autostrada. 
Tra le vittime, informa l'unità di 
crisi ddia Farnesina, non ci sono 
italiani. Il bilando èstato 
aggravato dal fatto chei sedili 
erano fissati male al tdaio dd 
bus 
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Armando Cossutta esprime il pro¬ 
fondo cordoglio suo e del Partito 
dei Comunisti Italiani per la scom¬ 
parsa di 


MARISA MUSU 

comunista e partigiana, medaglia 
d'argento della Resistenza, eroina 
di via Rasella. 

M arisa M usu è stata in tutta la sua 
vita una combattente generosa per 
la causa della li beltà e gi ustizia, sem¬ 
pre in prima fila nella lotta per la 
pace nel mondo, per l’indipenden¬ 
za e la liberazione dei popoli, per il 
progresso culturale e sociale. 
Lasciaun grandepatrimonio mora¬ 
le, esempio indimenticabiledi dedi- 
zioneai nobili ideali dellaemancipa- 
zione umana. 

Roma, 5 novembre2002 


Partecipiamo al dolore per la scom¬ 
parsa di 

MARISA MUSU 

protagonista nella Resistenza, per 
molti anni presidente dell'Associa¬ 
zione genitori, impegnata per una 
scuola a misura di bambino. 

Ci mancheranno il suo rigore, l’en¬ 
tusiasmo, il suo profondo spirito de¬ 
mocratico. 

acidi 

Il nostro cordoglio per la morte di 

MARISA MUSU 

combattentecoraggiosa, protagoni¬ 
sta intelligenteeinfaticabiledi tante 
battagliedi libertà. La nostra solida¬ 
rietà a Ennio e ai figli. 

Laura Diaz 

Baldina Di Vittorio Berti 
Dina Forti, Maria M ichdìi 
M arisa Rodano, Nadia Spano 
Ciglia Tedesco 


11 6 novembre è deceduta 

MILENA MODESTI 

donna forte, libera e allegra. La ri¬ 
cordano a quanti la conobbero per 
il suo impegno per la libertà e i dirit¬ 
ti dei piùdeboli:VirgilioeMassimo 
Bologna, Anna Maria e Francesco, 
Carla e Mario con lebambineetut- 
ti i familiari. 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 15 al Cimitero di Prima Porta. 


MILENA MODESTI 

LasorellaFabiolaeil fratello Rodol¬ 
fo, la cognata Giuliana: i nipoti: 
Marco e Massimo con Cristina e 
Linda: Daniela, Antonella, M auro e 
Cicci, Andrea e Dea, Giorgio, M ad- 
dalena e Matteo la ricordano con 
grande amore ed esprimono il loro 
dolore. 
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Susanna Ripamonti 


MILANO «Il tribunalenon ha espresso 
alcun pregiudizio coipevoiista» nei 
confronti di Siivio Beriusconi. Con 
questa motivazione, chiara e sempii- 
ce,i giudici delia Quinta sezionedelia 
Corte di Appelio 
di Miiano ieri 


' La quinta sezione 

Nel parere nessun * 

ww della Corte : ' 

“pregiudizio eolpevolista” 

d’Appello motiva 

Il premier eondannato 

la deeisione per totale A 

È al pagamento di una multa: 

earenza dei presupposti 

dovrà versare 

riehiesti dalle norme 

TT mille euro y y 


no ad un eccezionedi incostituziona- 
iità, soiievata dai pm Gherardo Co- 
iombo, in relazionea uno straicio del 
processo Sme, quello in cui Beriusco¬ 
ni èaccusato di averfaisificato i biian- 
ci Fininvest per accumuiare i fondi 
neri necessari ai pagamento di tan¬ 
genti: iemazzettechesecondo i'accu- 
sasonofinitenel- 
ie tasche dei ma- 



mattina hanno 
respinto, dichia- 
randoia inam- 
missibiie, i'istan- 
za di ricusazione 
dei giudici dei 
processo Sme, 
avanzata ia scor¬ 
sa settimana da 
Siivio Beriusconi 
e io hanno con¬ 
dannato ai paga¬ 
mento di una muita di 1000 euro. 
H anno anche aggiunto che ia richie¬ 
sta del premier di iicenziare i suoi 
giudici «va dichiarata inammissibiie 
per totaie carenza dei presupposti ri¬ 
chiesti daiie norme in tema di ricusa¬ 
zione». I giudici del processo Sme, 
afferma poi ia Cortedi Appelio «han¬ 
no solo espresso l'opinione di non 
essere in grado di decidere una que- 
stionedi costituzionaiità senza prima 
avere chiarimenti daiia Corte euro¬ 
pea su trapunti controversi». 

Gii avvocati di Beriusconi natu- 
raimente, non si aspettavano un esito 
diverso: «Tutto come previsto» di¬ 
chiara sarcastico Niccoiò Ghedini. E 
subito chiarisce ii vero scopo di que¬ 
sta ennesima schermagiia contro i 
giudici chesi occupano del suo assisti¬ 
to: «In quel di Miiano-afferma ii iega- 
ie- non mi aspettavo nuiia di diverso. 
Ora attendiamo di ieggere i motivi 
delia decisione poi decideremo cosa 
fare. Certamente sarà un aitro ele¬ 
mento cheporteremo davanti aiiese- 
zioni unitedelia Cassazione, se anco¬ 
ra ce ne sarà bisogno». E anche que¬ 
sta conciusione era dei tutto prevedi- 
biie: ogni mossa, ogni decisione delie 
difeseèfinaiizzataad un unico obiet¬ 
tivo: aggiungere carne ai fuoco e in- 
grossareii voiuminosissimo fascicoio 
coi quaiesi chiede aiia Cassazione di 
portarea Brescia i processi miianesi a 
carico di Previti e di Beriusconi. Po¬ 
tremmo anche tentare di indovinare 
quaii saranno gii argomenti cheutiiiz- 
zeranno ie difese: i iegaii di Previti, 
Beriusconi e soci sanno benissimo di 
porre ia Cassazione di fronte a un 
quesito imbarazzante. La suprema 
Corte, accogiiendo i'istanza di rimes¬ 
sione direbbe impiicitamente che a 
M iiano tutti i giudici sono«iegittima- 
mente sospettabiii» e che dunque 
non è sufficiente spostare i processi 
da una sezione di tribunaie a un'ai- 
tra, bisogna emigrare. Una sentenza 
taimente grave da sembrare i mpossi- 
biie, ma ecco cheiedifesesuggerisco¬ 
no un aitro argomento: noi - diranno 
- abbiamo usato più voiteio strumen¬ 
to delia ricusazione, per chiedere di 
cambiare giudice e non città, ma ce 
i'hanno sempre respinta. Che aitro 
possiamo fare? 

I i punto è che tutte ie voite che 
questi imputati eccelienti hanno ricu¬ 
sato i giudici io hanno fatto suiia base 
di obiezioni inammissibiii. Anche in 
questo caso ia questionegirava attor- 


L’avvocato Ghedini 
promette battaglia: 
vedremo ehe fare, ma 
sarà un altro elemento 
da portare in 
Cassazione 


Sme, Berlusconi si gioca la ricusazione 


Voleva «licenziare» i suoi giudici, richiesta respinta: inammissibile. La difesa è sarcastica: tutto previsto 


Una immagine d'archivio dei componenti dei coiiegio giudicante dei processo SME 


Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Bananas 


di MARCO TRAVAQUO 


Liberali àia carte 


Chefine avranno fatto i «iiberaii»? Gii editoriaiisti 
iiberamente ispirati aTocqueviiie, Popper e Becca¬ 
ria? Da giorni i iettori del Corriereddia Sera cercano 
disperatamente un rigo di Penebianco, un sospiro 
di Gaiii 0 aimeno di Delia Loggia, uno sbuffo di 
Romano, un pensierino di Osteliino a proposito di 
questo pariamento moito iiberaie che fa una iegge 
per assoivere ii presidente del Consiglio e un aitra 
perdargii modo di portarsi i giudici da casa. Questo 
pariamento che vieta ai visitatori di portare ii bino- 
coio edi accavaiiareiegambe, ma non agii eletti dai 
popoio di votare per ii vicino assente. Invece niente. 

Nonostante gii elicotteri e ie unità cinofiie, ie 
ricerche sono state finora vane. Nessuna traccia dei 
pensatori dispersi. Così bisogna accontentarsi del 
iiberaie M arcello Pera, allievo ripetente di Popper, 
esperto soprattutto in iezioni di piano; edi un aitro 
gigante del pensiero, N andino Adornato, che però è 
soitanto un «iiberai», senza ia «e». L’unico iiberaie 
doc è stato, sui Giornale N icoia M atteucci, già fon¬ 
datore del gruppo del M ulino, si è prodotto in un 
breve compendio delia storia delia giustizia itaiiana. 
Un bignaminodi 40 righetutto compreso. «Bisogna 
partire dai processo Tortora - scrive M atteucci - e 
dai referendum suiia responsabiiità civiie dei magi¬ 
strati (8-11-1987). Nel frattempo c'era stato il '68». 
Proprio così: «nel frattempo». E un po’ come scrive¬ 
re: «Bisogna partire daiia morte di Ridoiini (1928)... 
N ei frattempo c’era stata (a Grande guerra». 

Nel '68, dunque, si forgiano i magistrati che ii 
iiberaieM atteucci accomunaai «nazismogiuridico» 
e anche «ai sovietico Wyshinskij». Le famose toghe 


rosso-nere. Poi, sempre «nel frattempo», arriva M a- 
ni Puiite (1992), un epoca buia in cui - rivela il 
liberale M atteucci - «si passavano ai giornaii ie noti¬ 
zie coperte dai segreto istruttorio: embiematico ii 
caso Beriusconi, che apprese dai Corriere della sera 
di essere indagato». I i fatto è che ii segreto istrutto¬ 
rio fu aboiito nel 1989 e Berlusconi fu informato 
ufficiaimente deli’invito a comparire ia sera prima 
che ne scrivesse ii Corrieredella Sera. M a sono detta- 
gii: per i nostri iiberaii, i fatti vanno separati daiie 
opinioni, nel senso che bisogna ignorarii per non 
disturbale. «Ci furono - prosegue- tante incrimina¬ 
zioni e in seguito tante assoiuzioni da parte dei 
giudici : a quando ia separazione delie carriere?». 

Di assoiuzioni in verità ce ne furono pochine 
(appena ii 13% degii indagati), ma ammettiamo che 
fossero tante: che bisogno ci sarebbe di separare ie 
carriere, se i giudici danno spesso torto ai pm? li 
liberale Matteucci si scorda di spiegario, impanato 
com èneli’elencarei presunti «assoiti»di M ani Puii¬ 
te: «Andreotti, Contrada, Carnevaie». Ne avesse az¬ 
zeccato uno: quelii erano imputati per mafia. E a 
Paiermo, non a M iiano. M a ii iiberaieM atteucci ha 
un concetto iiberaie delia geografia: fra ie vittime 
delietogherossemiianesi, ci infiia persino «i’imputa- 
ta Annamaria Franzoni, che deve andare in gaiera 
per i’uccisione del figlio». Com’è noto, per ia nuova 
geografia iiberaie, Cogne è in provincia di M iiano. 

Ps. Ieri ii G/oma/epubbii cava integrai mente, per 
ia delizia dei iettori, i’agiie intervento di Adornato 
aiia Camera suiia Girami. U n attimo di pazienza, e 
anche i iettori deli’Unità potranno goderne un po’. 


sabato a Roma 

Giustizia al servizio dei eittadini 
A convegno con Scalfaro 


C i sarà anche Oscar Luigi 
Scaifaro tra i partecipanti 
aiia manifestazione «Per 
una giustizia ai servizio del citta¬ 
dino» che un gruppo di giuristi 
ha indetto per sabato mattina a 
Roma ai Teatro Saia 1 di Piazza 
di Porta San Giovanni 10 con 
inizio aiie 10,30. 

Suiio sfondo del clima avvele¬ 
nato dall'approvazione delia Gi¬ 
rami, i'attenzione si sposta ora 
suiia riforma deli'ordinamento 
giudiziario e, in particoiare, sui 
progetto del Polo sulla separazio¬ 
ne delle carriere tra Pubblici mi¬ 
nisteri emagistrati giudicanti, in¬ 
vece delia più condivisa separa¬ 
zione delie funzioni. Di questo 
tema, cheSiivio Beriusconi ha ri- 
ianciato nel libro di Bruno Vespa 
in uscitaafinesettimana, si occu¬ 
perà ii seminario di studio di sa¬ 
bato, organizzato dai circoio 
«Giustizia» di area Margherita, 
chevedràtrai relatori aicuni insi¬ 
gni giuristi, che, accomunati da 
passione civiie, affermano ia ne¬ 
cessità di una riformadeliagiusti- 
ziafunzionaieai bisogni dei citta¬ 


dini e non a interessi di parte. 
Cosa che invece è avvenuta con 
i’approvazione a tempo di re¬ 
cord delia ieggeCirami, per veni¬ 
re incontro aiie esigenze neli'im¬ 
mediato di Cesare Previti e del 
presidente del Consiglio. 

Ai iavori, coordinati dai prof. 
Aiberto Cambino deli'U niversità 
di Napoii «Parthenope», parteci¬ 
peranno tra gii aitri i professori 
Cario Federico Grosso (già vi¬ 
ce-presi dente del Csm) eLeopol- 
do Elia (presidente emerito delia 
Cortecostituzionaie), egii avvo¬ 
cati Remo Danovi (presidente 
del Consiglio Nazionaie Foren¬ 
se) e Giuseppe Fanfani (Respon- 
sabiie Giustizia delia Margheri¬ 
ta). li presidente Scaifaro, che 
non ha mancato in questi mesi 
di rendere espiicito ii suo rifiuto 
ad un modo di iegiferare che 
non tiene in conto 0i interessi 
compiessivi ma quelii di partee 
che aveva inviato un suo inequi- 
vocabiie messaggio di appoggio 
aiiamanifestazionedel 14 settem¬ 
bre a San Giovanni, conciuderà 
ia manifestazione. 


gistrati.lipmso- 
stienecheia nuo¬ 
va iegge sui fai so 
in biiancio, che 
avrebbe automa¬ 
ti cernente fatto 
scattare ii pro- 
sciogiimento per 
prescrizione di 
Beriusconi, è in- 
costituzionaie, 
perchè non tiene 
conto, come impone ia nostra Costi¬ 
tuzione, deliedirettiveeuropee.1 giu¬ 
dici del processo Sme non hanno spo¬ 
sato senza riserve ia iinea del pm e 
hanno scelto la strada più neutraie, 
chiedendo chiarimenti aiia corte di 
giustizia europea. Ma ia presidente 
Luisa Ponti ndia sua ordinanza indi¬ 
rizzata a Strasburgo ha chiarito ii con¬ 
testo ecioèii iegametra iafaisificazio- 
nedei biianci eio scopo: creare fondi 
neri per corrompere i magistrati. E 
qui è scattata i’ira del presidente del 
consiglio e dei suoi avvocati: ii tribu¬ 
naie anticipa ii giudizio perchè affer¬ 
ma che i’imputato, oitrefar carte fai- 
se è anche un corruttore. U na dedu¬ 
zionefantasiosa, cheiaCorted’Appd- 
io ha respinto, ma che serve ad aii- 
mentareiatesi ddi’accanimento giu¬ 
diziario nd confronti ddi’iiiustreim- 
putato. 

LaCorted’Appdio di Miiano ha 
in sostanza accoito ii pareredd sosti¬ 
tuto procuratore generaie Laura Ber- 
toièViaie. Ndietredici cartdiedi mo¬ 
tivazione scritte dai giudice rdatore 
N icoiò Franciosi e sottoscritte dai pre- 
sidenteGiorgio Riccardi oitrechedai 
terzo componente ii coiiegio Rosa 
Santanidio, si ricostruisce ia vicenda 
esi sottoiineacomenon siano rawisa- 
biii estremi per poter considerareac- 
cogiibiiei' istanza aiia iuceddienor- 
metuttora vigenti in materia. Adesso 
si dovrà attendere ii parereddia Cor¬ 
tedi giustizia Europea per capirese ii 
faiso in biiancio può esseresostanziai- 
mente depenai izzato, comehastabiii- 
to ii pariamento Itaiiano, o se questa 
ieggeèin paiesecontrasto con iaiegi- 
siazioneadottata nei resto d’Europa e 
sancita da trattati internazionaii che 
anchei’l taiia ha sottoscritto. N aturai- 
mentesi tratta di una materia contro¬ 
versa: suiia stessa questione ad esem¬ 
pio, i giudici che si occupavano dd 
processo Lentini, in cui sempreBeriu- 
sconi èaccusato di faiso in biiancio, 
hanno stabiiito che non c’è materia 
per eccezioni di incostituzionaiità e 
io hanno proscioito. A conferma dd 
fatto che ii diritto non è una scienza 
esatta. Beriusconi è imputato di faiso 
in biiancio anche in aitri due proces¬ 
si: qudio per ia vicenda Aii Iberian, 
dove pure è stata soiievata dai pm 
Francesco Greco un’eccezione di in¬ 
costituzionaiità e qudio per ia faisifi- 
cazione dd biiancio consoiidato Fi¬ 
ninvest, ancora in attesa di udienza 
prdiminare. 


Falso in bilancio 
da depenalizzare? 
Ora si attende 
il parere della Corte 
di giustizia 
europea 


Non solo Sme. Tanche sul processo Imi-Lodo Mondadori pende la rimessione, una volta approvato il «legittimo sospetto». Ultima incognita, la Consulta 

Dopo la Girami, chi processerà il premier e Previtì? 


MILANO E adesso cosa succede? La 
IeggeCirami è stata approvata, que- 
stionedi giorni, forsedi oreeii presi¬ 
dente Ciampi potrebbe firmaria e 
giàvenerdì, quando si terrà ia prossi- 
ma udienza dd processo Imi-Lodo 
Mondadori (imputato Previti, ma 
non Beriusconi) potrebbe essere 
promuigata. Appena questo acca¬ 
drà, ii presidente Paoio Carfì dovrà 
sospendere ii processo in attesa che 
iesezioni uniteddiaCortedi Cassa¬ 
zione decidano se accogiiere ia ri¬ 
chiesta di rimessione, mandando 
tutto a Brescia o respingeria. Una 
decisione che con ogni probabiiità 
non arriverà prima di gennaio e so- 
io coi nuovo anno dunque, si saprà 
seii processo puòriprendereaMiia¬ 
no, ripartendo da dove era rimasto: 
se così fosseiaparoiapasserebbeaiie 
difese e ai termine ddie arringhe i 
giudici si ritirerebbero in camera di 
consigiio per ia sentenza che potreb¬ 
be essere emessa nd primi mesi dei 
2003. 


Seconda ipotesi: ia Cassazione 
manda tutto a Brescia. I n questo ca¬ 
so, come già hanno annunciato, i 
difensori di Previti chiederebbero 
un’uiteriore trasferimento, a Peru¬ 
gia, dove sperano di trovare magi¬ 
strati più arrendevoii. In ogni caso ii 
processo ri parti rebbe da zero. La C i - 
rami infatti non ha niente a che ve¬ 
dere con ia presunta ricerca di un 
giudice equo, contrapposto a una 
magistratura miianese «iegittima- 
mentesospettabiie». È una iegge fat¬ 
ta appositamente per impedire io 
svoigimento di questi processi, dato 
che impone ai nuovo giudice (bre¬ 
sciano o perugino chesia) «iarinno- 
vazionedegii atti compiuti anterior¬ 


mente ai provvedimento che ha ac¬ 
coito ia richiesta di rimessione, su 
richiesta di una ddie parti». In altri 
termini, basta che i’awocato di Pre¬ 
viti si aizi eio chiedaeii giudice sarà 
costretto ad annuiiare tutti gii atti e 
ie prove già raccoiti in dibattimento 
a M iiano. E un giudice accondiscen¬ 
dente ad esempio, potrebbe decide¬ 
re di non far entrare nd fascicoio 
processuiaie ie rogatorie, ovvero ia 
prova regina contro gii imputati. 
Oppure, mandare tutto a Perugia. 
0 addirittura far ripartire ii proces¬ 
so daii’udienza prdiminare, o stabiii- 
rechePreviti, in quanto privato cit¬ 
tadino non è un corruttore. 

Per ii processo Sme, in cui è im¬ 


putato anche Beriusconi, iasituazio- 
neèia stessa con una piccoia varian¬ 
te. La Girami impone ia sospensio¬ 
ne obbiigatoria aiia fine dei dibatti¬ 
mento eprimadi requisitorie, arrin¬ 
ghe e sentenza. M a dato che qui si 
stanno ancora sentendo gii uitimi 
testi ii processo potrebbe continua¬ 
re per quaiche settimana, a meno 
che ii giudice, che ha questa facoità, 
non decidacomunquedi sospender- 
io in attesa dei pronunciamento dei- 
ia Cassazione. 

Con grande soierzia ii primo 
presidente ddia Cassazione Nicoia 
Marvuiii ieri ha spiegato che ia ri¬ 
chiesta di rimessione dei processi in 
corso a M iiano, avanzata dai iegaii 


di Siivio Beriusconi e Cesare Previ ti, 
ha già superato ii vagiio di ammissi- 
biiitàdeiiaCortedi Cassazioneeco- 
sì, quando gii atti saranno rinviati 
daiia Consuita aiia Suprema Corte 
saran no i e sezi on i U n ite penai i a de- 
ciderne i'esito, facendo riprendere 
ai procedimento ii suo corso. Ma 
non è detto che ii coiiegio sia compo¬ 
sto dagii stessi magistrati che hanno 
già vaiutato ia questione ia prima 
voita. Potrebbero esserci degii aggiu¬ 
stamenti edeliecorrezioni. Leprevi- 
sioni sono impossibiii: ia Cassazio¬ 
ne dovrà dire chi ha torto e chi ha 
ragione, ma accogiiere i’istanza di 
rimessione sarebbe come dire che 
tutti i giudici dei distretto di M iiano 


sono parziaii, poco sereni e iegitti- 
mamentesospettabiii. Un pronun¬ 
ci amento tai mente grave che gi i stes¬ 
si avvocati (o aicuni tra ioro) io ri¬ 
tengono improbabiie 

U itimo tasselio di questo puzzie 
è appunto ia Consuita. La corte Co¬ 
sti tuzionaieera stata investita per de¬ 
cidere se ia iegisiazione vigente pri¬ 
ma dei i'entrata in vigore deiia Gira¬ 
mi era corretta o se andava riforma¬ 
ta perchè non conteneva ia previsio¬ 
ne dei iegittimo sospetto, li paria¬ 
mento ha cambiato ia norma prima 
dei pronunciamento delia Consuita, 
che a questo punto non ha più mate¬ 
ria su cui esprimersi. 

M a ii gioco non sembra comun- 


quedestinato afinirequi. I i procura¬ 
tore di Miiano Gerardo D’Ambro¬ 
sio ha pariate espiicitamentedi inco¬ 
stituzionaiità ddiaieggeCirami ed è 
moito probabiiechequaichepm ita¬ 
iiano, aiia prima occasione soiievi ii 
probiema oche io faccia ia Cassazio¬ 
ne stessa. A Miiano ad esempio è 
certo che aii’indomani deli’entrata 
in vigore delia iegge ie difese si aize- 
ranno in piedi, neli’auiadei proces¬ 
so Imi-Lodo e poi dei processo Sme 
per chiedereia sospensione E a quei 
punto i pm lida Boccassini e Gherar¬ 
do Coiombo potrebbero invece 
obiettare che ia iegge è incostituzio- 
naie, perchè vioia ii principio dei 
giudice naturai e (arti co io 25) per¬ 
chè impedisce ia ragionevoie durata 
dei processo (articoio 111) e perchè 
vioia ie norme suiia iibertà persona- 
ie (articoio 13). A questo punto ii 
processo verrebbe sospeso, ma per 
sottoporre ia questione aiia Corte 
Costituzionaie. 

s.r. 
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l’Unità 


la politica 


giovedì 7 novembre 2002 


Nedo Canetti 


Roma LaleggeCirami èormai allespalle, 
salvo la coda del pianisti, ma la Cdl non 
sembra ancora appagata. H a tutta l'Inten¬ 
zione di Incamerare altre leggi sul fronte 
dellaglustiziaedellasalvaguardiadi parti¬ 
colari Interessi. D'altra parte, è stato lo 
stesso presidente del consiglio ad annun¬ 
ciare, giorni fa, l'apertura di un nuovo 
fronte, quello della separazione delle car- 
rleredel magistrati. 

L'altro fronte, quello su una sorta di 
Immunità per I parlamentari, che sta tan¬ 
to a cuore al Polo, è gl à aperto al la Came¬ 
ra, con lapresenta- 



Parlamentari 
WW intoccabili, fossero 
pure condannati o incarcerati 
Le proposte di riforma 
costituzionale sono già in 
commissione a Montecitorio 


Passata la Girami, via alla 
riforma. Sia alla Camera che 
al Senato Forza Italia ha già 
depositato proposte di legge 
per mettere i pm sotto 
tutela governativa 


zlone di proposte 
di legge della mag¬ 
gioranza. In discus¬ 
sione alla commls- 
slonl conglunteAf- 
farl costituzionali e 
Giustizia. L'obietti¬ 
vo è la modifica 
deirart.68dellaCo- 
stltuzlone, quello 
appunto cherlguar- 
daladlsclpllnadeir 
Immunità parla¬ 
mentare. Propostesono state avanzate dal 
capogruppo di An, Ignazio La Russa; dal 
suo collega di partito, Aurelio GIronda 
Vitali; dal figlio d'arte Giuseppe Cossiga, 
FI (che chide anche la modifica ddl' 
art.122 della Costituzione, su Incompatibi¬ 
lità e Ineleggibilità). Sono già state tenute 
otto sedute, l'ultima lo scorso 17 ottobre. 
Nel corso del dibattito era stata anche 
avanzata l'Ipotesi, da partedl parlamenta¬ 
ri della maggioranza, della presentazione 
di proposte ancora più tombali, poi non 
se n'è fatto nulla, per le reazioni dell'opl- 
nlonepubbllca. 

L'Intenzione pare quella non solo di 
annui larei processi già In corso, ma nem¬ 
meno di arrivarci al processi, ritornando 
alla «vecchia» autorizzazione a procedere 
(quella della stesura Iniziale della Costitu¬ 
zione), che fu modificata nel 1993 con 
una legge costituzionale. Infatti, mentre 
rart.68 (cambiato) stabi lisce che I membri 
del Parlamento non possono essere chia¬ 
mati a rispondere delle opinioni espresse 
edelvoti dati nell'esercizio delle loro fun¬ 
zioni; uno del progetti della Cdl prevede 


L’onorevole 
Cesare Previti 
alla Camera 
durante il voto 
sul ddl Cirami 
Giuseppe GIglia/Ansa 


E ora tocca all’immumtà parlamentare 

n Polo all’attacco: prima l’autorizzazione a procedere. Poi la separazione delle carriere 



Girami annuncia: 
ancora riforme 

Passata /a legge che reintroduce 
nell'ordindmento italiano il legittimo 
sospdto che porta il suo nome, il 
senatoreddI'UdcM elchiorreCirami 
annuncia che 

proporrà nuoveriformein materia di 
giustizia. 

Il parlamentaresiciliano diceche 
presenterà propostedi leggesulla 
riforma della custodia 
cautelare, sulla separazioneddle 
carriere dd magidrati 
sull'azione penale obbligatoria, 
parte ddio stesso ordinamento dd 
giudicante. 

«Poi - diceCirami - sogno la riforma 
ddl'azione penale obbligatoria e ddia 
separazioneddle carriere, tra l'organo 
giudicanteedii pubblico ministero». 



La Porta 


di Dino Manetta 
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che senza l'autorizzazione della Camera 
alla quale appartiene, nessun parlamenta¬ 
re può essere sottoposto a processo penale 
(questo èli punto cardine), né arrestato o 
sottoposto ad altremisurecautelari, ame¬ 
no che non sla colto In flagranza di reato. 
E non solo: senzaautorlzzazIonedellaCa- 
mera di appartenenza. Il parlamentare 
non può essere sottoposto a qualsiasi tipo 
di Intercettazione, ma nemmeno qualsiasi 
Intercettazione di comunicazione o con¬ 
versazione alla quale prenda parte potrà 
essereutlllzzata a qualunque fine. Infine, 
uguale autorizzazione è richiesta per arre¬ 
stare o mantenere In detenzione, anche In 
esecuzione di una sentenza Irrevocabile, 
un membro del 
parlamento o chi 
al parlamento ven¬ 
ga eletto. SI torna 
all'antico, anzi si al¬ 
larga, oltre II vec¬ 
chio art.68, l'Immu¬ 
nità parlamentare. 

L'altro fronte, 
quello cheparesta- 
re particolarmente 
a cuore al Cavalie¬ 
re, riguarda lasepa- 
razlone, non solo 
dellefunzlonl,madellacarrlera(tragludl- 
cante e requirente) della magistratura. In 
occasione della sua esternazione (che na¬ 
sceva dalla decisione della magistratura 
mllanesedi sottoporre alla Corte europea 
la legge sul falso In bilancio, che lo riguar¬ 
da direttamente e che lo ha già «salvato» 
nel processo Lentlnl) Berlusconi avevadet- 
to chenon si sarebbe meravigliato se qual¬ 
che deputato e senatore della Cdl avesse 
deciso di presentare un ddl per la separa¬ 
zione. Non sapeva che c'era stato qualcu¬ 
no più realista del re: propostelo tal senso 
(si tratta di modificare un altro articolo 
della Costituzione, Il 102) sono state già 
presentate alla Camera (Vitali, Arnoldl, 
M arrasdel suo partito) eal Senato (Ellsa- 
bettaCasellatl, sempre FI). Anzi, c'èchi. In 
maggioranza, pensa a una scordatola per 
approvare al più presto questa norma che 
mira a mettere sotto tutela governativa I 
pm, presentando un emendamento al ddl 
di riforma dell'ordinamento giudiziario, 
al l'esame da mesi dellacommlssIoneGlu- 
stlzladel Senato econtro cui lamaglstratu- 
ra ha già Indetto uno sciopero. 


Si può ridere del caso Moro? 

La banda Guzzanti lo riscrive in chiave satirica. Ma il gioco non funziona 


Baldassarre: Santoro e Biagi? 
Dovete chiedere a Saccà... 

ROMA DI Blagl e Santoro non si sa nulla? Chiedetelo a Saccà... Le 
n om I n e? «per I egge» I e prò pon e Saccà... È11 su eco del I a ri sposta che 11 
presidente della Rai, Antonio Baldassarre, ha scritto al presidente 
della commissione di Vigilanza, Claudio Petruccioli, Il quale aveva 
chiesto «risposte chiare» sul destino del due conduttori e rigore sul 
criteri dellenomine. Baldassarre replica che le «posizioni (del «dotto¬ 
ri» Blagl e Santoro) sono all'attenzione del Direttore generale, al 
quale spetta la trattativa relativa alla stipulazione del contratti. Sarà 
egli, pertanto, che Le risponderà al riguardo». Saccà tace. Infatti Ieri 
l'ufficio di presidenza della Vigilanza ha stabilito che, se non farà 
chiarezza prima. Il direttore generale sarà convocato a Palazzo San 
M acuto II 20 novembre. La legge, continua II presidente Rai, «riserva 
al direttore generale la formulazione delle proposte di nomina al 
Cda»ma, «In assenza di specifiche proposte. Il Cda non può procede¬ 
re autonomamente». Tradotto: lo stallo è provocato dal direttore 
generale. Baldassarre però su «Famiglia Cristiana» si lascia andare a 


commenti del tipo «Non mi place la Rai, nemmeno Mediaset e le 
altre tv europee», ma tutto sommato «la Rai è la migliore». E che dire 
del «tiranno» Auditel? «Lo abolirei volentieri, ma non si può perché 
serve al pubblicitari». GII ImpredItorI deH'Upa Insorgono: «Dichiara¬ 
zioni Improvvisate e superficiali». 

La sduta della Vigilanza, Ieri, è stata sospesa dopo la richiesta 
deH'opposIzlonedl rinvi are II voto sul documento sul pluralismo: pur 
ritenendolo valido, allalucedi quanto sta accadendo, appariva «anti¬ 
storico». «La Rai è alla paralisi», commenta Fabrizio M orri responsa¬ 
bile Informazione Ds,echledea «Bai dassarreun gesto serio e respon¬ 
sabile di dimissioni»: «nessuna decisione sul caso Blagl-Santoro, né 
su SIpra e Fiction, «designato solo un candidato di An alle relazioni 
esterne», continua M orri, che denuncia «Il gioco dello scarica barile 
con II presidente che dà ogni colpa al direttore generale e II direttore 
generaleche lamenta l'Inconcludenza del Consiglio edel suo presiden¬ 
te». In serata la smentita: «La direzione generale non ha mal fatto In 
alcunasedeaffermazioni di questo tipo», ma oscuri «amblentl»vlclnl 
a all'ufficio di Saccà diffondono ottimismo sulla salute della Rai, che 
Invece preoccupa II sindacato del giornalisti. E Ieri «Primo Plano» è 
stato accusato dal centrodestra di scarso pluralismo nel servizio sul 
«pianisti» durante II voto sulla Girami. Replica Antonio DI Bella, 
direttore del Tg3: «Il pluralismo si misura nel complesso, non su una 
trasmissione. Sono Intervenute anche voci dissonanti». 

n.l. 


Silvia Garambois 


Il caso M oro è una ferita ancora aperta. M /7/e 
misteri gravano ancora su qua 55 giorni che 
hanno segnato la storia dd nostro Paese. L'im- 
magineddiostatista morto, ripiegato ndia Re- 
nault, resta simbolo di una tragedia ceraie. 
Chi ha vissuto quegli anni ha ancora un sussul¬ 
to. Basta questo per dire che il "caso M oro" 
non si tocca, chela satira nedeverestarelonta- 
no, aspettando che la polvere dd tempo insab¬ 
bi ddinitivamenteogni cosa?Non lo pensiamo 
davvero. Mala striscia quotidiana di Corrado 
Guzzanti, che martedì sera era in onda su 
Raitresolo per dnque minuti con "La Super 
Storia" e con la "singolare ricostruzione dd 
caso M oro, interamente riveduta e corretta" 
(come era scritto nd comunicato di presenta- 
ziond, ha creato confusione ha suscitato an¬ 
che reazioni di sdegno: tdefonate dd lettori, 
messaggi Interni arrivati all'"Unità" (e non 
solo) ,"maC uzzanti non dè, è gà stato censu¬ 
rato?", si preoccupava qualcuno... La satira 
non è arrivata a segno, molti - invece di ri cono- 
scerla ■ s sono sentiti offesi da un'operazione 
forse troppo ambiziosa, un grande blob ddia 
storia. Prigioniero nd blob tdevisvo. 


Qudio che è andato in onda in tv era un 
"documentario satirico": una voce narrante 
fuori campo ricostruiva davvero qud giorni 
dal 16 marzo dd 1978, commentando le im¬ 
magni dd rapimento eddi'assassinio di M co¬ 
ro. M a gli altri protagonisti ddia storia erano 
cambiati: Antonio Gramsd tentava di forma¬ 
re un governo di centrosinistra ed era accusato 
di aver organizzato il complotto contro lo stati¬ 
sta, Ciano, Bottai e Pavcolini erano alla guida 
di un comitato di ai si per liberareM oro, M as 
simo D'Alema, Walter Vdtroni, Fabio M uss, 
invece, ne discutevano al congresso dd M i- 
das... 

Cronache rubate a pagine diverse di gior¬ 
nali, alcuni ormai antichi ed altri quas nuovi, 
immagini seppiate per omogendzzarlein uno 
stesso paiodo, quasi 25 anni fa: sembra iai, 
ma per un'intera generazione il caso M oro è 
ormai materia da libro di storia, tra guare 
punicheeResistenza. Qudia di Guzzanti edd 
suoi autori voleva essere una provocazione 
una denuncia dd revisionismo storico. Ma ha 
urtato anche la sensibilità di chi, amando la 
satira, chiede anche alla satira il ri^oetto di 
una storia recente dai troppi misteri. Lo scon¬ 
certo dd tdespdtatori era probabilmenteacui- 
to proprio dallo scorrae tdevisvo, dal fatto 


che, prima ddia messa in onda ddia striscia di 
Guzzanti, su Raitre ■ a "Primo piano" ■ si 
discuteva di leggeCirami, e subito dopo è an¬ 
dato il documentario su EIA lamdn. C ioè pro¬ 
prio un esempio di cjudio che ha scatenato 
l'idea ddia satira storica. Andrea Salerno, che 
con Andrea Purgatori ha firmato il mini-docu¬ 
mentario, il giorno dopo spiega come è nata la 
saie(di questos tratta) dd flash di "La Supa 
Storia": "Di fronte ad una risaittura ddia 
storia da cui risulta cheM u ssol ini in fondo aa 
un brav'uomo giochadione, e in cui si trova 
una nuova giustificazione pa episodi conda¬ 
mati - spiega Salano -, abbiamo voluto anche 
noi fare revisonismo in modo volutamente 
paradossale siamo bombardati da rivisitazio¬ 
ni dd fascismo, ecco allora lelettaedal carcae 
di Gramsci scritte da Ustica, pa gudiificars, 
ecco soprattutto i buoni da una parte. Bottai 
Farinaod e Pavolini, e i cattivi dall'altra, 
Gramsci, Vdtroni e D'Alema... Se gli altri 
giocano con la storia, anche noi a amo capad a 
rovesciarela frittata". Leprossimepuntatedd- 
la "Supa Storia" si occupaanno, sempre con i 
"protagonisti ddia farsa italiana" dd cal¬ 
do-scommesse, dd caso Watagate allora, for¬ 
se su temi di basso impatto emotivo, sarà più 
facilesorridae(amaro) dd gioco. 


Il consigliere regionale Flocchini: l’Inps controlli Tassenteismo dei lavoratori islamiei, «quel digiuno è una truffa» 

La Lega va alla crociata. Contro il Ramadan 


Vittorio Locatelli 


MILANO La Regione Lombardia in¬ 
daghi sulle «assenze truffa per il Ra¬ 
madan»! Dalla Lega Nord lombar¬ 
da parte la crociata contro il presun¬ 
to «assenteismo religioso», proprio 
nel giorno in cui inizia il periodo di 
digiuno previsto dalla religione mu- 
sulnnana. 

È il consigliere r^ionale del 
Carroccio Giovanmaria Flocchini 
ad annunciare la presentazione di 
una mozione al Consiglio regionale 
per «denunciare una spiacevole si¬ 
tuazione che si ripropone puntual¬ 
mente in occasione del periodo del 
ramadan islamico». Il geniale Floc¬ 
chini chiedeche la Regione si faccia 
dare dall'Inps i dati sul fenomeno 
per conoscere «l'esatto numero di 
coloro che in questo periodo si col¬ 
locano in malattia e trovare una 
confermaallelamentelecheci sono 
state manifestate dagli imprendito¬ 
ri». Il consigliere leghista parla di 
«epidemie di massa tra i lavoratori 


islamici che in questo modo si assi¬ 
curano la possibilità di esercitare la 
propria preghiera» equindi di «truf¬ 
fa che grava ancora una volta sui 
cittadini lombardi». Oltretutto, insi- 
steFlacchini, questo fenomeno «ac¬ 
cade in numerose fabbriche, nono¬ 
stante! considerevoli sforzi dei dato¬ 
ri di lavoro per conciliare le esigen¬ 
ze aziendali con il rispetto delle dif¬ 
ferenti credenze religiose». 

Al gruppo dei Dsdel Pirellone 
la vicenda viene liquidata come l'en¬ 
nesima sparata demagogica al pari 
di quella di creare un fondo per 
regalare i crocifissi alle scuole che 
ne facciano richiesta. T ra l'altro ieri 
la mozione non era stata ancora de¬ 
positata e quindi difficilmente po¬ 
trà essere proposta al I a seduta previ - 
sta per martedì prossimo. 

M a è proprio dall'! nps, eventua¬ 
le protagonista della «spiata» con¬ 
tro gli «assenteisti del digiuno», che 
la proposta leghista viene «smonta¬ 
ta» sul nascere. «A parte che se la 
richiesta dovesse arrivare sarebbe il 
direttore generale a decidere se è 


legittima» dicono alla sede regiona¬ 
le dell'Inps, un'eventuale risposta 
non potrebbe certo soddisfarelecu- 
riositàdel Carroccio. «Noi - dicono 
ancoraall'Inps- potremmo sempli- 
cementechiedereallenostre 17 sedi 
sul territorio lombardo di fornirci i 
dati degli assenti per malattia per 
un certo periodo dal... al..., ma sa¬ 
rebbero solo dati numerici. N on po¬ 
tremmo di sicuro fornire i nomi 
degli assenti e tantomeno, perché 
ovviamente non la conosciamo, la 
religione che professano». 

Varicordato cheli precetto isla¬ 
mico sul mese del ramadan parla di 
astensionedacibo, bevande, rappor¬ 
ti sessuali e anche dal fumo nelle 
oreche vanno dall'alba al tramonto 
completo del sole, ma non di asten¬ 
sione dal lavoro e che le moschee 
rimarranno aperte fino a sera tarda 
proprio per permettere la cosiddet¬ 
ta preghiera di tarawi durante la 
quale, alla sera, si legge il Corano. 

Quindi, anche qualora la Regio¬ 
ne decidesse di chiedere i dati all' 
Istituto di previdenza, al solerte con¬ 


sigliere leghista non resterebbe in 
mano che un pugno di cifre e il 
dubbio se dietro quelle cifre, even¬ 
tualmente più consistenti rispetto 
ad altri periodi dell'anno, ci sia una 
«truffa islamica» oppure l'inizio 
dell'epidemia influenzale d'autun¬ 
no. 

E a Flocchini che parla di finta 
malattia «per preghiera» rispondo¬ 
no dalla moschea di Sagrate, alle 
porte di Milano: «Un musulmano 
praticante non potrebbe mai com¬ 
piere peccato proprio duranteil me¬ 
se del Ramadan - dicono -. Questo 
èil mesedella pratica del digiuno, il 
mese in cui ci si avvicina di più a 
Dio e nessun prati canta vero menti¬ 
rebbe proprio in questo periodo, 
dove è vietato dire bugie anche per 
scherzo. Qltretutto la nostra pre¬ 
ghiera durante il giorno è la stessa 
tutto l'anno, quindi da quel punto 
di vista non cambia niente. E la pre¬ 
ghiera particolare del Ramadan si 
svolge invece dalle 8 di sera in poi, 
come farebbe ad ostacolare il lavo¬ 
ro?». 


WORKSHOP 

EUROPA: 
PACE, DIRITTI, 
DEMOCRAZIA 

FIRENZE, VENERDÌ 8 NOVEMBRE 2002, ORE 16 
Assessorato alla cultura del Comune 
Sala degli Specchi - via Ghibellina 30 

Saranno presenti: 

Giovanni Berlinguer, Henri Emmanuelli, Harlem Desir 
Olga Zhriler, Giovanni Bellini, Giuseppe Brogi 
Gloria Buffo, Valerio Calzolaio, Pietro Polena 
Filippo Fossati, Marco Fumagalli, Alfiere Grandi 
Nicola Manca, Giovanna Melandri, Giorgio Mele 
Gian Giacomo Migone, Fabio Mussi 
Pasqualina Napoletano, Marisa Nicchi, Laura Pennacchi 
Luciano Pettinari, Guido Sacconi, Cesare Salvi 
Gianni Vattimo, Massimo Villone, Vincenzo Vita 
Famiano Crucianelli ± Achille Occhetto 



La «bancarella» di Striscia 
mostra raccomandazioni 
di Oscar Luigi Scalfaro 

Vere, non vae?«Strisda la 
notizia» iai saa, ha mostrato 
ddlelettae, trovate in «pacchetti 
autentici» sulle«bancardla>... Di 
chi sarebbao? Quattro mi ssi ve di 
raccomandazione firmate da 
Oscar Luig Scalfaro, quando 
non aa ancora presdateddia 
Repubblica. «Striscia» mostra la 
carta intestata, cancella I nomi 
ma non le firme. «Sottosegretario 
di Stato all'Intano», In una, 
«Camaa dd Deputati» in altre 
due, e pure una a firma dd fu 
Paolo Emilio T avi ani. L'ex Capo 
ddio Stato avrebbe dato 
rassicurazioni «in favore», di «un 
giovane), un «agata e di una 
«professoressa». 

Piatto ricce pa la pafida 
Striscia, Ironizzare su «Oscaaaril 
M oralizzatore supremo, lodato 
padre dd la Par condicio anche 
ndle raccomandazioni ». Finale: 
una scarica ripetuta dd «Non cl 
sto» di Scalfaro. 

M a sono autatiche? Boh... 


























giovedì 7 novembre 2002 


la politica 


rUnità 


13 


Simone Collini 


ROMA Mentre il presidente della Ca¬ 
mera Pier Ferdinando Casini espelle 
dall'aula un deputato di Forza Italia 
sorpreso a votare al posto di un col¬ 
lega assente, M arcello Pera cerca di 
chiudere una vicenda che lo tiene 
impegnato da due settimane. Incas¬ 
sato la sera prima il benestare della 
riunionedei capigruppo, il presiden¬ 
te del Senato si presenta in aula e 
ribadisce la validità delle votazioni 
sulla legge Cirami, approvata al se¬ 
condo passaggio a Palazzo M adama 
con lo zampino 



Il forzista Denis 
Verdini, pianista 
flagrante, viene espulso dalla 
Camera ehe deve diventare, 
sostiene il presidente, un 
«Palazzo trasparente» 


Il presidente del Senato ripete: 
votazione legittima. Ma in 
aula è di nuovo seontro tra 
maggioranza e opposizione 
tra aeeuse di imbrogli 
e di killeraggio 


dei «pianisti». 

Nessuna irrego¬ 
larità né «in pun¬ 
to di fatto», né 
«in punto di di¬ 
ritto», spiega Pe¬ 
ra all'assemblea 
esponendo 
un'articolata teo¬ 
ri a: primo, «il 
quorum previ¬ 
sto è stato sem¬ 
pre raggi unto» e 

secondo, «la proclamazione dei sin¬ 
goli risultati non è mai stata conte¬ 
stata nel corso della discussione». 

E i «pianisti»? Si fa presto a dire 
«pianisti». Perché la seconda carica 
dello Stato ribadisce «la deplorazio¬ 
ne senza scusanti nei confronti di 
qualunque senatore autenticamente 
pianista». Ed è tutta qui la validità 
del voto sulla Cirami, in questo «au¬ 
tenticamente pianista» coniato per 
l'occasioneda Pera: perché, spiega il 
presidente, ècensurabileesanziona- 
bile la condotta dei parlamentari 
per i quali si riesce «effettivamente a 
provare» che votano per col leghi as¬ 
senti dall'aula. E nel caso della vota- 
zionesul legittimo sospetto?!! filma¬ 
to che gli ha inviato la Margherita 
non consente di provarlo, sostiene 
Pera, che poi conclude la sua comu¬ 
nicazione all'assemblea con parole 
che sembrano esplicitamente rivolte 
aWiller Bordon: «Evitarechesi ali¬ 
mentino fenomeni di discredito nei 
confronti delle istituzioni eatteggia- 
menti di antiparlamentarismo». 

Ma la teoria del «pianista auten¬ 
tico» viene respinta con forza dal 
centrosinistra. Tra i primi a rispon- 
dereal presidente del Senato èNico- 
la M ancino, secondo il quale la di¬ 
sti nzionetra parlamentari che vota¬ 
no al posto di colleghi presenti in 
aula e parlamentari che lo fanno al 
posto di colleghi assenti non regge: 
il voto, sottolinea il senatore della 
Margherita chiedendo l'intervento 
della giunta per il regolamento, «è 
personale e la delega in aula non è 
possibile». Bordon chiede a Pera di 
difendere la legittimità del Senato e 
sullastessalineasi poneil capogrup¬ 
po dei senatori Ds Gavino Angius, 
che chiede sanzioni esemplari: 
«N on ci sono e non ci devono essere 
subordinate, il fenomeno del 
"pianismo" va in tutti i modi stron¬ 
cato». Intervienesulla vicenda, pren¬ 
dendo le difese di Pera, anche il mi¬ 
nistro per i Rapporti con il Parla¬ 
mento Carlo Giovanardi, che parla 
di un'operazionedi «falsità mediati- 
ca» e di «killeraggio», visto che «le 
regole sono state rispettate». 

M usica diversa allaCamera. Pri¬ 
ma che inizi la seduta. Casini parla 
con una scolaresca in visita a M onte- 
citorio. I «pianisti»?«Chi sbaglia pa¬ 
ga», dice il presidente spiegando 

Montecitorio: le 
regole sono uguali 
per tutti. Ma non tutti 
gli onorevoli della 
Casa delle libertà 
ci stanno 


Pera assolve i pianisti: tutto in regola 

Invece Casini espelle un altro deputato sorpreso a votare per un collega assente 

Rai 


Il Secolo d'Italia ci ha ripensato 
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L'amico George di Berlusconi ha vinto: di più, ha stravinto e dunque a 
Bush tocca l'apertura del Tgl. Siccometutto si tiene, comesi suol dire, la 
vittoria di Bush nelle elezioni di mezzo termine diventa uno "storico 
trionfo". Forseèeccessivo, ma effettivamente ad avere assiemepresidenza 
e Parlamento era capitato solo a Franklyn Belano Roosevelt e a Clinton 
nel secondo mandato. Per l'opposizione italiana è davvero una lezione e 
per i politologi, cheavevano parlato di testaatesta, di equilibrio del voto, 
una smentita bruciante. Borrelli avverte: "Ora Bush non deve cedere al la 
tentazione di fare tutto da solo" e non si può non essere d'accordo. Ieri 
sera Pionati riposava e la Finanziaria che passa all'esamedella Camera era 
appannaggio di Francesca Grimaldi, che l'ha buttata sul tecnico e ha 
ignorato completamente il "pianista" di Forza Italia, buttato fuori da 
Casini. Lungo servizio da Israée sulla visita di Maurizio Gasparri, il 
"primo esponente di An - dice Paolo Longo - a intraprendere questo 
viaggio". Laggiù nessuno sa chi sia enon gliene importa niente: ma da noi 
Gasparri è addirittura ministro delle Comunicazioni, così va il mondo. 
Nota di merito per Lilli Gruber, che spesso inventa gli accenti, ma ieri 
sera ha sempre chiamato Camp Darby con la "a" e non "Camp Derby", 
come il campo di corse da' cavalli. 


¥ 

Edizioi 


Edizione ridottissima per "dare spazio al calcio" dice Maria Concetta 
M atta. Ridottissima anchequesta sezione della rubrica, per diresolo che 
da Firenze il Tg2 ha dato per scontato che il numero dei manifestanti 
fosse di 4-5000 (gli organizzatori ne hanno contati il doppio, ma fa 
niente). Siamo appena all'inizio, ma l'aria non èentusiasmante:forseèil 
freddo. "Perché una rivolta riesca bene occorrono buon tempo, un sole 
vivificante, una giornata gradevole e calda", scriveva H eine. Che avesse 
ragione? 


Tg3 


Non bastava l'eccitato allarmismo del governo. E arrivata anche la provo¬ 
cazione di Oriana Fallaci sul Corriere della Sera contro i nuovi barbari 
no-globai, ma a Firenze tutto fila liscio, mai visto (speriamo bene) niente 
di più pacifico e pacifista, il Tg3 ha mandato a Firenze Bianca Beriinguer, 
Oliviero Bergamini e Riccardo Chartroux che, almeno per ora, hanno 
sbrigato ordinaria amministrazione. Se questa è la buona notizia, ne 
segue una meno buona: Bush ha stravinto, ora ha la maggioranza anche 
nella Camera dei rappresentanti e in Senato. La nipotina dei Kennedy- 
dice Flavio Fusi un pò mesto - è riuscita nell'impresa di perdere il seggio 
del Maryland cheerasempreandato ai democratici. Perché questa disfat¬ 
ta? Perché i democratici si sono presentati senza una vera leadership, che 
fradueanni avrebbe potuto confrontarsi con Bush, insomma, dall'Ameri¬ 
ca arriva una lezione che sembra fatta su misura per il centrosinistra 
nostrano. Il centrodestra rinuncia ai condoni, ma non a quello fiscale e il 
forzista Verdini, "pianista" irriducibile, è stato cacciato da Casini. Si 
chiude con un'intervista a Rutelli da Parigi, del tutto pleonastica. 


18 ottobre ‘93. Lo striscione dice: «Tangentocrazia ti spazzeremo via», ieri invece ceiebra la vittoria contro i giudici 


La prima ricusazione? Sarà per le foibe 


Ancora in attesa di promuigazionedàia 
iegge, ia prima istanza di ricusazione per 
iegittimo sospetto dei dopo-Cirami è stata 
presentata daii'imputato Oskar Piskuiicna 
confronti delia corted'asatted'appdio di 
Roma, li processo riguarda ia vicenda delie 
foibe ie cavità carsidiein cui furono gettate 
centinaia di persone aiia fi ne dei ia II guerra 
mondiale. 

Piskulicèstato prosaolto In primo grado per 
non aver commesso II fatto per due accuse di 


omiddio. Per ia terza era stato prosdoito per 
amnistia. L'istanza, secondai difensori 
ddi'imputato, è stata presentata perchè ia 
corte «ha manifestato indebitamente ii 
convindmento sui fatti in oggdlo». 

L'avvocato aveva chiesto aiia corte di 
attenersi dai giudizio e in subordinasi è 
appdiato ai iegttimo sospetto. Respinta per 
mancanza di fondamento ia prima richiesta, 
ia corte invierà ia ri chiatta aiia corte 
d'appdio che deddarà in merito. 


Lauro, FI: mi dimetto, non sono un pianista 


ROMA Chiede giustizia ai mas media dopo 
essere stato «additato» a tutto ii paese comeii 
prindpe da «pianisti» in Pariamento: ma 
non riuscendo ad otteneri a compie ii getto 
damoroso di dimetterà da pari amen tare. È 
questa ia dedsione presa ieri dai senatore di 
Forza I taiia Saivatore Lauro, che ha chiesto 
di pattare subito dopo ie comunicazioni di 
M aredio Pera suiia regoiarità dd voto dd ddi 
Cirami. In pochi secondi II snatorecampano 
ha annunciato la sua dedsione di lasdarell 


se^o parlamentare: «Intendo tutdarecoà la 
mia dignità personale». Subito dopo Lauro 
ha abbandonato l'aula. Renato SchlfanI, 
capogruppo di Forza Italia, è Intervenuto per 
Invitare il collega a «ricondderarela sua 
declsiona>. Semndo SchlfanI «tutto questo 
dimostra ancora una volta che l'opposizione 
Intende proseguire ndl'attacco personale al 
senatori ddia maggoranza: un 
comportamento ttienon attlenela politica 
ma che lede l'onorabilità personale». 


quanto previsto dal regolamento. 
Certo,«quattrocento voti al giorno 
sono alienanti», ammette, «e forse 
sarà bene in futuro rivedere l'ecces¬ 
so di ricorso al voto elettronico», 
intanto, però, dice agli studenti, «è 
giusto chequesto sia un Palazzo tra¬ 
sparente». E allora eccola la traspa¬ 
renza: durante le votazioni sulla Fi¬ 
nanziaria il deputato di Forza Italia 
DenisVerdini vienesorpreso a vota¬ 
re per Sabatino Aracu. Come era già 
successo il 30ottobre, quando aveva 
invitato a lasciare l'aula il deputato 
del Gruppo misto HansWidmann, 
Casini intervienecon decisione, pur 
cercando di 
smorzare nei to¬ 
ni la severità del 
provvedimento: 
«Lo so che lei è 
un deputato co¬ 
scienzioso, ma 
le regole valgo¬ 
no per tutti. La 
prego di termi- 
narequi levota- 
zioni edi ripren- 
derleoggi pome¬ 
riggio». Prende 
le difese del suo collega il portavoce 
di Forza Italia, Sandro Bondi, che 
definisce «riprovevole» il fenomeno 
dei «pianisti», ma allo stesso tempo 
giudica «ingiusti» quelli che secon¬ 
do lui sono «provvedimenti spetta¬ 
colari». Si diceinveced'accordo con 
il presidente della Camera il capo¬ 
gruppo della Lega Alessandro Cè. 

Per tutta la giornata l'ombra dei 
«pianisti» non abbandona le aule di 
Camera e Senato, e l'alta tensione in 
più occasioni innesca duri botta e 
risposta tra maggioranza e opposi¬ 
zione. Come nella seduta pomeridia¬ 
na di Montecitorio, presieduta da 
Alfredo Biondi (Fi), quando il capo¬ 
gruppo dei deputati azzurri Elio Vi¬ 
to e il suo vice Antonio Leone indi¬ 
cano il tabellone delle votazioni se¬ 
gnalando irregolarità tra i banchi 
dei Ds e correndo a parlare con 
Biondi. Quando si avvicina al vice- 
presidente anche il diessino Piero 
Ruzzante esplodono le proteste trai 
seggi della maggioranza. Interviene 
duramenteil presidente dei deputa¬ 
ti della Quercia, Luciano Violante: 
«Smettetela con la vostra arroganza. 
Smettetela, state soffocando i nostri 
diritti. Siete contro la democrazia, 
basta. Presi dente deve garanti rei no¬ 
stri diritti». 

Clima surriscaldato anche a Pa¬ 
lazzo Madama. Alle polemiche ri¬ 
guardanti la votazione di due setti¬ 
mane fa sulla Cirami, con il centro- 
destra che fa quadrato attorno a Pe¬ 
ra e critica duramente Willer Bor¬ 
don per il suo «voler delegittimare il 
Sen ato » e «i nf an gare co 11 egh i e i sti tu- 
zioni» (senatriceCasellati, Fi), si ag¬ 
giunge un altro scontro che scoppia 
in serata. Si discute il disegno di leg¬ 
ge delega sull'istruzione II capo¬ 
gruppo dell'Udc, Francesco D'Q no- 
fri o, mentre si dà il via a una votazio¬ 
ne di verifica del numero legale, di¬ 
ce checi sono delleschededi troppo 
nei banchi del centrosinistra. «La¬ 
dri», grida rivolto verso i banchi del¬ 
l'opposizione «Si tolgano dellesche 
de dai banchi del centrosinistra che 
servono solo per prendere i soldi 
nonostante siano assenti dall'aula. È 
un furto». La replica è del diessino 
Massimo Brutti, che definisce «gra- 
v&> il tentativo del centrodestra di 
attribuire alla minoranza atteggia¬ 
menti «pianistici». 

Palazzo Madama: 
sono deplorabili solo 
i «pianisti autentici» 
cioè chi vota per 
colleghi assenti 
dall’aula 


» 


la l^ge Cirami vista dalla stampa estera 


ELPAIS 


«Berlusconi riesce a far approvare 
la legge che permetterà di ricusare 
un tribunale». «L'atto finale della 
legge Cirami, nel suo tormentato e 
breve passaggio parlamentare, èsta- 
to dominato dalle stesse proteste 
dell'agosto 
scorso», 
quando il 
ddi fu ap¬ 
provato dal 
Senato, «tra 
le accuse 
dell'opposi- 
zioneche ri¬ 
tiene sia 

una via legale per permettere di su¬ 
perare! loro giudiziari, al primo mi¬ 
nistro Silvio Berlusconi e a uno dei 
suoi principali collaboratori, l'avvo¬ 
cato edeputato di Forza Italia, Cesa¬ 
re Previti».«AIla seduta ha assistito 
il regista Nanni Moretti, leader del 
movimento dei girotondi». 


«Tra le proteste dell'opposizione, 
che si è astenuta dal voto, (ed in 
partenon ha partecipato), egli stri¬ 
scioni della Lega contro il regista e 
leader del movimento dei giroton¬ 
di, Nanni Moretti, la Camera ha 
approvato 
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ieri, in via 
definitiva, 
la legge Ci¬ 
rami sul le¬ 
gittimo so¬ 
spetto, che 
permetterà 
di ricusare 
un tribuna¬ 
le, in qualsiasi fase del processo». 

«La tanto contestata legge è, se¬ 
condo l'opposizione, un escamota¬ 
ge per risolverei problemi giudizia¬ 
ri di Cesare Previ ti, avvocato ecolla- 
boratoredel premier, e dello stesso 
Silvio Berlusconi, entrambi indaga¬ 
ti dalla magistratura». 


«In Italia, l'approvazione del ddi 
Cirami, sul legittimo sospetto, è 
arrivata a conclusione alla Came¬ 
ra dei deputati, dopo mesi di dibat¬ 
tito politico straordinari amente in¬ 
fuocato e teatrale». 

«Ha 

provocato 
proteste an¬ 
che in nu¬ 
merose cit¬ 
tà italiane, 
con gli op¬ 
positori di 
Berlusconi 
chedenun- 
ciavano un uso dei processo legi¬ 
slativo per vantaggi personali». 

«La carriera del premier è sta¬ 
ta segnata da numerose inchieste 
giudiziare sulle attività imprendi¬ 
toriali e da una serie di accuse, 
nessuna deile quali è stata dimo¬ 
strata». 


Xmjlorkeimci 



«I parlamentari italiani hanno ap¬ 
provato in via definitiva una legge 
che, secondo i critici, è destinata a 
salvare il premier dalla accuse di 
corruzione». «Sottolineiamo la 
"coincidenza" per cui nelle stesse 
ore in cui 
passava il 
ddi Cirami, 

Berlusconi 
veniva assol¬ 
to dalle ac¬ 
cuse di fal¬ 
so in bilan- 
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CIO». 


«L'avvo¬ 


cato di Berlusconi ha fatto sapere 
che userà la legge approvata ieri per 
spostareil processo da Milano a Bre¬ 
scia». «Luciano Violante, esponente 
dell'opposizione, ha detto die la leg¬ 
ge raggiungelamassimaingiustizia. 
D'Ambrosio dice chela leggeèinco- 
stituzionale». 


«I critici ritengono che la legge ap¬ 
provata ieri alla Camera sia destina¬ 
ta a salvare Silvio Berlusconi». «Il 
presidente del Consiglio, un uomo 
d'affari miliardario diventato politi¬ 
co, è sotto processo a M ilano con 
l'accusa di 
aver corrot¬ 
to magistra¬ 
ti negli an¬ 
ni '80». 

«Berlusco¬ 
ni ed il suo 
ex ministro 
della Dife¬ 
sa, Cesare 
Previti, anche lui sotto processo a 
M ilano, smentiscono leaccuseeso- 
stengono che hanno motivazioni 
politiche».«Durante il voto a M on- 
tecitorio, i deputati del centro sini¬ 
stra hanno gridato la parola "Ladri" 
all'indirizzo dei parlamentari della 
maggioranza». 


Angeles STtmes' 



«Il parlamento italiano ha approva¬ 
to in via definitiva la controversa 
legge che, secondo i critici, è fatta 
su misura per aiutare il premier Sil¬ 
vio Berlusconi a uscire indenne dai 
guai giudiziari. Adesso gli occhi so¬ 
no puntati 
sul presi¬ 
dente della 
Repubblica 
Carlo Aze¬ 
glio Ciam¬ 
pi, sotto 
pressione 
affinché si 
rifiuti di fir¬ 
mare I e I egge su 11'assu n to eh e sareb¬ 
be anticostituzionale». 

«Ci sono poche prove che le po- 
lemichesul ddi Cirami abbiano dan¬ 
neggiato la popolarità di Berlusconi 
e del suo governo. Anche perché 
l'opposizione di centro sinistra re¬ 
sta profondamente divisa». 
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l’Unità 


la politica 


giovedì 7 novembre 2002 



L’Ulivo può vincere solo se è forte e sicuro, opposizione intransigente ma alternativa 

Fassino: lo scontro frontale 
non serve all’opposizione 

L ’incontro con i se0ari provinciali ds: il Paese ha bisogno di certezze 


Ninni Andriolo 


ROMA «Una politi cache appare comeun 
quotidiano scontro frontale all'arma 
bianca non corrisponde alle domande 
degli italiani». Piero Fassino parla ai se¬ 
gretari provinciali della Quercia riuniti 
nell'auladel gruppo parlamentarediessi- 
no a Montecitorio. Accusa il centrode- 
stradi «dividereil Paese»edi determina¬ 
re «una crisi civile grave», masi rivolge 
anche al centrosinistra. Spiega che non 
paga «una politica percepita come rissa» 
e che bisogna saldare «in modo intelli¬ 
gente l'intransigenza dell'opposizione 
con la capacità di mettere in campo una 
proposta». Non basta «galvanizzare o 
scaldare i cuori di una parte dei propri 
sostenitori - aggiungeil leader diessino- 
bisogna anchefarsi capiredal Paese, par¬ 
lare a tutta la società per produrre quel- 
l'accelerazi one poi itica necessari a al l'UI i- 
voeai Dspercolmareil vuoto che esiste 
tra una maggioranza che delude, e ha 
meno capacità di tenuta del passato, e 
un centrosinistra che ha recuperato con- 
sensomanonè ancora in grado di deter¬ 
mi nare un mutamento dei rapporti di 
forza» E Fassino mette in guardia dal 
rischiodi «una classedirigente che, com¬ 
plessivamente, la maggioranza per un 
verso e l'opposizione per l'altro, non 
apparesufficientementecredibileal Pae¬ 
se». Il pericolo, secondo il ^retarlo dei 
Ds, èquello «di unafragilità complessiva 
che può tradursi facilmenteinunadisaf- 
fezionegeneraleper la politica». È neces¬ 
sario un «salto» cheserva a «far percepi¬ 
re i I centrasi nistra come credi bi lee spen- 


Micheli: assemblea del 27? Il colmo se fosse un problema 


ROM A «Spero di no, ma sarebbe il colmo se 
l'assemblea dei parlamentari dell'Ulivo pre/ista 
per il 21 novembre dovesse costituire un 
problema più che un'opportunità per fare pass 
avanti»: Enrico M ididi della M argherita, uno 
dei promotori dell'intergruppo Artemide 
commenta eoa levaci che si raccolgono in 
ambienti dell'Ulivo. Voci secondo cui vi sarebbe 
in seno ai partiti del centrosinistra un caio di 
interesse per l'assemblea di fine novembre che 
dovrebbe rafforzare l'ossatura dell' U livo come 
soggetto politico con alcune deci soni di rilievo. 
Un calo di tensonetestimoniato anche dal 
fatto che dopo il vertice dei segretari di lunedì 
sera che ha deciso di spostacela data della 
manifestazioneddI'U livo dal 16 al 23 
novembre Ieri, inoltre, a doveva tenere un 
altro vertice, questa volta da capigruppo da 
partiti ddl'Ulivo, ma è stato rimandato a data 


da definire I capigruppo avrebbero dovuto 
discutere le propone di regolamento ddl' U livo 
chedasun gruppodovrSbedadorare Ma a 
tuttoggi sembra cheil faldonedi Castagnetti, 
Violanteedegli altri capigruppo sia ancora 
vuoto. «Secca fosse- commenta Mididi - 
allora vorrebbe di re che si vuole andare avanti 
ognuno coltivando il proprio orticdio e che poi 
ci a rivedequando dèda raccogliere... 

Bisogna evitare insomma ches ricada nd tran 
tran dd veti incrociati». 

A non credere/n un calo di tendone duratura è 
Oliviero Diliberto, s^etario dd Pdd, unico 
assenteal verticedd leader ddl'altro ieri. «Non 
mi pento di non essere andato, visto il poco che 
ha prodotto. M a vedrete che a ridosso 
ddl'assemblea risalirà la tendone. Comunque è 
evidente la aid di leadership collettiva in cui 
versa la coalizione». 


dibilealtanativadi govanoal centrode¬ 
stra». E il leada Ds parla della naessità 
di imprimae«una accelaazioneall'Uli¬ 
vo». Oggi, spiega, save una «iniziativa 
forte cheeviti chealladelusionecrescen- 
te pa il centrodestra corrisponda il dif¬ 
fondasi nel Paese di un sentimento di 
disaffezione che rischia di penalizzare 
non soltanto chi govana, ma anche chi 
sta all'opposizione». 

Fassino conclude la riunione intro¬ 
dotta dal responsabi I e del l'o rgan i zzazi 0 - 
ne Ds, M aurizio M igliavacca, e riprende 
la «fotografia» della realtà del Paese edei 


Ds messa in evidenza dagli intaventi. 
«M algradol'indubbiacrescitadi credibi¬ 
lità del gruppo dirigente del partito - 
aveva detto Fiammenghi, segretario di 
Ravenna - avvato il rischio che possa 
prendaecorpo un clima di sfiducia pa i 
tempi lunghi dell'opposizione». 

«Gli iscritti egli elettori ci chiedono 
di finirlacon ledivisioni nei Dsenell'Uli- 
vo - aveva spiegato Daniela Sbrollini, di 
Vicenza - Paquel che riguarda il parti¬ 
to, non possiamo celebrare un congres¬ 
so pamanente, non possiamo rimettae 
sempre tutto in discussione. Il cremona 


seSupati ave/a messo l'accento sul «ten¬ 
tativo della Marghaita di giocare sulle 
difficoltà dei Ds pa assumae la leada- 
ship dell'alleanza». Anche pa questo - 
aveva aggiunto - dentro la Quacia, 
«non basta una tregua» ma bisogna «co- 
struireunavaa solidarietà». 

Rifaimenti diretti al rapporto tra 
maggioranza e mi noranza di essi ne. I di ri¬ 
genti provinciali sono d'accordo: la dira 
zionedel partito prima e il seminario di 
Firenze dopo hanno detaminato «un cli¬ 
ma divaso». «Un modo nuovo di parla- 
retranoi», lo aveva definito il segretario 


di Trieste, Zvah, saondo il quale, tra 
l'altro, non bisogna scambiare pa «crol¬ 
lo di consenso» il «crollo di fiducia nel 
govano Balusconi». 

Fassino, concludendo, ripete che «il 
Paeserischiaun dalino». «L'Italia- spia 
ga - si porta dietro da tempo strozzature 
e fragilità strutturali che possono essae 
affrontate solo da una guida forte che 
oggi non c'è». Il govano della destra «ha 
aggravato e reso più evidenti questi limi¬ 
ti, non li ha aggrediti». Mentre l'Italia 
«ha potenzialità gigantesche risorse, pro¬ 
fessionalità, tanologie, capacità produt¬ 


tiva, competenze, disponibilità». 

«Ce la possiamo fare - spiega il lea- 
da diessino - Ma pa farcela l'Italia ha 
bisogno di una direzione politica diva- 
sa». E se nel Paese c'è incatezza, l'U livo 
e i Ds devono diventare «elementi di 
sicurezza» aprendosi alla società, parlan¬ 
do con le categorie produttive, con le 
divase istanze sociali del Paese. E Fassi¬ 
no aggiunge che «in questa fase, oltre 
che pa il mondo del lavoro, bisogna 
avae la massima attenzione pali mon¬ 
do dell'impresa». Gli imprenditori, infat¬ 
ti, «avevano guardato a questo govano 


Il segretario 
del Ds Piero 
Fassino 
alla Camera 
Alessandro Bianchi/To 


con grandi aspettative e il grado di delu¬ 
sione, quindi, è molto grande». Ai Ds 
Fassino chiede«una iniziativa politica di 
massa» capace di parlare «a ciò che sta 
fuori di noi efuori del centrosinistra». 

Quanto all'Ulivo, poi, «uno dei mo¬ 
di per superare sul piano nazionale la 
sua fragilità è quello di farlo crescere a 
livello territoriale». Comitati dell'allean¬ 
za in tutte le province e in tutti i collegi, 
quindi: laQuerdadeveesserein «prima 
fila» per farli crescere. «Se è vero che c'è 
una domanda di unità che proviene dal¬ 
la nostra gente è necessari oche ci sia chi 
se ne fa carico». Devono esserei Demo¬ 
cratici di sinistra, quindi, «alavorareper- 
chél'Ulivosi sviluppi,si allarghi, diventi 
più forte». E alle amministrative del 
2003 «bisogna arrivare con la massima 
unità possibile dell'alleanza fin dal pri¬ 
mo turno». I rapporti interni alla Quer¬ 
cia? «Il seminario di Firenze ha determi¬ 
nato un clima diverso - afferma Fassino 
- Lì abbiamo avviato la costruzione pro¬ 
grammatica di quel profilo riformista ri¬ 
badito con la direzione del 14ottobre.A 
Firenze abbiamo aperto un cantiere di 
ricerca, di elaborazione e di proposta 
chedovrà trovare sbocco nella conferen¬ 
za programmatica che terremo afinefeb- 
braio. C'è un clima diverso e più positi¬ 
vo chepuòconsentireunamaggioreuni- 
tà senza che questo significhi l'annulla¬ 
mento di differenti posizioni che ci sono 
tra noi. M a da una distinzione di posizio¬ 
ne non può e non deve derivare una 
lacerazione. Anche perché una sinistra 
riformista più unita e più forte è una 
delle condizioni per costruire un Ulivo 
più largo evincente». 


fcfcl’intervista 

I Poi ictr\ I 


Fausto Bertinotti 

segretario Pre 


Non parteciperemo alla manifestazione del 23. Le proteste unitarie si costruiscono insieme, non ci si invita a cose fatte 

«Noi e il centrosinistra? Contano i programmi» 


Luana Benini 


ROMA Fausto Bertinotti non ci sarà alle 
manifestazioni contro la finanziaria del 
23 e non vuole sentire parlare di Ulivo 
allargato: «Bisogna ripartire dai pro¬ 
grammi cercando pazientemente delle 
convergenze». 

Ha declinato l'invito dell'Ulivo a 
partecipare alle manifestazioni 
unitariedel 23 contro lafinanzia¬ 
ria. Perché? 

«Perché il centro sinistra non l'ha 
affatto pensate come unitarie. Per lunga 
esperienza so comesi indicono lemani- 
festazioni unitarie: diversi soggetti inte¬ 
ressati alla manifestazione si riuniscono 
per definire una piattaforma comune o 
almeno degli obiettivi comuni, le moda¬ 
lità, le parole d'ordine, i luoghi. Il cen¬ 
trosinistra non ha scelto questa strada e 
ha precluso la possibilità di una manife¬ 
stazione unitaria delle opposizioni». 

I nsomma, non aderìscea una piat¬ 
taforma già fabbricata da altri... 


«Non ho mai visto una manifesta¬ 
zioneunitaria che non sia stata concor¬ 
data dai promotori in pari dignità. Non 
esi ste una cooptazi one. Per fare una veri¬ 
fica basterebbe di re "Fiat" cheèuno dei 
punti di opposizione alla finanziaria del 
governo. Siamo d'accordo con l'inter¬ 
vento pubblico?Qppure, " patto di stabi¬ 
lità": è o non è una corda al collo delle 
economie europee? Se si vuole fare una 
manifestazione unitaria si discute, ci si 
confronta...». 

Basterebbe dire 
«Fiat», e ragionare 
sull’intervento 
pubblieo. Basterebbe 
diseutere sul Patto di 
stabilità 


Lei ha letto la piattaforma che è 
stata preparata? Che cosa non 
condivide? 

«Certo che l'ho letta ma le cose che 
ricordavo prima non ci sono. Quando 
la CgiI fa una manifestazione può anche 
invitare CisI e Uil ma se non hanno 
deciso prima insieme su cosa farla...No, 
non credo ci fosse una reale intenzione 
unitaria. Non lo dico come critica. Il 
centrosinistra fa le sue manifestazioni». 
Si discute tanto di Ulivo allarga¬ 
to, male! èil primo a rispedi re al 
mittente la formula. 

«1 0 credo che l'U livo sia un elemen¬ 
to di crisi delle opposizioni e non un 
fattore propulsivo. Penso che il centro 
sinistra sia un assetto irrimediabilmente 
datato echenessunaazionedi maquilla- 
gea questo punto possa funzionare...». 
Perché? 

«Perché contiene opzioni di fondo 
profondamentediversefra loro erappre- 
senta una prigione per leforze più dina- 
micheedi sinistra». 

Tutti i dati però dimostrano che 


si può vincere contro il centro 
destra se si mettono insieme tut¬ 
te leforze. Comesi può struttura¬ 
re una opposizione che sia anche 
in grado di rappresentare una al¬ 
ternativa di governo? 

«Partiamo dal fatto che esistono 
più opposizioni, diverse tra loro. Pazien¬ 
temente bisogna cercare delle conver¬ 
genze su obiettivi comuni. Per questa 
ragione a luglio avevamo proposto di 
organizzare un convegno delle opposi¬ 
zioni. Non ci sono strade alternative: 
bisogna partire dalla ricerca di conver¬ 
genze programmatiche nel Parlamento 
e nel paese. Sarebbe già tanto partire da 
un confronto fra i gruppi parlamenta¬ 
ri». 

I nvece si è persa anche l'occasio¬ 
ne per fare una opposizione co¬ 
mune in Parlamento sulla finan¬ 
ziaria. 

«Non si può ragionare in questi ter¬ 
mini: occasione persa...Ci sono delledif- 
ferenze e bisogna vederle altrimenti la 
politica viene ridotta a un balletto di 


vicinanzee distanze come se di pendesse 
da elementi caratteriali di rigidità degli 
uni 0 degli altri. Uno dei punti di con¬ 
vergenza con l'U livo è stata la Girami: ci 
siamo opposti congiuntamente. M a sul¬ 
la politica economica abbiamo una im¬ 
postazione diversa tanto che noi abbia¬ 
mo proposto, in opposizionealledestre, 
una nostra relazione di minoranza, lo 
critico il centro sinistra perché la sua 
contestazione alle politiche economiche 
del governo awienesu un terreno ambi¬ 
guo, con la propensione a chiedere al 
governo un maggiore rigore proprio sul 
versante liberista, delle privatizzazioni. 
E sono convinto che questa ambiguità 
nuoccia alla efficacia di una opposizio¬ 
ne alternativa. Se vogliamo parlare dei 
singoli problemi cominciamo da quelli 
macroeconomici». 

Cominciamo. 

«Patto di stabilità europeo? lo pen¬ 
so che sia insensato non rimetterlo in 
discussione da sinistra perché in una 
situazione di stagnazione e di inflazione 
funziona comeun elemento di aggrava¬ 


mento della crisi. Redistribuzione del 
reddito? E' un problema che va posto 
dopo anni in cui salari epensioni hanno 
subito il peso negativo della politica eco¬ 
nomica e persino della concertazione. 
Salario sociale...vado avanti? La discus¬ 
sione sulla finanziaria richiederebbe un 
confronto chenon èneanchecomincia- 
to. Sulle politiche economiche e sociali 
siamo distanti. Non è un bene, è un 
male. Noi chiediamo un confronto». 

11 Forum sociale europeo potreb- 

Le opposizioni sono 
diverse. E devono 
eereare eonvergenze 
programmatiehe 
in Parlamento 
e nel Paese 
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beessereun momento di dialogo 
importante per chi si oppone a 
Berlusconi? 

«Lo è per tutti quelli che al Forum 
partecipano. Macom'ènoto, non ci so¬ 
no tutti. E' un luogo straordinario di 
confrontosulleduediscriminanti fonda- 
mentali: no alla guerra senza su bordi na¬ 
te e opposizione alle poliche neoliberi- 
ste». 

Se il centro sinistra alle prossime 
politiche lanciasse il ticket Pro- 
di-Cofferati Rifondazione come 
si collocherebbe? 

«Non capisco neancheil senso del¬ 
la domanda. Da questa grave crisi del¬ 
la politica si può uscire solo discuten¬ 
do di programmi e non con qualche 
escamotageverticistico. Nessun mura¬ 
tore nel fare una casa partirebbe dal 
tetto». 

L'ha detto anche Cofferati: ripar¬ 
tire dai programmi... 

«Su questo la penso comeCofferati. 
M a in ogni caso bisogna uscire dal cen¬ 
tro sinistra». 



Missione riuscita. Sono ottimi i rapporti tra governo israeliano e destra italiana 

Gasparri visita il memoriale della Shoa 
«Nessuno cancelli il ricordo e le colpe» 


GERUSALEMME Le leggi razziali e la 
corresponsabilità con l'olocausto so- 
nostate per la Repubblica di Salò 
«una tragica scelta italiana». Lo ha 
detto il ministro Maurizio Gasparri 
dopo aver visitato Yad Vashem, la 
collina dedicata alla memoria dei sei 
milioni di ebrei uccisi nello stermi¬ 
nio nazista. L'esponentedi An ha per¬ 
corso in silenzio il vi aledei Giusti, ha 
visitato il museo storico, ha deposto 
una corona di fiori rossi e bianchi 
davanti al sacrario e ha scritto una 
frase sul libro degli ospiti: «Non ci 
sono parole sufficienti per esprimere 
lo sdegno contro il più tragico crimi¬ 
ne della storia umana. Che nessuno 
cancelli il ricordo e le colpe». 

Dopolavisitaal memoriale, quel¬ 
la al Kothel, il muro del pianto. 
«Quello che mi ha colpito sono le 
immagini del ghetto di Varsavia - ha 
detto poi - la mortalità infantileanco- 
ra prima del lo sterminio sistemati¬ 
co. An ha espresso in più occasioni 
una condanna dura e decisa sulla 
Shoa, una delle più grandi tragedie 
dell'umanità. 11 fatto che le leggi raz¬ 


ziali in Italia siano state applicate in 
maniera mano drastica e sistematica 
chein Germania non eliminaassolu- 
tamentel'orroredi quella scelta italia¬ 
na». 

Non si può dire, però, che le pa¬ 
role del ministro siano condivise da 
tutta la destra. «Se poi esistono sotto- 
sacchedi atteggiamenti tra il folclori¬ 
stico e talvolta il generazionale - ha 
detto -non vanno ignorate. La politi¬ 
ca deve dire parole chiare, noi le ab¬ 
biamo dette con convinzione». Forse 
non basta, visto il silenzio del gover¬ 
no edel Polo sulla recentemanifesta- 
zione razzista e antisemita a cui ha 
partecipato l'europarlamentareBor- 
ghezio. M a tant'è: dopo la visita Ga¬ 
sparri ha incontrato il presidente del¬ 
lo stato di Israele Moshe Katsavn. 
Dopo l'incontro con Ariel Sharon e 
Shimon Peres, ormai Gasparri può 
dichiarare rimossa la pregiudiziale 
israeliana sulla destra italiana, in otti¬ 
mi rapporti con il governo di Tel 
Aviv. Per il viaggio di Fini non resta 
che aspettare l'occasione più oppor¬ 
tuna. 


Antonio Malaschini 
è il nuovo segretario 
generale del Senato 

Il Condgiio di preddenza dd 
Senato, su proposta dd 
preddente M arcdio Pera, ha 
nominato segretario generale il 
doti. Antonio M alassi ni, che 
prende il posto dd professor 
Damiano N odila, dallo scorso 
luglio alla prima sezione ddia 
Corte dd Conti. 

M alaschini è nato a Roma il 
primo maggio dd ‘47, laureato in 
giurisprudenza, è funzionario dd 
Senato dal 1973. Prima è stato 
di rettore di segreteria 
ddl'Assemblea, poi vicesegretario 
dd Senato ed infine vicesegretario 
generale vicario. È il segrd:ario 
con la più lunga esperienza 
d'aula. 

M alaschini collabora con varie 
Univerdtà ed istituti di 
spedali zzazi one 
postuniversitaria. 

È autoredi diverse pubblicazioni 
di dirittocostituzionalee 
parlamentare, interno e 
comparato. 


liberazione 

Dal 9 novembre in edicola a 8,00 € con II quotidiano 
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C omunicato 
del cdr 


116 novembre doveva essere il giorno del¬ 
l'acquisto del l'U ni tà da parte del Ia N uova 
Iniziativa Editoriale. Il 6 novembre si è 
trasformato nell'ennesimo nulla di fatto. 
L'acquisto non è avvenuto e l'appunta¬ 
mento per la firma è di nuovo slittato a 
una data indefinita. La contraddittorietà 
delle motivazioni addotte per giustificare 
l'ennesimo rinvio- afrontedi unadichia- 
rata, ma non praticata, volontà della Nie 
di concludere il 6 novembre la trattativa 
per l'acquisto - rende ancora più marcata 
la nostra preoccupazione per unasituazio- 
ne d'incertezza che certo non favorisce il 
consolidamento del giornale. Abbiamo 
sempre chiesto la massima trasparenza e 
informazionesullo stato della liquidazio- 
nedella U nità Editrice M ultimediale, sul¬ 
le condizioni d'acquisto da parte della 
Nie, sulla solidità e sul ventilato ingresso 
di nuovi soci nella compagine azionaria. 
Trasparenza nelleprpcedure, certezza nei 
tempi dell'acquisto. È ciò che è sin qui 
mancato, èdò che torniamo a richiedere 
a tutte le parti coinvolte in questa com¬ 
plessa vicenda, con la consapevolezza che 
ogni ulteriore ritardo nell'acquisto della 
testata non può che avere ricadute negati¬ 
ve sul nostro lavoro. 

il Cdr deirUnità 


La risposta 
dell'editore 


La perplessità del comitato di redazione de 
l'Unitàècomprensibile. Mai fatti dovreb¬ 
bero rassicurarli sulla nostra trasparenza. 

1. Non è indubbio né in sospeso la 
nostra determ inazi one di procedere al l'ac¬ 
quisto della testata de «l'Unità». 

2. La somma relativa è depositata 
presso il notaio Salvo, lo stesso con il quale 
ci siamo apprestati a procedere all'acqui¬ 
sto il giorno 6 novembre scorso. 

3. La richiesta di rinvio è stata fatta 
per gravi ragioni personali dal senatore 
Sposetti, confermata dai legali della liqui¬ 
dazione esolo dopo accettata - per le ragio¬ 
ni appena dette- da NIE. 

4. Ci risulta-per dichiarazionever- 
baledeH'Avv. Prof. Vittorio Uckmar - che 
lo stesso sarebbe rimasto lontano dall'Ita¬ 
lia fino al giorno 2 dicembre. 

5. Dunqueabbiamo chiesto al nota¬ 
io di ri prendere l'incontro sospeso il gior¬ 
no 3 o 4 dicembre e di questa richiesta 
attendiamo confermadalleparti interessa¬ 
te. 

6. Confermiamo che se risultasse la 
disponibilità di tutte le parti per una data 
antecedente ai giorni indicati noi sarem¬ 
mo certamente pronti a partecipare. 

Nuova Iniziativa Editoriaie 
liConsigiiodi Amministrazione 
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DALL’INVIATO 


Enrico Fierro 


SAN GIULIANO DI PUGLIA II freddo, 
che la scorsa notte ha toccato punte 
vicine allo zero, ha vinto la sua batta¬ 
gli a e ora la gente accam pata nel la ten- 
dopoli di San Giuliano non ne può 
più di quelletendedi tela azzurra ma¬ 
lamente riscaldate. In molti chiedono 
di essere trasferiti nei residence della 
costa. «Ci sono già 138 terremotati di 
San Giuliano ospitati nel residence 
Aloadi Campomarino, stasera nearri- 
veranno altri 200 e altrettanti domani, 
ma dovremo trovare nuovi posti». Il 
capo della prota¬ 


li giallo degli 
strumenti: in Molise 
ee ne erano ben 10, ma 
la Regione deeise di rifare 
la gara eon il metodo del 
massimo ribasso 


1 vigili eostretti a seavare tra 
le maeerie della seuola eon mezzi 
prestati dai privati L’appareeehio 
ehe rileva la presenza di un eorpo 
arrivò eon 12 ore 
di ritardo 


zione civile Gui¬ 
do Bertolaso ieri 
sera ha tenuto un' 
altra conferenza 
stampa, la gente 
nelle tende sta 
male, saranno re¬ 
quisiti altri resi¬ 
dence e apparta¬ 
menti. E San Giu¬ 
liano, il paese che 
non c'è più, si 
sposta rassegnato 
verso il mare. 

Con in testa sempre gli stesi pen¬ 
sieri, innanzitutto quella scuola, la 
morte di 26 bambini e la voglia di 
giustizia dei genitori. Che ieri in dele¬ 
gazione si sono recati in Procura, a 
barino. H anno parlato con i magistra¬ 
ti per chiedere che l'inchiesta inizi su¬ 
bito e che sia fatta con scrupolo, che si 
accertino le cause di quel crollo che lo 
stesso procuratoregenerale ha giudica¬ 
to «anomalo», senza riguardi per nes¬ 
suno. In una realtà, il Molise, dove 
emergono fatti inquietanti, che rac¬ 
contano una realtà ad alto rischio am¬ 
bientale, con un sistema di prevenzio¬ 
ne e sicurezza allo sfascio. 

IL GIALLO DEL DECRETO. I gior¬ 
nalisti del cattolico «Avvenire», ieri si 
sono cimentati nellaletturadeileanna- 
tedeila Gazzetta Ufficiale, documento 
che più pubblico non si può, e hanno 
scoperto cheSan Giuliano, insieme ad 
altre 362 città e paesi italiani, era inse¬ 
rito in un elenco di comuni a rischio 
sismico. 11 decreto della Presidenza del 
Consiglio, Dipartimento della prote¬ 
zione civile, porta la data del 12 giu¬ 
gno 1998, quattro anni fa, e prevedeva 
finanziamenti per l'adeguamento si¬ 
smico degli edifici pubblici. Soldi, utili 
per rendere sicure le scuole, ad esem¬ 
pio, e che sono utilizzabili fino al 31 
dicembre dei 2003. Alcune domande 
si impongono: il Comunedi San Giu¬ 
liano era a conoscenza di questo decre¬ 
to e deila possibilità di utilizzare fondi 
pubblici per renderesicuraeantisismi- 
ca la scuola della morte? L'amministra¬ 
zione era stata informata dalla Regio¬ 
ne 0 dalla Protezione civile? Insom- 
ma, si sapeva che il paese era giudicato 
a rischio, non solo dai geologi, ma 
anche da un decreto del governo? 

SISMOGRAFI SCOMPARSI. Nes¬ 
sun sismografo era in funzione in M o- 
lisenei giorni precedenti il sisma. Ep¬ 
pure di sismografi cen'erano ben die¬ 
ci, uno era stato piazzato a Casacalen- 
da, paese a pochi chilometri da San 
Giuliano. Dal 1996 gli aghi di questi 
preziosi strumenti sono paralizzati, i 
sismografi sono spenti. Domenico 
M aineila è lo specialista che nei 1986 


Mezzi e uomini: in 
tutta la regione sono 
solo quattro i pompieri 
ehe possiedono 
l’elmetto eon 
la lampada 


San Giuliano, ecco perché non si sono salvati 

Sismografi spenti, un decreto del ’98 della Presidenza del Consiglio ignorato, un termofono arrivato troppo tardi 


siglò con la sua azienda- laMae- una 
convenzione con la Regione Molise 
per creare una rete diffusa sul territo¬ 
rio di rilevazione dell'andamento si¬ 
smico. «Nei periodo in cui abbiamo 
lavorato - racconta - siamo riusciti ad 
acquisire una serie di dati interessanti, 
tra cui sciami sismici proprio nell'area 
colpita dal terremoto di fine ottobre». 
La rete, poi, venne smantellata per 


San Giuliano, 
ricostruzione 


TGl delle ore 9 di mercoledì 
6 novembre 2002. 

CONDUTTORE: «Ades¬ 
so ci coll^hiamo con San 
Giuliano di Puglia dovec'è il 
nostro Filippo Gaudenzi. Al¬ 
lora, è vero chela ricostruzio¬ 
ne sta cominciando»? 

GAUDENZI: «Sì,ai terre 
motati è stato chiesto di sce 
gliere: andare in alberghi sul¬ 
la costa zona che conoscono 
bene perché ci vanno in vil¬ 
leggiatura, oppure affittare 
delle abitazioni, oppurestare 
in una roulotte vicino alla ca¬ 
sa Inagi bile». 


una gara d'appalto contestata. Proprio 
così. Scaduta la convenzione con la 
ditta dell'ingegner M aineila, la Regio¬ 
ne indisse una gara d'appalto col meto¬ 
do del massimo ribasso. Comedire, si 
giocava al risparmio massimo su una 
materia delicatissima. Iniziarono una 
seriedi ricorsi e controricorsi, poi l'an¬ 
nullamento delle elezioni e il rinnovo 
del Consiglio regionale fecero il resto. 


I sismografi ora sono fermi e arruggi¬ 
niti. 

VIGILI DEL FUOCO DISARMATI. 

Le tv di tutto il mondo hanno fissato 
le immagini di questi eroi scavare tra 
le macerie, entrare in strettissimi cuni¬ 
coli per salvare una vita o per recupe¬ 
rare un corpicino. Il mondo si è com¬ 
mosso e li ha applauditi, ma letv non 
hanno detto che questi eroi con la 


giubba bianca di polvere e gli occhi 
pieni di lacrime, sono disarmati. Fac¬ 
ciamo un po' di esempi. I vigili del 
fuoco del Molise che possiedono un 
eimettocon la lampada- indispensabi¬ 
le per calarsi negli spazi aperti all'inter¬ 
no di macerie e detriti - sono solo 
quattro. Avete letto bene: 4. L'elmetto 
in questione costa appena 20 euro. Le 
grù, indispensabili per sollevare tetti e 


solai crollati, quelleche avete visto all' 
opera sulla scuola di San Giuliano, so¬ 
no tutte di ditte private. L'unica auto¬ 
grù a disposizionedei vigili molisani è 
utilizzabile per gli incidenti stradali, 
non certo per tragedie di questo tipo. 
Per non parlare delle "pinze divarica- 
trici", strumenti necessari quando sei 
sulle macerie e devi spezzerei ferri del 
cemento armato per aprirti varchi e 


Cgi/, C/sf e UH 

Subito incontro 
con Berlusconi 


ROMA I segretari generali di CgiI, CisI e 
Uil, Guglielmo Epifani, Savino Pezzetta 
e Luigi Angeletti hanno inviato al presi¬ 
dente del consiglio, Silvio Berlusconi, 
una lettera con la quale chiedono «un 
incontro urgente per attivare tutte le mi¬ 
sure necessarie a tutelare le popolazioni 
colpite, il reddito dei lavoratori e delle 
lavoratrici e per garantire la ripresa delle 
attività compromesse» dai terremoti in 
Sicilia e Molise. 

I vigili del fuoco, invece, si rivolgono 
al presidentedella Repubblica, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, ed hanno proclamato uno 
sciopero generale per il 15 novembre. 
Non faranno mancare l'opera di soccor¬ 
so in caso di urgenza e anzi devolveran¬ 
no la trattenuta alle popolazioni terremo¬ 


tate del Molise. È quanto dichiarano i 
sindacati nazionali CisI e Uil dei Vigili 
del Fuoco in una lettera aperta a Ciampi: 
«Il mancato rispetto degli impegni assun¬ 
ti dal Governo per favorire gli aumenti 
dell'organico e delle risorse strumentali 
ha costretto la categoria a proclamare un 
nuovo sciopero generale per il prossimo 
15 novembre. Ci appelliamo ancora una 
voltaaLei perchéil Suo autorevole inter¬ 
vento consenta di risolvere la vertenza in 
atto». 

Comunque anche durante lo sciope¬ 
ro verrà assicurata l'opera di soccorso 
tecnico urgente. Inoltre, «In questaparti- 
colareoccasionei Vigili del Fuoco voglio¬ 
no manifestareun ulteriore segno di soli¬ 
darietà allepopolazioni colpite, devolven¬ 
do al comunedi San Giuliano letrattenu- 
teforfettarie previstedaH'autoregolamen- 
tazionein caso di sciopero». Letrattenu- 
te, che non possono essere operate uffi- 
cialmentein quanto non c'è interruzione 
del servizio, sono una sorta di autotassa¬ 
zione operata dallo stesso Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco. 


creare punti di passaggio. Quelle in 
dotazione ai vigili del Molise sono di 
vecchio tipo, pesano 34 chili e sono 
praticamente inutilizzabili su cumuli 
di macerie e di detriti dove ci si deve 
muovere con agilità e rapidamente 
Gli eroi disarmati non hanno struttu¬ 
re per il puntellamento degli edifici 
lesionati e a rischio crolli, quando ver¬ 
rà il momento, anche per puntellare le 
case danneggiate dal terremoto di San 
Giuliano si dovràricorrereacostosissi- 
me ditte private. Comedi un privato 
era l'escavatare usato in paese dopo la 
scossa, perché! vigili del fuoco molisa¬ 
ni non dispongono di un camion per 
il trasporto delle 
ruspe Sulle mace¬ 
rie della scuola 
della morte abbia¬ 
mo visto in azio- 
netermofoni (ap¬ 
parecchi che ri le¬ 
vano la presenza 
di un corpo uma¬ 
no attraverso il 
calore) e geofoni 
(utilissimi per 
carpire suoni e 
voci), ma il ter¬ 
mofono l'hanno fatto arrivare da Pe¬ 
scara, quando ormai sotto le macerie 
non c'era più un bambino vivo. Per 
quanto riguarda il geofono, c'è invece 
da dire che i vigili molisani ne hanno 
uno solo. La verità, sottolinea Cinzia 
Dato, senatrice della M argherita eletta 
qui, «il Molise è una zona a rischio, 
non solo sismico, ma a rischio ambien¬ 
tale. E' una zona priva di strade, di vie 
di comunicazio¬ 
ne I tempi medi 
di percorrenza 
europei dalla se¬ 
de dei vigili del 
fuoco al luogo in 
cui si verifica un 
disastro sono di 
venti minuti. Il 
70 per cento del 
Molisedista inve¬ 
ce oltre un'ora, 
quando le strade 
vengono percor¬ 
se con mezzi nor¬ 
mali, figurarsi 
con i mezzi pe¬ 
santi». 

Una denun¬ 
cia dura. Eppure 
in questi giorni al 
Senato, Prima 
Commissione, si 
sta decidendo di 
abolire l'Ispetto¬ 
rato dei vigili del 
fuoco del Molise 
per accorparlo a 
quello deH'Abruzzo. «Una scelta scelle 
rata - dice la senatrice Dato - che ren¬ 
derà ancora più debole le strutture di 
soccorso in questa regione». Scellerata 
ma comunque in linea con le scelte 
del governo, che ha tagliato del 10 per 
cento i fondi a disposizione del corpo. 

Alcunenotiziesulla debolezza sul¬ 
le strutture di sicurezza in una Regio¬ 
ne duramente colpita da una tragdia 
che forse poteva essere affrontata pri¬ 
ma. Con mezzi idonei per la preven¬ 
zione e il soccorso. Ma la sicurezza 
costa e si concilia male con i tagli di 
bilancio e i lunghi contenziosi sulle 
gare d'appalto. 


Ieri in Procura si sono 
presentati i genitori 
Intanto gli sfollati 
abbandonano il paese: 
il freddo l’ha avuta 
vinta 


Genitori in piazza, studenti ehe si rifiutano di entrare in elasse, ma non si tratta di panieo. Trovati molti edifiei irregolari. 11 ministero: forse daremo più fondi 

Ancora decine di scuole ehiuse e scoppia il caso Napoli 


Cacciati dal treno perché non avevano soldi 

Hanno preso il treno per Pesaro senza il biglietto, perchéi soldi si trovano nelle 
case inagibili di San Giuliano. Con loro però avevano un lasdapassarefirmato dal 
sindaco Antonio Borrelli che spiegava la situazione. M a un controllore li ha fatti 
scendere a Pescara perché non avevano il biglietto e voleva anche multarli. I 
passeggeri allora, cinque ragazzi di San Giuliano di Puglia, hanno raccontato 
tutto a un poliziotto della stazione di Peserà che si é rivolto al personale delle Fs 
raccontando la vicenda e facendoci capire una situazione che era peraltro 
evidente. Solo dopo l'intervento delt'agentedi polizia i giovani sono riusdti a 
raggiungere Pescara senza bigli^o ma con la dichiarazione del sindaco Borrelli 
che^iegava il perchédi quella norma trasgredita. A raccontare questa ennea'ma 
storia, una storia assurda, del dopo terremoto èia maestra Anna Tornare. Uno del 
passeggeri era suo figlio di 23 anni che lavora e studia a Pesaro. «Non siamo dei 
ladri - dicela donna - siamo solo da' terremotati. E se quei ra^zzi non hanno 
pagato il treno un motivo dera: abbiamo perso tutto, non abbiamo neanche più 
gli spiccioli per comprare quello che un tempo compravamo con fadiità». 


Maria Zegarelli 


ROM A Adesso, dopo il crollo della scuo¬ 
la di San Giuliano, la definiscono «psi¬ 
cosi» da terremoto, quella che sembra 
aver colpito i genitori di mezza Italia- 
quella ritenuta a rischio sismico - che 
chiedono controlli a tappeto nelle 
scuole dove ogni giorno portano i loro 
figli. Ma forse non è solo psicosi: è 
anche una presa di coscienza dell'asso¬ 
luta mancanza di notizie certe sulle 
condizioni dellestrutture pubbliche. Il 
governo in Finanziaria aveva previsto 
10 milioni di euro per la sicurezza del¬ 
le scuole, l'Anpi ne ha chiesti 30mila. 
Ieri il presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, a terremoto avvenuto, proteste 
di piazze in corso, ha fatto sapere che 
lui e il Consiglio dei ministri «stanno 
valutando l'opportunità di aumentare 
gli stanziamenti già previsti nellafinan- 
ziaria 2003». 

Di fatto nel paese è scattata l'emer¬ 
genza scuola e sono scattati i controlli 
a tappeto sulla stabilità egli edifici. 
N on solo dove la terra è tornata a tre¬ 
mare A Catania, dove soltanto oggi si 
riapriranno quasi tutte le scuole- tran¬ 
ne nove nelle quali non sono ancora 
stati effettuati i controlli - i tecnici han¬ 
no eseguito 160 sopralluoghi in altret¬ 
tanti plessi scolastici: nesono stati chiu¬ 


si due. Il primo, una scuola materna 
ed elementare, quelladi viaXX settem¬ 
bre, si è scoperto che è stato costruito 
su un terreno che rischia uno smotta¬ 
mento. E la scuola, di conseguenza, di 
franare I tecnici hanno emesso un ver¬ 
detto senza appel lo: va distrutta, demo¬ 
lita, e ricostruita da capo. Idem per 
un'ala della scuola elementare M ontes- 
sori nei pressi di Corso Indipendenza: 
prima della scossa del VI grado c'era¬ 
no delle«fessurazioni», crepe cheades- 
sosi sono aperte di due otre centime¬ 
tri. Anchequi èstata disposta la chiusu¬ 
ra e gli studenti sono stati trasferiti in 
un'ala sicura dello stesso edificio. Solo 
por gli interventi di ripristino emessa 
in sicurezza è necessario poco più di 
un milionedi euro. 

Il Comune per far fronte all'emer¬ 
genza sicurezza nelle scuole ha dovuto 
istituire un pool di tecnici che dopo 
aver effettuato il sopralluogo devono 
redigere una relazione dettagliata delle 
condizioni di saiutedellestrutturecon¬ 
trollate. Ad Enna è stato chiuso un 


plesso scolastico per motivi di sicurez¬ 
za. 

Ieri nella provincia napoletana di 
problemi se ne sono registrati diversi: 


una cinquantina di persone ha forma¬ 
to un corteo e si è di retto sotto la sede 
della Provincia per chiederesopralluo- 
ghi e interventi presso l'Istituto profes¬ 


sionale Europa di Pomigliano D'Arco. 
Dopo un po' si sono unite al corteo 
anche le mamme di alunni di altre 
scuole ritenute poco sicure. Nel quar¬ 
tiere Arenacela, presso la scuola Ales¬ 
sandro Volta gli studenti hanno abban¬ 
donato lodassi e hanno protestato per 
le condizioni fatiscenti della struttura. 
E protestasi sono registrate anche nel¬ 
la scuola elementare Andrea Doria, a 
Fuorigrotta, dove a destare preoccupa¬ 
zione sono la palestra e il laboratorio. 
Emergenza anche a Catanzaro, dove i 
vigili del fuoco da due giorni stanno 
effettuando controlli presso le struttu¬ 
re che ospitano alcune scuole. 

Da Napoli, ieri pomeriggio, l'asses¬ 
sore all'Educazione, Raffaele Costa, ha 
tracciato un primo bilancio: si sta pro¬ 
cedendo a controlli su 420 plessi scola¬ 
stici. Gli edifici controllati sono più 
della metà e sono in ottimo stato. È 
stata disposta un'unica chiusura, per la 
scuola elementare di via Velotti a Bar¬ 
ra. «M olte delle scuole erano già state 
oggetto di interventi - spiega l'assesso¬ 


re- dopo il terremoto del 1980. Tutte 
le altre sorte dopo quella data sono 
antisismiche». I tecnici dopo ogni so¬ 
pralluogo, anche qui come a Catania, 
rilasciano attestati di sicurezza statica 
degli edifici. «Il vero problema - dice 
l'assessore - sono i finanziamenti per 
adeguare le scuole ai parametri richie¬ 
sti dalla Legge626.1 comuni non han¬ 
no fondi sufficienti e il governo non 
ne stanzia di aggiuntivi. Questo è il 
vero dramma. Soltanto a Napoli ci so¬ 
no lavori in corso per 90 milioni di 
euro: ne occorrerebbero altrettanti».! n 
Irpiniaoggi saranno in molti gli alun¬ 
ni che resteranno a casa. Le verifiche 
su 68 edifici hanno evidenziato la ne¬ 
cessità di ulteriori approfondimenti 
per tre istituti di Avellino, mentre i 
genitori dei bambini del Regina Mar¬ 
gherita hanno deciso di non mandare i 
loro figli a scuola. A prescindere. 

A La Spezia e in altri 20 centri - 
tutti ricompresi nelle mappe del 1998 
come zone sismiche - sono partite se¬ 
gnalazioni da parte di genitori che rite¬ 


nevano non sicure le scuole, mentre 
l'altro ieri una scossa provocata da una 
caldaia sistemata in una cantina a Ca¬ 
stel nuovo Magra, ha fatto scattare il 
piano di evacuazione degli alunni dalle 
classi. 

Il governo, per bocca del ministro 
della Funzionepubblica, Franco Fratti- 
ni, dice a chiare lettere che «è contra¬ 
rio ad allarmismi inutili», perché «i 
dati sulle scuole a rischio diffusi dal- 
rinail hanno avuto l'effetto sbagliato e 
devastantedi impaurirestudenti einse- 
gnanti di mille scuole». Legambiente 
fa sapere: nove scuole campane su die¬ 
ci hanno redatto il documento sul ri¬ 
schio e predisposto un piano di evacua¬ 
zione. Otto su dieci detengono il certi¬ 
ficato di agibilità statica ma nello stes¬ 
so tempo ben 7 scuole su dieci non 
sono in possesso del certificato antin¬ 
cendio, 4 scuole su dieci mancano di 
scale di sicurezza e non hanno gli im¬ 
pianti elettrici a norma. 


SU unita.it 


Costruiamo insieme una mappa 
del disastro delle scuole 
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Martellate alle lapidi eon i nomi dei eaduti nel tempio della Benedieta. Sfaseiato l’altare della eappella. Il sindaeo: episodio seoneertante 

Alessandria, devastato il sacrario dei partigiani 


Segue dalla prima 

Pessima notizia, chiunque sia stato. Do¬ 
menica e iunedì ii iuogopuiiuiavadi gen¬ 
te e autorità e vecchi partigiani. Lanette 
dopo, ia distruzione, di cui si sono accor¬ 
ti ieri mattina aicuni forestaii. li disastro 
comincia aiia chiesetta, eretta sui iuogo 
in cui furono fuciiati decine di giovani: 
i'aitareèsemidistrutto, ii crocefisso strap¬ 
pato e buttato via, ie iapidi scaipeiiate. 
Viavia, proseguendo: piegati, in un inuti- 
ie tentativo di scardinamento, i «cartelii 
deiia memoria», coi nomi dei morti. Aiia 
cascina«Benedicta», fattesaitarea martei- 
iate iapidi e portabandiera. Fiori e coro¬ 
ne scaraventati via. Si sono saivatesoio ie 
fosse comuni; forse perché decentrate, 
irraggiungibiii dai fari deiieauto. li sinda¬ 
co di Bosio, Stefano Persano, èannichiii- 
to: «Coi carabinieri ie abbiamo pensate 
tutte. Satanisti? Mi pare improbabiie 
Bande di baiordi? I n zona non ce ne so¬ 
no. E avrebbero avuto bersagii moito più 
a portata di mano, i cartelii dei parco, 
bacheche, cassonetti. Un gesto poiitico? 


Certo, èiacosa più faciimenteimmagina- 
biie hanno voiuto coipireii sacrario eciò 
che rappresenta. Ma chi, perché?». Era 
già successo, in scaia minore, quindici 
anni fa. Quaiche iapide spezzata. E una 
firma con io spray: ia A degii anarchici, 
quelia voita. «U no scempio che iascia at¬ 
toniti», diceii presidente delia provincia 
di Alessandria, Fabrizio Palenzona, «una 
cosa ignobile, colpire il ricordo di chi ha 
dato la vita per la libertà lottando contro 
un nemico disumano come il nazifasci¬ 
smo». Oggi, ad Alessandria, si riunisce il 
comitato per l'ordine democratico. Do¬ 
mani, il sacrario verrà simbolicamente 
presidiato dai sindaci dellazona. Poi biso¬ 
gnerà pensare ai restauri. Dovrebbero es¬ 
serepronti perii prossimo 7 aprile anni¬ 
versario dell'ecciclio, al quale é già stato 
invitato Ciampi. Era, la Benedieta, una 
grossa cascina di montagna, ex conven¬ 
to, sede del comando della terza brigata 
garibaldina «Liguria». Detta così, pare 
una cosa molto guerriera. In realtà, nell' 
aprile 1944, attorno al monte Tobbio e 
alla Benedieta si erano radunate centi na- 


iadi ragazzi, di Genovaedei paesi appen¬ 
ninici, un po' per farei partigiani, un po' 
per non obbedire ai bandi della repubbli¬ 
china di Salò. Erano poco e male armati, 
e spesso del tutto disarmati. Il luogo, pe¬ 
rò, era potenzialmente insidioso per i te¬ 
deschi, a cavallo com'era tra mare e pia¬ 
nura padana. Fu deciso un rastrella¬ 
mento «esemplare», uno dei primi. Mi¬ 
gliaia di tedeschi, quattro compagniedel- 
la «guardia» repubblichina ed un reparto 
di bersaglieri attaccarono. Incendiarono 
cascinali, fucilarono ragazzi che si conse¬ 
gnavano disarmati, qualche contadino 
estraneo.il bottino dell'operazione stila¬ 
to dai comandi tedeschi: 147 fucilati, al¬ 
tri 400 catturati, requisiti 7 mitra e 120 
fucili da caccia. I tedeschi ebbero Smor¬ 
ti, i repubblichini 1. La «Benedieta» fu 
rasa al suolo con la dinamite 1400 prigio¬ 
nieri furono spediti nei lager: metà riuscì 
a scappare dai treni durante il trasferi¬ 
mento, gli altri morirono in Germania. 
Un gruppo di 17 fu invece fucilato sul 
passo del Turchino un mese dopo, come 
rappresaglia per unaazionedei Gap geno¬ 


vesi. Anima di tutte le operazioni era il 
comandante delle Ss a Genova, Friedrich 
Engel. Per il rastrellamento della Bene- 
di età ricevette la «Croce al meritodi guer¬ 
ra di I Classe con Spada». Engel, nel no¬ 
vembre 1999, fu condannato all'ergasto¬ 
lo dal tribunale militare di Torino. Or¬ 
mai novantunenne, viveva tranquilla¬ 
mente ad Amburgo. Fu ritrovato da alcu¬ 
ni giornalisti. 

La Germania ne rifiutò l'estradizione in 
Italia. I giudici tedeschi, però, decisero 
autonomamentedi inquisirlo porgli stes¬ 
si episodi per cui era stato condannato 
all'ergastolo in Italia. Per i rastrellamenti 
della Benedieta, aliatine, non fu incrimi¬ 
nato. Per la rappresaglia del Turchino, 3. 
Disse, di quel giorno: «Ero lì per senso 
del dovere». Con lo stesso senso, aveva 
obbligato la notte prima un gruppo di 
ebrei a scavare una fossa: i ragazzi della 
Benedieta furono costretti ad appoggiar¬ 
si ai bordi, efalciati a mitragliate. La con¬ 
danna tedesca é arrivata la scorsa estate: 
Tanni. 

Michele Sartori 



Brescia 

Fuori gli immigrati 
da scuola: una bravata 

La proposta «d'esclusionedegli extracomunitari» 
è stata «una bravata». A questa conclusione si è 
giunti nel corso dell'incontro tenutosi ieri al 
Centro di Formazione Professionale di Villa 
Nuova sul elisi, a cui hanno partecipato il 
direttoreealcuni dei genitori dei ragazzi della 
prima M eccanici, la classe in cui è stata presentata 
ia richiesta d'assemblea per discutere, tra l'altro, il 
punto relativo all'e^lusionedegli 
extracomunitari. «È stata una bravata di due 
ragazzi - commenta l'assessoreprovincialealla 
formazione professionale, Enrico Mattinzoli - e 
non può in ogni caso essere estesa a tutta la 
classe». Tra i genitori presenti all'incontro, anche 
il padredi uno dei dueragazzi. Una mamma 
uscendo dalla scuola si è limitata adire: «si è 
esagerato, sia da parte della stampa, sia da parte di 
chi ha mandato ai genitori le lettere in cui si 
inalava il fatto». E l'assessore provinciale parla, 
in merito di: «eccesso di zelo del direttore del 
centro professionale». 


Biagi: Questore e Antiterrorismo sotto accusa 

Tre avvisi a comparire per omicidio colposo: ignorarono l’allarme del consulente 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA È a una svolta l’inchiesta 
sulla mancata assegnazione della 
scorta a Marco Biagi, il consulente 
del ministro del Welfare Roberto 
Maroni assassinato dalle Brigate 
Rosse il 19 marzo scorso. Tre inviti 
a comparire per cooperazione in 
omicidio colposo sono stati conse¬ 
gnati ieri al capo dell'Antiterrori¬ 
smo Carlo De Stefano, al suo vice 
Stefano Berrettoni e al questore di 
Bologna Romano Argenio. Nei 
provvedimenti, firmati dai pm An¬ 
tonello Gustapane e Giovanni Spi¬ 
nosa e controfirmati dal procurato¬ 
re capo Enrico Di Nicola e dall’ag¬ 
giunto Luigi Persico, si ipotizza che 
siano stati ignorati i ripetuti segnali 
di pericolo riguardanti il professor 
Biagi e che questo abbia oggettiva¬ 
mente favorito il disegno di chi lo 
voleva eliminare. L’inchiesta era 
partita nella primavera scorsa in ba¬ 
se a un esposto della famiglia Biagi, 
che alla Incedei risultati investigati¬ 
vi si appresterebbe a chiedere allo 
Stato un risarcimento miliardario. 
Era stato lo stesso Biagi, durante 
I'estate2001, achiederechegli fosse 
restituito il servizio di protezione 
che a partire da giugno era venuto 
meno a Bologna, la città in cui vive¬ 
va, enelletrein cui lavorava: M ode- 
na, Roma e M ilano. Biagi aveva de¬ 
nunciato più telefonate anonime di 
contenuto minaccioso, ma non era 
stato creduto perché nei tabulati Te- 
lecom non erano state trovate trac¬ 
ce delle chiamate. Inizialmentenel- 
l’indagineeracoinvolto ancheil pre¬ 
fetto di Bologna Sergio I ovino, ma 
sembra che per quanto lo riguarda 
l’inchiesta sia destinata all’archivia¬ 
zione. In sostanza il prefetto, nella 
qualità di coordinatore del Comita¬ 
to per l’ordine pubblico e la sicurez¬ 
za, si sarebbe limitato a prendere (o 
non prendere) provvedimenti sulla 
base di indicazioni che gli arrivava¬ 
no dalle forze dell’ordine: non ave¬ 
va strumenti per decidere autono¬ 
mamente se Biagi, che pure gli ave¬ 
va personalmente dichiarato i suoi 
timori, avesseo meno bisogno della 
scorta. 



I carabinieri 
dei Bis 
ricostruiscono 
ia scena 
deii’omicidio 
di Marco Biagi 
a Bologna 

Gianni Schicchi/Ap 


Oltre a co II adorare col governo 
alla stesura del Libro bianco sul mer¬ 
cato del lavoro, Biagi era impegnato 
comeconsulentedellaZanussi, mul¬ 
tinazionale oggetto di attenzioni da 
parte di sigle cornei Nuclei proleta¬ 
ri per la rivoluzione, più volte segna¬ 
lati nelle informative degli 007 in 
cui venivano tracciati i profili di 
possibili bersagli delle Brigate Rosse 
0 gruppi affini. Il professor Biagi 
non aveva mai fatto mistero di te¬ 
mere per la propria incolumità. Lo 
aveva scritto al sottosegretario M au- 
rizio Sacconi («Consentimi di ricor¬ 
darti di intervenire su quanti hanno 
revocato lamiatutela»): al presiden- 
tedella Camera Pier Ferdinando Ca¬ 
sini («Devo chiederti aiuto per la 
mia sicurezza personale..»): al mini¬ 
stro Maroni («Desidero informarla 
che oggi ho ricevuto un’altra telefo¬ 


nata minatoria da un anonimo che 
asseriva perfino di essere a cono¬ 
scenza dei miei viaggi a Roma...»). 

I provvedimenti spediti attraver¬ 
so la polizia giudiziaria sono com¬ 
posti di una sessantina di pagine, 
con la prima quindicina composta 
dal solo capo di imputazione. Nelle 
restanti sono indicatelefonti di pro¬ 
va. Tutti gli atti raccolti dai Pm bo¬ 
lognesi saranno in deposito,a dispo¬ 
sizione dei difensori che potranno 
così formulare le loro controdedu¬ 
zioni. Nella prima settimana di di¬ 
cembre, poi,dovrebbero esserci gli 
interrogatori per i quali sono stati 
inviati gli avvisi a comparire. 

La vicenda della scorta inizial¬ 
mente assegnata e poi revocata a 
Bia0 si apre il 6 luglio 2000, quan¬ 
do il N ucleo proletario rivoluziona¬ 
rio mette una bomba, che non 


l'inchiesta 

Molinette: ehiedevano 
tangenti mensili 

TORINO Viene definita «una vera e propria strategia criminale» quella 
cheavrebbero attuato M icheleDi SummaeGiuseppePoletti, 55e64 
anni, i due cardiochirurghi dell' ospedale torinese delle Molinette 
arrestati per avere intascato mazzette: lo scrive il gip, Claudio Ferre¬ 
rò, nell' ordinanza di custodia cautelare. Di SummaePoletti sono in 
carcere per concussioneeturbativad' asta: l'accusaèdi aver preteso 
tangenti (in tutto circa 750 milioni di lireversatein varietranche) a 
partire dal 2000 da un rivenditore di valvole cardiache, approfittan¬ 
do del fatto che erano i componenti più autorevoli della commissio¬ 
ne per le gare d' appalto di varie apparecchiature biomediche. N eli' 
ordinanza, lunga una decina di pagine, il gip Ferrerò parla di episodi 
di «notevolissima gravità». Di Summa e Poletti erano arrivati a 
pretendere una somma fissa ogni mese dal manager, che però non 
sempre riusciva a far fronte all' impegno nei tempi voluti dai due 
medici: «M i sollecitavano - ha raccontato I' uomo - tutti e due A 
turno mi dicevano che I' altro primario insisteva per avere i sol- 
di».Per il giudice, dunque, «non si tratta di un caso isolato», ma di 
una «strategia criminale». In genere il denaro veniva consegnato, in 
contanti, proprio negli uffici dei cardiochirurghi alle Molinette, alla 
presenza di entrambi: in una occasione, I' uomo sarebbe andato 
direttamente a casa di Di Summa e un 'altra volta I' avrebbe pagato 
sulla sua auto, a Torino, davanti a una concessionaria. 


esplode, sul davanzale della sede Ci- 
sl di M ilano. Nel mirino il Patto per 
Milano, di cui Biagi è uno degli 
estensori. Da quel momento lapro- 
tezi 0 ne è di sposta d’u rgenza per tut¬ 
te e quattro le città in cui Biagi vive 
e lavora. Nel 2001 arriva la prima 
revoca (9 giugno, Roma). Durante 
l’estate la scorta viene tolta, nell'or¬ 
dine, anche a Milano, Bologna e 
M odena. Per lequestureeledirezio- 
ni centrali di Polizia, il professore 
che ha preso il posto di Massimo 
D’Antona, ucciso dalleBr il 20 mag¬ 
gio '99, non corre alcun rischio. Poi 
arriva il 19 marzo, Biagi cade sotto 
casa, stroncato dal piombo brigati¬ 
sta. È a una svolta l’inchiesta sulla 
mancata assegnazione del la scorta a 
M arco Biagi, il consulente del mini¬ 
stro del W dfare Roberto M aroni as¬ 
sassinato dalle Brigate Rosse il 19 


marzo scorso. Tre inviti a compari- 
reper cooperazionein omicidio col¬ 
poso sono stati consegnati ieri al 
capo dell'Antiterrorismo Carlo De 
Stefano, al suo vi ce Stefano Berretto¬ 
ni eal questoredi Bologna Romano 
Argenio. Nei provvedimenti,firma¬ 
ti dai pm Antonello Gustapane e 
Giovanni Spinosa e controfirmati 
dal procuratore capo Enrico Di Ni¬ 
cola edall’aggiunto Luigi Persico, si 
ipotizza che siano stati ignorati i ri¬ 
petuti segnali di pericolo riguardan¬ 
ti il professor Biagi e che questo 
abbia oggettivamente favorito il di¬ 
segno di chi lo voleva eliminare 
L’inchiesta era partita nella primave 
ra scorsa in base a un esposto della 
famiglia Biagi, chealla Incedei risul¬ 
tati investigativi si appresterebbe a 
chiedere allo Stato un risarcimento 
miliardario. 


Etna 

La terra trema ancora 
e arriva la neve 

Ricomincia a tremare la terra in Sicilia. L'Istituto 
nazionale di geofi sica e vulcano logia ha registrato, 
alle 17,40 un evento sismico di magnitudo 3.2, 
corrispondente al quarto grado della Scala 
M ercalli, seguito da una replica alle 17,43 di 
magnitudo 2.7, corrispondente al secondo-terzo 
grado M ercalli. Sono stati interessati i comuni di 
Linguaglossa, PiedimonteEtneo eCastiglionedi 
Sicilia, a nord-est dell' Etna. Da veri fi eh e fatte 
dalla Sala operativa del Dipartimento della 
Protezione ci vi le, la scossa è stata lievemente 
avvertita dalla popolazione. 


Milano 

Cani a spasso solo 
con la museruola 

La contestata ordinanza dell' assessore Borsani 
cheobbliga i possessori dei cani di portarli a 
passeggio con la museruola e con il guinzaglio e 
vieta ai minorenni di passeggiare con i cani, ha 
un'ampia premessa nella qualeinvita leAsI ei 
Comuni della Lombardia ad intensificare 
iniziativedi informazione per l'educazione 
sanitaria per la custodia degli animali domestici al 
fine di evitare il randagismo. Ma sono altri gli 
articoli del provvedimento che hanno fatto 
scattare la protesta dei padroni dei cani e di molti 
politici, in una sorta di 'partito trasversale. «I 
possessori dei cani - èscritto nell'ordinanza dell' 
assessore Borsani - sono tenuti alla regolare 
iscrizione degli stessi nell'anagrafe canina istituita 
presso leAziende Sanitarie Locali». 


Carabinieri 

Emanuela Arcuri nel 
calendario dell’Arma 

Tira sempre di più l'Arma in tv. Da «Il maresciallo 
Rocca» a «La Piovra», da «Don M atteo» a 
«Carabinieri» lefiction con protagonisti in divisa 
sono ormai una sicurezza per l'audience. E proprio 
alla televisione è dedicato il Calendario 2003 dei 
carabinieri, arrivato alla settantesima edizione. 

Visto il tema, non stupisce che a presentare!' 
iniziativa, ieri al Teatro Olimpico di Roma, sia stato 
chiamato Pippo Baudo, che ha introdotto una 
lunga galleria di volti noti del piccolo schermo. A 
sfilaresul palco, ricevendo dellestampein premio 
da parte dell'Arma, sono stati così tanti 'carabinieri 
per fiction': da Gigi Proietti a Nino Frassica, da 
Ezio Greggio ad Arnoldo Foà. 


Sono sempre meno i matrimoni celebrati, d iminu iscono i bambini e aumentano gli stranieri. La fotografia del Paese mostra italiani sempre più soli e orientati verso le unioni di fatto 

L’Istat: l’Italia senza famiglia verso una società multietnica 


Luigina Venturelli 


M ILANO A metà strada fra un insie- 
medi luoghi comuni eunafotogra- 
fiageneraledella società, ancheque- 
st’anno l’indaginelstatsulla popola¬ 
zione italiana conferma le tendenze 
dell’ultimo decennio: diminuisco¬ 
no i bambini ed aumentano gli stra¬ 
nieri. 

Lefamiglie"con tutte le carte in 
regola" secondo la tradizione sono, 
infatti, sempre meno: i matrimoni 
celebrati nel 2001 hanno toccato il 
loro minimo storico (solo 260.904, 
ben 20mila in meno rispetto ai 
2000), avvalorando l’immagine che 


mostra gli italiani, se non più soli, 
sempre più orientati alle unioni di 
fatto. Se sono pochelecoppieasce- 
gliereil grande passo, inoltre, anco¬ 
ra meno sono quellechelo affronta¬ 
no davanti all’altare: i riti religiosi 
sono calati al 73,2%, mentre quelli 
civili sono saliti al 26,8% (l’anno 
scorso le percentuali erano di 76,6 a 
24,4). In aumento, invece, i nuclei 
familiari composti da una sola per¬ 
sona, nonché! divorzi (37.573) eie 
separazioni (71.969), che registrano 
incrementi rispettivi del 9,4 e del 
10,9%. 

A questa apparente debacle del¬ 
la famiglia italiana, non poteva che 
aggiungersi l’allarme sul calo delle 


nascite, considerando che il nume¬ 
ro medio dei componenti di ogni 
nucleo casalingo è passato da 2,8 a 
2,6: nascono solo 1,23 bambini per 
ogni donna (rispetto all’1,25 dell’an¬ 
no precedente), mentre, con l'au¬ 
mento dell'età in cui si decide di 
avereun figlio, cresceil numero de¬ 
gli aborti spontanei. Resta, invece, 
invariato il numero degli aborti vo¬ 
lontari, circa 135mila casi nel 2001, 
soprattutto fra le giovanissime 
(15-19 anni), confermando l’inter- 
ruzionedella gravidanza comeeven- 
to legato a situazioni di emergenza 
enon adinamichedi pianificazione 
familiare. 

Seatuttodòsi aggiungel’allun¬ 


garsi delle prospettive di vita (82,9 
anni per le donne e a 76,8 anni per 
gli uomini) si può avere un’idea 
piuttosto precisa del lievitare del- 
i'età media italiana: il rapporto fra 
over 65 e under 15 è salito al 
127,1% contro il 124,5% del 2000. 

Per fortuna, in questo quadro 
nazionale vecchio e monocolore, si 
inseriscono gli stranieri, che con il 
loro ingresso riescono a compensa¬ 
re e a mantenere stabile il numero 
generale della popolazione (oltre56 
milioni di persone). La novità, pe 
rò, è che si tratta sempre di più di 
presenze stabi li, che oltre a permes¬ 
si di soggiorno vantano anche certi¬ 
ficati di residenza, spesso accompa¬ 


gnate dall’intera fami^ia: quasi un 
milione e mezzo di persone, il 
14,2% in più rispetto all’anno prece¬ 
dente. 

Se la società italiana diventa 
sempre più multi razzialeemulticul- 
turale, non raggiunge però i livelli 
europei: con il 2,5% del totale dei 
residenti, l’Italiasi collocafrai paesi 
d’Europa con la più bassa percen¬ 
tuale di immigrati, se si considera 
chelaGermaniaeil Belgio si assesta¬ 
no intorno al 9%. 

Questo è il quadro generale, an¬ 
che se, in realtà, non dice nulla di 
nuovo rispetto a quanto ognuno 
possa osservare con i propri occhi 
nella città in cui vive Molto più 


interessante sarebbe conoscere l'ef¬ 
fettiva serenità dei menage familiari 
tradizionali e non, o il reale grado 
d’integrazione raggiunto dagli stra¬ 
nieri nel nostro Paese I n assenza di 
indagini attendibili, però, ci si può 
limitare ad un paio di parametri in¬ 
dicativi. Se, per esempio, la felicità 
degli italiani si misurassedallepossi- 
bilità comunicative, saremmo in 
unabottedi ferro: oltreil 66% della 
popolazione possiede un cellulare 
ed oltreil 31% un personal compu¬ 
ter. Altrettanto si dicapergli interes¬ 
si culturali: cresceil numero di colo¬ 
ro che si recano a visitare musei e 
mostre(ormai pari a quelli che van¬ 
no a vedere partite e appuntamenti 


sportivi!), aumenta la voglia di leg- 
gerelibri equotidiani, saledel 5% il 
numero degli iscritti all’università. 
Lecose vanno un po' meno bene se 
si parla di stipendi reali, benchésia 
sempre più frequente trovare perso¬ 
ne disposte a dichiararsi soddisfatte 
della propria situazione economica. 
La contraddizione sta nel completo 
stallo dei consumi imposto dall’in¬ 
flazione. Nella guerra per la salva- 
guardia del proprio potere d'acqui¬ 
sto escono tutti sconfitti, dai diri¬ 
genti, i cui stipendi reali scendono 
dell’1,3%, passando per gli impiega¬ 
ti, che perdono il 3% di fronte al 
carovita, fino agli operai, le cui bu¬ 
ste paga valgono l’l,l% in meno. 
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Il prezzo del petrolio sotto I 24 DOLLARI 


MILANO II petrolio è scivolato ieri sotto i 24 dollari al 
bari le per la prima volta da giugno. A Londrail brentcpn 
consegna a dicembre è stato infatti scambiato a 23,87 
dollari, 11% in meno rispetto a martedì, dopo essere 
sceso fino a quota 23,65. A frenare i prezzi del greggio 
hanno contribuito i timori sull'andamento delTecono- 
mia mondiale, che hanno annullato i possibili effetti 
della vittoria repubblicana nelle elezioni U sa. 

A contribuire all'indebolimento dei prezzi del petro¬ 
lio, secondo alcuni analisti, sarebbe anche il continuo 
superamento dellequotedi produzionedapartedei pae¬ 
si deirOpec, un fenomeno confermato ieri dal presidente 
del cartello, il nigeriano Rilwanu Lukman. «Siamo in 
presenza di una certa sovraproduzione», ha detto Luk¬ 
man, aggiungendo che per conoscere la misura di questo 


superamento si dovrà però attendere il bollettino mensi- 
ledeirOpec. Il presidentedel cartello petrolifero non si è 
comunque mostrato allarmato dalla questione, dicendo¬ 
si fiducioso su «un assorbimento» da parte del mercato 
dellequoteprodottein più nel corso dei prossimi mesi. 

L'esito delleelezioni a medio termine negli Stati Uni¬ 
ti, che ha fornito al presidente Bush il controllo di en¬ 
trambi i rami del Congresso e quindi in teoria carta 
bianca per un attacco nei confronti dell'Iraq, non ha 
invece spinto al rialzo il petrolio come temuto dagli 
analisti. «I timori su un'imminente guerra in Medio 
Oriente - ha spigato un operatore - sembrano al mo¬ 
mento affievolirsi o quantomeno pesano sull'umore de¬ 
gli investitori in misura inferiore rispetto alle incertezze 
sull'andamento dell'economia in generale». 
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H mercato dell’auto in retromarcia 

Le vendite Fiat: meno 21% in dodiei mesi. Umberto Agnelli: ei sono segni di miglioramento 


Il mercato delle auto a ottobre 

Immatricolazioni e variazione % rispetto a ottobre 2001 
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Massimo Burzio 


TORINO II mercato italiano deH'auto 
torna in negativo e in ottobre fa se¬ 
gnare, con 190.600 immatricolazio¬ 
ni, un -3,93% rispetto allo stesso me¬ 
se del 2001. Dopo la mini ripresa di 
settembre, quindi, la domanda di au¬ 
tomobili ricomincia a flettere anche 
se, per effetto degli eco incentivi e 
degli sconti messi in atto dai costrut¬ 
tori, la caduta sembra essere meno 
sensibile rispetto a quella di inizio 
anno. Infatti, con l'introduzionedel- 
leagevolazioni all'acquisto (chesono 
iniziate in luglio), la perdita media 
mensile del mercato si è assestata, in 
media e secondo le elaborazioni di 
AnfiaeUnraeedel Centro Studi Pro- 
motor, su un - 3,2% rispetto al dram¬ 
matico - 13,4% del primo semestre. 
Conseguentemente, quindi, anche il 
consuntivo dei primi dieci mesi del 
2002 si fa un po' meno inquietante, 
visto che il saldo negativo si ferma, 
con 1.891.200 immatricolazioni, ad 
un -10,10% rispetto allo stesso perio¬ 
do dell'anno scorso in cui le vendite 
viaggiavano su livelli record di 
2.103.587 unità (forse, però, drogati 
da troppi km zero). Se le cose conti¬ 
nueranno ad andare in questo mo¬ 
do, quindi, il 2002 potrebbe chiuder¬ 
si "dignitosamente" con 
2,185/2.200.000 immatricolazioni to¬ 
tali a seconda delle previsioni fatte 
dall'Anfiao da Studi Promotor. 

Continuaacalaremassicciamen- 
te la Fiat che in ottobre subisce un 
decremento del 21% (contro il - 3,9 
complessivo). In compenso, però, la 
quota di penetrazione dei tre marchi 
del Lingotto risale al 29,2% ed è. 

Difesa della Stilo: ehi 
la eritiea non l’ha 
nemmeno provata 
Gli interventi daranno 
i loro frutti tra 
un anno 


cioè, in lievissimo miglioramento (-F 
0,6%) nei confronti di settembre. 
Scendendo nei dettagli, la marca Fiat 
da sola in ottobre ha perso il 22,4%, 
l'Alfa Romeo il 23,4% e la Lancia 
ril,8% e nei dieci mesi, rispettiva¬ 
mente il 19,5%, il 14,1% e il 23,8%. 
Nonostante tuttequestecifrein nega¬ 
tivo, comunque, da M irafiori fanno 
sapere che è proseguito il taglio pro¬ 
gressivo dellevendite, "non remune¬ 
rative" (è cioè quelle a km zero e 
delle rent a car) e che ci sono buone 
performances di singoli modelli co¬ 
rnei monovolume Fiat Ulyssee Lan¬ 
cia Phedra (che insieme avrebbero 
conquistato più del 40% del segmen¬ 
to di appartenenza) . Anche il Fiat 
Doblò, poi, sarebbe in posizione lea¬ 
der nel suo settore con il 43% men¬ 
tre per Alfa Romeo, la 147 crescereb¬ 
be di oltre il 25% nè suo segmento. 
M olto bene andrebbero, infine, vè- 
coli commerciali dove il Lingotto ha 


Laura Matteucd 


MILANO Confronto plenario a palazzo 
Chigi sul disastro Fiat, mentre prose¬ 
guono le mobilitazioni e sono circa 
300milai lavoratori che tra oggi e do¬ 
mani scendono in sciopero contro il 
piano di ri strutto razionedi fatto accet¬ 
tato dal ministro dè WèfareMaroni. 

Dopo che è già stato decretato lo 
stato di crisi, quindi, questa mattina 
sono tutti convocati dal governo: verti¬ 
ci Fiat, sindacati, banche, assicurazioni, 
per discutere di un piano industriale 
che Umberto Agnelli, presidente del- 
rifil, ha detto «si potrà giudicare solo 
tra un anno, quando comincerà a dare 
i suoi frutti», e che i sindacati hanno 
già bocciato a più riprese. «Andiamo a 
sentire l'illustrazione da parte del¬ 
l'azienda- dice Guglielmo Epifani, lea¬ 
der della CgiI - Abbiamo da porre a 
governo e Fiat questioni molto serie. 


una leadership consolidata. Ma non 
è solo la Fiat ad avere problemi. An¬ 
che se le case estere nel loro comples¬ 
so hanno addirittura il 70,8% % dè 
mercato e salgono in ottobre global¬ 
mente dè 5,4%, in calo ci sono co¬ 
munque marchi come Volkswagen, 
Bmw, Renault, Daewoo, Flyundai , 
M itsubishi e Skoda. 

Intanto, sulle quote di mercato 
ieri, è intervenuto anche Umberto 
Agnèli, dicendo che "Le immatrico¬ 
lazioni sono calate ma il gruppo Fiat 
è aumentato. Le immatricolazioni di 
ottobresono andate leggermenteme- 
glio che a settembre, siamo fiducio¬ 
si". Inoltre il piano di ristrutturazio¬ 
ne di Fiat Auto "comincia a dare i 
suoi frutti, ma il giudizio si potrà 
dare tra un anno. Oggi come oggi 
però dobbiamo prendere atto che da 
settembread ottobreleimmatricola- 
zioni sono mi^iorate. Quindi è un 
fatto che considero positivo". Um- 


La CgiI non può condividere un piano 
che è pieno di tagli occupazionali, di 
chiusuradi stabilimenti, echenon por¬ 
ta allo sviluppo dèl'industria automo¬ 
bilistica. Siccome parliamo della prima 
industria italiana, è chiaro che il suo 
futuro è stretta condizione per il futuro 
dell'Italia». Sulla necessità di unarifor- 
madegli ammortizzatori sociali, rimar¬ 
cata proprio dalla crisi dèla Fiat, Epifa¬ 
ni ricorda che «sono sempre uno stru¬ 
mento che accompagna e non sono 
mai risolutivi». «Bisogna partire dal 
progèto industriale, cioè dagli investi¬ 
menti. Senza investimenti, nuovi mo¬ 
delli e nuovi prodotti nèla distribuzio¬ 
ne, la Fiat non ce la può fare ad uscire 
dai quadro desolante in cui si trova». 

E dello stesso avviso anche Cesare 
Damiano, reponsabileper i dsdèlepo- 
litichedel Lavoro, cheaggiunge: «Il go¬ 
verno arriva all'incontro dopo che 
l'azienda ha aperto la procedura di cri¬ 
si, e non prima come aveva promesso- 


berta Agnèli ha anche difeso la Fiat 
Stilo "Chi la critica - ha detto - non 
la conosce. FI a un'immagine negati¬ 
va ma ho l'impressionecheil prodot¬ 
to sia stato anche contestato da gente 
che non l'ha mai provata". Agnelli, 
inoltre, ha anche invitato i giornalisti 
a diventare promoter dèla vettura 
"Se potete fare qualcosa di positivo 
per questa crisi - ha detto - è convin¬ 
cere le persone ad andare a provare 
la Stilo, credo che avranno tutti delle 
sorprese positive". Nulla da dire sul¬ 
la chiusura di Termini Imerese e su¬ 
gli investimenti sul prodotto 
"Questa questione-ha affermato - la 
sta seguendo il management della 
Fiat, lo sono un azionista dèla Fiat". 
Sulla possibilità, infine, chei sindaca¬ 
ti lascino anticipatamente il tavolo di 
confronto obesi terrà oggi a Palazzo 
Chigi, Umberto Agnelli ha tagliato 
corto affermando che "Dispiace se se 
nevanno presto". 


dice- Inoltre, leultimedichiarazioni di 
M aroni fanno pensarecheadesso il mi¬ 
nistro accèti il piano così com'è Non 
èuna buona partenza cominciaredagli 
ammortizzatori sociali invece che dal 
piano». Per i sindacati e per la sinistra, 
insomma, il piano resta «inaccètabi- 
le», come lo definisce anche Gianni Ri- 
naldini, segretario generale della 
Fiom-CgiI: «Ci vogliono un altro pia¬ 
no, dotato anche di adeguate risorse 
finanziarie, eun nuovo assetto proprie¬ 
tario». 

Negli stabilimenti Fiat, intanto, è 
nuovamente sciopero. Anzi, scioperi 
«separati»: domani è prevista la «mobi¬ 
litazione generale» di Fiom e CgiI, con 
otto ore di sciopero, degli stabilimenti 
Fiat Auto in tutteleprovinceinteressa- 
te dalla crisi, con tutti i lavoratori me¬ 
talmeccanici (coinvolti anche i dipen¬ 
denti dèle altre aziende dè gruppo, 
Teksid, Iveco, Magneti Marelli, Co- 
mau, New Flolland), e anche le catego¬ 


rie dèl'indotto. E oggi a M irafiori han¬ 
no proclamato sciopero (di quattro 
ore) Firn, Uilm e Fismic. Anche ieri, 
comunque, è stata una giornata di mo¬ 
bilitazione, con uno sciopero di due 
ore dè lavoratori dèle Carrozzerie di 
M irafiori e un corteo interno che ha 
bloccato la produzione dèla Panda e 
dèla Punto. I noltre, assemblee sindaca¬ 
li aTermini Imerese, perchè le assi cu ra¬ 
zioni dè governo sulla riapertura dopo 
un anno di cigsnon hanno affatto con¬ 
vinto gli operai. 

Il nodo, comunque, resta quèlo 


dè piano complessivo. Come dice 
Giorgio Airaudo, segretario della Fiom 
di Torino: «Solo degli apprendisti stre¬ 
goni possono pensare di chiudereTer- 
mini Imerese per salvare M irafiori odi 
compromettere M irafiori per salvare 
Termini. La crisi Fiat richiede che ven¬ 
ga sospesa immediatamente la dgs e 
chesi faccia un nuovo piano industria¬ 
le, distribuendo volumi e produzioni 
fra tutti gli stabilimenti elaSata. Serve 
anchecheil governo entri con unapar- 
tecipazionea garanzia del nuovo piano 
edèl'occupazionedaSud aNord». 


I vescovi: scelte 
più decise 
sugli investimenti 

MILANO! a situazione delia Fiat ri¬ 
chiede die si ano presi «impegni 
preds», con «un piano più deciso di 
investimenti» da parte de^i 
azionisti, echeii governo ponga fine 
a un «atteggamento incerto» e 
orienti «con chiarezza ia sceita di 
una poiitica economica che favorisca 
l'occupazione». Lo chiede una nota 
comune diffusa dai responsabiii 
de^i U ffid r^onaii delia pastoraie 
sodaie e dd iavoro ddie Conferenze 
episcopaii di Si dii a, Lazio, 
Lombardia e Piemonte, dovesono 
gii stabiiimenti Fiat Auto a rischio. 
Gii U ffid ribadiscono ia toro 
attenzione alla sofferenza ddle 
persone e l'Importanza dd lavoro, 
da cui «l'urgenza e la necessità 
perchè siano presi imp^i predsi e 
attuate iniziative indsve». «D a 
parte de^i azionisti: a noi pare 
indispensabiie uno sforzo maggiore 
per abbre/iare ii tempo di usdta di 
nuovi moddii oonoorrenziaii e 
appetibiii per la cllentda europea, 
strada percorribile, die potrebbe 
accderarell ritorno in fabbrica dd 
iavoratori in esubero. Per questo 
occorre un piano più dedso di 
investimenti, a condizione di un 
impegno finanziario straordinario». 
«Da parte dd governo, occorre porre 
finea un atteggiamento incerto e 
orientare con Pianezza ia scdta di 
una poiitica economica che favorisca 
i'occupazione, saivaguardando gf/ 
ammortizzatori sodaii che non 
dmno però essere intesi come un 
finanziamento aii'azienda bens una 
forma di tutda e garanzia sodaie 
per i lavoratori». 

Gii Uffid riievano poi che «ia ais 
Fiat non può costituire ii pretesto per 
una resa dd conti fra contrapposti 
gruppi di potere». «La soiuzione 
deve essere unitari a, senza 
penaiizzaregii stabiiimenti ddi'una 
0 ddi'aitra region&>. 



Oggi vertice a Palazzo Chigi con sindacati e Lingotto. Domani la protesta della Fiom 

Non accettiamo questo piano 


Anche Confmdustria prevede che il Pii aumenterà quest’anno meno dello 0,6 per cento. Gli obiettivi di Tremonti non saranno rispettati nemmeno nel 2003 


D’Amato non crede più al governo: l’economia crescerà meno 


Angelo Faccinetto 


MILANO NeancheConfindustria cre¬ 
de più al governo. E ridimensiona 
drasticamenteieprevisioni di cresci¬ 
ta. Per quest'anno - diffidie che su¬ 
peri io0,6per cento - eper ii prossi¬ 
mo anno. Quèio cheTremonti sti¬ 
ma possa arrivare ai 2,3 per cento. 
Aitro che nuovo boom. «Per ii 2003 
- sostienei'ufficio studi di viaiedè- 
i'Astronomia- appare moito impro- 
babiie che ia crescita possa raggiun¬ 
gere ii 2 per cento». U n atto di sfidu¬ 
cia ciamoroso. E argomentato. 

«Coerentemente con gii anda¬ 
menti previsti per ii resto dè mon¬ 


do - si afferma - ie prospettive di 
crescita per i'Itaiia andranno signifi¬ 
cati vomente ridimensionate In que¬ 
sta direzione spingono soprattutto 
ia minor crescita attesa per i'Euro- 
pa, ii più èevato prezzo dè petroiio 
eii persistente dima di sfiducia che 
si registra tra gii operatori, conse 
guenza sia dè recenti avvenimenti 
sui fronte internazionaie che degii 
sviiuppi interni». 

U na considerazione, quest'uiti- 
ma, che suona particoiarmente pe 
sante se si considera che gii «sviiup¬ 
pi interni» di cui si paria sono in 
gran partedaaddebitarea un gover¬ 
no uscito vincitoredaiieurnegrazie 
anche aii'aperto sostegno degii im¬ 



prenditori. 

Come i'economia itaiiana, an¬ 
che ia ripresa internazionaie conti¬ 
nua intanto ad essere «pesantemen¬ 
te condizionata da numerose inco¬ 
gnite e rischi». Anzi. Anche ia fidu¬ 
cia che fino ad oggi ha animato 
i'economia degii Stati Uniti sembra 
incrinarsi. 

Così come non vanno megiio ie 
cosenè paesi dèi'euro. Qui, secon¬ 
do Confindustri a, ia ripresa potreb¬ 
be essere penaiizzata, nè prossimi 
mesi, appunto dai peggioramento 
dè clima di fiducia degli operatori. 
Come gli stessi dati diffusi l'altro 
giorno e rèativi ai paesi guida (Ger¬ 
mania, Francia e Italia) sembrano 


confermare. 

Nèla migliore delle ipotesi, 
dunque, se le probabilità di una re¬ 
cessione restano piuttosto ridotte, 
per l'economia mondiale, dopo la 
lunga fase espansiva, si prospetta 
«un periodo di convalescenza». Un 
periodo, cioè, caratterizzato da bas¬ 
sa crescita e, anche, da un aumento 
dèla disoccupazione. Conseguenza 
dèla scèta di molte imprese di ri¬ 
durre l'indebitamento e l'ecceden¬ 
za produttiva. Senza contare poi 
che «le incognite e i rischi» denun¬ 
ciati si chiamano anche minaccia 
terrorismo e possibilità di guerra in 
I raq, che produrrebbe conseguenze 
sull'andamento dè mercato dè pe¬ 


trolio difficilmente prevedibile. Ql- 
trecheinstabilitàdè mercati emer¬ 
genti, soprattutto dèl'America Lati¬ 
na e dèla Turchia, e Giappone di 
nuovo in frenata. 

Un quadro che non può che 
pesare anche sulle prospettive dè- 
i'economia italiana. Sulla quale, tra 
l'altro, pende pure la minaccia dè 
rincaro dè prezzi di alcuni servizi. 
Rincari cheConfindustria definisce 
«sorprendenti», nonostante il note¬ 
vole recente rialzo dè prezzo dè 
greggio. E che hanno assegnato al 
nostro paese anche il record dèla 
crescita dèl'inflazione, che in otto¬ 
bre, ha fatto registrare un più 2,7 
per cento tendenziale. 
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l’Unità 


Il gruppo ha annunciato la mobilità per i 260 dipendenti della fabbrica. Ma denuncia problemi anche in altre attività. La reazione della Filtea Cgil 

Marzotto, dopo Manerbio in arrivo altri tagli 


Giovanni Laccabò 


MILANO Dopo aver più volte ripetu¬ 
to che la ristrutturazione non avreb¬ 
be comportato misuretraumatiche, 
a cose fatte il gruppo M arzotto ha 
fatto sapere di avere avviato le pro¬ 
cedure per mettere in mobilità l’in¬ 
tero organico della tessitura di M a- 
nerbio, 260 dei tremila dipendenti: 
l'annuncio è giunto ieri l’altro du¬ 
rante l’incontro chei sindacati stes¬ 
si - messi in allerta dai toni di prece¬ 
denti comunicazioni agli analisti fi¬ 
nanziari - avevano richiesto per veri¬ 
ficare i trend del comparto tessile, 
soprattutto la sua salute finanziaria 
e la capacità competitiva e di produ¬ 
zione: «Praticamente ci hanno co¬ 
municato di aver già avviato le pro¬ 
cedure per M anerbio», spiega la se- 
gertaria nazionale Filtea Cgil, Tere¬ 
sa Bellanova. L’azienda ha anche 


prospettato problemi di saturazio¬ 
ne per la pettinatura di M ortara, di 
adeguamento ai volumi disponibili 
per lo stabilimento di tintoriaefinis- 
saggiodi Schio e, sempre a Schio, di 
grande difficoltà per il cotonificio a 
causa della caduta ordini, senza tut¬ 
tavia spigare in che modo intende 
intervenire in queste situazioni di 
difficoltà. Alle sue spalle, negli ulti¬ 
mi mesi M arzotto conta la chiusura 
della commercializzazione della li¬ 
nea Lanerossi, la forte riduzione del¬ 
la capacità produttiva della filatura 
di Valdagno e la modifica struttura¬ 
le dell’orario di lavoro della filatura 
di Piovane Rocchette. 

Secondo l’azienda, la nuova fa- 
sedi ristrutturazione si impone per 
adeguare la capacità produttiva ai 
volumi venduti, per limitare la insa¬ 
turazione degli stabilimenti esem¬ 
plificare la logistica per far fronte 
alle perdite del settore lana e rag¬ 





Operaia in fabbrica 

Lucas Uliano 


giungere in tempi brevi il pareggio 
di bilancio. 

M a perché chiudere M anerbio? 
«Per le difficoltà accusate dal setto¬ 
re dei tessuti lanieri», spiega ancora 
Teresa Bellanova: «Ma la chiusura 
di uno stabilimento è un fatto gra¬ 
vissimo, abnorme. E pesa gravemen¬ 
te il metodo: siamo a una svolta di 
Marzotto in ordine alle relazioni, 
un modo nuovo ma molto negativo 
di confrontarsi col sindacato, posto 
di fronte ad una scelta unilaterale». 
Le lettere per la mobilità sono state 
spedite martedì, giorno da cui scat¬ 
tano i 75 giorni per l’eventuale ac¬ 
cordo. Bellanova: «Il coordinamen¬ 
to ha chiesto la revoca delle proce- 
duredi mobilitàel’avviodi un con¬ 
fronto su possibili soluzioni, anche 
per Manerbio». 

Intanto l’intero gruppo è mobi¬ 
litato coi sindacati confederali di ca¬ 
tegoria che stanno dando prova di 


forte unità: già mercoledì prossimo 
due ore di sciopero con assemblee 
in tutte le aziende, da Praia a M are 
a Sondrio, e il 15 novembre altre 
quattro ore di sciopero in tutto il 
gruppo. Infine il 20 a Manerbio si 
riunisceil coordinamento per prose¬ 
gui re I a battagl i a per sai vare I o stabi - 
limento, colpevole solo di operare 
su una fascia di prodotto che appe¬ 
santisce la posizione finanziaria e 
per questo solo motivo l’azienda ne 
ha deciso il ripudio: Manerbio è il 
sito meno funzionale: «Lì è rimasta 
attiva solo la parte tessitura: l’azien¬ 
da scegliedi mantenere l’area di Pra¬ 
ia a Mare che il sindacato a suo 
tempo ha contrattato per sostenere 
il M ezzogiorno, edi conservare Val¬ 
dagno come "cuore" del gruppo e 
mantenere Brnò nella Repubblica 
Ceca, e però di tagliare Manerbio 
solo perché non è in grado di satura- 
retutti gli impianti». 


IntesaBci, oggi stretta sugli esuberi 
Il sindacato insiste con la richiesta 
di un piano industriale 

M ILANO Round decisivo oggi per ia vertenza di intesa 
Bd che chiede 8.764 esuba'i, numeri che ieri 
i'azienda èstata costretta a smentire «La smentita è 
frutto delia pressione dei sindacato in questi giorni», 
spiega ii segretario nazionaieFisac-Cgii Giuiiano 
Caicagni. M entrasi svoigeva un facda a facda 
interiocutorio, ia notizia deiiedifficoità che Banca 
Intesa incontra neiia vendita di SudamerisBrasi! a 
Banco Itaù ha causato un forte ribasso dd titolo in 
Borsa. Per il presi dente dd Banco Itaù, quarta banca 
brasiliana, le operazioni dovrebbero essere aincluse 
entro fi ne anno. 

L'approccio di ieri ha tuttavia confa'mato la netta 
chiusura ddio daffdi Corrado Passera ai sindacati, i 
quali chiedono un vero piano industriale come 
premessa per qualsivoglia confronto sugli organid, e 
in caso contrario minacdano un fronte di lotte 
particolarmente aspro. Passera ha dichiarato invece 
che ha fretta di espungere fin da gennaio almeno la 
metà dd candidati alla mobilità, lavoratori per i 
quali potrebbero ricorrere le condizioni per l'accesso 
al fondo di solidarietà che consente uno sa volo fino a 
dnqueanni versola pensione. 


Trasporto urbano, nuovo stop 

Fermata di 24 ore entro fine mese contro il rifilato di aziende e governo di rinnovare il contatto 


MILANO Tre grandi scioperi che 
per tre volte hanno paralizzato le 
città non sono bastati per smuove- 
releaziendeeil governo e rinnova¬ 
re il biennio economico del tra¬ 
sporto pubblico locale, ed ora toc¬ 
ca al quarto: entro novembre ci 
sarà un nuovo stop di 24 ore e 
senza fasce di protezione per auto¬ 
bus, tram e metropolitane. La data 
viene decisa oggi a Roma dall'as¬ 
semblea nazionaledei delegati del¬ 
le categorie confederali. Nel corso 
dell’anno a sostegno della vertenza 
sono state già effettuate tre ferma¬ 
te: di 4oreil 17maggio, di 8il il 21 
giugno edi 24 il 25 settembre. Dav¬ 
vero straordinaria la partacipazio- 
nedei 120 mila lavoratori del com¬ 
parto che chiedono semplicemen¬ 
te un aumento lordo di 106,39 eu¬ 
ro in busta paga, pari al recupero 
dell'inflazione per gli anni 
2002-2003 e la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro a 38 ore settimanali, 
come previsto dal contratto. Riven¬ 
dicano il diritto al rinnovo del con¬ 
tratto e al la tu tei a del reddito, chie¬ 
dono regoleper il trasporto pubbli¬ 
co locale in vista delle gare e della 
liberalizzazione del settore e re¬ 
spingono l'attacco dellecontropar- 
ti al contratto collettivo ealleclau- 
sole sociali. Flit Cgil, CisI eUiltra- 
sporti, infine, puntano l'indice con¬ 
tro governo e regioni responsabili 
di non fare nulla per sbloccare la 
vertenza. Il leader della Filt-CgiI, 
Guido Abbadessa accusa il gover¬ 
no : «Le resi stenze che Ie associ azi o- 
ni imprenditoriali hanno opposto 
alla piattaforma hanno trovato ap¬ 
poggio da parte del governo, di 
molte Regioni e amministrazioni 
locali». Quanto al governo, «si è 
totalmentedisinteressato dellaver- 
tenza: eppure il suo intervento per 
atti vare il tavolo che ci veniva nega¬ 
to, è stato chiesto unitariamente 
quando abbiamo presentato la 
piattaforma e in successi ve occasio¬ 
ni. In quanto firmatario del proto¬ 


collo per il contratto gli abbiamo 
chiesto di svolgere un ruolo di ga¬ 
rante. Tutte le nostre sollecitazioni 
sono cadute nel nulla». 

Abbadessa contesta anche «l’ul¬ 
teriore arretramento» dei traspor¬ 
ti, e in particolare del trasporto 
pubblico locale, causato dalla Fi¬ 
nanziaria: «L’insiemedei provvedi¬ 
menti produce il taglio delle risor¬ 
secomplessive, lariduzionedei tra¬ 
sferimenti agli Enti locali, mentre 
le aziende più deboli, in particola¬ 
re al Sud, sono abbandonate a se 
stesse». Finanziaria e assenza di 
una politica dei trasporti creano 
una prospettiva poco rassicurante, 
come dimostra la forte riduzione 
(- 6,5%) degli investimenti del 
2003 rispetto al 2002. E nel trien¬ 
nio 2003-2005, rispetto al triennio 
2002-2004, il calo è pari al 20,8%. 
D istanze nomi nai i, desti nate a cre¬ 
scere con l’aumento dell’inflazio¬ 
ne: «Eppure si continua a parlare 
di grandi opere, di interventi desti¬ 
nati acambiarelaviabilità stradale 
eferrovi ari a e del le aree metropol i- 
tane: però non ci sono i soldi». E 
ancora: «Non c’è traccia di scelte 
di priorità, non c’ètracciadi soste¬ 
gno alla mobilità collettiva e di 
una politica in grado di emancipa¬ 
re le città dalla condizione letteral¬ 
mente soffocante cui le costringe 
la mancanza di alternative al traffi¬ 
co privato. Per esempio - prosegue 
Abbadessa - si riducono le risorse 
destinate ai nodi ferroviari delle 
grandi aree metropolitane, risorse 
assorbite dalle cosiddette grandi 
opere, ecosì saranno inevitabili ul¬ 
teriori ritardi». Mentre per il tra¬ 
sporto pubblico locale, «laprospet- 
tivaèdi una contrazione per quan¬ 
tità e qualità, e della impossiblità 
di limitare il traffico delleauto pri¬ 
vate, che però - ironizza il leader 
della Flit - sarà reso più bello dalle 
luci accese in città anche di gior¬ 
no». 

g.lac. 



Traffico cittadino durante uno sciopero dei mezzi di trasporto Zennaro/Ansa 


Sono circa 1 Ornila in tutta Italia. Manifestazioni a Ivrea e a Torino 

Domani sciopero nazionale di 8 ore 
dei lavoratori Omnitel Vodafone 


MILANO Domani in piazza San Car¬ 
lo aTorino alla manifestazionepro- 
clamata della Fiom contro il piano 
Fiat non ci saranno solo i lavoratori 
del Lingotto. Accanto a loro saran¬ 
no presenti anche! giovani di Om¬ 
nitel Vodafone e un loro delegato è 
stato invitato a intervenire dal pal¬ 
co. 

Per domai èstato infatti procla¬ 
mato lo sciopero nazionale di otto 
oredei lavoratori di Omnitel Voda¬ 
fone, che in tutta Italia sono circa 
lOmila. 

La giornata di lotta èstata indet¬ 
ta dai sindacati di categoria Firn, 
Fiom eUilm in quanto l’azienda ha 
deciso in modo unilateraledi passa¬ 
re! propri dipendenti dal contratto 
dei metalmeccanici a quello delle 
telecomunicazioni. 

Contro questa decisione! lavo¬ 
ratori di Omnitel Vodafone hanno 
già organizzato diverse iniziative di 
protesta da alcune settimane in di¬ 
verse città italiane. 


Due le inizitive in programma 
per domani in Piemonte. I lavorato¬ 
ri della sede di Ivrea (sono 1.100, 
dei quali circa 750 addetti del cali 
center) effettueranno un presidio 
davanti all'ingresso dell'azienda. 
Un altro presidio sarà organizzato 
sempre domani davanti al negozio 
Omnitel di viaRomaaTorino, dal¬ 
le 10 alle 13. 

«La lotta dei lavoratori Omnitel 
Vodafone - ha osservato Giorgio 
Airaudo, segretario della 
Fiom-CgiI di Torino - è molto im¬ 
portante per due motivi. Innanzi¬ 
tutto perchè si tratta prevalente¬ 
mente di giovani lavoratrori che in 
questi anni hanno vissuto sulla pro¬ 
pria pellelacondizionedi precarie¬ 
tà equindi sanno che cosa significa 
difendere di ritti faticosamentecon- 
quistati. E poi perchè la loro vicen¬ 
da è emblematica del tentativo, 
messo in atto dal padronato di met¬ 
tere in discussione la contrattazio¬ 
ne». 


Una ricerca dello Sda Bocconi su come viene attuata la flessibilità 

Gli enti pubblici preferiscono il pari time 
Lavoro temporaneo nelle aziende private 


M ILANO Soprattutto part-time e ora¬ 
rio flessibile, mentre il telelavoro è 
solo una nicchia. Così oggi viene in¬ 
terpretata la flessibilità dd lavoro in 
Italia, secondo quanto emerge da 
una ricerca condotta dallo Sda Boc¬ 
coni per conto ddia Camera di Com¬ 
mercio di Milano. 

Laflessibilitàèpresentenegli en¬ 
ti pubblici soprattutto con il part-ti¬ 
me, mentre nelle aziende private va 
per la maggiore la riorganizzazione 
degli orari di lavoro e il ricorso al 
lavoro temporaneo a seconda dei 
picchi stagionali. In prima linea tra 
le realtà pubbliche risulta proprio la 
Camera di Commercio di Milano, 
dove sono previste ben 17 forme di 
lavoro a tempo parziale, che interes¬ 
sano complessivamente un dipen¬ 
dente su otto. L'orario ridotto, poi è 
molto praticato anche alla Provincia 
di M ilano, con il 5,7% dd dipenden¬ 
ti interessati a questa soluzione, men¬ 
tre il 90% ddle donne assunte dal 
Comunedi Sesto San Giovanni lavo¬ 


rano part-time. 

Per quanto riguarda le imprese 
private, invece, viene utilizzato so¬ 
prattutto il lavoro temporaneo, che 
nd caso ddl' I kea ha portato addirit¬ 
tura alla creazione di contratti week 
end di 16 ore per coprire i buchi 
delle aperture domenicali. 

Il gruppoZanussi-Electrolux, in¬ 
vece, come alternativa alla retribuzio- 
nedegli straordinari richiesti nei par¬ 
ticolari picchi di produzione, offre la 
possibilità di recupero con oredi per¬ 
messo. Diverso invece il discorso per 
il settore dell'informatica, dovelbm 
interpreta la flessibilità come lavoro 
fuori dall'ufficio, svolto da «mobile 
worker» impegnati al 50% presso i 
clienti, «customer worker» fuori se¬ 
de al 100% e «transition worker» 
fuori ufficio al 30%. M a non manca¬ 
no casi limite come quello di Chi 
che, oltre all'orario flessibile per i 
suoi 90 dipendenti, ha offerto a tre 
lavoratori l'alloggio in azienda ribal¬ 
tando così il concetto di teldavoro. 


Niente fondi nella Finanziaria 
A rischio 1 ómila posti 
nelle pulizie scolastiche 

M ILANO A rischio il posto di lavoro per 16 mila addetti 
ddlepuliziescolastiche, 85% dd quali concentrati in 
Sia Ha, Puglia, Calabria e Campania. È quanto 
denunciano in una nota i consorzi nazionali di imprese 
Cns(Legacoop), Ciciat (Confcooperative), M anital 
(Fi^confindustria), Miles(Confapi) elasodetàSoo 
(partecipata da Italia Lavoro). 

In una leitera inviata al Presidente dd Consiglio e ai 
ministri ddI'Economia, dd WdfareeddI'lstruzione, i 
consorzi lanciano l'aliarmeoccupazionea parti re dal 
pro^mo 1 ° ^naio, esprimendo allo desso tempo 
sconcerto «per il fatto diesa rimasto sostanzialmente 
inascoltato l'allarme Iandato alcune settimane fa, 
sull'assenza, in Finanziaria, ddio stanziamento dd 
fondi necessari a garanti re la prosecuzione dd servizi di 
pulizieassicurati dai 16 mila addetti in drca 2.200 
istituti scolastici, quasi tutti nd Centro-Sud endle 
lsol&>. 

A questo punto ddia vicenda, denundano i consorzi, è 
grave che il Governo non abbia inserito neanche nd 
oosddetto maxi-emendamento alla Finanziaria le 
risorse necessarie per il mantenimento in vita dd settore 
Per questo motivo i consorzi nazionali, insieme con la 
sxietà Sco ribadiscono la richiesta cheli Governo 
accolga, in occasonedd dibattito parlamentare gli 
emendamenti presentati allo scopo di asscurare la 
copertura mancante e fanno presente che nd prossimi 
giorni le imprese aderenti saranno costrette a 
preannundareai 16mita lavoratori il rischio conaeto di 
perdita di lavoro dal 1 ° gennaoio 2003 e, alle stesse 
committenze, la cessazionedd servizio ndle scuole, a 
parti re dalla stessa data, con i conseguenti pesanti effetti 
sull'igiene dd 2.200 edifid scolastici interessati. 


Ansaldo 

Nuova commessa 
delle ferrovie danesi 


AnsaldoBredaeDsb (ferroviedanesi) hanno 
firmato un contratto per l'acquisto di 23 nuovi 
treni Intercity per un valore di 90 milioni di euro, 
più un' opzione per altri 97 che porterebbero 
l'importo definitivo a oltre 460 milioni di euro. 
Con questa commessa il portafoglio ordini di 
AnsaldoBredasi attesta a 1,5 miliardi di euro. 


Lufthansa 

Aumento record 
del profitto operativo 

La compagnia aerea tedesca Lufthansa ha 
registrato un aumento record del profitto 
operativo nei nove mesi terminati lo scorso 
settembre, a 790 milioni di euro contro i 290 
milioni dello stesso periodo dello scorso anno. Il 
target per l'intero anno èstato conseguentemente 
rivisto a 700-750 milioni di euro contro i 500 
milioni previsti in precedenza. 


Monte Paschi 

Credito più facile 
per le imprenditrici 

Favorire l'accesso al credito da parte delle imprese 
a p revai ente parteci pazi on e fem m i n i I e. Q u esto 
l'obiettivo di un accordo stipulato dal Gruppo 
Monte dei Paschi di Siena con la Fondazione 
Bellisario, che riunisce oltre 1.000 fra manager ed 
imprenditrici italiane. L'accordo prevede che 
ciascuna richiesta inoltrata alla Fondazione venga 
sottoposta ad un esame preliminare da parte di un 
comitato di valutazione, che si esprimerà sulla 
bontà della business idea sottostante. 


laElinasdta 
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MAURA COSSUTTA Social forum, una sfida di tutti 
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La denuncia del segretario della Fillea Cgil, Franco Martini: al Sud il 10 per cento del patrimonio edilizio è in condizioni pietose 

«Più investimenti per l’Italia del degrado abitativo» 


Felida Masocco 


ROMA Nel Mezzogiorno il 10% del patri¬ 
monio abitativo è in condizioni di degra¬ 
do e non va meglio nell'edilizia scolasti¬ 
ca su cui i tragici fatti del M olise hanno 
riacceso i riflettori: la metà degli edifici 
non è in sicurezza. Sea questo si aggiun¬ 
gono i rischi di alluvioni efranepiù forti 
al Sud che nel resto del Paese emerge un 
quadro impietoso che la Fillea Cgil ha 
posto alla basedellaConferenza naziona- 
leddlecostruzioni nel M szogiorno chesi 
tieneoggi aBari.Unafotografiacheindi- 
ca una priorità per il sindacato, «tanto 
più che la crescita che il settore ha regi¬ 
strato fino al 2001 nel Paese, non ha 
avuto riscontri al Sud», spiega il segreta¬ 
rio generale della Fillea Franco M artini. 
«E proprio ora, quando si profila una 
battuta d'arresto in tutto il Paese e a 
maggior ragione nel M ezzogiorno, il go¬ 
verno ha scelto la scure ridimensionan¬ 


do le risorsefinanziarie». Taglio stimato 
in 4 miliardi e900 milioni di euro. 
Ache cosa si riferiscein concreto? 
«Alletante promesse non mantenu¬ 
te. Il governo ha definito il M ezzogiorno 
una priorità, lo ha fatto con il Patto per 
l'Italiaein altre previsioni programmati- 
che poi clamorosamente contraddite 
dalla Finanziaria, una manovra antimeri- 
dionalista: nella prima stesura tutti gli 
strumenti cheavevano dato risposte posi¬ 
tive sono stati eliminati. Qualche aggiu¬ 
stamento è stato portato con il maxie¬ 
mendamento, maèancoratutto da vede¬ 
re. I noltre l'impatto della riduzione delle 
risorse per le infrastrutture e gli effetti 
devastanti del decreto "taglia-deficit" 
avranno ripercussioni gravi nel settore 
del I e costruzi on i che i n vece avrebbe bi so¬ 
gno di maggior impulso proprio per la 
situazione difficile in cui si trova il setto¬ 
re abitativo equello delleinfrastrutture». 
A proposito di infrastrutture: ie 
grandi opere, ii ponte suiio Stret¬ 



to ad esempio, non potrebbero es¬ 
sere un voiano? 

«lo credo che vada respinta l'equa¬ 
zione grandi opere uguale sviluppo del 
Meridione, va cioè respinto il tentativo 
di contrapporre le grandi infrastrutture 
all'asse che per noi va privilegiato, ovve¬ 
ro una politica di difesa dell'ambiente, 
del governo del territorio, della riqualifi¬ 
cazione e il recupero delle aree urbane 
che necessita di risorse. La strategia delle 
grandi i nfrastrutture deve incroci are que¬ 
sti obiettivi, altrimenti non basta. Senza 
contare l'efftìo-spugna: il ponte sullo 
Stretto prosciuga tutte le risorse. E co¬ 
munque non c'è ponte, 0 ferrovia 0 auto¬ 
strada che facciano sviluppo se quasi il 
60% dell'acqua se ne va dispersa in una 
rete idrica sfasciata». 

C'è un problema finanziario, ma 
c'è anche un problema normati¬ 
vo... 

«Ed è grosso: l'opera di smantella¬ 
mento della normativa sugli appalti (leg¬ 


ge M erioni) eil conflitto aperto dal gover¬ 
no con le Regioni sulla titolarità delle 
competenze in materia di appalti sta 
avendo un duplice effetto negativo: il 
blocco del mercato el'abbassamento del¬ 
la guardia sulla trasparenza. La messa in 
discussione delle normeche vigilano sul¬ 
la trasparenza degli appalti al Sud èstata 
colta come segnai e di ri lanci o del l'i ntrec- 
cio tra poteri malavitosi egli appalti». 
Visto che la competenza è o do¬ 
vrebbe essere delle Regioni, come 
potrebbero intervenire? 

«Noi chiediamo alle Regioni di ap- 
provareleggi che recuperi no al loro inter¬ 
no criteri di trasparenza e legalità preve¬ 
dendo, ad esempio, il documento di rego¬ 
larità contributiva (Dure), unico stru¬ 
mento riconosciuto dal governo. Chiedia¬ 
mo cioè che le imprese a cui vengono 
affidati gli appalti vengano certificate da 
un'azione congiunta di Inps, Inai! eCas- 
se edili e l'incrocio delle loro banche da¬ 
ti». 


L’Eni punta al gas spagnolo 
Presentata un’offerta per il 50% 
della rete della Union Fenosa 

MILANO L'amministratore delegato dell'Eni Vittorio 
M incato ha conferma i'intereeseper una quota 
delia divisione gas delia spagnoia Union Fenosa. 
«Abbiamo presentato un'offerta non impegnativa - 
ha dichiarato M incato uscendo dai direttivo di 
Confmdustria - siano ancora interessati. Bisognerà 
vedere adesso quando terminerà ii procedimento in 
Spagna». 

A fine agosto ii direttore esecutivo dd gruppo 
dettrico spagioio, Honorato Lopez ISa, aveva 
rivdatocheEni, Bp-Amoco, Bg Group, 

TotaiFinaEif GazdeFranceeRoyai Duteh/Shdi 
erano iesd compagnie in Uzza peri'acquiSo dd 
50% ddia diviSonegasdi Union Fenosa. 

L'ingresso di un grande operatore petroii fero 
internazionaie è giudicato indispensabiieper ie 
Srategedi sviiuppo nd settoregasdi Union 
Fenosa, che ha s/'g/ato un contratto di acquisto in 
Oman perSmiiioni di tonndiate hanno di Gni e 
Sa reaiizzando un termi naie di gasSficazionein 
Egitto. Per gii anaiiSi ii vaioreddia divisone gas 
ddia società spagnoia S aggira sui 1,6 miiiardi di 
euro. 


D gruppo Cragnotti finisce nella bufera 

La Consob sospende Cirio dalla Borsa. Indagini su un prestito obbligazionario non rimborsato 


Roberto Rossi 


MILANO Tecnicamente gli addetti ai 
lavori lo chiamano «default». U n ter¬ 
mine elegante e poco comprensibile 
che sta a significare insolvenza sul 
debito. Semplificato e riferito a Ser¬ 
gio Cragnotti, proprietario della Ci¬ 
rio nonché patron della Lazio calcio, 
il termine sta a indicare il tracollo 
finanziario. 

Perché questo è quanto rischia il 
gruppo alimentare italiano a meno 
che nelle ultime ore lo stesso Cra¬ 
gnotti non trovi i soldi egli appoggi 
necessari. Denaro liquido che possa 
rimborsare l'obbligazioneda 150 mi¬ 
lioni di euro scaduta il 3 novembre 
scorso e non ancora saldata. 

In verità la notizia di una possi bi¬ 
le insolvenza del gruppo Cirio circo¬ 
lava già. Nei giorni scorsi Cragnotti 
avrebbe invitato un pool di cinque 
banche (U bm. Banca I ntesa, Capita- 
lia, Bnl e Abaxbank) a fornirgli le 
risorse per sottoscrivere la metà del¬ 
la cifra in scadenza che è di 150 mi¬ 
lioni di euro. Le banche avevano ac¬ 
cettato il rifinanziamento a condizio¬ 
ne che Cragnotti facesse fronte alla 
metà della cifra in scadenza. Cra¬ 
gnotti ha accettato impegnandosi a 
versare, entro le ore 12 di ieri, i 75 
milioni di euro di sua competenza. 

Venerdì 1 novembre, le banche 
del pool, in una riunione che si è 
tenuta a Londra, avevano constatato 
di aver trovato risorse per complessi¬ 
vi 53 milioni di euro per cui esisteva 
la matematica certezza di trovareen- 
tro la scadenza del bond la residua 
cifra di 22 milioni di euro per la 
parte di competenza bancaria. Sen¬ 
nonché mertedì sera, alle 22, dopo 
cioè che il gruppo aveva emesso un 
comunicato che confermava il saldo 
del prestito, Cragnotti ha mandato 
un fax al pool di banche nel quale 
sosteneva di non riuscire a versare i 
75 milioni di euro. 

Il dialogo fra Cragnotti e la ban¬ 
che si èquindi interrotto ancheper- 
chèCragnotti si èreso indisponibile. 
Che cosa sia successo nel frattempo 
che giustifichi l'insolvenza, tempora¬ 
nea, non è dato sapere. Secondo una 
fonte vicina alla trattativa, sentita 
dall'agenziaAnsa, per le banche «al¬ 
lo stato non ci sono le condizioni 



Il Presidente 
della Lazio 
Sergio Cragnotti. 
Accanto 
l’organigramma 
del Gruppo 
Cirio 

Sandro Pace/Ap 


per erogare i finanziamenti. Gli isti¬ 
tuti hanno deciso di seguire criteri 
rigorosi, secondo quanto stabilito 
nell'intesa». 

Nel frattempo la Consob ha so¬ 
speso il titolo in attesa di ulteriori 
chiarimenti. Che dovrebbero avveni¬ 
re a breve. Fino a questo momento, 
infatti, The Law Debenture Trust 
Corporation, la banca agente che sul¬ 
lo statuto delleobbligazioni Cirio ha 
l'incarico di rappresentare i sotto- 
scrittori, il Trustee delle obbligazio¬ 
ni, non avrebbe ancora deciso se 
chiedere alla società di Cragnotti di 
dichiarare «default». Questo signifi¬ 
ca, secondo quanto si apprende da 
fonti finanziarie, che ci sarebbe co- 
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munque un piccolo spiraglio, mini¬ 
mo per laverità, pertrattativedell'ul- 
timaora. 

Se il mancato pagamento dei 
bond scaduti dovrebbe concretizzar¬ 
si, a memoria degli addetti ai lavori, 
ci troveremmo di fronte alla prima 
«default» di un'obbligazione con 
emittente italiano. 

M a anche se si arrivasse a una 
possibile soluzione, per ora lontana, 
circa la costruzione dell'operazione 
di rimborso, che risente negativa- 
mente anche dello stallo della vicen¬ 
da BombriI (la società brasiliana con¬ 
trollata dalla Cragnotti and partners, 
da tempo desti nata al la cessione, ma 
bloccata da una serie di impedimen¬ 


ti procedurali) i timori sulla sorte 
del gruppo resterebbero. Anche per¬ 
ché quel la che è scaduta, un'obbliga¬ 
zione a due anni con cedola al 7,5%, 
èsololaprimadi unaserie(sette), in 
scadenza tra il 2003 e il 2005, per un 
totale 1,125 miliardi di euro. 

Nel frattempo ieri Conserve Ita¬ 
lia, leader del mercato insieme a Ci¬ 
rio (ciascunadi esse possi ed e ci rea il 
13% del totale della vendita di pro¬ 
dotti derivati dal pomodoro), per 
bocca del suo presidente, Maurizio 
Cardini, ha espresso la sua disponibi¬ 
lità ha un'eventale acquisizione. 
«Noi siamo aperti ad acquisire ma, 
per ora, di proposte serie dalla diri¬ 
genza di Cirio non ne sono arriva¬ 


te». 

L'eventuale tracollo della Cirio 
avrebbeancheun amara conseguen¬ 
za per i tifosi di calcio della Lazio. 
Potrebbe accadere quello che è suc¬ 
cesso qualche mese fa a un'altra illu¬ 
stre del calcio: la Fiorentina. «Dopo 
le piccole squadre adesso tocca alle 
grandi - è stato il commento di 
Victor U kmar ex persidente della Co- 
visoc -. Ad una ad una le tireranno 
dentro tutte». Per la Lazio secondo 
Ukmar ci potrebbe essere un inter¬ 
vento di un pubblico ministero. D'al- 
trondel'insolvenzasi ègià manifesta¬ 
ta dal fatto, come ha detto la Con¬ 
sob, che la Lazio non paga regolar¬ 
mente i giocatori». 


identikit 

Chimica, calcio e affari 
per il superstite di Enimont 


MILANO Doti di trapezista ne ha 
sempre avute. Sergio Cragnotti, 
classe 1940, ha sempre corso sul 
filo del rasoio tra affari finanziari, 
problemi giudiziari, interessi cha 
hanno spaziato dal cemento alla 
frutta, dal latte, alla chimica, fino 
ad arrivare al calcio, il suo ultimo 
tormentato amore. 

Contabile negli anni 60 pres¬ 
so la Calce e cementi Segni, il tra¬ 
pezista romano ha speso parte 
dellasuavitaprofessionalein Bra¬ 
sile. Passato fra le braccia della 
Snia Bpp di Cesare Romiti, la sua 
vicenda professionaleè legata alle 
sorti dell'Enimont, lamega allen- 
za tra Eni eM ontedison della qua¬ 
le fu amministratore delegato, e 
al nomedi Raul Cardini. 

Entrambi furono coinvolti in 
Tangentopoli, ma mentre il se¬ 
condo decisedi uscirne nel modo 
più drastico possibile, Cragnotti 
cominciò ad affinare le sue doti 
di agi le circense. Nel '93 dopo tre 
giorni di prigione l'imprenditore 
romano capì come stavano an¬ 
dando lecose. Vuotò il sacco, am- 
misedi aver versato una tangente 
di dieci miliardi per conto di Car¬ 
dini allo scopo di ottenere sgravi 
fiscali in vista della fusione tra i 
due colossi e patteggiò, nel 1998 
un anno ecinquemesi di reclusio- 
neper falso in bilancio appropria- 
zioneindebitaefinanziamento il¬ 
lecito ai partiti. Dei dirigenti Eni¬ 
mont, un altro famoso era il presi¬ 
dente Lorenzo Necci, fu uno dei 
pochi ad evitareil carcere per con¬ 
danna. 

Nel frattempo Cragnotti si 
mise in proprio. Spalleggiato da 
vari istituti finanziari riuscì a met¬ 
tere in piedi un vero e proprio 
impero agroalimentare. Del M on¬ 
te, Polenghi, Aia, Cirio, De Rica, 


Bertoni, centrale del Latte alcune 
del le soci età passate sotto lemani 
del patron della Lazio. Già, la La¬ 
zio. Il mondo del calcio fece la 
conoscenza di Cragnotti il 20 feb¬ 
braio 1992. In quella data. Calieri 
gli cedette infatti la squadra roma¬ 
na per 25 miliardi. Il 12 marzo 
1992, Cragnotti si insediò alla pre¬ 
sidenza conquistando un solo 
scudetto. Anche il calcio gli pro¬ 
curò grane. Come quella dei pas¬ 
saporti falsi. La vicenda iniziò il 
17 maggio 2001 e vide il rinvio a 
giudizio del presidente. 

Ma il peggio doveva ancora 
venire. Nel 22 luglio 2002 rimbal¬ 
zò in Italia la notizia che la Bom¬ 
briI, la maggior impresa del grup¬ 
po «Cragnotti & Partners»in Bra¬ 
sile era stata accusata di frode, 
evasionefiscalee"lavaggio" di de¬ 
naro sporco tra l'apriledel 1996 e 
il gennaio 2001. La cifra? Poco 
meno di due miliardi di euro. Il 
patron laziale replicò così: «Sono 
sgomento.Tutteleoperazioni so¬ 
no state regolari». 

E come non credergli. Con la 
Lazio approdò anche in Borsa (la 
prima squadra italiana a farlo il 4 
maggio del 1998). Un'operazio¬ 
ne non del tutto azzeccata dato 
chelasocietà, atutt'oggi, presen¬ 
ta debiti superiori 100 milioni di 
euro, una cifra che va al di là il 
valore della sua produzione e che 
ha costretto anche la Consob a 
muoversi. 

Ma Cragnotti c'è abituato a 
saltare sul trapezio. Una propen¬ 
sione evidenziata anche queste 
ore mentre sta tentando di mette¬ 
re assieme i soldi necessari per 
ripianare la scandenza di un pre¬ 
stito obbligazionario ed evitare il 
tracollo. 

ro.ro. 


Prende il via a Parma la terza edizione di Gibus Tour, salone enogastronomico e dei prodotti tipici. Dal 20 novembre la manifestazione sarà a San Paolo del Brasile 


Cibo e turismo, in 14 milioni sulle strade dei vini e dei sapori 


Stefano Morselli 


PARMA Oggi si alza il sipario sulla 
terza edizione di Gibus Tour, salo¬ 
ne del turismo enogastronomico e 
dei prodotti tipici organizzato dalle 
Fiere di Parma. 

Un’esposizione commerciale 
con oltre duecento stand, rappre¬ 
sentativi di regioni, comunità mon¬ 
tane, agenziedi promozioneturisti¬ 
ca, aziende del biologico e del tipi¬ 
co, consorzi di promozioneetutela. 

11 Podium, palcoscenico per la pre¬ 
sentazione di prodotti e progetti, a 
disposizionedi amministratori, pro¬ 
duttori, tour operator e protagoni¬ 


sti dell’alimentare. Il Food Basket 
Show, vetrina per gli operatori pro¬ 
fessionali, che permette di abbrac¬ 
ci arecon uno sguardo lastraordina¬ 
ria offerta di prodotti tipici italiani. 
Il Gibus Tour Exchange, borsa del 
turismo che fa incontrare le agenzie 
leader della domanda internaziona¬ 
le di turismo enogastronomico con 
i rappresentanti dell’offerta (strade 
dei vini e dei sapori, consorzi di 
operatori turistici, aziende alber¬ 
ghiere, agriturismi). Il City Tour, 
spazio dedicato alle città d’arte e 
agli itinerari culturali dei mille cen¬ 
tri storici italiani. Tutto questo è 
Gibus, la più grande rassegna italia¬ 
na nel settore, ai primissimi posti 


anche in Europa. 

Fino a domenica - apertura con¬ 
tinuata dalle 10 alle20, sabato edo- 
menica anche al pubblico - ospiterà 
decinedi incontri, convegni, degu¬ 
stazioni, eventi di ogni genere legati 
al binomio cibo-turismo, filoneche 
sta r^istrando una forte crescita 
quantitativaequalitativa. Negli ulti¬ 
mi due anni sono nate in Italia 75 
Strade dei Vini e dei Sapori, oltre 
500 wine-barin gran parte orientati 
alla valorizzazione di vitigni au¬ 
toctoni. La distribuzione moderna 
ha sviluppato decinedi lineedi pro¬ 
dotti dedicati al tipico. Si sono costi¬ 
tuite le Associazioni delle Città dei 
Sapori, delle Città Slow, delle Città 


del Castagno, delle Città del M iele, 
delle Città del Pesce di Mare, dei 
Borghi del Pane, oltre alle già note 
Città del Vino, Città dell’Olio e Cit¬ 
tà del Tartufo per un totale comples¬ 
sivo di oltre 600 comuni italiani 
coinvolti. 

Una rete che mette il "sistema 
cibo" al centro dell’accoglienza turi¬ 
stica, ma anche delle attività artigia¬ 
nali, della valorizzazione e salva- 
guardia dei territori. Secondo un 
rapporto stilato dall’Associazione 
nazionale città del vino, sono oltre 
14 milioni i turisti - per quasi il 
60% stranieri - che nel 2001 hanno 
percorso l’Italia alla scoperta dei vi¬ 
ni e dei prodotti tipici. E sono circa 


150 i tour operator e le agenzie di 
viaggio che hanno inserito pacchet¬ 
ti sull’enogastronomia nella loro 
programmazione. In questo settore 
si concentra il 30% dell’introito turi¬ 
stico proveniente dall'estero, con 
una chiara tendenza all’intreccio 
con le città d'arte. 

Subito dopo la chiusura del Sa¬ 
lone a Parma, Gibus sbarcherà in 
America Latina. Dal 20 al 24novem- 
breèin programma la prima edizio¬ 
ne in Brasile, precisamente a San 
Paolo. Vi parteciperanno 140grup¬ 
pi italiani - tra gli altri, Barilla, Par- 
malat,Cremonini,Auricchio, Divel¬ 
la, Pernigotti, Consorzio Parmigia¬ 
no Reggiano, Consorzio Prosciutto 


di Parma - che avranno a disposi¬ 
zione una superficie di 4.000 metri 
quadrati. Saranno esposti 3.500 pro¬ 
dotti e si prevede un afflusso di 
40.000visitatori,trai quali diecimi¬ 
la operatori economici del compar¬ 
to. Oltre che promuovere la qualità 
della nostra produzionealimentare, 
la manifestazione si propone di fa¬ 
vorire joint venture tra operatori 
brasiliani e italiani. Nei progetti de¬ 
gli organizzatori, il Brasile appare 
come il primo mercato estero nel 
mirino di questa "strategia della in¬ 
ternazionalizzazione" del sistema 
Fieredell'Emilia-Romagna. Per il fu¬ 
turo, già si pensa a un Gibus 
newyorkese, o anche ad uno cinese. 


COMUNE DI SAN GIOVANNI 
IN PERSICETO 

Provincia di Boiogna 
Corso itaiia, 74 Gap 40017 
tei. 051/6812770 - fax 051/825024 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
È indetto pubblico incanto per l'affida¬ 
mento del servizio di assistenza domici¬ 
liare da effettuarsi sul territorio dei comu¬ 
ni di San Giovanni in Persiceto, 
Crevalcore, Sala Bolognese e 
Sant’Agata Bolognese. 

Il bando integrale è stato pubblicato 
all’Albo Pretorio del Comune in data 
18 / 10 / 2002 . La documentazione com¬ 
pleta può essere richiesta tutti i giorni 
dalle ore 8,30 alle ore 13,30 all'URP (tei. 
051/6812758) e/o all'U.O.A. Interventi 
sociali e Sport (tei. 051/6812770). 

Il Dirigente Doti. Andrea Belletti 
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l’Unità 

■ CAMBI 

1 euro 

1,0024 dollari -r0,008 

1 euro 

121,9500 yen -r0,100 

1 euro 

0,6413 sterline -r0,002 

1 euro 

1,4613 fra svi. -0,002 

1 euro 7,4326 cor. danese -rO.OOO 

1 euro 

30,9480 cor. ceca -r0,231 

1 euro 15,6466 cor. estone -rO,000 

1 euro 7,3715 cor. norvegese -r0,001 

1 euro 9,1423 cor. svedese -0,000 

1 euro 1,7815 dol. australiano -r0,009 


economia e lavoro 


1 euro 1,5601 dol. canadese -fO,012 
1 euro 2,0151 dol. neozelandese -f0,006 
1 euro 241,1400 fior, ungherese -f0,040 
1 euro 0,5712 lira cipriota -fO,000 
1 euro 229,1650 tallero sloveno -0,015 


1 euro 


3,9857 zloty poi. -fO,013 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,65 

2,83 

Bot a 6 mesi 

98,71 

2,51 

Bot a 12 mesi 

97,32 

2,56 



Torna indietro ia Borsa, no¬ 
nostante ie aspettative di un 
tagiio dei tassi da parte dei- 
ia Fed e soprattutto in con¬ 
trasto rispetto aii'andamen¬ 
to positivo di Waii Street, 
che ha beneficiato dei risui- 
tati eiettoraii Usa che raffor¬ 
zano Bush: ii Mibteiha chiu¬ 
so ia seduta con un ribasso 
dei io 0,87% tornando sotto 
i 18 miia punti. Gii scambi 
sono stati di poco inferiori a 
queiii deiia vigiiia, per 2,8 
miiiardi di euro di controva- 
iore; ii contratto future, che 
in apertura aveva superato i 
25 miia punti, è stato tratta¬ 
to nei fi naie a 24.590. 

Piazza Affari si è mossa fin 
daii'inizio in maniera più 
prudente rispetto ai resto 
d'Europa: già in mattinata, 
quando ie aitre Borse saiiva¬ 
no, era più riflessiva e ha 
presto imboccato ia strada 
deiia flessione. 


Dopo il profondo rosso di settembre, a ottobre saldo positivo per 306 milioni di euro 

Fondi, la raccolta toma a crescere 


MILANO Prosegue l'altalena dei 
fondi comuni di investimento. Do¬ 
po il profondo rosso di settembre 
- caratterizzato da un calo di 4.179 
milioni di euro - la raccolta in otto¬ 
bre è tornata positiva, sia pure per 
soli 306 milioni di euro. 

Secondo le anticipazioni di As- 
sogestioni (i dati definitivi verran¬ 
no diffusi oggi), hanno concluso il 
mese con un saldo positivo i fondi 
di liquidità (più 3.524 milioni) e i 
fondi flessibili (più 1.310 milioni). 
Sempre in perdita invece, con una 
prevalenza di riscatti, i fondi azio¬ 
nari (meno 1.667 milioni), i bilan¬ 
ciati (meno 1.600 milioni) e gli 
obbligazionari (meno 1.260milio¬ 
ni). 

Per quello che ri guarda la tipo¬ 
logia giuridica, Assogestioni segna¬ 
lala raccolta netta negativa dei fon¬ 
di armonizzati (meno 1.215 milio¬ 
ni) edei fondi lussemburghesi sto¬ 


Per Seat Pg un utile 
di 1 milione di euro 

MILANO Seat Pg ha chiuso i primi 
nove mesi dei 2002 con un utiie 
netto consoiidato di 1 miiionedi 
euro rispetto ad una perdita di 
109,8 miiioni di euro ddio stesso 
periodo dei 2001. li risultato 
consolidato - scrive la società dei 
gruppo Telecom Italia - è in utile 
per il secondo trimestre consecutivo 
e in termini progressvi torna ad 
essere positivo per la prima volta 
dal 2000. Il gruppo torinese ha 
registrato ricavi pari a 1.379 
milioni di euro dai precedenti 
1.344 milioni e un mol di 401 
milioni di euro rispetto ai 301 del 
corri spendente peri odo del 2001. 


ri ci (meno 407 milioni). Saldo po¬ 
sitivo, invece, per i fondi non ar¬ 
monizzati (più 61 milioni) e per i 
fondi egli organismi di diritto este¬ 
ro costituiti da intermediari italia¬ 
ni (più 1.867 milioni). Andamen¬ 
to negativo (meno 95milioni) an¬ 
che per i fondi di fondi che, sem¬ 
pre ad ottobre, hanno chiuso con 
un patrimonio di 6.450 milioni. 

In baseai dati patrimoniali,As¬ 
sogestioni rileva che il patrimonio 
dei fondi armonizzati di diritto ita¬ 
liano è attualmente pari a 362.105 
milioni. Per i fondi non armoniz¬ 
zati l'ammontareèinvecedi 7.487 
milioni, per fondi e organismi di 
diritto estero èdi 72.905 milioni e, 
infine, per i fondi lussemburghesi 
storici risulta pari a 24.210 milio¬ 
ni. Complessivamente, il patrimo¬ 
nio gestito dalle forme collettive 
degli intermediari ammonta a 
466.710 milioni di euro. 


giovedì 7 novembre 2002 

Obiettivo del gruppo De Benedetti, conquistare il 5% del mercato delle sospensioni Usa 

Sogefi, nuovo stabilimento in America 
A regime darà lavoro a 150 persone 


MILANO Sogefi, società del gruppo 
DeBenedetti chesi occupadi com¬ 
ponentistica per autoveicoli nei set¬ 
tori delle sospensioni edei sistemi 
di filtrazione, ha siglato a Charle¬ 
ston (West Virginia) un accordo 
per la realizzazione di uno stabili¬ 
mento per la produzione di am¬ 
mortizzatori e barre stabilizzatrici 
destinate al mercato americano. 
Sogefi, a tal fine, investirà in un 
biennio circa 13 milioni di dollari 
a fronte di un investimento totale 
previsto per 27 milioni. 

11 progetto, che vede la parteci¬ 
pazione, a fianco di Sogefi, di Si- 
mest(la società per lo sviluppo del¬ 
le imprese all'estero controllata 
dal ministero delleAttività produt¬ 
tive) come partner finanziario ita¬ 
liano unitamente al West Virginia 
DevelopmentOffice, prevedala re¬ 
alizzazione ad Huntington di una 
nuova unità produttiva di circa 


20mila metri quadrati coperti su 
un'area complessiva di 85mila me¬ 
tri quadrati. L'inizio dell'attività è 
previsto per la primavera del 2004 
e a regi me occuperà 150 addetti. 

La scelta della localizzazione 
dello stabilimento nel West Virgi¬ 
nia- Sogefi ègià presente in Euro¬ 
pa con 36 unità produttive ed ope¬ 
ra anche in Brasile, Argentina, Ci¬ 
na, India ed Egitto - è stata fatta 
dopo aver preso in esame possibili 
collocazioni alternative ed è stata 
determinata dalle caratteristiche 
socioeconomiche, ambien taleelo¬ 
gistiche dello stato che, come si 
afferma in un comunicato, hames- 
so a d i sposi zi on e del I a soci età «n 0 - 
tevoli»incentivi economici efisca- 
li. 

Obiettivo di Sogefi con il suo 
insediamento negli Usaèquello di 
conquistare una quota pari alme¬ 
no al 5% del mercato statunitense. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(curo) 

(in%) 

( 

nigliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3450 

1,78 

1,77 

2,90 

-39,49 

45 

1,34 

3,75 


92,66 

ACEA 

9550 

4,93 

4,85 

■2,92 

■34,75 

322 

4,29 

7,58 

0,1800 

1050,34 

ACEGAS 

9867 

5,10 

5,04 

■2,14 

■24,47 

17 

4,30 

7,35 

0,3400 

181,30 

ACQ MARCIA 

519 

0,27 

0,27 

1,32 

-2,33 

81 

0,20 

0,30 

0,0207 

103,63 

ACQ NICOLAY 

4513 

2,33 

2,45 

■1,25 

11,80 

0 

1,91 

2,54 

0,0800 

31,28 

ACQ POTABILI 

27882 

14,40 

14,40 

0,70 

8,27 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

117,40 

ACSM 

3172 

1,64 

1,65 

5,10 

-30,39 

58 

1,23 

2,57 

0,0500 

60,93 

ACTELIOS 

12100 

6,25 

6,30 

■0,27 


27 

1,79 

9,26 


106,23 

ADF 

20172 

10,42 

10,35 

■0,75 

-22,06 

3 

9,27 

15,97 

0,2400 

94,12 

AEDES 

6370 

3,29 

3,29 

0,64 

-10,40 

326 

3,03 

4,45 

0,1400 

306,05 

AEDESRNC 

5971 

3,08 

3,00 

■0,30 

5,45 

2 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,95 

AEM 

2387 

1,23 

1,24 

■0,08 

■44,98 

774 

1,00 

2,24 

0,0420 

2219,46 

AEMTO 

2213 

1,14 

1,15 

■0,69 

■36,11 

55 

0,97 

2,33 

0,0340 

395,83 

AIR DOLOMITI 

30549 

15,78 

15,87 

0,42 

71,56 

12 

9,20 

15,89 


131,34 

ALITALIA 

536 

0,28 

0,28 

1,29 

-60,83 

9665 

0,21 

0,73 

0,0413 

1070,67 

ALLEANZA 

15082 

7,79 

7,73 

0,05 

-36,81 

6619 

5,98 

12,53 

0,1600 

6592,16 

AMGA 

1501 

0,78 

0,78 

■1,36 

-30,99 

183 

0,64 

1,15 

0,0150 

252,66 

AMPLIFON 

35951 

18,57 

18,00 

■3,39 

-3,54 

10 

16,86 

24,45 

0,0500 

364,30 

ARCUATI 

1560 

0,81 

0,82 

0,64 

-20,61 

39 

0,77 

1,82 

0,0100 

19,78 

ASM BRESCIA 

3236 

1,67 

1,68 

1,20 


92 

1,61 

1,85 


1224,14 

ASTALDI 

4475 

2,31 

2,34 

■0,43 


56 

2,09 

3,05 


227,46 

AUTO TOMI 

14770 

7,63 

7,63 

■0,04 

11,38 

49 

6,07 

8,56 

0,3600 

671,26 

AUTOGRILL 

17370 

8,97 

8,96 

0,29 

■13,81 

962 

6,77 

13,06 

0,0413 

2282,22 

AUTOSTRADE 

18551 

9,58 

9,64 

1,23 

22,85 

19895 

7,58 

9,63 

0,2300 

1335,80 

B AGR MANTOV 

18096 

9,35 

9,30 

0,15 

•6,43 

18 

8,17 

10,47 

0,4600 

1255,18 

B ANTONVENET 

30783 

15,90 

15,84 

■1,28 


212 

14,07 

21,63 

0,6000 

3759,23 

B BILBAO 

19827 

10,24 

10,24 


-22,42 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

32725,52 

B CARIGE 

3867 

2,00 

2,00 

■0,10 

2,57 

132 

1,87 

2,00 

0,0723 

1757,17 

B CHIAVARI 

8986 

4,64 

4,54 

2,46 

8,99 

382 

3,75 

5,42 

0,2000 

324,87 

B DESIO-BR 

4337 

2,24 

2,25 

■1,40 

-14,60 

12 

2,02 

2,91 

0,0680 

262,08 

BDESIO-BRR 

3669 

1,90 

1,90 


1,01 

0 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,02 

B FIDEURAM 

9972 

5,15 

5,10 

■1,88 

-43,20 

6191 

3,50 

9,55 

0,2300 

5048,50 

BLOMBAR W04 

94 

0,05 

0,05 

■4,00 


31 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

19413 

10,03 

10,00 

■0,16 

5,83 

41 

9,29 

11,63 

0,3300 

3165,49 

B NAPOLI RNC 

2176 

1,12 

1,11 

1,27 

-8,09 

126 

0,92 

1,30 

0,0494 

143,96 

B PROFILO 

2763 

1,43 

1,43 

3,18 

-45,49 

209 

1,12 

2,83 

0,1130 

173,06 

B SANTANDER 

13325 

6,88 

6,88 

5,85 

■30,41 

0 

4,92 

10,38 

0,0751 

32816,15 

BSARDEG RNC 

14383 

7,43 

7,59 

0,26 

-15,24 

3 

6,60 

9,88 

0,6200 

49,02 

B TOSCANA 

7118 

3,68 

3,64 

■1,60 

■8,37 

302 

3,40 

4,55 

0,1800 

1167,67 

BASICNET 

1607 

0,83 

0,82 

■1,80 

-22,42 

83 

0,72 

2,86 

0,0930 

24,39 

BASTOGI 

201 

0,10 

0,10 

■1,91 

-29,63 

140 

0,09 

0,18 


70,16 

BAYER 

39771 

20,54 

20,40 

2,00 

-43,09 

25 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5255 

2,71 

2,65 

■4,78 

■62,73 

159 

2,33 

7,43 

0,0800 

244,26 

BEGHELLi 

1050 

0,54 

0,54 

■3,33 

-39,63 

58 

0,46 

1,03 

0,0258 

108,42 

BENETTON 

21555 

11,13 

10,94 

■1,94 

■11,00 

185 

8,47 

16,08 

0,4100 

2021,11 

BENI STABILI 

965 

0,50 

0,50 

■0,32 

•6,10 

2704 

0,43 

0,63 

0,0150 

848,54 

BIESSE 

5464 

2,82 

2,85 

0,18 

■39,70 

3 

2,42 

4,73 

0,0900 

77,30 

BIM 

6868 

3,55 

3,59 

0,99 

-22,64 

15 

3,09 

5,68 

0,1290 

442,99 

BIM04W 

253 

0,13 

0,13 

■1,42 

■76,24 

11 

0,13 

0,59 



BIPIELLEINV 

7242 

3,74 

3,65 

■5,15 

19,57 

11 

2,92 

4,40 

0,0300 

1732,53 

BNL 

2145 

1,11 

1,09 

■3,62 

-52,03 

18638 

0,79 

2,66 

0,0801 

2384,32 

BNLRNC 

2188 

1,13 

1,10 

■2,30 

■48,71 

33 

0,85 

2,50 

0,0415 

26,21 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

19343 

9,99 

9,96 

■1,16 

16,34 

1 

8,36 

10,72 

0,1800 

49,95 

BREMBO 

8998 

4,65 

4,61 

■0,54 

-36,81 

27 

4,15 

7,35 

0,1100 

324,06 

BRIOSCHI 

381 

0,20 

0,20 

1,12 

0,61 

90 

0,17 

0,28 

0,0025 

94,78 

BRIOSCHIW 

53 

0,03 

0,03 

■0,73 

-36,05 

880 

0,02 

0,06 



BULGARI 

8616 

4,45 

4,47 

0,61 

■49,11 

1832 

2,97 

10,08 

0,0620 

1316,89 

BURANIF.G. 

13773 

7,11 

7,07 

■0,87 

-2,40 

65 

6,04 

7,45 

0,0550 

199,16 

BUZZI UNIC 

13047 

6,74 

6,69 

■0,06 

•9,24 

56 

5,47 

9,71 

0,2300 

857,13 

BUZZI UNICR 

11749 

6,07 

6,00 


2,99 

0 

5,24 

8,18 

0,2540 

77,21 

CLATTE TO 

4362 

2,25 

2,25 

■0,22 

■11,65 

1 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,53 

CALP 

6370 

3,29 

3,29 

1,54 

28,22 

0 

2,56 

3,29 

0,1100 

91,91 

CALTAG EDIT 

10952 

5,66 

5,71 

1,33 

-18,34 

36 

4,74 

7,98 

0,2500 

707,00 

CALTAGIRON R 

8268 

4,27 

4,29 


■0,70 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,89 

CALTAGIRONE 

8225 

4,25 

4,30 

0,23 

■4,17 

7 

3,83 

5,17 

0,0500 

460,02 

CAMFIN 

5441 

2,81 

2,81 

3,92 

-23,85 

16 

2,22 

5,01 

0,0520 

273,71 

CAMPARI 

60508 

31,25 

31,83 

3,11 

19,00 

20 

25,44 

37,89 

0,8800 

907,50 

CAPITALIA 

2645 

1,37 

1,33 

■2,92 

-38,22 

30144 

0,77 

3,13 

0,0500 

3014,52 

CARRARO 

2569 

1,33 

1,32 

■0,53 

0,61 

18 

1,10 

1,82 

0,1540 

55,73 

CATTOLICA AS 

44650 

23,06 

22,68 

■2,20 

-4,00 

11 

20,64 

28,69 

1,0000 

993,50 

CEMBRE 

4221 

2,18 

2,18 

0,05 

■9,17 

5 

1,96 

2,85 

0,1000 

37,06 

CEMENTIR 

4639 

2,40 

2,39 

■0,25 

■0,79 

156 

2,18 

3,11 

0,0600 

381,25 

CENTENAR ZIN 

2676 

1,38 

1,40 


-13,08 

0 

1,00 

1,62 

0,0361 

19,69 

CIR 

1798 

0,93 

0,91 

■2,68 

0,57 

2303 

0,66 

1,38 

0,0413 

715,29 

CIRIO FIN 

371 

0,19 

0,19 


-38,40 

0 

0,18 

0,34 

0,0129 

70,92 

CLASS EDIT 

3834 

1,98 

1,99 

0,66 

-44,49 

350 

1,14 

4,06 

0,0440 

182,63 

COFIDE 

791 

0,41 

0,41 

■1,86 

■15,92 

1114 

0,33 

0,69 

0,0155 

293,65 

CR ARTIGIANO 

6676 

3,45 

3,46 

0,61 

■3,47 

8 

3,06 

3,62 

0,1229 

389,34 

CR BERGAM 

27758 

14,34 

14,47 

■1,14 

0,86 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

884,92 

CR FIRENZE 

2395 

1,24 

1,24 

■0,16 

6,73 

197 

1,01 

1,41 

0,0520 

1343,67 

CRVALTEL 

16073 

8,30 

8,29 

0,27 

-7,37 

20 

7,99 

9,04 

0,3615 

435,12 

CREDEM 

9904 

5,12 

5,05 

-3,75 

■9,72 

260 

3,95 

7,45 

0,2000 

1397,98 

CREMONINI 

2554 

1,32 

1,32 

-0,30 

■17,51 

67 

1,25 

1,83 

0,0230 

187,06 

CRESPI 

1175 

0,61 

0,61 

0,33 

■44,57 

28 

0,59 

1,22 

0,0671 

36,42 

CSP 

3683 

1,90 

1,89 

■0,79 

-31,66 

4 

1,79 

2,94 

0,0500 

46,60 

CUCIRINI 

1703 

0,88 

0,87 

0,37 

■20,71 

10 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,55 

DALMINE 

267 

0,14 

0,14 

■1,15 

■32,73 

578 

0,11 

0,22 

0,0023 

159,51 

DANIELI 

4037 

2,08 

2,10 

0,96 

-31,26 

7 

1,74 

3,43 

0,0465 

85,23 

DANIELI RNC 

2794 

1,44 

1,45 

2,56 

-18,20 

309 

1,19 

1,96 

0,0671 

58,33 

DANIELI W03 

54 

0,03 

0,03 

■8,47 

■81,79 

690 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12199 

6,30 

6,30 

1,30 

29,63 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

140,97 

DE FERRARIR 

5048 

2,61 

2,62 

0,50 

■14,52 

4 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,27 

DE'LONGHI 

9447 

4,88 

4,86 

0,43 

43,29 

54 

3,37 

5,66 

0,0330 

729,41 

DUCATI 

3696 

1,91 

1,90 

■3,71 

6,53 

880 

1,40 

2,04 


302,58 

EDISON 

3892 

2,01 

2,02 

3,26 

■22,27 

1230 

1,62 

2,72 

0,0200 

5794,66 

EDISON R 

3536 

1,83 

1,79 

■0,72 

-10,14 

22 

1,59 

2,23 

0,0500 

141,36 

EMAK 

4488 

2,32 

2,35 

0,21 

■1,36 

4 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,10 

ENEL 

9668 

4,99 

5,02 

0,86 

■20,37 

12801 

4,52 

6,80 

0,3600 

30272,93 

ENERTAD 

7921 

4,09 

4,10 

0,24 

187,29 

4 

1,38 

4,16 

0,0207 

204,93 

ENI 

26235 

13,55 

13,55 

■0,78 

-2,46 

19634 

13,22 

17,15 

0,7500 

54219,48 

EPLANETW03 

309 

0,16 

0,16 

■2,15 

-61,61 

176 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

416 

0,22 

0,22 

1,63 

■47,18 

48 

0,12 

0,45 



ERG 

7116 

3,67 

3,66 

-0,60 

-8,83 

173 

3,24 

4,73 

0,2000 

594,55 

ERICSSON 

37356 

19,29 

19,31 

■1,50 

-28,15 

5 

16,15 

32,20 

0,2400 

496,60 

ESAOTE 

9813 

5,07 

5,05 

■0,39 

49,06 

5 

3,21 

5,17 

0,0600 

238,19 

ESPRESSO 

6506 

3,36 

3,28 

■4,21 

■0,27 

1838 

2,37 

4,84 

0,0850 

1447,02 

FERRETTI 

8442 

4,36 

4,36 

0,21 

17,62 

3 

3,31 

4,46 

0,0300 

677,58 

FIAT 

17612 

9,10 

9,05 

2,68 

-48,63 

5821 

8,01 

18,16 

0,3100 

3940,57 

FIAT PRIV 

9646 

4,98 

5,02 

2,28 

-58,60 

462 

4,48 

12,28 

0,3100 

514,60 

FIAT RNC 

9691 

5,00 

5,05 

4,42 

-55,45 

254 

4,54 

11,55 

0,4650 

399,96 

FIATW07 

645 

0,33 

0,33 

2,97 


282 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1605 

0,83 

0,82 

■1,20 

-29,99 

2 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,83 

FIN PART 

1490 

0,77 

0,77 

0,13 

-25,81 

324 

0,52 

1,08 

0,0168 

180,13 

FINPARTW 

143 

0,07 

0,07 

0,70 

-22,85 

576 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2823 

1,46 

1,44 

■4,19 

-30,90 

52 

1,21 

2,21 

0,0362 

73,02 

FINCASA 

708 

0,37 

0,36 

-0,63 

•3,08 

150 

0,33 

0,41 

0,0258 

62,08 

FINECO 

1032 

0,53 

0,52 

■3,01 

■45,12 

19687 

0,32 

1,10 

0,0671 

1869,80 

FINMECCANICA 

1196 

0,62 

0,61 

■1,10 

-35,65 

32114 

0,39 

1,04 

0,0100 

5205,29 

FONDASSIC 

5375 

2,78 

2,78 

0,69 

■49,67 

1710 

1,99 

5,89 

0,1050 

1068,40 

FONDASSICR 

3888 

2,01 

2,00 

■1,67 

-54,40 

11 

1,89 

4,66 

0,1260 

27,01 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3243 

1,68 

1,69 

0,96 

-17,61 

40 

1,65 

2,88 

0,0500 

53,60 


GANDALF W04 

653 

0,34 

0,31 

■10,21 


675 

0,24 

0,95 




GARBOLI 

1512 

0,78 

0,79 

•3,44 

■4,04 

1 

0,75 

0,88 

0,1033 

21,09 


GEFRAN 

7747 

4,00 

4,00 

0,35 

■6,80 

9 

3,40 

4,40 

0,2000 

57,61 


GEMINA 

1543 

0,80 

0,79 

•2,22 

12,81 

151 

0,69 

1,07 

0,0100 

290,42 


GEMINA RNC 

1820 

0,94 

0,94 

-1,05 

-29,11 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,54 


GENERALI 

36582 

18,89 

18,67 

-0,21 

-39,33 

8757 

14,35 

31,27 

0,2800 24101,87 


GEWISS 

4996 

2,58 

2,58 

-0,81 

-27,24 

95 

1,90 

4,78 

0,0500 

309,60 


GIACOMELLI 

1549 

0,80 

0,80 

2,24 

-59,74 

801 

0,46 

2,43 


43,80 


GIM 

1606 

0,83 

0,83 

1,15 

■2,45 

137 

0,78 

1,06 

0,0310 

123,26 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-13,01 

2 

0,95 

1,32 

0,0724 

14,34 


GIUGIARO 

7247 

3,74 

3,75 


■2,96 

24 

3,35 

4,42 

0,1376 

187,15 


GRANDI NAVI 

3061 

1,58 

1,58 

-1,62 

•29,20 

52 

1,58 

2,49 

0,0700 

102,77 


GRANDI VIAGG 

1100 

0,57 

0,60 

10,60 

■7,75 

96 

0,42 

1,08 

0,0129 

25,56 


GRANITIFIAND 

13945 

7,20 

7,20 


2,05 

52 

6,29 

8,12 

0,0900 

265,49 


GRUPPO COIN 

12299 

6,35 

6,09 

-4,70 

-30,18 

1519 

4,48 

9,37 


418,02 

CI 

HDP 

4343 

2,24 

2,21 

-2,52 

-33,76 

772 

1,76 

3,80 

0,0400 

1640,10 


HDPRNC 

2418 

1,25 

1,25 

0,80 

•40,92 

45 

1,03 

2,17 

0,0600 

36,66 

n 

IFI PRIV 

20503 

10,59 

10,63 

1,73 

•55,82 

73 

9,94 

25,33 

0,6300 

326,94 


IFIL 

6796 

3,51 

3,52 

1,64 

-32,30 

337 

2,97 

5,32 

0,1800 

904,37 


IFIL RNC 

4825 

2,49 

2,59 

6,68 

-37,48 

742 

2,15 

4,14 

0,2007 

458,73 


IM LOMBW03 

13 

0,01 

0,01 


-57,24 

210 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

217 

0,11 

0,11 

2,59 

-18,80 

256 

0,10 

0,19 


67,12 


IMA 

24076 

12,43 

12,29 

•0,86 

42,74 

4 

8,40 

13,76 

0,3600 

448,87 


IMMSI 

1450 

0,75 

0,73 

•2,95 

6,80 

1253 

0,51 

0,91 


164,78 


IMPREGILRNC 

903 

0,47 

0,47 

5,62 

-22,15 

15 

0,41 

0,70 

0,0400 

7,53 


IMPREGILW03 

89 

0,05 

0,05 

10,71 

•45,48 

152 

0,03 

0,12 




IMPREGILO 

798 

0,41 

0,41 

1,25 

•29,01 

1403 

0,34 

0,70 

0,0100 

297,55 


INTBClWPUT 

10057 

5,19 

5,26 

2,48 

38,69 

2200 

2,36 

5,66 




INTEK 

762 

0,39 

0,40 

1,67 

■6,81 

58 

0,33 

0,44 

0,0155 

65,07 


INTEK RNC 

749 

0,39 

0,39 

2,27 

■6,86 

1 

0,32 

0,43 

0,0206 

14,19 


INTERBANCA 

32994 

17,04 

17,08 

0,95 

15,34 

36 

14,49 

19,92 

1,7500 

849,95 


INTERPUMP 

7730 

3,99 

3,99 

•0,18 

■5,02 

135 

3,80 

4,70 

0,1000 

330,71 


INTESABCI 

3385 

1,75 

1,73 

-5,16 

•36,39 

87643 

1,44 

3,70 

0,0450 

10340,66 


INTESABCI R 

2422 

1,25 

1,24 

-5,13 

-36,69 

8120 

1,05 

2,76 

0,0800 

1166,55 


IPI 

7064 

3,65 

3,65 

0,33 

■1,88 

11 

3,28 

4,19 

0,1800 

148,78 


IRCE 

4891 

2,53 

2,49 

•0,20 

■7,88 

3 

2,27 

3,12 

0,0700 

71,05 


IT HOLDING 

4568 

2,36 

2,38 

0,68 

•25,26 

14 

2,11 

4,31 

0,0258 

580,02 


ITALCEM 

17887 

9,24 

9,26 

-1,04 

5,12 

162 

8,45 

10,62 

0,2400 

1636,21 


ITALCEM RNC 

9670 

4,99 

5,03 

1,53 

16,00 

287 

4,22 

5,70 

0,2700 

526,52 


ITALGAS 

19663 

10,15 

10,16 

-1,49 

■4,07 

2271 

9,26 

11,78 

0,1800 

3539,15 


ITALMOBIL 

64381 

33,25 

33,46 

1,39 

■2,21 

4 

28,96 

42,86 

0,9400 

737,57 


ITALMOBILR 

37939 

19,59 

19,64 

0,93 

5,67 

28 

18,18 

24,73 

1,0180 

320,23 

n 

JOLLY HOTELS 

9203 

4,75 

4,73 

0,77 

■5,39 

14 

4,42 

7,38 

0,1033 

94,85 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

3673 

1,90 

1,89 

-0,53 

•46,61 

47 

1,71 

3,67 

0,0120 

229,41 

n 

LA DORIA 

3505 

1,81 

1,80 

-0,11 

-18,10 

11 

1,74 

2,21 

0,0279 

56,11 


LAGAIANA 

1936 

1,00 

1,00 


-19,03 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,96 


LAVORWASH 

5832 

3,01 

2,90 

-5,91 

-28,57 

84 

1,94 

4,22 

0,1100 

40,16 


LAZIO 

1204 

0,62 

0,61 

•0,16 

-58,71 

118 

0,50 

1,53 


97,71 


LINIFICIO 

2205 

1,14 

1,18 

7,27 

-21,93 

3 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,53 


LINIFICIO R 

1714 

0,89 

0,89 

3,41 

•24,36 

1 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,55 


LOCAT 

1316 

0,68 

0,68 

•2,38 

■5,68 

77 

0,59 

0,85 

0,0325 

368,16 


LOTTOMATICA 

15074 

7,79 

7,73 

•0,44 

31,13 

123 

5,94 

10,01 

1,5000 

1372,21 


LUXOTTICA 

28605 

14,77 

14,79 

1,85 

-19,36 

270 

11,91 

22,91 

0,1700 

6709,70 


MAFFEI 

2362 

1,22 

1,22 


■0,89 

6 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,60 


MANULI RUB 

2362 

1,22 

1,22 

-0,97 

24,68 

29 

0,83 

1,27 

0,0260 

102,03 


MARANGONI 

5809 

3,00 

3,00 


12,78 

196 

2,16 

3,01 

0,0516 

60,00 


MARCOLIN 

2562 

1,32 

1,34 

9,31 

0,23 

167 

1,16 

1,79 

0,0250 

60,04 


MARZOTTO 

10589 

5,47 

5,48 

1,41 

-39,50 

169 

4,96 

10,81 

0,3200 

362,80 


MARZOTTO RIS 

12199 

6,30 

6,30 

0,80 

-27,17 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

21,15 


MARZOTTO RNC 

10241 

5,29 

5,26 

0,15 

-30,79 

14 

5,21 

8,73 

0,3800 

13,19 


MEDIASET 

14346 

7,41 

7,32 

-3,61 

■8,60 

7838 

5,57 

10,38 

0,2100 

8751,72 


MEDIOBANCA 

15382 

7,94 

7,84 

-1,90 

•36,92 

1264 

6,20 

12,60 

0,1550 

6184,80 


MEDIOLANUM 

11416 

5,90 

5,79 

-3,32 

•42,04 

6025 

3,80 

10,71 

0,1000 

4276,78 


MELIORBANCA 

8944 

4,62 

4,63 

0,41 

■6,74 

56 

3,89 

5,84 

0,2300 

339,48 


MERLONI 

23506 

12,14 

12,14 

•0,43 

106,01 

192 

5,59 

12,31 

0,2200 

1310,63 


MERLONI RNC 

14137 

7,30 

7,19 

-1,83 

74,08 

19 

4,14 

8,01 

0,2380 

18,27 


MILASSW05 

128 

0,07 

0,07 

2,48 

-58,14 

315 

0,05 

0,17 




MILANO ASS 

3745 

1,93 

1,92 

-1,79 

•45,46 

580 

1,66 

3,72 

0,2100 

655,76 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

Max 

Ultimo 

Capitaiiz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

36611 

18.91 

18.51 

-2.11 

-37.88 

13 

14.11 

33.56 

0.4000 

78.85 


AlSOFTWARE 

8934 

4.61 

4.58 

-8.13 

•44.36 

187 

2.81 

8.77 


31.52 


ALGOL 

10831 

5.59 

5.17 

•3.49 

•23.42 

49 

3.61 

7.49 


19.68 


ART'E' 

40100 

20.71 

20.60 

•0.68 

•30.39 

8 

18,91 

30.17 

0.4000 

74.14 


BB BIOTECH 

83473 

43.11 

42.98 

0.30 

-47.80 

9 

33.73 

82.59 


1198.46 


BIOSEARCH IT 

34890 

18.02 

18.30 

1.41 

9.17 

53 

11,36 

19.48 


219.12 


CAD IT 

25911 

13.38 

13.03 

-3,37 

-47.44 

7 

10.11 

25.60 

0.6500 

120.17 


CAIRO COMMUN 

34917 

18.03 

18.06 

2.42 

-34.33 

12 

16.72 

29.33 

0.4000 

139.76 


CARDNET GR 

8281 

4.28 

4.31 

2.01 

-36.09 

26 

3.06 

7.04 


22.11 


CDB WEB TECH 

4238 

2.19 

2.16 

-1.60 

-41.47 

104 

1.65 

3.83 


220.65 


CDC 

13635 

7.04 

7.42 

16.01 

-38.72 

78 

4.82 

11.96 


86.34 


CHL 

4434 

2.29 

2.26 

-2.17 

-63.85 

319 

1.88 

6.34 


23.47 


CTO 

6490 

3.35 

3.25 

2.72 

-69.55 

659 

2.73 

11.11 

0.2453 

33.52 


DADA 

12082 

6.24 

6.15 

•2.02 

-45.95 

23 

4.01 

12.93 


82.70 


DATA SERVICE 

71100 

36.72 

36.10 

2.94 

-27.37 

14 

25.71 

54.19 

0.5200 

184.29 


DATALOGIC 

18493 

9.55 

9.59 

-0,10 

•21.06 

5 

7.93 

12.15 

0.0500 

113.69 


DATAMAT 

8764 

4.53 

4.50 

-1,14 

•42.98 

14 

3,62 

8.56 


121.49 


DIGITAL BROS 

6790 

3.51 

3.45 

1.47 

•46.88 

158 

2.43 

6.79 


45.24 


DMAIL GROUP 

8886 

4.59 

4.40 

1.27 

-51.67 

238 

2,95 

9,89 

0.0200 

29.60 


E.BISCOM 

41204 

21.28 

21.05 

-2.05 

-58.28 

180 

12.06 

52.73 


1031.02 


ELEN. 

22904 

11.83 

11.76 

-1.11 

2.87 

1 

10.15 

15.85 

0.2000 

54.41 


ENGINEERING 

29389 

15.18 

15.05 

0.24 

-51.79 

2 

12.49 

31.48 

0.2510 

189.72 


EPLANET 

1298 

0.67 

0.67 

0.27 

•60.04 

2305 

0.46 

1.82 


89.01 


ESPRINET 

24581 

12.70 

12.58 

2.28 

■0.93 

6 

11.04 

15.78 

0.5000 

60.69 


EUPHON 

15362 

7.93 

7.83 

7.40 

•63.06 

168 

5.20 

25.53 

0.6000 

37.77 


FIDIA 

15159 

7.83 

7.84 

•0.85 

•22.68 

1 

7.33 

10.73 

0.1400 

36.80 


FINMATICA 

21005 

10.85 

10.66 

-2.10 

•42.55 

194 

8.67 

20.06 

0.0258 

502.25 


FREEDOMLAND 

29342 

15.15 

14.57 

■20.56 

29.26 

287 

7,79 

19.46 


218.39 


GANDALF 

5110 

2.64 

2.51 

0,04 

-57.18 

447 

2.20 

9,65 


15.15 


I.NET 

110851 

57.25 

56.92 

-1.35 

-34.13 

1 

41.49 

88.66 


234.72 


INFERENZA 

14582 

7.53 

7.47 

-1,85 

-57.70 

11 

4.41 

18.11 


70.24 


ITWAY 

8024 

4.14 

3.89 

-1.09 

-66.07 

68 

3.18 

12.23 

0.1300 

18.31 


MONDO TV 

43508 

22.47 

22.06 

-4.13 

-34.05 

10 

19.42 

37.98 

0.3000 

85.84 


NOVUSPHARMA 

38284 

19.77 

19.82 

•0.34 

-41.01 

5 

18.97 

35.66 


129.83 


ON BANCA 

67750 

34.99 

34.70 

-1.87 

12.58 

1 

24.22 

35.17 


90.35 


OPENGATEGR 

11275 

5.82 

5.71 

-3.04 

-66.34 

30 

4.74 

18.04 

0.2066 

51.93 


POLIGRAFSF 

49084 

25.35 

25.24 

-2.21 

-39.80 

0 

24.65 

42.36 

0.3615 

22.82 


PRIMA INDUST 

12930 

6.68 

6.64 

•2,82 

-47.83 

4 

5.73 

13.05 


27.71 


REPLY 

21642 

11.18 

11.17 

-1.43 

-37.75 

8 

10.29 

18.01 


91.23 


TAS 

39945 

20.63 

20.63 

-1.15 

-49.83 

2 

17.61 

42.24 

1.0000 

35.79 


TC SISTEMA 

17585 

9.08 

8.91 

-3.42 

•63.95 

10 

8,95 

26.37 


39.23 


TECNODIFFUS 

11687 

6.04 

5.99 

0.07 

-72.25 

46 

4.36 

22.18 


49.65 


TISCALI 

10340 

5.34 

5.29 

-1.09 

-47.47 

3797 

3.75 

10.78 


1919.49 


TXT 

39016 

20.15 

19.95 

-1.29 

•46.93 

4 

15.08 

40.29 


50.38 


VITAMINIC 

15759 

8,14 

8,05 

•2,68 

•62,60 

139 

7,94 

22,37 


56,59 


m 


B 


m 


B 


B 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


uff. 

Uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3778 

1,95 

1,95 

0,83 

■37,25 

67 

1,71 

3,35 

0,2300 

59,97 

MIRATO 

9871 

5,10 

5,10 

■0,93 

26,97 

44 

3,66 

5,69 

0,1800 

87,69 

MITTEL 

6603 

3,41 

3,45 

0,23 

8,61 

3 

2,84 

3,66 

0,2000 

132,99 

MONDADORI 

12061 

6,23 

6,15 

■2,86 

■10,64 

343 

4,91 

8,69 

0,6200 

1615,05 

MONDADORI R 

17426 

9,00 

9,00 

1,12 

0,75 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,36 

MONRIF 

1053 

0,54 

0,54 

0,11 

■37,54 

15 

0,49 

1,03 

0,0258 

81,57 

MONTE PASCHI 

4477 

2,31 

2,29 

■1,85 

■16,98 

3677 

1,80 

3,81 

0,1033 

6008,25 

MONTEFIBRE 

1224 

0,63 

0,64 

5,41 

6,00 

56 

0,44 

0,70 

0,0300 

82,16 

MONTEFIBRER 

1278 

0,66 

0,68 

4,80 

4,12 

12 

0,53 

0,76 

0,0500 

17,16 

NAV MONTAN 

2062 

1,06 

1,08 

3,06 

■8,90 

6 

0,90 

1,29 

0,0500 

130,84 

NECCHI 

158 

0,08 

0,08 


■62,82 

486 

0,07 

0,23 

0,0516 

18,66 

NECCHIW05 

91 

0,05 

0,05 

■6,00 

■66,95 

2 

0,03 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4893 

2,53 

2,53 

■2,31 

■11,40 

29 

2,18 

2,85 

0,0400 

55,59 

OLCESE 

843 

0,44 

0,42 

■3,30 

■3,24 

193 

0,22 

0,55 

0,0775 

27,91 

OLI EXTEC04W 

257 

0,13 

0,13 

■2,70 

■44,98 

991 

0,02 

0,24 



OLIDATA 

3301 

1,71 

1,71 

6,29 

■36,76 

57 

1,33 

2,97 

0,0909 

57,97 

OLIVETTI 

2155 

1,11 

1,11 

0,09 

■22,33 

63275 

0,84 

1,48 

0,0350 

9844,73 

OLIVETTI W02 

20 

0,01 

0,01 

-18,40 

■93,35 

4738 

0,00 

0,16 



P BG-C VA 

35447 

18,31 

18,36 

0,51 

0,32 

72 

17,86 

22,51 

1,0000 

2487,37 

PBG-C VAW4 

661 

0,34 

0,34 

■1,36 

■16,61 

49 

0,32 

0,51 



PCOM IN 

13093 

6,76 

6,73 

■0,61 

■30,42 

249 

5,37 

10,34 

0,6197 

889,43 

PCOM INW 

87 

0,05 

0,05 

11,63 

■67,18 

10 

0,04 

0,14 



PCREMONA 

23237 

12,00 

12,04 

0,27 

41,24 

66 

7,97 

12,91 

0,1700 

403,06 

P ETR-LAZIO 

22147 

11,44 

11,43 

0,74 

11,01 

8 

9,99 

12,19 

0,3700 

293,84 

P INTRA 

24970 

12,90 

12,93 


16,39 

32 

10,30 

13,16 

0,4000 

384,66 

PLODI 

15194 

7,85 

7,84 

■1,43 

■8,96 

90 

7,35 

12,19 

0,1800 

1163,45 

P MILANO 

7182 

3,71 

3,71 

■2,16 

■5,19 

677 

3,06 

4,89 

0,2272 

1425,32 

P SPOLETO 

10649 

5,50 

5,50 

■1,79 

■2,10 

0 

5,15 

7,00 

0,3200 

83,14 

P VER-NOV 

23171 

11,97 

11,76 

■4,24 


1473 

10,34 

13,89 


4428,30 

PAGNOSSIN 

2726 

1,41 

1,43 

1,28 

■54,29 

26 

1,41 

3,08 

0,0250 

28,16 

PARMALAT 

5342 

2,76 

2,76 

■1,46 

■9,06 

2514 

2,53 

3,99 

0,0200 

2220,64 

PARMALATW03 

1392 

0,72 

0,71 

■4,68 

■15,31 

63 

0,59 

1,32 



PERLIER 

310 

0,16 

0,16 

■5,60 

■18,78 

10 

0,16 

0,22 

0,0050 

7,75 

PERMASTEELIS 

28268 

14,60 

14,41 

■2,54 

■9,85 

68 

13,67 

21,99 

0,2000 

402,93 

PININFAR RNC 

35182 

18,17 

18,17 


1,74 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

36570 

18,89 

18,92 

■0,46 

0,67 

2 

13,98 

24,89 

0,3400 

174,73 

PIRELLI 

1960 

1,01 

0,99 

■2,92 

■48,39 

21985 

0,77 

2,10 

0,0800 

1941,95 

PIRELLI R 

2076 

1,07 

1,06 

1,24 

■40,97 

13 

0,96 

1,90 

0,0904 

94,34 

PIRELLI REAL 

37258 

19,24 

19,30 

■3,79 


27 

16,32 

24,40 


781,32 

PIRELLI&CO 

2682 

1,39 

1,37 

■0,29 

■49,80 

939 

1,16 

3,55 

0,0800 

856,33 

PIRELLI&COR 

2451 

1,27 

1,25 


■50,85 

42 

1,10 

3,05 

0,0904 

43,57 

POL EDITOR 

2244 

1,16 

1,15 

■1,71 

12,31 

28 

0,90 

1,57 

0,0413 

152,99 

PREMAFIN 

1510 

0,78 

0,77 

■1,84 

■26,88 

47 

0,66 

1,27 

0,1033 

242,58 

PREMUDA 

1739 

0,90 

0,90 

0,14 

■19,81 

37 

0,88 

1,41 

0,0800 

55,62 

R DEMEDICI 

1677 

0,87 

0,87 

■1,21 

■34,10 

89 

0,79 

1,59 

0,0165 

117,16 

R DEMEDICI R 

2325 

1,20 

1,14 

■6,56 

■6,17 

8 

1,20 

1,61 

0,0275 

3,98 

RAS 

23775 

12,28 

12,26 

■3,53 

■6,01 

5081 

9,84 

15,32 

0,3700 

8834,76 

RAS RNC 

26852 

13,87 

13,86 


28,00 

90 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,62 

RATTI 

1161 

0,60 

0,60 

■5,70 

■22,74 

6 

0,54 

0,89 

0,0516 

18,70 

RECORDATI 

43334 

22,38 

22,26 

■1,07 

0,31 

45 

18,05 

28,50 

0,2500 

1118,65 

RICCHETTI 

834 

0,43 

0,43 

■1,42 

■17,21 

159 

0,33 

0,53 

0,0100 

92,30 

RICHGINORI 

1686 

0,87 

0,87 

0,38 

■40,34 

14 

0,86 

1,47 

0,0530 

79,09 

RINASCENTE 

8614 

4,45 

4,45 

0,02 

14,28 

1050 

2,92 

4,45 

0,1064 

1329,92 

RINASCENTE P 

8713 

4,50 

4,50 

1,12 

14,65 

0 

3,35 

4,65 

0,1064 

14,15 

RINASCENTE R 

8016 

4,14 

4,14 


23,91 

47 

2,85 

4,14 

0,1376 

425,72 

RISANAMENTO 

3090 

1,60 

1,60 


■29,07 

15 

1,52 

2,39 

0,0504 

181,11 

ROLANDEUROP 

1681 

0,87 

0,89 

2,54 

■0,69 

32 

0,69 

1,41 

0,0780 

19,10 

RONCADIN 

601 

0,31 

0,31 

1,20 

■23,97 

348 

0,27 

0,67 

0,0413 

12,59 

SABAF 

28217 

14,57 

14,58 

■0,14 

14,72 

16 

11,99 

15,69 

0,3400 

165,16 

SADI 

3809 

1,97 

1,99 

■2,73 

■28,24 

2 

1,97 

2,75 

0,1500 

20,26 

SAECO 

6308 

3,26 

3,23 

■1,47 

21,30 

174 

2,53 

3,48 

0,0300 

651,60 

SAESGETT 

15564 

8,04 

8,00 

0,62 

■32,92 

17 

6,31 

12,91 

0,2500 

111,53 

SAESGETTR 

10785 

5,57 

5,54 

■0,22 

■31,80 

3 

4,38 

8,69 

0,2650 

53,61 

SAI 

28814 

14,88 

14,80 

■0,98 

5,00 

15 

12,81 

20,13 

0,4000 

912,95 

SAI RIS 

9395 

4,85 

4,76 

■3,12 

■38,91 

35 

4,31 

9,11 

0,4414 

176,51 

SAIAG 

6020 

3,11 

3,03 

1,71 

■18,36 

6 

2,71 

3,87 

0,0650 

54,12 

SAIAG RNC 

4041 

2,09 

2,10 


■17,31 

0 

1,79 

2,66 

0,0754 

20,33 

SAIPEM 

10777 

5,57 

5,62 

1,57 

2,05 

1538 

4,68 

7,66 

0,1270 

2451,73 

SAIPEM RIS 

10649 

5,50 

5,50 


3,34 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,18 

SAV DEL BENE 

4109 

2,12 

2,12 

2,62 

■0,33 

57 

1,95 

2,90 

0,0800 

77,90 

SCHIAPPAREL 

201 

0,10 

0,10 

0,79 

■28,67 

213 

0,08 

0,15 

0,0155 

22,31 

SEAT PG 

1395 

0,72 

0,72 

■1,66 

■20,97 

19034 

0,55 

0,94 

0,1048 

8058,86 

SEAT PG RNC 

981 

0,51 

0,50 

0,44 

■24,10 

327 

0,36 

0,68 

0,0013 

95,06 

SIAS 

8330 

4,30 

4,28 

■0,97 


30 

3,64 

4,51 


378,58 

SIRTI 

2111 

1,09 

1,08 

■0,28 

40,01 

394 

0,69 

1,56 

0,5000 

239,80 

SMI METAL R 

870 

0,45 

0,45 

0,90 

■14,83 

44 

0,44 

0,59 

0,0232 

25,70 

SMI METALLI 

852 

0,44 

0,44 

3,06 

■12,95 

723 

0,42 

0,60 

0,0180 

283,72 

SMURFITSISA 

2542 

1,31 

1,33 

1,14 

105,96 

9 

0,60 

1,36 

0,0100 

80,88 

SNAI 

3743 

1,93 

1,90 

■4,08 

■61,17 

140 

1,57 

5,04 

0,0387 

106,21 

SNAM GAS 

5983 

3,09 

3,11 

0,97 

5,25 

6176 

2,70 

3,21 

0,0936 

6040,95 

SNIA 

3524 

1,82 

1,82 

0,39 

20,85 

195 

1,42 

2,17 

0,0650 

916,54 

SNIA RIS 

4866 

2,51 

2,48 

■4,62 

71,89 

6 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,82 

SNIA RNC 

4618 

2,38 

2,39 

■1,04 

69,99 

3 

1,40 

2,79 

0,1070 

36,21 

SOGEFI 

3826 

1,98 

1,96 

■0,10 

■3,28 

112 

1,74 

2,37 

0,1240 

214,98 

SOL 

4823 

2,49 

2,46 

■2,03 

37,62 

157 

1,75 

2,60 

0,0543 

225,93 

SOPAF 

466 

0,24 

0,24 

■0,45 

■19,02 

99 

0,22 

0,39 

0,0620 

28,11 

SOPAFRNC 

372 

0,19 

0,19 

■3,67 

■18,32 

19 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,82 

SPAOLO IMI 

13099 

6,76 

6,71 

■3,22 

■44,01 

9206 

5,29 

13,77 

0,5700 

9801,35 

STAYER 

538 

0,28 

0,28 


■37,53 

0 

0,25 

0,45 

0,0258 

5,98 

STEFANEL 

2447 

1,26 

1,26 

■1,48 

■38,82 

3 

1,14 

2,14 

0,0600 

68,32 

STEFANEL RNC 

4821 

2,49 

2,49 


■10,78 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,25 

STMICROEL 

43527 

22,48 

22,04 

■2,09 

■38,36 

16680 

11,50 

39,10 

0,0450 20227,44 

TARGETTI 

5656 

2,92 

2,93 

0,79 

1,42 

75 

2,71 

3,37 

0,0800 

51,70 

TECNODIFW04 

607 

0,31 

0,31 

2,58 

■83,49 

36 

0,29 

2,07 



TELECOM IT 

16019 

8,27 

8,22 

■0,18 

■14,46 

22809 

7,15 

9,89 

0,3125 43539,43 

TELECOM ITR 

10549 

5,45 

5,43 

0,31 

■8,24 

9358 

4,93 

6,36 

0,3237 11185,41 

TERME ACQR 

414 

0,21 

0,21 

■3,23 

■6,79 

22 

0,19 

0,30 

0,0100 

11,65 

TERME ACQUI 

592 

0,31 

0,30 

■2,90 

■6,14 

55 

0,28 

0,42 

0,0060 

24,96 

TIM 

9404 

4,86 

4,80 

■1,76 

■22,13 

62139 

3,82 

6,42 

0,2342 40963,96 

TIM RNC 

8202 

4,24 

4,24 

0,62 

■0,94 

845 

3,62 

4,64 

0,2462 

559,44 

TOD'S 

64555 

33,34 

33,08 

■1,22 

■27,25 

77 

25,11 

57,69 

0,3500 

1008,54 

TREVI FIN 

1956 

1,01 

1,00 

■1,48 

■44,08 

23 

0,86 

1,92 

0,0150 

64,64 

UNtCREDIT 

7548 

3,90 

3,86 

■2,08 

■13,20 

54134 

3,17 

5,25 

0,1410 24389,35 

UNICREDITR 

6667 

3,44 

3,40 

■1,82 

■4,84 

36 

3,02 

4,57 

0,1560 

74,74 

UNIMED 

2573 

1,33 

1,32 

0,30 

■3,70 

0 

1,03 

1,99 

0,0800 

115,46 

UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 


3,65 

227 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,85 

UNIPOLP 

3284 

1,70 

1,69 

0,18 


289 

1,57 

2,04 

0,1002 

312,80 

UNIPOL PW05 

190 

0,10 

0,10 

0,10 

■7,89 

340 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

290 

0,15 

0,15 


■0,27 

122 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

4500 

2,32 

2,29 

4,57 

33,56 

199 

1,61 

3,36 

0,0700 

75,53 

VEMER SIBER 

5575 

2,88 

2,87 

■0,66 

■77,94 

5 

2,49 

13,50 

0,0516 

15,40 

VIANINIIND 

4610 

2,38 

2,37 

■4,82 

2,15 

8 

1,98 

2,49 

0,0300 

71,68 

VIANINI LAV 

9250 

4,78 

4,79 


1,90 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

209,22 

VITTORIA ASS 

6787 

3,50 

3,47 

■1,03 

■16,17 

9 

3,25 

4,34 

0,1100 

105,15 

VOLKSWAGEN 

76018 

39,26 

38,22 

■4,40 

■24,19 

46 

32,78 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

20761 

10,72 

10,63 

■0,61 

■9,60 

63 

7,82 

15,94 

0,5500 

268,05 

ZUCCHI 

7116 

3,67 

3,45 

■2,82 

■18,33 

0 

3,39 

4,50 

0,2500 

89,58 

ZUCCHI RNC 

7263 

3,75 

3,72 


■11,53 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,86 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

104,540 

104,390 

BTP GE 00/03 

100,250 

100,240 

BTP MZ 01/06 

103,730 

103,550 

BTP ST 95/05 

118,680 

118,640 

CCT LG 98/05 

100,850 

100,890 

BTP AG 02/17 

102,130 

101,890 

BTP GE 93/03 

100,900 

100,910 

BTP MZ 01/07 

102,700 

102,690 

CCTAG 00/07 

100,910 

100,890 

CCT MG 96/03 

100,290 

100,290 

BTP AG 93/03 

104,950 

104,950 

BTP GE 94/04 

106,160 

106,120 

BTP MZ 02/05 

101,590 

101,550 

CCTAG 02/09 

100,910 

100 880 

CCT MG 97/04 

100,530 

100,490 

BTP AG 94/04 

108,600 

108,610 

BTP GE 95/05 

112,510 

112,450 

BTP MZ 93/03 

102,300 

102,300 

CCTAP 01/08 

100,790 

100,790 

CCT MG 98/05 

100,740 

100,710 

BTP AP 00/03 

100,740 

100,730 

BTP GN 00/03 

101,190 

101,170 

BTP NV 01/11 

88,000 

87,080 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,850 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,520 

BTP AP 94/04 

107,340 

107,310 

BTP GN 93/03 

104,180 

104,210 

BTP NV 93/23 

147,830 

147,370 

CCTAP 96/03 

100,250 

100,240 

CCT MZ 99/06 

100,780 

100,760 

BTP AP 95/05 

116,120 

116,100 

BTP LG 00/05 

103,460 

103,450 

BTP NV 96/06 

114,560 

114,540 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,310 

100,300 

BTP AP 99/04 

100,340 

100,320 

BTP LG 01/04 

102,280 

102,260 

BTP NV 96/26 

126,540 

126,080 

CCTDC 95/02 

100,050 

100,050 

CCT OT 02/09 

100,860 

100,840 

BTP DC 00/05 

105,100 

105,020 

BTP LG 02/05 

101,610 

101,560 

BTP NV 97/07 

109,030 

109,020 

CCTDC 99/06 

100,770 

100,760 

CCT OT 98/05 

100,790 

100,780 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,130 

117,070 

BTP NV 97/27 

116,420 

116,120 

CCTFB 96/03 

100,160 

100,140 

CCTST01/08 

100,890 

100,870 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

111,970 

111,980 

BTP NV 98/29 

98,930 

98,600 

CCTGE 95/03 

100,100 

100,050 

CCT ST 96/03 

100,570 

100,550 

BTP FB 01/04 

102,470 

102,410 

BTP LG 98/03 

101,040 

101,010 

BTP NV 99/09 

99,440 

99,340 

CCTGE 96/06 

103,020 

101,540 

CCT ST 97/04 

100,590 

100,580 

BTP FB 01/12 

102,430 

102,370 

BTP LG 99/04 

101,510 

101,450 

BTP NV 99/10 

106,630 

106,540 

CCTGE 97/04 

100,470 

100,460 

CTZ DC 01/02 

99,545 

99,540 

BTP FB 02/13 

99,950 

100,250 

BTP MG 02/05 

102,730 

102,680 

BTP OT 00/03 

102,100 

102,080 

CCTGE 97/07 

102,080 

101,930 

CTZ DC 02/03 

96,686 

96,651 

BTP FB 02/33 

106,270 

106,000 

BTP MG 98/03 

100,840 

100,810 

BTP OT 01/04 

101,590 

101,560 

CCTGE2 96/06 

101,860 

101,810 

CTZ GN 01/03 

98,247 

98,220 

BTP FB 96/06 

117,940 

117,860 

BTP MG 98/08 

104,630 

104,510 

BTP OT 02/07 

104,650 

104,570 

CCT LG 00/07 

0,000 

101,280 

CTZ GN 02/04 

95,147 

95,096 

BTP FB 97/07 

111,340 

111,340 

BTP MG 98/09 

101,350 

101,250 

BTP OT 93/03 

105,300 

105,300 

CCT LG 01/08 

0,000 

101,000 

CTZ MZ 01/03 

98,834 

0,000 

BTP FB 98/03 

100,480 

100,480 

BTP MG 99/31 

109,790 

109,430 

BTP OT 98/03 

100,900 

100,880 

CCT LG 02/09 

100,910 

100,870 

CTZ MZ 02/04 

95,934 

95,880 

BTP FB 99/04 

100,310 

100,290 

BTP MZ 01/04 

101,970 

101,950 

BTP ST 02/05 

100,250 

100,190 

CCT LG 96/03 

100,440 

100,430 

CTZ ST01/03 

97,553 

97,500 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,920 

99,930 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

99,300 

99,400 

MED CENT/11 TV 

96,500 

96,480 

MEDIOCR L;13FLC66 EM 

90,500 

90,000 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,150 

99,400 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,050 

100,060 

MEDLOM /OS 18 

97,810 

97,910 

MEDIOCR m3TFTV32.MA 

88,120 

88,510 

BCAINTESA 96/05 SUB 

99,660 

99,650 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

103,880 

0,000 

MSILOM /0933 

96,000 

96,000 

M PASCHI/036A 5% 

100,750 

100,880 

BCA SELLA TV AG04 

100,100 

100,100 

CENTROB 97/04 IND 

99,900 

99,800 

MSILOM /14FC71 

91,490 

90,880 

M PASCHI/OS 43 TF 

102,400 

102,070 

BEI 96/03 ZC 

97,550 

97,500 

COMIT 96/06 IND 

99,740 

0,000 

MSILOM /191 SD 

78,210 

76,500 

OPB1E94/04 3 IND 

100,440 

100,200 

BEI 97/17 ZC 

41,510 

42,190 

COMIT 97/07 SUB TV 

96,840 

98,700 

MSILOM /193RFC 

68,940 

69,000 

P LODI/04 IND DC 

94,480 

94,390 

BEI 99/14 CMS LINKED 

96,000 

0,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,520 

97,510 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,010 

102,800 

P LODI/06 IND DC 

93,380 

93,000 

BEI 99/14STEP UPCALLABLE 

92,500 

0,000 

COSTA CR/05 TV 

96,460 

98,460 

MS)ICV06TRI OPZ 

92,250 

92,010 

PVER-NOV/03TV 

100,390 

100,000 

BEI/t5AM0RTISIN 

100,200 

101,100 

CREDIOP/05 TMT9 

99,160 

99,700 

MEDICI/07VPURO 

94,700 

94,680 

PARMALAT/072 

96,680 

95,750 

BIM IMI 98/18 ST5> DOWN 

81,630 

82,600 

CREDI0P/14FECMS 

96,000 

98,000 

MS)ICIB/03 DJ C/U.L 

97,100 

97,000 

PARMALAT/10 

95,830 

95,500 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

70,100 

70,970 

CREDI0P/19FL0AT1 

69,100 

70.900 

MS)IOB/05 CUM PREIND 

98,500 

96,250 

PARMALATF/07 7.25% 

96,750 

96,510 

BIRS 97/04 6,5% 

103,750 

103.700 

CREDI0P/19STDW3 

66,000 

66,000 

MS)IO8/05 PREMIO BL CM 

97,700 

97,610 

POPBG CV/08TV 

100,100 

100,020 

BIRS 97/07 ZC 

84,300 

84,550 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

99,940 

99,850 

MS)IOB/06IND 

92,100 

92,450 

POPLODI/06 IND 

89,730 

89,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

99,210 

99,300 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

81,000 

80,750 

MS)IOS/08 RUSSIA 

75,250 

75,180 

REP GRECA 97/04 

104,350 

105,000 

BNL 97/04 7,35% 

103,960 

106,000 

EFI BANCA 96/13 FIX REVI 

89,600 

89,300 

MSIlOB 94/04 

100,490 

100,300 

SPAOLO/04 34 

106,500 

106,640 

BNU03 DOP CXN 3 

96,500 

96,510 

ENI 93/03 IND 

106,600 

106.670 

MS)I08 96/06 DMZC 

64,490 

84,230 

SPAOLO/05 CONO 

89.890 

69,950 

BNU04DOPKN3 

96,870 

96,750 

ENTE FS 94/04 8.9% 

105,850 

106,010 

MS)I08 96/06 ZC 

85,520 

85,650 

SPAOLO/13ST DOWN 

84,120 

84,480 

BNy04K-OS&P 

97,250 

98,000 

FIATSTEP UP/11 

81,990 

81.980 

MSIIOB 96/11 ZC 

61,680 

61,600 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

84,360 

64,470 

BNy04NiKBARC 

98,000 

97,900 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99,800 

MSIlOS 97/04 IND 

100,500 

100,380 

SPAOLO/08SL30 

102,000 

102,070 

BNU06 BIS OICR 

88,870 

88,920 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,600 

98,740 

MSIlOB 97/07 IND 

100,520 

100,470 

TECNODIFF/05 

79,990 

78,570 

BNU06 DOP 5 

96,460 

96,460 

IMI DUAL RATE 97/02 TFVS 

100,050 

99,990 

MS)IOS98/08n 

97,910 

98,080 

UNICRIT/04 IND 

93,020 

93,160 

BNL/07VAL PURO 

94,720 

94,870 

INTBCI01/04 DC 

96,060 

96,000 

MSIlOB 98/18 REVERSE FLOATER 

79,950 

79,600 

UNICRIT/04 SUPFL 

97,000 

96,810 

CAPITAUA/09 SUB 

102,200 

0,000 

INTER8/04 379 IND 

97,500 

96,7(10 

MS)IOCRC/03 INDMIB 

114,500 

0,000 

UNICR/10IND 

05,000 

80,300 

CAPITAUA03 277 IND 

99,930 

99,940 

INTERB/07ZC 

.4,260 

00,250 

MSIIOCR y03 EQL5S EM 

107,160 

107,160 

UNICR/10S-U 

103,500 

103,950 

CAPITALA 08 261 ZC 

76,490 

76,550 

MED CENT/05 DJEU 

08,150 

90,300 

MSIIOCR y08 2 RF 

102,060 

102,300 

UNICRffilTO EX CRT/03 TV 

99,950 

99,800 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.642 6.596 12861 -16.040 

ALBOINO RE 

5.925 5.921 11472 -18.049 


9.647 9.588 18679 -12.633 

ARCAAZITALIA 

17.092 17.005 33095 -13.101 

ARTin. AZIONIITALIA 

4,160 4,112 8055 -5,217 


«Riti «7711 3n71.5 .«RRA 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.208 19.086 37192 -13.656 

BIMAZION.ITALIA 

6.070 6.027 11753 -9.402 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.822 19.732 38381 -11.784 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.109 10.080 19574 -9.108 



10.525 10.468 20379 -11.880 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4,207 4,199 8146 0,000 

BPB TIZIANO 

13.495 13.426 26130 -13.232 


3.829 3.810 7414 -12.098 

C.S. AZ. ITALIA 

10.070 10.009 19498 -15.335 

CAPITALO. ITALIA 

14.508 14.401 28091 -15.449 

CENTRALE ITALIA 

12.111 12.038 23450 -13.461 

CISALPINO INDICE 

11.466 11.349 22201 -16.440 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.132 11.071 21555 -15,120 


9.787 9.724 18950 -13.228 

DWS CRESCITA AZION. 

12.419 12.314 24047 -14.357 

DWS ITAL EOUITYRIRK 

14.601 14.505 28271 -12.190 


5.444 5.414 10541 -13.518 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.225 10.184 19798 -14.520 

EPTAMID CAP ITALIA 


EUROCONRULTAZ.ITAL 

9.386 9.320 18174 -15.258 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.516 18.353 35852 -13.939 

F&FfiESTIONE ITALIA 

17.654 17.545 34183 -12.892 

FAFLAGERT ITALIA 

3.335 3.309 64.57 -14.705 

F8.FSELECT ITALIA 

10.527 10.463 20383 -12.747 

FONDERSEL ITALIA 

15.781 15.687 30556 -11.183 

FONDERSELP.M.I. 

11.703 11.675 22660 1.263 

OEPOCAPITAL 

14.613 14.552 28295 -11.602 

GE.STIELLE ITALIA 

12.059 11.987 23349 -16.662 

gestifondiaz.it. 

11.952 11.899 23142 -12.020 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,136 9,078 17690 -12,832 

GRIFOGLOBAL 

9.512 9.400 18418 -19.273 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4.167 4.144 8068 -12.842 

IMI ITALY 

17.074 16.974 33060 -13.056 

ING AZIONARIO 

19.292 19.174 37355 -10.052 

INVESTIRE AZION. 

16.362 16.266 31681 -13.825 

ITALY STOCK MAN. 

11.229 11.182 21742 -11.387 


7.098 7.074 13744 -11.097 


6.863 6.827 13289 -10.916 

MIDA AZIONARIO 

16.742 16.665 32417 -11.935 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.270 4.267 8268 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.253 10.185 19853 -13.637 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.805 14.729 28666 -12.256 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.781 3.777 7321 -1.562 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.523 3.497 6821 -17.222 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.845 7.797 15190 -14.017 

OPTIMA AZIONARIO 

4.750 4.726 9197 -13.146 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.606 4.607 8918 0.000 


9.591 9.532 18571 -14.526 

PRIME ITALY 

15.265 15.205 29557 -11.665 

PRIMECAPITAL 

41.499 41.340 80353 -11.266 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.937 4.909 9559 -14.996 

RAS CAPITAI in 36.5 inP61 3556(1 -11664 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.620 7.578 14754 -11.559 

RISPARMIO IT.CRESC. 


ROLOITALY 

1o!o83 1o!o46 19523 -1Z146 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.865 24.769 48145 -13.585 

ROMAGE.ST SC ITALY 


romagestsel.az.it 

3407 1392 6597 -12438 

RAI ITALIA 

15.784 15.704 30562 -10.302 

SANPAOLO AZIONI ITA.- 


SANPAOLO OPP.ITALIA 


UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.609 11.569 22478 -10.980 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.536 11.497 22337 0.000 

IIMirHPniT.fl? IT.fl 1db7fi IdMfi OTfidO .11 fidi 

UNICREDIT-AZ]|T-B 

14.216 14.166 27526 0.000 

ZENIT AZIONARIO 


ZETA AZIONARIO 

16^218 16408 31402 -11^216 

AZ. AREA EURO 

AGORA EURORTOXX 

3.695 3.652 7155 -26.100 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.198 7.206 13937 -24.848 

ALTO AZIONARIO 

13.800 13.818 26721 -8.790 

AUREO E.M.IJ. 

9.037 8.974 17498 -22.161 

BIPIELLE F.EURO 

8.943 8.907 17316 -21.317 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.489 11.396 22246 -18.081 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.742 3.728 7246 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.928 3.899 7606 -25.280 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.881 3.861 7515 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

10,642 10.583 20606 -25,679 

r'i<:Ai PiMn piirh \/di iip 


nWSA7 FURO 

1595 1582 6961 -11941 

EPSILON OEOUITY 

3.399 1394 6581 -16.609 


1013 3,003 5834 -22,723 

KAIROS PARTNFRS S C 

5.281 5.268 10225 0.000 


4.261 4.260 8250 -16.418 


4.118 4.112 7974 -22.710 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

10196 10150 19742 -22 593 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


ZENIT EUROSTOXX 501 

4,025 

3,997 

7793 -24,142 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

ij 

mxr-m 

10407 -16.782 

ANIMA EUROPA 

3 274 

3 253 


ARCAAZEUROPA 

8.371 

8.347 

16209 -21.087 

ARTIG. EUROAZIONI 



5818 -20.544 

ARTERE EUROAZIONI 

4412 

4Ì391 


AZIMUT EUROPA 

11.996 

11.949 

23227 -11^ 

BIPIELLE H.CON.EUR. 



6777 -0.085 

BIPIELLE H.EUROPA 

5727 

1714 

11089 -18.232 

BIPIEMME EUROPA 

10.800 

10.775 


BIPIEMME IN.EUROPA 

4.061 


^7863 -t!^ 

BN AZIONI EUROPA 


0'00e 

12925 -20.733 

BPVI AZ. EUROPA 

3480 

3.472 


CAPITALG. EUROPA 

5720 

1^ 

11075 -19.071 

CENTRALE EUROPA 

16.174 


31317 -22.664 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.618 

7.583 


DUCATO (5) N MERCATI 



1787 -43.924 

DUCATO AZ. EUROPA 


71496 

14520 -17.448 

EFFE AZ. EUROPA 



5021 -22.038 

EPSILON QVALUE 

4^003 

3^999 

7751 -22.557 

EPTA RELEZ. EUROPA 

4 3^2 

4'302 


EUROCONSULTAZ.EUR. 

4 551 

4.540 

8812 -23.422 

EUROM EUROPEE F 

12.933 

12.915 


EUROPA 2000 

14.087 

14.067 

27276 -17!Ò23 

FAFLAGERTAZ.EUROPA 

18.679 


36168 -18.924 

F&FPOTENZ EUROPA 




F8FSELECT EUROPA 

11460 

11438 

29935 -187M 

FAFTOP .50 EUROPA 

2.926 

2.927 

5666 -24.587 

FONDERSELEUROPA 

10.675 

10.635 

20670 -20.720 

FS BESTOF EUR. 


3.978 

7745 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

1175 

3.175 

6148 -11906 

GEO EUROPEAN ETHICAL 


3.429 

6639 -21.551 

GEPOEUROPA 

1621 


7011 -20.013 

GESTIELLE EUROPA 


10.379 

20128 -20.161 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.625 

7.616 

14764 -21.891 

GESTNORD AZ N MERC 

3.413 

3.437 

6608 -43.717 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.661 

4.635 

9025 -3.558 

MS TRADING A7 FI IR 

3.746 

1737 

7253 -22.683 

IMI EUROPE 

11045 

14.999 

29131 -20.682 

ING EUROPA 

14,867 

-im- 

28787 -22,418 


10.549 

10.507 

20426 -19.497 


9.821 

9.792 

19016 -201836 

INVERTITORI EUROPA 

1962 

3.949 

7672 -21.248 



-jkr 

5793 -23.025 

MC EU-AZ EUROPA 

1177 

1158 

6152 -21.302 

MCGES. FDF EUR. 


4.643 

9077 0.000 

NFXTMPJZFIIRnPil 

4'l77 

4.172 



1109 

5,097 

9892 -22,201 


11227 


29484 -22.877 


2.586 

2.584 

5007 -19.464 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 



18520 -20.018 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

1119 

3.110 

6039 -23.497 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3 240 

1233 

6974 .23313 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

VsT 

-jm 

9170 -22.916 

OPEN FUND AZ EUROPA 


1078 

5975 -20.155 

OPTIMA EUROPA 

2's0fi 

2.666 

5166 -24.376 


3400 

3.397 

6583 -20,985 

PRIME FUNDS EUROPA 

18.964 

18.935 

36719 -17.292 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.167 

7.167 

13877 -20.162 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.401 

11.386 

22075 -19.427 

RAS EUROPE FUND 

12.737 

12,702 

24662 -21,796 

ROLOEUROPA 

7.966 

7.955 

15424 -18.797 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

-10^29 

lòlis 

20000 -21.856 

SAI EUROPA 

8.844 

8.839 

17124 -21.253 

SANPAOLO EUROPE 

6,822 

6.803 

13209 -22,889 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11577 

11545 

26289 -18.622 

IINICREDIT-AZ.EU-B 

13.509 

13.479 

26157 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.900 

3.889 

7551 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.877 

3,862 

7507 -21.359 

ZETASWISS 

19,622 

19,558 

37993 -11,735 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.894 

4.899 

9476 -24.100 

AMERICA 2nnn 

10,563 

10,521 

20453 -23.234 

ANIMA AMERICA 

3.763 

3.756 

7286 -16.931 

ARCAAZAMERICA 

16.664 

16.616 

32266 -24.733 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,370 

1359 

6525 -21,664 

AUREO AMERICHE 

1191 

3.190 

6179 -23.163 

AZIMUT AMERICA 

9.876 

9.854 

19123 -19.088 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.427 

7.420 

14381 -22.828 

BIPIEMME AMERICHE 

8.539 

8.530 

16534 -20.971 

BN AZIONI AMERICA 

6.782 

6.780 

13132 -20.881 


De.5cr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

CAPITAI G AMERICA 

8 91R 

8 919 

15919 

-96 .599 



14 089 


in o')ii 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.952 

4.948 

9588 -25 060 










EUROCONS.AZ.AM. 

5.014 

5.000 

9708 

0.000 


























GEO US EQUITY 

2.697 

2.697 

5222 

■jSo 





GFSTIFI 1 F AMERICA 





GESTNORDAZ AM 

13.409 

13.392 

25963 

-23.942 

IIS TRADING A7 AMFR 

Ì5fi4 

3.551 

6901 

•23.613 


ING AMERICA 


14.833 

14.838 

28721 -23.387 


1ICA 

16.216 

16.168 

31399 -22.068 


INVESTITORI AMERICA 

3 802 

5.047 

3 791 

5.039 

7362 

9772 

•24.683 

0.000 

MC GEST. FDF AME._ 

4.760 

4.723 

9217 

0.000 


NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.132 

6,111 

11873 

.25.045 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18.374 

18.320 

35577 

-23.192 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.119 

ifjiT 

29274 

-17.178 

OPEN FUND AZ AMERICA 



5708 

-23.048 

OPTIMA AMERICHE 

4I422 

4I428 

8562 -17.530 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.410 

17.384 

33710 

-27.669 

PRIME USA 


2.661 

5150 

-25.760 

PUTNAM US .SMC VAL 

4I002 

4.924 

9453 

-9.357 

PUTNAM US SMC VAL5 

4 094 

~S~ 


-9.344 

PUTNAM USA EO-S 

0 052 

~6^ 

T 

-16.881 

PUTNAM USA EOIIITY 

0IO33 


11691 

-16.877 

PUTNAM USA OP.-IH 

5.411 



-18.988 

PUTNAM USAOPPORT. 


"11419 

10452 

-riSI 

PUTNAM USA V.5 USA 

4lin7 

4.065 



PUTNAM USA V.EIIRO 

4.097 

s- 

7933 


RAS AMERICA FUND 

14.267 

14.232 

27625 

-24.308 

ROLOAMERICA 

9.502 

9.521 

18398 -23.574 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.739 

10.721 

20794 

-23.625 

SAI AMERICA 

11.665 

11.657 

22587 

-16.006 

SANPAOLO AMERICA 

8.820 

8.788 

17078 

-24.298 

IINICREDIT-AZ.AM-A 

Tlfi^ 

7.883 

15233 

-22.948 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.819 

7.835 

15140 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.789 

3.791 

7337 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,003 

3,986 

7751 

-22,617 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.136 

4.108 

8008 

-14.704 

ANIMA ASIA 

3.876 

3.848 

7505 

-7.736 

ARCA AZFAR EAST 

4.792 

0.000 

9279 

-16.515 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.843 

2.808 

5505 


AUREO PACIFICO 

2.980 

2.951 

5770 

■17,014 

AZIMUT PACIFICO 

5.395 

5.332 

10446 


BIPIELLE H.ORIENTE 

3.038 

3.0.57 

5882 

'-4I194 

BIPIEMME PACIFICO 

3.629 

3.603 

7027 


BN AZIONI ASIA 

6.022 

5.959 

11660 

-I6I407 

BPBPRUM.AZ.PACIF. 

4.135 

4.122 

8006 



CAPITALG. PACIFICO 


7.352 7.316 14235 0.000 


DUCATO AZ. GIAPPONE 

J.' IO 

2;853 

5623 .20I044 

EFFEAZ. PACIFICO 

2I09O 

2.640 

5209 -6.720 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5J34 


11103 -11.402 

EUROM. .lAPAN EOUITY 

2750 

2.693 

5336 -23.166 

EUROM. TIGER 

7.872 

"7^2 

15242 -6.048 

FAFSELECT PACIFICO 

5.977 

5.912 

11573 -7.878 

FAFTOP 50 ORIENTE 




FERDINANDO MAGELLANO 

4.827 

4.752 

9346 -12.092 

FONDERSEL ORIENTE 

3.741 

3.709 

7244 -22.530 

FS BESTOFJAP. 

4.270 

4.222 

8268 0.000 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.367 

2.367 

4583 -24.231 

GEPOPACIFICO 

2.909 

2.881 

5633 -19.284 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.277 

4.216 

8281 -21.738 

GESTIELLE PACIFICO 

7.527 

7.569 

14574 -5.451 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.557 

5.515 

10760 -15.495 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.083 

3.980 

7906 -7.456 

IMI EAST 

1119 

5.057 

9912 -18.448 

ING ASIA 

3.894 

3.868 

7.540 -14.285 

INVESTIRE PACIFICO 

5.022 

4.966 

9724 -16.508 

INVESTITORI FAR EAST 

4.000 

3.951 

7745 -17.423 

MC GEST. FDF ASIA 

4 449 

4 427 

8614 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

1178 

1137 

"53 .«;ì2; 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.331 

5.372 

10322 -4.547 

NEXTRA AZ GIAPPONE_ 


3.226 

6384 -18.391 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4'337 

4.333 

S494 -I?l953 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.738 


5302 -15.701 

OPTIMA FAR EAST 

2.731 

2.713 

5288 -15.291 

ORIENTE 2000 

6.605 

6.513 

12789 -14.243 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.546 

11.466 

22356 -19.472 

PRIME .lAPAN 

2.489 

2.442 

4819 -21.729 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

4.096 

4.041 

0 -9.387 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.086 

4.064 

7912 -9.401 

RAS FAR EA.ST FUND 

4.498 

4.441 

8709 -18.262 

ROLOORIENTE 

4.291 

4.246 

8309 -17.385 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.016 

3.974 

7776 -17.671 

SAI PACIFICO 

2.983 

2.971 

5776 -4.482 

SANPAOLO PACIFIC 

4.262 

4.223 

8252 -15.637 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.209 

4.133 

8150 -22.055 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.183 

4.104 

8099 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.683 

3.719 

7131 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.684 

7.758 

14878 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,374 

4,316 

8469 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.127 

4.046 

7991 -18.887 

DWS FRANCOFORTE 

8.362 

8.318 

16191 -24.002 

DWSLONDRA 

4.751 

4.744 

9199 -18.086 

DWS NEW YORK 

7.866 

7.811 

15231 -12.919 

DWS PARIGI 

10.915 

10.848 

21134 -20.519 

DWSTOKYO 

4.380 

4.312 

8481 -13.438 

F&FSELECT GERMANIA 

7.703 

7.648 

14915 -22.034 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,589 

5,682 

10822 10,520 





RAS EMERG MKT FO F 

4.367 

4 403 

8456 

-4.295 

ROLOEMERGENTI 


1105 

gyyQ 

-7.157 



3,010 

5760 

-2.873 

SANPAOIOFCON FMFR 

4I5OO 

4.534 


-4.922 

IINICRFDIT-AM 1 AT-A 

~S~ 


9364 

-20.915 

UNICREDIT-AM LAT-B 

t890 

4.954 


0,000 

UNICREDIT-AZ MEREM-A 

4,437 


8591 

-6.947 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

iSr 

4,465 

3543 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.118 

6.109 

11846 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,083 

6,075 

11778 

0,000 

1 AZ. INTERNAZI''* 

(ALI 




ALPI AZ.iNTERNAZ. 

1160 

1176 

■ ■ 

tH 

ALTO INTERN. AZ. 

3.920 

3.915 

7590 

rrH 

ANIMA FONDO TRADING 


9.754 

18948 -12,842 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,117 


11844 

,22 353 

ARCA 27 

10,917 

10,869 

21138 

-22.951 

ARCA5STELLEE 

1171 

"Tir 

6140 

-17.721 

ARCA MULTFIFONDOF 



7511 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3l694 

3I686 

7153 

::2ai3 


AUREO GLOBAL 


AUREO WWFPIAN.TERRA 


8,577 


AZIMUT BORSE INT. 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


3,112 




BIPIELLE H.GLOBALE 


BIPIEMME COMPARTO 90 

3.662 3.646 7091 -19.089 





BN AZIONI INTERN. 

9.624 9.599 18635 -20.271 

BNLBUS.S.FDF G.GROWT 

2.668 2.644 5166 -21.644 

bnlbOIs.fdf5.value 






a 

1 

3.415 3.398 6612 -21.458 




CAPGES FF GLOB SECT 

4 046 4 036 7834 0 000 


5 623 5 595 10888 -22 760 


8 299 8 254 16069 -24 216 

CENTRALE GLOBAL 

12 370 12 314 23952 -23 057 


B PRUM.AZ..USA 


3,571 3,588 


CONSULTINVEST GLOBAL 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


In lire 

Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


DUCATO GLOBAL EQUITY 


6.215 6,251 12( 


BIPIELLE H.VALQRE 


BN NEW LISTINO 


DUCATO TRENO 

2.669 

2.658 

5168 

-24.433 

DWS panierebor.se 

1178 

1166 

10026 












EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.567 

3.541 


•16.872 

EPTA CARICE EQUITY 

2.608 

2.595 

5050 -23.248 





EPTAINTERNATIONAL 

10.050 




FlIRncnNSIIITAZINT 





EUROM. BLUE CHIPS 

11.160 

11.131 

21609 

-24.354 

FURQM GROWTH F F 















F&FTOP 50 

5.003 

4.990 

9687 

-15.788 

FIDFIIRAM A7IONF 



22083 


GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.516 

3.467 

6808 -19.890 

GEPOBLUECHIPS 

4.844 

4.837 

9379 

-22.384 

GESTIELLE INTERNAZ. 

wm 

10.148 

19723 

-21141 

GFSTIFQNDI A7 INT 



18383 -21256 





GRIFOGLOBAL INTERN 

6.720 

6.640 

13012 

-6.744 

ING INDICFGI ORAI F 





ING WSF GLOBALE 

3.257 

3.244 

6306 

-21.950 

INO WSF TEMATICO 





INTFRN STOCK MAN 

1()B« 

10.619 

20633 

-23.842 

INVESTIRE INT 


8.541 

16613 

-21.665 

1 FONARDO FOIIITY 

2.840 

?«47 

5499 -21.590 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.803 

4.776 

9300 

0,000 


BNL BUSS PDF E N FRO 


CAPITALO. SMALL CAP 


DUCATO AMBIENTE 


DUCATO COMMODI 



3 478 



DUCATO INDUSTRIA 

2.883 

2.871 






DUCATO SMALLCAPS 

3.486 

3.466 

6750 -17.918 

EUROM. RISK FUND 

25.625 

25.424 

49617 -14,909 


GESTIELLE ETICO AZ. 


IIS AZIONI GROWTH 


IIS AZIONI PMI 


MIDAAZ.MIDCAPITA 


NEXTRAAZ.NASDAQ1Q0 


,332 31751 -16.01 



67 835 


PRIME SPECIAL 

8.076 


PUTNAM INTER.OPP. 

4 283 

4.279 8293 -13.317 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4 293 

4.255 0 -13.330 


6 056 


UNICREDIT-PH-A 

I1I575 


UNICREDIT-PH-B 

11 484 

11 423 22236 0 000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.448 

4.464 8613 -7.870 

UNICREDIT-RISN-B 

4.346 

4.361 8415 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.630 


UNICREDIT-SERV-B 

11.536 

11.521 22337 0.000 



4.777 9472 0.000 ZETA MEDIUM CAP 


3,775 3,733 7309 0,000 


1 BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 

13.218 13.246 25594 -6.606 


NEXTRA PORT.MUL.EQ. 


NEXTRA AZ ARIETE 


3.300 3.278 6390 -20.577 


NEXTRA AZ IN DIN 


NEXTRA AZ.INTER. 


19285 -22.832 
35939 -23.008 


NEXTRA AZ INTER l 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


10.089 10,118 


10448 -22.593 
19535 -20.6: 


OPENFAZ ALTOR 


17.837 17.743 34537 -24.139 


OPEN FUND AZ INT. 


3.906 3.901 7563 -23.61 


2,847 2,841 5513 -22,446 


PADANO EQUITY ir 


3,639 7083 -22,9; 




4 337 4 330 


CAPITALO. BILANC. 


PUTNAMGLSMCC 
PUTNAM GLSMCG 

DI tTMAM f^l \/AI tl 


CISALPINO BILANCIATO 

DUCATO BIL GLOBALE 
DUCATO BILEUROPA 


15.971 15.928 

4.356 4,355 


4 568 4 564 


DUCATO CAPITAL PLUS 


PUTNAM GL.VAL.$U 
PUTNAM GLVAL.EUI 


DUCATO EQUITY 50 


DWS FINANZA P.25 


EFFE UN. DINAMICA 


4.051 4.033 


EPSILON LONG RUN 


6.582 6.578 12745 -16.556 EPTA EXECUTIVE BLUE 


RAS GLOBAL FUND 


3,425 3,411 6632 -20,882 


RAS MULTIPARTNER90 


11,651 11,616 22559 -20.160 ETIF ETICO BIL.ARM. 


RAS RFSFARCH 





RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.595 

11.542 

22451 

-22.818 

RISPARMIO IT RORSFI 





ROl OTRFNn 





ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.660 

7.637 



ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.907 

2.899 

5629 -24.119 

SAI GLOBALE 

9.647 

9.614 

18679 -21,937 

SANPAOI0 INTFRNAT 





SG VFNT STR AGGRFSS 

4166 

4147 

8067 -16.680 


EUROCONSULTBILINTE 


EURQM. CAPITALFIT 


F&FEURORISPARMIO 


F&FLAGESTPORT.2 


F&F PROFESSIONALE 


SOFID SIM BLUE CHIPS 


SPAZIO AZION. GLOB 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


3.101 3,091 


•23,639 





DO CENTRALE 

11684 

11660 32 




GLOBBALG8 

5 274 

5.274 10 


UNICREDIT-AZ GLOB-B 


11,912 11,914 23065 -23.173 


ZENIT ET. & RICERCA 


11,829 11.831 22904 0,000 


ZETA GROWTH 


2,694 2,678 5216 -21,526 


AZ. SETTORIALI 


GEPOWORLD 

9.129 

9.132 

17676 

-14.682 

GESTIELLE BIL 70 

10.679 

10.674 

20677 

-12.703 

GESTNORD BIL.EURO 

11.948 

11.940 


-11,338 

GESTNORD BIL.INT. 

11.447 

11435 

22164 

-10,751 

GRIFOCAPITAI 

15 664 

15540 

30330 -4.551 

IMI CAPITAI 

26 7in 

21641 

51718 

-8.505 


ING WSF MODERATO 







INVESTIRE BIL. 

12,247 12,227 

23713 

-10710 

AIIRFO MATFRIF PRIMF 





MCGEST. FDF BILAN. 

4.981 

4.968 



AUREO PHARMA 






4.408 

4.385 

8535 -12,261 







18 8(15 




A7IMIIT CONSIIMFRS 





NEXTAM P.BILANCIATO 

4.766 

4.768 

4??8 

0.000 

AZIMUT ENERGY 




NEXTRA BIL INTER. 

8.334 

8.322 

16137 


A7IMIITGFNFRATION 




NEXTRA BILANCIATO 

38 4(15 

26.820 

52095 

-7.140 

A7IMIIT MIN TI-MFniA 





NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.769 

78845 

55785 

-7.025 





NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.074 

4.055 

7888 

-9.265 

BIPIEMME BENESSERE 





OPEN FUND BILINT. 

3.975 

3.975 

7697 

■17 714 






OPEN FUND GESTNORD 

1960 

1955 

7668 

-11,784 






PARITALIAO. ADAGIOC 

83.659 

83.053 

161986 

-11.934 










BIPIEMME TEMPO L 





PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.216 

4.181 

8163 

-9.856 





PRIMEREND 

21.918 

21.875 

42439 

2iaS 

RN FNFRGY 8 IITII IT 





PUTNAM GL BAL 

4.530 

4.535 

8771 

-5.860 

BN FASHION 





PUTNAM GL BAL-S 

4.541 

4.510 

0 

-5.856 






QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.422 

8.390 

185(17 


BN PROPERTY STOCKS 





RAS BILANCIATO 

22.292 

22.273 

43163 

-11.116 





RAS MULTI FUND 

10.845 

10.831 

20999 -10,667 






RAS MULTIPARTNER50 




-11.101 






ROLOINTERNATIONAL 

10.989 

11.000 

21278 

-13.737 






ROLOMIX 

10,931 

10.937 

21165 

-10,357 






ROMAGEST PROF.ATT. 

4.689 

4.684 

9079 

-13.327 






SAI BILANCIATO 

1519 

3.521 

6814 

-13.495 

EPTA H. CARE FUND 

3714 

3717 

7191 

-19084 

SANPAOI OSOI U7IONF 4 

5.252 

1245 

10169 

•7.908 


EPTATECHNOLOGYFUND 


EPTA UTILITIES FUND 


3.021 3,025 5849 -29.349 


GVENT.STR.BILANC. 


4,510 4,497 8733 -9.81 


1. green E.F. 


EURQM. HI-TECH E.F. 


9.446 9,426 



F&FSELECT HIGH TECH 

1.530 1.535 2962 -21692 





GEPO HIGH TECH 

1.640 1.646 3175 -30.537 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.916 4.908 9519 -19.051 




GESTIELLE HIGHTECH 

1.782 1.786 3450 -31.090 


nPQTIPI 1 P Ulf rnMQMMPQ 

4.349 4.327 8421 -14.557 

GP<;TIPI 1 F WfìRI ncnMM 8878 8878 11788 .77181 

1 p WORI n FIN 


GESTIELLE WORLD NET 

1.327 1.323 2569 -32.330 


3.759_1757_7278 -20.208 



ZETA GROWTH &INCOME 


BIL. AZIONARI 


3,605 3,597 


ARCA5STELLED 


BN INIZIATIVA SUD 


4.011 3,91 


7766 0,01 


GESTNORDAZ .TMPL. 


DUCATO EQUITY 70 


3.487 6773 -20.716 DWS FINANZA P.35 


5.802 5,791 11234 -18.875 


9,152 9,136 17721 -8,324 


EPTA EXECUTIVE GREEN 

F&FLAGESTPQRT.3 


3.442 3.434 6665 -18.9! 


4,091 4,085 7921 0,000 


GEN.ALL.SERV.COM.B 


3.871 3.838 

4.567 4,557 


ING WSF AGGRESSIVO 


_L023_UZZ _ 2078 -34,009 NEXTRA PORTFDIAMANTE 


AZ.H.TEC 


3.748 3.746 7257 0,000 PARITALIAO.ALLEG.L 


3.519 6874 -14,2: 


3,291 3,307 6372 -27,012 


0,910 0.913 1762 -42.6: 

4.332 4.391 8388 -40.330 


ING QUALITÀ' VITA 


2.221 2.220 4300 -24.966 


4.681 4.670 9064 -23.01 


INGREAL ESTATE FUND 


ROMAGE.ST PROF.OINA. 

3.900 

3.884 

7551 

-21,339 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.485 

17433 

33856 -15.170 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

1690 

1664 

12954 

-19,841 


KAIROS PAR H-T FUND 


MC HW-AZ SET.BENINV 


2,021 2,031 3913 -25.424 


BIL OBBLIGAZIONARI 


MC SW-AZ SET SERVIZI 


NEXTRA AZ BENI CONS 


NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

NEXTRA AZ.FINANZA 


6.364 6.342 12322 -16.8: 


5.670 5,647 10979 -20.854 


MPVTDA ATItlIMnB 




MPYTRA ATIUniIRT 





NEXTRA AZ TEC AVAN 

3.343 

3.344 

6473 -38.962 

NFXTRA A7TFI FCOMII 

7.020 

1999 

13598 -75 933 


NEXTRA AZ UTILITIES 


NEXTRA AZ.WEB 


AHCASSIfcLLfcA_ 

ARCAMULTFIFONDOB 

4 663 

4.726 

4.645 

9180 -4.569 

9029 0.000 


4 479 





14 071 




AUREO FF PONDERATO 

4 493 





6 372 




BIPIELLE F.70/3n 

7198 

7.191 

13937 

-7.361 

BIPIELLE FDCRIDIVER 

4911 




RIPIFMMF COMPARTO 30 

4 500 

4,513 

8713 

-8.499 

BIPIEMME MIX 

4 752 

4.750 

9201 

-4.998 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.657 

26.630 

.51615 

-4.810 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

dd88 

4.478 

8680 

-4.229 


OPTIMA TECNOLOGIA 


PRIME FIN. EUROPA 


PRIME HEL. EUROPA 


3.443 3.398 6667 -20.977 


PRIME TMT EUROPA 


3.614 3.622 6998 -20.273 


2.641 2.647 


PRIME UTIL EUROPA 


4.067 4.067 7875 -13.816 


RAS ADVANCED SERVIC 

7385 

8 880 

4618 -25 281 

RAS CONS! IMFR GOODS 

H032 

fi (101 


RAS FNFRGY 

5.361 

5.350 

10380 -20.104 

RAS FINANCIAL SERV 

4.341 

4.330 

8405 -18.432 







1625 



1316 

3.286 


SANPAOLO FINANCE 

21.572 

21.472 

41769 -11260 


3.928 3,943 7606 -33.838 GESTIELLE BIL 40 


RNI SKIPPER 7 

4.572 

4.571 

8853 

-7,449 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4 759 

4 754 

9215 

0 000 


4 770 

4 770 

9139 

0 non 


A 

A 0,1? 

QQQ* 

7 ec8 


4 370 

4 369 

8461 

-8 789 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.824 

4.829 

9341 

-8.843 

DWS FINANZA P 15 

5,033 

1023 

9745 

-4,078 

EFFE UN. PRUDENTE 

4 551 


8812 



4 556 




EPTAMULTIFOND02CAP 

5014 

5.018 

9708 -1.724 

EPTA MULTIFOND0 3CAP 

4 357 

4.351 

8427 

-7.206 


5 460 




GFN Al 1 SFRV COM H 

4 733 

4718 

9164 

•3.683 


9544 9507 18480 -24109 


GESTIELLE ET.BIL30 


MULTIFONDQC. A70/30 


4.897 4.91 


1,515 1,519 2933 -30,087 


PARITALIAQ.PIANQC 



DUCATO AZ. INTERNAZ. 


19,191 19,124 37159 -23,017 


1 HA.. HI. 1 nE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.625 

1621 

7019 

-21101 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.114 

3.068 

6030 

-11312 

AUREO MULTIAZIONi 

6.800 

6.777 

13167 

-20.662 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.603 

1611 

6976 

-28.269 

BIPIELLE H.LEADER 

3,879 

3,866 

7511 

-23,460 


RAS MULTIPARTNER20 

4 863 

4.866 

9416 

-3.396 

ROMAGE.ST PROF.MODER. 

10.158 

10.154 

19669 -5,012 

ROMAGE.ST VALORE PR85 

4,609 




ROMAGE.ST VALORE PR90 

4.948 

4.947 

9581 

-2.636 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5 945 

5942 

11511 

-0 651 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


7652 -21.478 SG VENT.STR.PRUOENTE 


11451 -10 543 


5472 -16167 


OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


4,837 9379 -3,120 


7,054 7,051 13658 1,936 


ANIMA FONniMPlFGO 





ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.770 

6.780 

13109 

-0.470 

ARTIG ORRI IGAZIONI 




AZIMUT SOLIDITY 

6.827 

6.824 

13219 

0.441 

RIM Gl ORAI CONV 

4.838 

4.837 

9368 -3.702 

RIPIFI1 F F 80/70 










BIPIEMME PLUS 

5.098 

5.097 

9871 

-1.753 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.868 

7.862 

15235 

•1.600 


22463 -4,628 

9571 -3.268 


;284 -0,053 BPBTIEPOLO 


7,125 7,132 13796 -0,6. 


CISAI PINO IMPIEGO 

5Ì519 

5Ì518 

10686 -0.361 




10959 

-0 846 

DUCATO EURO PLUS 

17.706 

17.719 

34284 

-1 430 




9819 

-9 028 

EPSILON LIMITED RISK 

1147 

1148 

9966 

-1.605 

EPTA MIILTIFONDOICAP 

1164 

1168 

9999 

-0.443 

EUROCONSULTOBBL MI 

5.986 

5.990 

11591 

-3 762 

GEPO CORPORATE BOND 

5.427 

5.440 

10508 

-1.273 

GEPOBONDEURO 

5,402 

5.404 

10460 

-0.570 

GESTIELLE OBB. 20 

7.649 

7.653 

14811 

0.222 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.405 

9.417 

18211 

-0.084 

GRIFOBOND 

6,780 

6,760 

13128 

0.668 

GRIFOREND 

7.476 

7.445 

14476 

1.057 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.817 

18.822 

36435 

-3.872 

LEONARDO 80/20 

5.210 

5.209 

10088 







NAGRAREND 

8.414 

8.415 

16292 

-1.011 

NEXTAM P.OBBL.MI 





NEXTRA BONDCONV.INT 

4.169 

4.165 

8072 

-8.874 






NEXTRA RENDITA 

6103 

6 098 

11817 

-1 107 


4,111 4,102 7960 -10.357 


21,182 21,146 41014 -9.925 


13968 -11.830 




PADANO EQUILIBRIO 5,167 5,173 10005 -8.093 


5 404 5 406 10464 -1 530 


7.112 7.105 13771 -10.653 

RAS LONG TERM BOND F 

15S2_5.595 10822 -0.480 


4,241 4,238 8212 -11,627 


17,141 17,140 33190 -14,209 


30924 -10,476 

8434 -12,565 





30047 

•1.083 

ROMAGESTVALOREPR95 

1186 

5.187 

10041 

1.348 











UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.448 

7.4.57 

14421 

-1.115 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.431 

7.441 

14388 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,752 

6,757 

13074 

0,207 


4,081 7917 -11,722 


ALTO MONETARIO 


4,104 4,096 7946 -11.475 


4.422 4.405 8562 -9.440 


4,178 8088 -10.326 


4.210 4,185 8152 -10,918 


12.500 12,488 24203 -9.459 


4,919 4,919 9525 0.000 


5.326 5.322 10313 -14.096 


25.480 25.377 49336 -11.346 


8.730 18.715 36266 -8.365 


4,735 4,727 9168 -13.594 


8.035 47.859 93009 -8.356 


14,615 14,585 28299 -5.011 


21,776 21,733 42164 -10,497 


ARCA BT 

7.663 

7.663 

14838 2,419 

ARCA MM 

171(11 

12.307 

23822 

3.092 





ASTESE MONETARIO 

5,451 

5,451 

10555 






BANCOPOSTA MONETARIO 

5.237 

5.237 

10140 

2.706 






BIPIELLE F MONETARIO 

12.516 

12.518 

24234 

2.380 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.271 

8.275 

16015 

0.841 

BIPIEMME MONETARIO 

10.341 

10.341 

20023 2.854 

BIPIEMME TESORERIA 

5.873 

5.873 

11372 

3.361 

BN EURO MONETARIO 

10.712 

10.711 

20741 

2.360 

RN RFnniTO 





BPB PRUM.EURO B.T. 

1161 

1162 



BPVI BREVE TERMINE 

5.373 

5.374 

10404 3,009 

CS MON ITAI lA 

6.822 

6.822 

13209 

2.370 

CAPITALG. BOND BT 

8,976 

8,975 

17380 

2,618 

CARIGF MON 





CENTRALE CASH EURO 

7.707 

7.708 

14923 

2.664 

CISALPINO CASH 

7.796 

7.797 








nilCATOORRI FURORI 




DUCATO OBBL TV 

5.306 

5.305 

10274 


DWS FAMIGLIA 

6,482 

6,481 

12551 


DWS MONETARIO 

8.407 

8.407 

16278 





10512 

2 183 




10417 

2 809 




10630 

2 963 

EPTA TV 

6.083 

6.083 

11778 

2 355 

FiiBnnnNsiiiTnRFR/T 



14611 

2 388 




20683 

2 073 




12195 

1 991 

EUROM. RENDIFIT 

7,249 

7,247 

14036 

2.720 









12077 

2 717 




14137 

2 312 




16588 

2 329 

FONDERSEL REDDITO 

12.157 

■i7%r 

23539 

2.903 






GEO EUROPA ST BOND 2 

5,674 

5,674 

10986 







GEO EUROPA ST BOND 4 

5.647 

5.647 

10934 3.443 




10988 3.181 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.681 

5.681 

11000 

3.422 


6 345 

6 344 

12286 

2 305 

GESTIELLE BTEURO 

6 486 

6 487 

12559 

2 222 


8.730 

8.731 

16904 

2.165 

GRIFOCASH 

1111 

Ilio 

11833 

4.065 

IMI 2000 

15.171 

15.169 

29375 

2.264 

INGEUROBOND 

7.784 

7.786 

15072 

2.192 

INVESTIRE FURO RT 



12107 


LAURIN MONEY 

fifififi 

5.987 

11591 

2.500 

MC FR-ORR RRFV TFRM 




MGRFCMON 





NEXTRA BREVE! 





NEXTRA CORP BREVE! 

6.790 

6.792 

13147 

2.243 

NEXTRA EURO BT 

11.695 

11.699 

22645 3,021 

NEXTRA EURO MON. 

13.312 

13.312 

25776 

2.771 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

1129 

1128 

11867 

2,611 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,707 

7,711 

14923 1,128 

OPTIMA REDDITO 

5 692 

5 691 

11021 

2 521 


PADANO MONETARIO 

PARRAGORF MnMFTARin 


6.276 

12150 

2.633 


PRIME MONETARIO EURO 

14283 

14 281 

27656 

2 933 


5,814 5,813 11257 1,0 


7495 -15.072 

8843 -18.751 


3.761 3.717 7282 -16.217 


10.914 10.881 21132 -13.518 


3.653 3.637 7073 -17.052 


RAS MONETARIO_ 

RISPARMIO IT.CORR. 

13 645 

11.800 

13.646 

11.800 

26420 2.347 

22848 2,014 

ROl OMONFY 





ROMAGEST MONETARIO 

-iTt«- 

11.518 



ROMAGEST SEL. SHORT! 

5.470 

5.472 

10591 

2.109 

SAI EUROMONETARIO 

14.379 

14.382 

27842 

2.465 

SANPAOIOOR FIIRORT 





SANPAOLO SOLIIZ. CASH 

8,569 

8,572 

16592 

2,844 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.299 

5.301 

10260 

2.889 

SICILFONDO MONETARIO 

1100 

1101 

15684 

1145 

SPAZIO MONETARIO 

5,923 

5,923 

11469 

2.705 

TEODORICO MONETARIO 

6.296 

6.297 

12191 

2.825 

UNICREDIT-MON-A 

11.260 

11.261 

21802 

2,840 

UNICREDIT-MON-B 

11.234 

11.236 

21752 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

1143 

1142 

9958 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,446 

6,446 

12481 

2.009 

ZETA MONETARIO 

7,296 

7,295 

14127 

2,543 


OB AREAEUROAMED./LUN.TERM 



5 183 5 195 10036 1 967 

Al 1 FAN7A ORRI 










ARTIG FIIRORRIIGA7 


ASTESE OBBLIGAZION 

5.262 5.266 10189 1.382 





BIM OBBLIG.EURO 5.347 5.352 10353 2.590 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.572 5.580 10789 1.939 




5 771 5 770 11174 9 159 


6 956 6 959 19113 1 979 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5 220 5 225 10107 0 000 

BPVI OBBL. EURO 

5 497 5 439 10508 9 979 


5 905 5 905 10078 3 008 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.239 7.240 14017 2.535 

CAPITALO. BOND EUR 

8,790 8,794 17020 2,567 

CARIGE OBBL 

8 884 8 891 17202 2 326 

CENTRALE REDDITO 

17.731 17.746 34332 2.420 

CISAI piNOCFnni a 

5 448 5 459 10549 3 996 

CONSIII TINVFSTRFnniT 


DUCATO OBBL. EURO MT 

1114 1119 11838 1,595 

nws FURO RISK 

10 895 10 894 91096 0 851 

nWSORRI FURO 

5.736 5.734 11106 -1.222 

nws ORRI ITAI lA 

(HM iia«i OTfifi .(i,«j 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.253 6.255 12107 2.390 



EPTA CARICE BOND_1543_5,546 10733_2J37 

EPTALT 

_LQ6Q_7,073 13670_1318 


18.395 18.41 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

11.997 

12.012 

23229 

2,485 

HSBC CLUB A BOND EUR 

1195 

1203 

10059 


HSRC CI IIR R ROND Fi IR 



9708 


IMIRFND 













ITALMONEY 

6.720 

1722 

13012 

0.760 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.564 

7.571 

14646 

2.493 






MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.654 

5.655 

10948 1.435 

MCOM-OBB MED.TERM. 










NEXTRA BONDALA 

1569 




NEXTRA BONDEURO 

fimi) 









5.739 

5.748 

lìfiT 

2.463 


14.066 

14.082 

27236 

2.105 









PADANO OBBLIGAZ. 

1179 

1186 

15837 

1.766 

PRIME BOND EURO 

7.986 

7.993 

15463 

2.779 

OllADRIFOGLIO OBB. 

13.767 

13.787 

26657 

1.027 

RAS ORRI IGA7 

21535 

21575 

49443 

2.017 

ROLORENDITA 

5.654 

5.659 

10948 

2 057 

ROMAG FIIRORR MT 



10154 

0 000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.587 

7.596 

14690 

1.281 

SAI EUROBBLIG 

10.405 

1(141(1 

20147 

3 081 

SANPAOI nOR FURO H 



20950 

2 861 

SANPAOIOOR FIIROIT 

6.318 

6.329 

12233 

2 832 

SANPAOLO OB EUROMT 

1556 

1562 

12694 

3016 

TFOnORICOOR FURO 



10537 

1 948 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.584 

1591 

12748 

2.299 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

1569 

6.576 

12719 

0.000 

VEGAGESTOBBLEURO 

1199 

1198 

10067 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.015 

15.023 

29073 

2.379 

ZETA REDDITO 

6,517 

6,518 

12619 

2,533 


Ultimo Prec. Ultimo 


in lire 


Rend 

Anno 


ROMAGESTOBBLINTERN 13.071 13.116 25309 


MAGESTSEL.BOND 


1 INTERN. 
SANPAOLO BONDS 


5,218 5.233 10103 


7,945 7,968 15384 


6,880 6,894 13322 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


6.584 6.602 12748 


5,501 5.514 10651 


UNICREDIT-OB.GLOB-B 


10,908 10.944 21121 


10 877 10 912 


•1.707 

•3.870 

•3.147 

•3.996 

•2.607 

0 000 


4 979 4 992 


6 540 6 562 12663 


5 334 5 347 10328 


13,950 13,999 27011 -3,185 


UD. MI.TRE SPECIALIZZAZIONI 


14.780 14.789 28618 2.382 


ANIMA CONVERTIBILE 


ARC, 

AUREO GESTIOBB 


AZIMUT FLOATING RATE 


BIPIEMMECQR.BO.EUR. 
BIPIEI 
BIPIEI 


BN VALUTA FORTE-CHF 


LBUSS.FDFGHY 


BPBPRUM.OBB.GLCORP 


DUCATO REDDITO IMPR. 
DWS FINANZA P.CASH 


EFFEOB. CORPORATE 


EUROM. RISK BOND 


FS SH TERM OPTIM 


OB. AREA EUROPA 


GEO GLOBAL BOND TR 2 


GESTIELLE CORP BONI 


AUREO RENDITA 



31765 1.128 






CAPITALO. B.EUROPA 

M3a 

8Ì640 

16727 

1.790 


GESTIELLE GLOB.CQNV. 


GESTIELLE H.R. BOND 


MGRECIAOBB 


FURQMQNFY 


6.905 

F&FBONDEUROPA 

8241 

8.245 


NEXTR; 

NEXTRA BONDCONV.EUF 

NORDFONDO OBB.EUROPA 



NEXTRA BONDATTIVO 


NEXTRA BONDCORP D 


NEXTRA BONOCORP.E 


NORDFONDO OBB ALT 


NORDFONDO OBB CON' 


NORDFQNDQ QBB.EURQ C 


PRIME CONV.B.EURQPA 




PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.797 

5.799 

11225 

2.005 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.706 

5.716 

11048 

2.644 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,693 

5,703 

11023 

0,000 

OB AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.870 

1916 

17175 

4.623 



5.601 

10783 

Imì 

AUREO DOLLARO 

0^004 

6.044 

11625 



1213 

6.244 

12030 

■5.577 

BfpiELLEH^^BB^AM^E^ 

7.938 

7.978 

15370 

■6.04(1 

BIPIEMME US BOND 

5.027 

5.046 

9734 

Imì 


4.779 

"tiTT 

9253 

Imm 

CAPITALO. BOND-S 

7.309 

7.366 

14152 



8.793 

1835 

17026 

jji 


8.797 



■«■fili 


4.706 

4.739 

9112 



7.538 

7.592 

14596 -7.543 

DWS DOLLARI 

7.518 

7.573 

14557 -7.618 

EFFEOB. DOLLARO 

5.819 


11267 

-1351 


9.126 

1192 

17670 -4.937 

F&FRIS.DOLLARIS’ 

7.483 

7.471 

0 

•1649 


PRIME CORP.BOND EUP 


PUTNAM GLOBAL HY 


PUTNAM GLOBAL HY-S 


RAS CEDOLA 


RAS SPREAD FUND 


RISPARMIO IT.REDDITO 


ROMAGEST PROF.CON1 


.551 4.545 8812 1.358 


.741 6,740 



116 _ 5 ^ 


4,183 8132 -21,2 


,718 5.716 11072 1,9 


SANPAOLO VEGA COUF 


SPAZIO CORPORATE B. 


5.275 10202 -2.768 


ZETA CORPORATE BOND 


10.373 10.375 20085 3.779 


5,589 5,589 10822 2,663 


'ÌLÌ SYMPH. MS ADAGIO 

,Cbb lizpr -a.Jai SYMPH MS AMERICA 


F&FRISER.DOLLAR-EUR 


SYMPH. MS ASIA 
^ SYMPH. MS EUROF 


SYMPH. MS LARGO 


GEO USA ST BOND 1 




HSBC CLUB B BOND USD 

4J33 

4.794 

9271 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

1104 


11819 

-6.837 

NEXTRA AMERICABOND 


1434 

16243 


NEXTRA AMERICABOND-S 

3]393 


0 


NEXTRA BONDDOLLARO 

8.744 

3J02 

16931 -7.274 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 


3J49 

Q 

-7.528 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14028 

14.093 

27162 

-6.883 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 


14 024 


-7.130 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

"lUòT 

~Ì429r 

27470 


PRIME BOND DOLLARI 



12961 -5.744 

PUTNAM USA BOND 

0]800 


13333 

0.805 

PUTNAM USA BOND-S 

0903 

033.) 

0 

0.816 

RAS US BOND FUND 

0130.) 

0I390 

12297 -7.271 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.239 

7.278 

14017 

-6.460 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.347 

6.394 

12290 

-5.240 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,344 

6,392 

12284 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.726 

4.727 

9151 

-6.840 

CAPITALO. BONO YEN 

5.416 

5.417 

10487 

-7.418 

DWS YEN 

4.781 

4.783 

9257 

-1044 

EUROM. YEN BOND 

8.811 

8.816 

17060 

-10.274 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.854 

4.852 

9399 

-7.242 

SANPAOLO BONDS YEN 

WiT 

8,170 

11943 

-8,486 

' OB °AESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 
AUREO ALTO REND. 

7.885 

5.764 

7.886 

5.799 

15267 

11161 

5.428 

-0.894 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.548 


12679 

6.836 

CAPITALG. BONDEM 

1570 

1632 

12721 

-0.242 


.SYMPH. SAZ. INTER 

6.702 

6.695 

12977 

.29 340 




18313 

■13 499 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.164 

3.181 

6126 

■36 402 




8551 

■19 380 




12307 

2 964 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,298 

7,299 

14131 

2.485 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.963 

5,951 

11546 

0.777 

.SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.549 

4,540 

8808 

■11.841 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,747 

1,743 

3383 

-38,894 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 



16365 -0914 


;i EMERG 


4.877 4.903 9443 0.123 


4.936 4.940 9557 -3.310 


5.892 5.924 11409 1.4 


7.104 7.144 13755 1.095 


P.EMERGENTI 6.515 6.555 12615 -1.586 

- 7042 7084 13635 -1 441 


ING EMERGING MARKETS 

14.270 

14.373 

27631 

0.812 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.595 

14.638 

28260 

1.066 

MCGES. FDF H.Y. 

4.961 

4.954 

9606 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

8.047 

8.083 

15581 

2.653 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.703 

6.719 

12979 

1217 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

5.974 

6.020 

11567 

-1.305 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.244 

1278 

10154 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.588 

6.611 

12756 

0.841 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,546 

6,569 

12675 

0,000 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.495 

5.495 

10640 

1076 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.280 

5 278 

10224 

1.969 

AZIMUT GARANZIA 

10.992 

10.990 

21283 

2.479 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.080 

7.079 

13709 2,817 

BN LIQUIDITÀ' 

1198 

6.196 

12001 

2.598 

BNL CASH 

19.407 

19.406 


2.438 

BNL MONETARIO 

1914 

8.912 

17260 

2.342 

CAPITALO. LIQUID. 

6,323 

1322 

12243 

2.662 

CASH ROMAGEST 

5.477 

5.477 

10605 

2.546 

CENTRALE C/C 

8,838 

8.837 

17113 

2.505 

DUCATO MON. EURO 

7.407 

7.406 

14342 1.814 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.477 


12541 

2.630 

nws CRESCITA RISP 

7 226 

Z225 

13991 

"lliS 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.229 

7,228 

13997 2.889 

EFFE LIO. AREA EURO 



11428 

2.340 

EPTAMONEY 

12.319 

12.318 



EUGANEQ 



12599 

2.375 

EUROM. TESORERIA 

9'393 

9.891 

19156 

IldQS 

FIDEURAM MONETA 

12.976 

12.974 

25125 

2.269 

FONDERSELCASH 

7.938 

7.939 

15370 2.544 

GESTIELLE CASH EURO 

6.199 

1198 

12003 2,751 

ING EUROCASH 

1817 

5.817 

11263 

2.556 

MIDA MONETAR. 

10.777 

10.776 


lÉfi 

NEXTAM P.LIQUiDITA 



9809 

0,000 

NEXTRA LIQUIDITO 

5 535 

5I535 

10717 

-ÙTi 

NEXTRA TESORERIA 

6.681 

1681 

12936 2.610 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 


5409 

10473 

2.346 

OPTIMA MONEY 

5403 

5403 

10471 

2.211 

PERSEO MONETARIO 

6 514 

6.514 

12613 

2.566 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5730 


11106 

2.410 

RISPARMIO IT.MON. 

5429 

5429 

10512 

2.312 

ROLOCASH 

L35fi 

7.355 

14243 

2.522 


-LIQ-A 



1 F. FLESSIBILI 


AGORA FLEX 

4.997 4.995 9676 -1.029 


OB. INTERNAZIONALI 


ALARICO RE 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.634 5.649 10909 -3.079 

ARCABOND 

11.194 11.221 21675 -2.116 

ARCA MIN TFIFONnO A 

5.009 5.009 9699 0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

1440 1459 10533 -1168 

AUREO BOND 7.205 7.225 13951 -3.856 

AUREO FF PRUDENTE 

1155 1155 9981 -1.264 

AZIMUT REND. INT. 

1325 1347 16119 -0.299 

BIM OBBLIG GLOBALE 

1554 5.567 10754 -2.561 

RIPIFI 1 F H ORR Gl OR 

10.212 10.233 19773 -1.304 

BIPIEMME PIANETA 

7,902 7,910 15300 -0,202 

BNOBBL INTERN 


RPR PRIIM ORR Gl OR 

4.996 5.010 9674 0.000 

BPB REMBRANDT 

7.614 7.633 14743 -2.121 

BPVI OBBL. INTERN. 

1235 1246 10136 -2.002 

BSI OBBLIG. INTER. 

1105 1134 9885 -1.142 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.485 7.500 14493 -2.830 

CAPITALO. GLOBALE 

1355 1375 16178 -4.152 

CENTRALE MONEY 

11145 11182 25452 -1153 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.533 4.533 8777 -1016 

DUCATO GLOBAL BOND 


DUCATO OBBL INTER. 

7.778 7.798 15060 -5.030 

DWS B RISK 

9.718 9.746 18817 -2.566 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.120 11.156 21.531 -2.907 

EFFEOB GLOBALE 5381 5394 10419 -2887 

EPTA92 

11.033 11.061 21363 -4.318 

EUROCONSULTOBB.INT. 


EUROM. INTER. BOND 

1734 1747 16911 -2.151 

F&F 1 AGFST ORRI INT 

11.256 11.285 21795 -0.230 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.437 7.459 14400 -0.760 

FONDERSELINTERN. 


GEPOBOND_L70Q_7721_14909 -1144 

GESTIELLE BOND 

9.492 9.515 18379 -3.732 


1513 1524 12611 -1.823 

GESTIELLE OBB. INTER 

1645 1652 10930 -2.906 

GESTI FONDI OBBL. INT 

7.980 1001 15451 -1.724 

IMI BOND 

11983 14.011 27075 -2.990 

ING BOND 

14.356 14.397 27797 -2.638 

INTERMONEY 

7.306 7.318 14146 4.166 

INTERN. BONDMANAG. 

7.135 7.153 13815 -1.382 

INVESTIRE GLOB.BOND 

1294 1318 16059 -1377 

1 AIIRIN RONn 

5.459 5.471 10570 -2.150 

LEONARDO BOND 

5.229 1247 10125 -1.283 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.316 11.348 21911 -2.766 

MLMSERIES BND 

5.000 4.996 9681 0.000 

NEXTRA BQNDESTERO 

6.739 6.759 13049 -3.035 

NEXTRA BONDGLOBALI 

1811 1830 13188 -1170 

NEXTRA BONDINTER. 

7.975 7.997 15442 -1133 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.640 7.659 14793 -3.254 


11.932 11.967 23104 -2.849 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.739 5.745 11112 0.437 

PADANO BOND 

8.419 8.441 16301 -1274 


11109 11148 25383 -1850 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.674 7.681 14859 -0.039 

PUTNAM GLOBAL BOND-Hl 

7.692 7.638 0 -0.039 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 


RAS BOND FUND 

14518 11559 28111 -1714 


ANIMA FONDATTIVO 


AUREO FLESSIBILE 


AZIMUT TREND 


4.251 


RIM FI FSSIRII F 





BIPIELLE F FREE 





BIPIELLE F FREE50/50 





RIPIFI 1 FFFRFF7n/3n 

4.784 

4.786 

9263 -7.304 

RN OPPORTUNITÀ' 




BNLTREND 

17.537 

17.527 



CAPITAI G RFn PIU' 





CAPITAI G RISK 





CISAI PINO ATTIVO 





DUCATO CIVITA 

4.427 

4.432 

8572 

-11.636 

DUCATO SECURPAC 

9,974 

9.972 

«fii? 

-13,704 




7811 

■19 966 


s 

firn 

12578 

■17 896 




7nd8 

.17 160 

ETRA DINAMICO GLOB. 10.000 10.000 19363 0.000 


EUROM. STRATEGIC 
FORMULAI BALANCE 



GENERALI INST.BOND 


GEO EUR.EQ.TOTAL RET 


5.183 5.183 10036 3.164 


4.223 4.223 8177 -11.8 


GESTIELLE FLESSIBILE 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

GESTIELLE T R GIAPP 


22060 -18.545 

8922 -8.280 

9133 -4 956 


GESTNORD ASSET ALL 


9310 -17 459 


GESTNORD AZ ALTO R 


8219 -19 526 


HSBC CLUB IT.OPP. 


8783 0 000 


IIS TRADING AZ.FLGL 


9170 -13.084 


INVESTITORI FLESS. 


KAIROS PAR INCOME 


10589 3894 


KAIROS PARTNERS FUNI 


LEONARDOFLEX 


MC GEST. FDF FLEX B. 


NEXTRA PORTFQLI01 


4,968 4,954 9619 0.000 


5.250 5.248 10165 1.508 


NEXTRA PORTFQLIO 2 


NEXTRA PORTFOLI0 3 


4.773 4.761 9242 -2.272 


NEXTRA PORTFQLIO 4 


4.205 4.184 8142 -7.338 


NEXTRA OBIETTIVO RED 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

NEXTRATREND 


3.582 3.551 6936 -12.910 


13811 2.662 

10148 -15.590 

5635 -17 376 


QUADRIFOGLIO FLESS. 


RAS OPPORTUNITIES 


8702 -14 432 


SAIINVESTILIBERO 


11790 -10151 


SANPAOLO HIGH RISK 


SPAZIO AZIONARIO 


4,171 4,168 


SPAZIO CONCENTRATO 


5.069 5.051 9815 -11.504 


UNICREDIT-QPP-A 


2.812 2.813 5445 -12.316 


3.940 3.928 7629 -19.902 


8,592 16584 -3,460 


VEGAGEST FLESSIB. 


3.918 3.907 7586 0.000 


ZENIT TARGET 


5.297 5.291 10256 0.000 


6,000 5,965 11618 -14,833 
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l’Unità 


giovedì 7 novembre 2002 



09,30 Calcio argentili., Boca-Huracan Stream 


10,10 Pallavolo, gara di serie A Tele+ 


13,00 Golf, Tour Challenge Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 

•è 

15,00 Golf, Volvo Masters Tele+ 

.s 

16,30 Soherma, Europei U. 20 RaiSportSat 

t 

18,30 Basket, Ulker-VirtusTele+ 

ì 

18,45 Hockey su prato, camp. RaiSportSat 

0 

20,30 Basket, Barcellona-Benetton TvTele+ 


21,30 Tennis: Camp. Sanex, ottavi Eurosport 



Violenze ultrà: una settimana vissuta pericolosamente 

Da Delianuova a Catania, dalla B all’Eccellenza, decine di feriti e di arresti, scontri e devastazioni 


Settimanadi fuoco negli stadi italiani. Sono stati numero¬ 
si gli scontri tra tifoserie e tra ultras e forze deli’ordine. 
Nel bilancio finale dei tafferugli sono annoverati diversi 
feriti, tanti arrestati e diversi tipi di arma: dalla spranga 
di ferro ai sassi, dalla bom ba carta ai bastoni. 

Gli scontri più duri si sono registrati a Delianuova, in 
Calabria, dove i carabinieri hanno dovuto tenere testa ad 
un centinaio di «sostenitori» della Cavese che si erano 
presentati allo stadio armati di mazze ferrate, bastoni e 
catene. Non soddisfatti della battaglia ingaggiata contro 
i tifosi del Delianuova hanno deciso di mettere a soqqua¬ 
dro la città e di incendiare le auto. Un tifoso salernitano, 
Domenico Carbone, è stato addirittura fermato per tenta¬ 
to omicidio di un carabiniere. Quest’ultimo, infatti, sareb¬ 
be stato colpito violentemente alla nuca - dal Carbone - 


mentre era impegnato nel soccorso di un ferito. Il bilan¬ 
cio finale è di 34 feriti: 20 tifosi e 14 carabinieri; il campo 
dei campani squalificato a tempo indeterminato e obbli¬ 
go per la squadra di giocare a porte chiuse - in campo 
neutro - le gare casalinghe. 

A Catania, i feriti sono stati quattro: due poliziotti, un 
militare della Guardia di Finanza e un tifoso. Gli scontri 
sono iniziati dopo la sconfitta interna contro il Napoli. 
Alcuni balordi, muniti di spranghe, hanno tentato di 
entrare allo stadio. Per fermarli le forze dell’ordine han¬ 
no sparato in aria. L’unico tifoso ferito, però, è stato 
colpito alla gam ba e presenta la rottura del perone sini¬ 
stro. Il mister catenese Maurizio Pellegrino ha segnato 
un record: in 24 ore è stato esonerato, richiamato ed 
esonerato nuovamente. 


Invasione di campo durante la gara di C2 tra Palmese e 
Giugliano: ferito il guardanilee da alcuni irriducibili giu- 
glianesi. 

Tafferugli durante il derby Padova-Treviso (serie CI). Il 
bar dello stadio è stato devastato dai supporterà padova¬ 
ni. Un tifoso ferito e due fermati dalle forze dell’ordine. 
Gli ultras parlano però di «assalto ingiustificato da parte 
della polizia». 

Bombe carta e lanci di pietre a Teramo (CI) durante il 
derby contro il Giulianova. Feriti due tifosi giuliesi. 

In Eccellenza, durante Atletico Catania - Adernò, a seda¬ 
re le botte da orbi tra tifosi, è intervenuta niente poco di 
meno che la Guardia Forestale. Come se non bastassero 
i problemi causati dall'eruzione dell’Etna. 

Enrico Cinaschi 
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Cinica e pratica, la Juve aspetta il Milan 

Nedved entra e decide a Piacenza, i bianconeri verso il big-match senza incantare 


Massimo De Marzi 


PIACENZA II 21 aprile aveva firmato 
nel finaleil gol di un successo deter¬ 
minante nella corsa scudetto, a qua¬ 
si sette mesi di distanza PaveI Ne¬ 
dved ètornato a bussarea Piacenza, 
segnando il gol della preziosa vitto¬ 
ria dellajuve (0-1). Il ceko, in cam¬ 
po solo a metà della ripresa, ha subi¬ 
to fatto secco Guardalben, dimo¬ 
strando di essere un uomo insosti- 
tuibileper Lippi. 

I campioni d’Italia, come era 
successo già a M odena, non hanno 
incantato, ma ritornano dalla via 
Emilia col pieno dei punti, il mi¬ 
glior modo per preparare la super- 
sfida di domenica sera contro il M i- 
lan. 

LaJ uventus 2 schierata in cam¬ 
po da Lippi invoglia il Piacenza a 
provarci e la squadra di Agostineili 
parte forte per combattere il gran 
freddo e sorprendere gli avversari. 
Dopo cinque minuti i padroni di 
casa sfiorano il gol con l’ex M aresca 
che centra il palo su calcio di puni¬ 
zione, facendo vanirei brividi a Buf¬ 
fon. Il portiere bianconero è invece 
strepitoso al 7’, quando chiude la 
strada del gol a Di Francesco, lancia¬ 
to da un bei taglio dei colombiano 
Montano. Quattro minuti dopo i 
due piacentini si scambiano i ruoli, 
con Di Francesco che sforna l’assist 
e M ontano che manca di un soffio. 

E laj uve? La prima riposta (si fa 
per dire) arriva al quarto d’ora con 
un colpo di testa di Dei Piero, i 
campioni d’Italia sembrano soffrire 
i ritmi alti imposti dagli avversari e 
per parlaredi una vera occasioneda 
gol bisogna superare il 20’, quando 
Camoranesi (liberandosi forse in 
modo falloso) cerca di beffare Guar¬ 
dalben, invece di servire in mezzo 
Del Piero. 

Dopo la metà del tempo la parti¬ 
ta scadedi tono einiziano ascaldar¬ 
si gli animi, con Tramezzani elu¬ 
der che vanno ad un passo dalla 
rissa. Col passare dei minuti la Ju¬ 
ventus assume il controllo del gio¬ 
co, ma non riesce a tradurre la sua 
supremazia in azioni pericolose: i 
bianconeri giocano a ritmi troppo 
bassi, ZambrottaeZenoni combina¬ 
no poco sugli esterni, Camoranesi 
vice-Nedved non accendemai la lu¬ 
ce, Zaiayeta fa fatica, cosi solo Dei 
Piero crea scompigli. Al 28’ Guar¬ 
dalben è costretto a uscire di testa 
fuori area per anticipare Pinturic- 
chio, poi Camoranesi cicca il pallo¬ 
netto a porta vuota. 

Nella ripresa si ricomincia al 
piccolo trotto e le emozioni restano 
merce rara. Conte e Tudor accusa¬ 
no problemi muscolari, così Lippi è 
costretto a bruciare due cambi in 
un amen, inserendo Baiocco e Fre¬ 
si, mentre l’atteso innesto di Ne¬ 
dved arriva solamente a metà del 
secondo tempo. 11 Piacenza torna a 
farsi vivo dalle parti di Buffon col 
solito Manesca, ma al primo pallo¬ 
ne che Nedved tocca, il ceko indovi¬ 
na l’esterno destro che manda k.o. 
Guardalben al 25’. Il Piacenza tenta 
il tutto per tutto nel finale con gli 
ingressi di Gurenko e Caccia, ma il 
serrate della formazione di Agosti¬ 
nelli non produce il pareggio, anzi è 
Del Piero a sfiorare il 2-0. 


Alessandro 
Del Piero 
in azione 
ieri sera 
contro il 
Piacenza 



La squadra di Mancini vince 3-0 a Reggio Calabria conquistando il 4° successo in trasferta. Contestato Mutti, tecnico dei calabresi 

La Lazio da trasferta è uno schiacciasassi 


REGGIO CALABRIA La Lazio è uno straordinario esempio di 
concretezza. Non ha dovuto faticare molto al "Granino" 
per vincere treazeroeportare via tre punti che gli consen¬ 
tono di allungare la serie utiledi vittorie in trasferta. Favalli 
e compagni hanno avuto la strada spianata da una strana 
Reggina che ha giocato una delle migliori gare del torneo 
ma che ha scelto l’avversario sbagliato per affrontare la gara 
a viso aperto. Una tattica a dir poco scellerata quando non 
si ha un attacco prolifico e preciso e quando la difesa non 
può mai essere all’altezza di fermare il micidiale contropie¬ 
de di Corradi e Lopez assistiti da un formidabile Fiore e da 
uno Stankovic in gran forma. Gara ipotecata nel primo 
tempo, con la Reggina votata all’attacco a collezionare an¬ 
goli ed occasioni da gol (un palo di Rasteili ed un gol 


mancato a porta vuota di Nakamura le pii) ghiotte) e la 
Lazio a realizzare due reti con un tiro di Fiore deviato in 
maniera decisiva da Pierini e con Stankovic in diagonale a 
completamento di un’azione di rimessa di Fiore e Lopez. 

Alla Reggina non è mancata la forza per reagire, si è 
ben comportata ma ha dovuto cedere alla superiorità degli 
avversari. Anche un po’ sfortunati gli amaranto che hanno 
perso Bogdani, due minuti prima della fine del primo 
tempo, che in un contrasto di gioco ha subito una distorsio¬ 
ne al ginocchio sinistro. 

Senza il suo peso in avanti il già flebile potenziale 
offensivo della Reggina èdiminuito ancora di più e la Lazio 
ha potuto dormire sonni tranquilli, giungendo anche al 
consolidamento del risultato nella ripresa con Corradi che 


ha deviato allespalledi Castellazzi un preciso traversone di 
Lopez. 

Nakamura, Cozza e Savoldi, che ha preso il posto di 
Bogdani, hanno fatto di tutto per impensierire Peruzzi che 
è rimasto imbattuto. 

Settimane dopo setti mane diventa sempre più realtà il 
gruppo plasmato da Roberto Mancini che nonostante sia 
stato privato di uomini importanti, ha creato un gruppo 
unito, capace di esprimere un bel gioco e di lasciare poco 
agli avversari. Difficile il momento della Reggina che pur 
esprimendo un buon calcio manifesta il solito mal d’attac¬ 
co chedifficilmentesi potrà curare senza i dovuti rinforzi e 
i tifosi nei minuti finali hanno contestato il tecnico M utti. 

Giovanni Li Calzi 


Roma-Como 

lotti guida la Roma 
in un gioco che non c’è 

Edoardo Novella 

ROMA La Roma, stavolta, non sbaglia. Contro il Como 
arrivano i tre punti, ma il gioco va a singhiozza. Ieri è 
servito, ed è bastato, un lotti imperterrito. Prova magi¬ 
strale non solo per le giocate "alla lotti’’ e per il gol 
(l’ottavo quest’anno, chegli vale il comando della classi¬ 
fica cannonieri), ma per l’impegno continuo, palla su 
palla. Per il resto una Roma cosi: lenta, distratta, svoglia¬ 
ta. 11 turn over deciso da Capello, con Guardiola play in 
mediana e Sartor esterno destro, diventa un apologo 
della lentezza. Per la squadra di Dominissini non è 
bastato uno schieramento molto guardingo, con Gode- 
as unica punta e centrocampo di gran corsa. Quest’an¬ 
no salvarsi sarà dura, durissima. Prima dell’inizio un 
minuto di raccoglimento per Signorini, ex giallorosso. 
È la Roma a cercare la partita. AII’S’ Emerson si inseri¬ 
sce bene per vie centrali e va al destro dai 17 metri: 
respinge Ferron. Sul contropiede Pelizzoli è bravo ad 
uscire sui piedi di Godeas che aveva bruciato sullo scat¬ 
to Panucci. Giallorossi che non pungono, ospiti che 
provano a ripartire in velocità. Ma vengono sempre 
fermati, spesso con le cattive. Al 19’ bambola della 
difesa comasca: T omas serve con un retro passaggio Pa- 
dalino. Deivecchio si inserisceedi sinistro infila Ferron. 
Al 21’ bravissimo Pelizzoli a deviare un insidioso calcio 
di punizione di Allegretti. Chiusura di tempo con lotti 
cheta un numerodaFlarlemGlobeTrottersin mezzo a 
quattro avversari prima di veni re steso a terra. Il nume¬ 
ro 10 giallorosso raddoppia al 49’. Candela lo lancia 
nella linea difensiva avversaria, il numero 10 giallorosso 
si fa guidare dal terzo occhio e con un tocco morbido 
morbido supera Ferron in uscita. Il Como prova a 
reagire. Pedalino non fa centro da distanza minima, e 
allora ci pensa Panucci ha regalare la palla buona a 
Carbone, che dalla linea di fondo serve Godeas, rete. 
M a basta poco, alla Roma, per non farsi riprendere. 


tutti i tabellini 


Atalanta 

1 

Modena 

^3 


ATALANTA: Taibi, Nataii, 
Carrera, Sala, Foglio (22’ st Pi- 
nardi), Zenoni (T st Gautieri), 
Zauri, Berretta, Bellini (1 ’ st Da- 
bo), Comandini, Bianchi 

MODENA: Ballotta, Pavan, 
Cevoli, Mayer, Ponzo, Colucci 
(36’ st Campedelli), Albino, 
Mauri, Balestri, Sculli (30’ st 
Zancopè), Kamara (10’ st Fab- 
brini) 

ARBITRO: Dondarini 

RETI: nel pt 13’ Colucci, 39’ 
Kamara; nel st 31’ Mauri, 45’ 
Dabo 

NOTE: ammonito Ballotta 


Chievo 

3 

Perugia 

0 


CHIEVO: Lupatelli, Moro, Le- 
grottaglie, D'Anna (29’ st Loren¬ 
zi), Lanna, Della Morte (T st 
Andersson), Perrotta, Corini, 
Franceschini, Bierhoff, Cessa¬ 
to (40’ st Marazzina) 

PERUGIA: Rossi, Rezaei, Di 
Loreto, Milanese, Ze Maria, Te¬ 
desco (4’ st Fusani), Blasi, 
Obodo (36’ pt Pagliuca), Gros¬ 
so (36’ pt Caracciolo), Miccoli, 
Vryzas 

ARBITRO: Messina 

RETI: nel pt 24' Legrottaglie, 
28' Della Morte; nel st 7’ Corini 

(rig.) 

NOTE: ammoniti Moro, Carac¬ 
ciolo, Andersson e Pagliuca 



EMPOLI: Berti, Belleri, Criba- 
ri, Atzori, Lucchini (1’ st Cupi), 
Creila (8’ st Vannucchi), Giam- 
pieretti. Buscò, Cappellini (8’ st 
Tavano), Di Natale, Rocchi 

INTER: Tolde, Vivas (18’ st 
Adani), Cordoba, Materazzi, 
Coco, J. Zanetti, Di Biagio (26’ 
st Almeyda), Emre, Morfeo, Re- 
coba (42’ st Dalmat), Crespo 

ARBITRO: Pellegrino 

RETI: nel pt 6' Crespo, 11' J. 
Zanetti, 16' Di Natale; nel st 7’ 
Recoba, 16’ Vannucchi, 40’ 
Adani, 48’ Tavano 

NOTE: ammoniti Vivas, J. Za¬ 
netti, Recoba e Giampieretti 


Milan 

1 

Udinese 

0 


MILAN: Dida, Simic, Nesta, 
Maidici, Kaladze, Gattuso (26’ 
st Serginho), Pirlo, Seedorf, 
Rui Costa (26’ st Rivaldo), Inza- 
ghi, Shevchenko (40’ stTomas- 
son) 

UDINESE: De Sanctis, Krol- 
drup, Sensini, Manfredini, Al¬ 
berto, Rossitto, Pizarro, Jor- 
gensen, Pieri (30’ st Bertotto), 
Jancker (14’ st Muntari), Muzzi 
(38’ st laquinta) 

ARBITRO: Bertini 

RETE: nel st 44’ Rivaldo 

NOTE: ammoniti Alberto, Man¬ 
fredini, Maidici e Pirlo 



PARMA: Frey, Benarrivo, Be¬ 
cera, Cannavaro, Junior, Bri¬ 
ghi, Lamouchi (15’ st Barone), 
E. Filippini, Nakata (21’ st Bre¬ 
sciano), Bonazzoli (18’ st Guar¬ 
dino), Mutu 

BRESCIA: Micino, Martinez Vi- 
dal, Petruzzi, Dainelli, Serie, A. 
Filippini, Matuzalem, Appiah, 
Bachici (36’ st Schopp), Tare, 
Gaggio 

ARBITRO: Morganti 

RETI: nel pt 14' Appiah, 15' 
Ferrari, 25' Baggio, 26' Mutu; 
nel st 13’ Bonazzoli, 15’ Bag¬ 
gio (rig), 35’ Gilardino 

NOTE: ammoniti Appiah, La¬ 
mouchi, Benarrivo e Junior 


Piacenza 

0 

Juventus 

^1 


PIACENZA: Guardalben, Car- 
done, Lamacchi, Mangone, Cri¬ 
stante (30’ st Caccia), Riccio, 
Marasca, Di Francesco, Tra¬ 
mezzani (30’ st Gurenko), Mon¬ 
tano (21 ’ st Tosto), Flubner 

JUVENTUS: Buffon, Zenoni, 
Thuram, luliano. Moretti, Con¬ 
te (12’ st Baiocco), Tudor (14’ 
st Fresi), Zambrotta (23’ st Ne¬ 
dved), Camoranesi, Del Piero, 
Zaiayeta 

ARBITRO: Trefoloni 

RETE: nel st 26’ Nedved 

NOTE: ammoniti Flubner, Man¬ 
gone, Cardone e Moretti 
























































giovedì 7 novembre 2002 


lo sport 


rUnità 


23 


CLASSIFICA DOPO 8 GIORNATE 


PROSSIMO TURNO - 9^ GIORNATA ANDATA 


I 


RECUPERO GIORNATA 


ATALANTA-MODENA.1-3 

CHIEVO-PERUGIA.3-0 

EMPOLMNTER.3-4 

MILAN-UDINESE.1-0 

PARMA-BRESCIA.4-3 

PIACENZA-JUVENTUS.0-1 

REGGINA-LAZIO. 0-3 

ROMA-COMO.2-1 

TORINO-BOLOGNA.2-1 


INTER. 22 

MILAN. 19 

JUVENTUS. 18 

LAZIO. 17 

CHIEVO. 15 

ROMA. 14 

PARMA. 12 

BOLOGNA. 12 

MODENA. 12 


EMPOLI. 10 

BRESCIA. 8 

PERUGIA. 8 

UDINESE. 8 

PIACENZA. 7 

TORINO. 6 

REGGINA. 5 

COMO. 4 

ATALANTA. 4 


SABATO 9/11 

ore 18,00 INTER-UDINESE 
ore 20,30 PIACENZA-ROMA 

DOMENICA 10/11 
ore 15,00 
BOLOGNA-COMO 
BRESCIA-EMPOLI 
CHI EVO-ATALANTA 
LAZIO-PARMA 
PERUGIA-TORINO 
REGGINA-MODENA 
ore 20,30 
JUVENTUS-MILAN 


CLASSIFICA DOPO 9 GIORNATE 


RECUPERO 1® GIORNATA 


giocata martedì 


Ancona-Verona.1-1 

Bari-Triestina.0-0 

Cagliari-Venezia.1-0 

Catania-Napoli.0-2 

Cosenza-Palermo.1-2 

Salernitana-Ascoli.1-2 

Siena-Lecce.0-0 

Ternana-Messina.1-0 

Vicenza-Genoa.1-0 


Sampdoria-Livorno.... oggi ore 20,30 


CAGLIARI. 18 

TERNANA. 17 

PALERMO. 16 

ANCONA. 15 

LIVORNO*. 15 

SAMPDORIA*.14 

LECCE. 14 

SIENA. 14 

TRIESTINA. 13 

ASCOLI. 12 


BARI. 11 

NAPOLI. 10 

COSENZA. 10 

VERONA. 9 

GENOA. 9 

VENEZIA. 9 

CATANIA. 9 

MESSINA. 8 

VICENZA. 7 

SALERNITANA.6 



Antonello Ciccone 


EM POLI Se non si complicasse la vi¬ 
ta, l’Inter vincerebbe in scioltezza. 
M a non sarebbe l’Inter.l nerazzurri 
vanno due volte al doppio vantag¬ 
gio, ma permettono all’Empoli di 
rifarsi sotto. Controllano la gara 
per lunghi tratti, ma sprecano tanto 
in zona-gol. E devono attendere i 
minuti finali per apporre il sigillo a 
un successo netto e indiscutibile 
(3-4). 

M a che l’I nter fosse destinata a 
passare, pur soffrendo, sul campo 
della matricola toscana è chiaro fin 
da subito. Parte bene IT nter, di 
gran carriera, con lucidità efiuidità 
di manovra. Gli uomini di Cuper 
giocano alla grande per un quarto 
d'ora abbondante, mettendo in mo¬ 
stra un calcio apprezzabile sotto il 
profilo estetico. E quando c'è il gio¬ 
co, normale che arrivino anche i 
gol. Perchél'Empoli, a dir poco sor¬ 
preso, resta annichilito al cospetto 
degli attacchi nerazzurri. 

E al 5' arriva il gol del vantaggio 
interista: irresistibilel'affondodi Re- 
coba sulla sinistra, preciso il cross 
rasoterra, sul tentativo di liberazio- 
nedi Attori, Crespo spediscein rete 
da due passi. M a l'I nter che funzio¬ 
na è solo quella dalla cintola in su, 
dietro le cose non è che vadano per 
il meglio. E se Rocchi, liberato di¬ 
nanzi aToldo, non mandasse al la¬ 
to un palloneinvitante, il pari sareb¬ 
be cosa fatta già al 9'. 

Ma il calcio è spietato. E chi 
sbaglia, paga. All'll' una corta re¬ 
spinta della retroguardia toscana su 
angolo di Recoba innesca la battuta 
aretedi Zanetti: precisaeimparabi- 
le. Sul 2-Oti aspetti che l'I nter gesti¬ 
sca la gara con grande tranquillità e 
senza affanni. Ma i nodi difensivi 
tornano a venire al pettine. 

E gli uomini di Baldini non si 
fanno sfuggire l'occasione buona. 
Accade al 16' per un'indecisione di 
Cordoba sulla trequarti: Di Natale 
entra in area da sinistra e trafigge 
Toldo con un tocco di precisione 
sul primo palo. Ora in campo regna 
l'^uilibrio: più compassata l'I nter, 
pi ù votata a i mprowi se accel erazi o- 
ni l'Empoli. Per gli ospiti ci prova¬ 
no prima Recoba e poi Crespo: im¬ 
preciso il tiro del Chino, sul portie¬ 
re la conclusione dell'attaccante ar¬ 
gentino. Per l'Empoli, prima che 
l'arbitro chiuda la prima fase della 


Inter-Penelope, ma la corsa continua 


A Empoli si fa quasi rimontare dai toscani, ma poi vince (3-4) e resta al primo posto 



Crespo 

viene 

abbracciato 
dal compagno 
di squadra 
Recoba 


Superata TUdinese con un gol del brasiliano all’SS’. Una traversa a testa. Rigore sbagliato da Inzaghi 

All’ultimo respiro Rivaldo rilancia il Man 


contesta, una botta dal limite di Di 
Natale, neutralizzata in bello stile 
daToldo.Terminaqui la prima fra¬ 
zione. E in avvio di ripresa il cano¬ 
vaccio tattico non muta di una vir¬ 
gola. Inter manovriera, Empoli che 
vive di fiammate. Proprio una di 
questeaccelerazioni al l'metteRoc- 
chi in condizione di battere a rete: 
para Toldo. Recoba non gioca da 
par suo, ma 01 basta un guizzo (5') 
per apporre il suo sigillo al match: 
impressionante la botta dai 25 me¬ 
tri, nulla da fare per Berti. E Recoba 
di gola ne firma anche un altro al 
quarto d'ora: segnatura vanificata 
di una errata segnalazione di fuori¬ 
gioco del guardalinee. E dal possibi¬ 
le 4-1 si passa al 3-2 nel grò di un 
solo minuto. C'èuna punizione dal 
limite per l'Empoli, sulla palla va lo 
specialistaVannucchi: angolato il ti¬ 
ro, Toldo è battuto. Quando tutto 
sembrava finito, il match torna a 
rischio per la solita Inter in vena di 
masochismo. L'I nter controlla con 
buona personalità, ma davanti spre¬ 
ca oltre misura. Poi Adani svetta di 
testa su angolo di Recoba, sigla il 
4-2 e il conto pare chiuso. Tavani 
invece firma la prima rete (48') 
sfruttando un rimpallo che Mate- 
razzi non controlla. M a l'irresistibi¬ 
lecorsa dell'l nter continua. 


Max Di Sante 


MILANO II dream team milanista riacciuffa il 
passo vincente all'ultimo minuto. Uno a zero 
(punizionedi Rivaldo sfiorata dallatestadi Sen¬ 
si ni ) contro u n'U di nese accorta, ordi nata e pre¬ 
ci sa. U na partita con uno scherma classico, una 
squadra in avanti, l'altra a colpire in contropie¬ 
de. 

Il Milan parte in sordina. M antiene la su¬ 
premaziaterritoriale, ma èuna superiorità steri¬ 
le. Fa fatica a mantenere il gioco sulla trequarti, 
non ri esce a concludere e, francamente, sembra 
anche a corto di idee. L'Udinese si limita a 
coprirsi, difficilmente supera la linea di centro¬ 
campo ma che importa, la cosa fondamentale, 
deve aver detto Spalletti ai suoi, è non prender¬ 
le. Sensini eM anfredini sono insuperabili, i rad¬ 
doppi costanti, il pressing soffocante: così, si 
assiste ad un incontro scialbo, privo di grandi 
emozioni, senza un'ombra di bel gioco. Questo, 
almeno fino alla metà, ché, tanto inspiegabil¬ 
mente quanto improvvisamente, le ostilità si 
infiammano: si risvegliano da una condizione 
letargica soprattutto Shevckenko e Seedorf. 


L'ucraino si fa più brillante, sgusciente per la 
retroguardia bianconera, efficace; Seedorf riesce 
anche a inventare qualcosa, opera per la quale 
Ancelotti deve averlo schiera in campo. Così, al 
36, l'olandese, che si trova a cincischiare sulla 
trequarti ospite, vedendo il portiere avversario 
distratto dai movimenti delle punte rossonere, 
lascia partire una fucilata che si stampa sulla 
traversa. Il M eazzasi scalda, finalmente qual che 
emozione. 

Un minuto più tardi è l'Udinese che sfiora 
il gol: c'èun'indecisionedi Nesta, ne approfitta 
M uzzi che entra in area e spara in rete. Di da 
respinge ma proprio sulla testa di Jancker, il 
quale sbilanciato non può fare altro chespinge- 
re in avanti la palla a porta vuota: traversa pie¬ 
na. San Siro rabbrividisce. Il Milan si ributta 
avanti e la difesa ospite, almeno in due occasio¬ 
ni respinge l'attacco affannosamente (la secon¬ 
da volta buon intesa Sheva-Gattuso); poi non 
regge all'irruzionein area di Seedorf, con relati¬ 
vo assist vincente per Inzaghi che infila d'istin¬ 
to. È gol, bello rapido, tipico di Superpippo, ma 
l'arbitro annulla per segnalazione del guardali¬ 
nee: il centravanti rossonero è partito in fuori¬ 
gioco. Ma la voglia èquella giusta, ladetermina- 


zionec'è, si aspettali gol da un momento all'al¬ 
tro, invece arriva il fischio dell'arbitro: interval¬ 
lo. 

N el secondo tempo, non cambia la musica, 
Milan in avanti. Udinese a difesa della propria 
porta. M a non succede niente di clamoroso, e 
dopo dieci minuti l'Udinese si riaffaccia dalle 
parti di Dida. Pizarro semina il panico in area, 
poi lascia partire un cross per M uzzi he riesce 
solo a sfiorare la palla a porta completamente 
sguarnita: troppo alta. I milanisti hanno paura. 

Ricominciano a macinare gioco gli uomini 
di Ancelotti: Sheva entra in area e lotta spalla a 
spalla con Pieri prima di cadere: dagli spalti si 
urla al rigore, l'arbitro nega, nasceuna rissa con 
Gattuso che picchia fingendo di dividerei con¬ 
tendenti. Poi torna la calma, ma l'episodio di¬ 
mostra il nervosismo dei rossoneri davanti ad 
un match più difficile del previsto. 

Al 25' entrano Rivaldo (al posto di Rui 
Costa) e Serginho (al posto di Gattuso) ma 
cambia poco nel senso della gara. Quando i 
giochi sembrano fatti, la punizione vincente di 
Rivaldo. Pare finita, ma c'è ancora il tempo di 
veder sbagliare un rigore (fallo su Serginho) a 
Inzaghi (tiro alto). Il Milan vince, ma che fatica. 


Tori no-Bologna 

Il cuore dei granata 
si chiama Castellini 

Francesco Caremani 


TORINO Ullvlerl battell passato e I granata respirano, 
sorpassando In classiflcaAtalantaeComo. LaretedI 
Castellini a due minuti dalla fine premia la grinta 
del Torino e gli permette di conquistare tre punti 
preziosissimi, ancheseil pareggio era il risultato più 
giusto per quello che s'è visto in campo. 

Colpa del Bologna che fa visita all'ultima in 
classifica con il peccato originale: la paura. Non 
tanto nel modulo, Guidolin è stato costretto dagli 
infortuni ha schierare un'unica punta di ruolo, 
quanto nella mentalità, almeno nei primi quindici 
minuti. Il Torino di Ullvlerl è aggressivo e gioca 
bene in velocità arrivando spesso dalle parti di Pa- 
gliuca. La partenza al fulmicotone dei granata pro¬ 
duce il vantaggio, al 4', di Conticchio, che ribadisce 
in rete il pallone stampato sul palo da Lucarelli, con 
la difesa del Bologna in stato confusionale. Ce ne 
vuole ai ragazzi di Guidolin per prendere le misure 
agli avversari: i rossoblù giocano palla a terra, il 
Torino sfrutta Ieri partenze. Di questo passo il Bolo¬ 
gna recupera metri e si va vedere in avanti, anche se 
Nervo non è una seconda punta e Della Rocca è 
troppo solo per fare male. I migliori in campo sono 
Conticchio e Frara, eccellente costruttore di gioco, 
con il cipiglio del grande gocatore. Al 34' il pareg- 
gio:Vanoli insiste sulla sinistra, entrain areaeSom- 
messeingenuamentecommettefallo. Saccani ripen¬ 
sa alleultimegaredei rossoblù econcedeun genero¬ 
so rigore. Batte lo stesso Vanoli che spiazza Bucci. 
Allo scadereZanchi, ammonito, colpisceil palo con 
un tiro da fuori, ma onestamente il vantaggio sareb¬ 
be troppo per il Bologna. Al ritorno in campo non 
c'è Ullvlerl, lasciato negli spogliatoi dall'arbitro, cui 
non è piaciuto il "monologo toscano" seguente il 
rigore. Guidolin non èdameno esostituisceBelluc- 
ci con Vanoli (?), ricordandosi cheli Torino è ulti¬ 
mo in classificaechequestaèuna partita da vincere. 
A vincere ci provano anche i granata dando vita a 
un secondo tempo intenso. M eglio il Torino in mez¬ 
zo, più veloce il Bologna davanti. M a sono i primi, 
dopo aver fatto le prove con Ferrante, su cross di 
Osmanovski, ad andarein gol. Un gol pesantissimo, 
segnato da Castellini alI'SS' dopo una percussione 
del solito Lucarelli. Negli ultimi quattro minuti, di 
recupero, Guidolin manda in campo Signori, tentati¬ 
vo inutile di recuperare una partita persa per paura 
prima e presunzione di portare a casa un comodo 
pareggio poi. Peccati che nel calcio non si devono 
commettere, Ulivieri lo sa. 


Reggina 

0 

Lazio 

3 


REGGINA: Castellazzi, Cirillo, 
Jiranek, Pierini, Morabito, Coz¬ 
za (24’ st Mesto), Paredes, Mo¬ 
zart, Nakamura, Rastelli (24’ st 
Di Michele), Bogdani (45’ pt Sa- 
voldi) 

LAZIO: Peruzzi, Oddo, Couto, 
Mihajlovic, Favalli, Fiore (34’ st 
Manfredini), Simeone, Stanko- 
vic (24’ st Saggio), Sorin, Cor¬ 
radi, Lopez (39’ st Castroman) 

ARBITRO: Ayroldi 

RETI: nel pt 16' Fiore, 32' 
Stankovic; nel st 8’ Corradi 

NOTE: ammoniti Cirillo, 
Mihajlovic e Oddo 


Roma 

2 

Como 

1 


ROMA: Pelizzoli, Panucci, Sa¬ 
muel, Dellas (39’ pt Zebina), 
Sartor (47’ st Cafu), Guardiola 
(12’ st Guigou), Emerson, Li¬ 
ma, Candela, Tetti, Deivecchio 

COMO: Ferron, Tomas (35’ st 
Bjelanovic), Padalino, Brevi, 
Stellici, Binotto, Cauet, Alle¬ 
gretti, Pecchia (17’ pt Carbo¬ 
ne), Rossi (1’ st Benin), Gode- 
as 

ARBITRO: Bolognino 

RETI: nel pt 19’ Deivecchio; 
nel st T Tetti, 29’ Godeas 

NOTE: ammoniti Rossi, Del¬ 
las, Zebina, Lima, Brevi e Can¬ 
dela 


Torino 

2 

Bologna 



TORINO: Bucci, Delli Carri, 
Galante, Mezzano, Sommese 
(11 ’ st Osmanovski), De Ascen- 
tis. Conticchio (32’ st Scarchil- 
li), Vergassola, P. Castellini, 
Lucarelli, Ferrante (39’ st Ma- 
gallanes) 

BOLOGNA: Pagliuca, Zaccar- 
do, Zanchi, M. Castellini, Para¬ 
matti, Frara, Nervo, Salvetti, 
Colucci (46’ st Signori), Vanoli 
(T st Bellucci), Della Rocca 
(27’ st Amoroso) 

ARBITRO: Saccani 

RETI: nel pt 4’ Conticchio, 34' 
Vanoli (rig.); nel st 44’ P. Ca¬ 
stellini 

NOTE: ammoniti Della Rocca, 
Zanchi, Delli Carri e Amoroso 


LE ALTRE Impresa gialloblù a Bergamo, il Brescia battuto nonostante una doppietta di Baggio. Pemgia da dimenticare 

Modena, Parma e Chievo gol a valanga 


Atalanta-Modena II Modenasilibera 
delletossineaccumulatenel match con¬ 
tro lajuve, DeBiasi èstato deferito alla 
Commissione disciplinare per aver det¬ 
to che gli arbitri hanno sudditanza psi- 
cologca nei confronti delle formazioni 
più titoiate, e mette né guai l'Ataianta 
(1-3) che aveva riaizato ia testa nella 
partitaultimaspiaggiacontro il Piacen¬ 
za. Nel primo quarto d'ora i gialloblù 
mettono lecosein chiaro. Al 6' il primo 
campanello d'allarme per i lombardi, 
Comandini sfiora la traversa con un col¬ 
po di testa. Sette minuti dopo il vantag¬ 
gio degli emiliani con una gran botta di 
Colucci chesi infila all'incrocio da' pali. 
L'Ataianta èstorditaesi butta all'arrem¬ 
baggio per cercare il pareggio, al M oda 
nanon resta checontrollarelesfuriatee 
alleggerire in contropiede. Allo scadere 
del tempo il raddoppio, un elegante 
conclusione di Kamara che di tacco 
spin^ dentro un invito rasoterra di 
Sculli. Ad un minuto dal riposo Bianchi 
non aggancia di testa da due passi. Nel 
secondo tempo Vavassori butta dentro 


Gautieri eDabo, mali M odenas(difen- 
de bene senza perdere la testa. Anzi al 
31' della ripresa legittima l'impresa con 
una rovesciata di Mauri, che insacca 
una palla che la traversa ha respinto 
dopo una legnata di Colucci. U na puni¬ 
zionedi Dabo al 90' togliealmeno l'on¬ 
ta del cappotto. 

Parma-Brescia T orbato e commos¬ 
so dal la scomparsa di Gianluca Signori¬ 
ni, l'ex Genoa èstato un protagonista 
anche in gialloblù, il Parma ha faticato 
(4-3) di fronte un Brescia molto vivo e 
pimpante, trascinato da Roberto Bag¬ 
gio. Proprio una distrazionedella difesa 
degli emiliani ha permesso alla squadra 
di Mazzonedi passare in vantaggio. È 
Appiah che sfrutta una dormita della 
retroguardia ebuca la reteda lontano al 
14'. Un minuto dopo su punizionedi 
Nakata c'è la correzione in retedi Mat¬ 
teo Ferrari, per il difensore è il primo 
gol In serie A. È destino che nella parti¬ 
ta ci sia un botta e risposta però. Dieci 
minuti dopo (25') un traversone di Se¬ 
rie trova Baggio sul dischetto, il Codino 


non fa altro che appoggiare in rete di 
testa. Al 26', come neH'uno-due prece¬ 
dente, Emanuele Filippini si beve tre 
uomini econclude, sulla respintadi M i- 
clllo arriva M utu e insacca. C'è aria di 
goleada e puntuali arrivano altre reti. 
N el secondo tempo, la partita continua 
frizzante, al 58' Bonazzoli sfrutta un 
"ponte" aereo di Mutu, su invito di 
Nakata, ma il vantaggio del Parma è 
provvisorio, al 60' Paolo Cannavaro 
mette giù T are, Baggio trasforma il rigo¬ 
re. Un quarto d'ora dopo, la girandola 
di gol non si ferma, sull'asse Mutu-Gi- 
lardino la quarta retegiallobù, col mar¬ 
catore che ribadisce e corregge la sua 
stessa conclusione. 

Chievo-Perugia N on ha molti pro¬ 
blemi il Chievo (3-0) a centrare la terza 
vittoria consecutiva. I gialloblù ipoteca¬ 
no la vittoria nel la fase centrale del pri¬ 
motempo, con una retedi Legrottaglie 
(24') e il raddoppio di Della Morte 
(28'). Al 7' ddia ripresa Corini trasfor¬ 
ma un rigore concesso per atterramen¬ 
to di Cessato. 


Il Savoia precisa 
«A Messina 
Ilimmo aggrediti» 

In relazione all'articolo 
"Campania, Il pallone roto¬ 
la all'Inferno", pubblicato 
sul vostro giornale lo scor¬ 
so 6 novembre a firma di 
I vo Romano, la S. S. Savoia 
tiene a rettificare che: "le 
tifoserie di Savoia e Cavese 
non vennero mal In colli¬ 
sione. A M essina, tecnico e 
giocatori del Savoia furono 
aggrediti da una decina di 
scalamnati cavesi durante 
la sosta In pasticceria". 
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CALCIO 

La Lazio dovrà risarcire il Chievo 
per il “caso Eriberto-Manfredini” 

La Lazio dovrà pagare 1 milione SOmila 
euro al Chievo in risarcimento del 
mancato passaggio di Eriberto (nella foto), 
vero nome Luciano, e di Manfredini alla 
società biancoceleste. Lo ha deciso la 
commissione vertenze economiche della 
Federcalcio, che ha accolto il ricorso della 
società di Campedelli. I due giocatori del 
Chievo furono acquistati dalla Lazio, ma il 
trasferimento fu bloccato dalla Lega per il 
mancato pagamento del corrispettivo al 
Chievo. Manfredini è poi successivamente 
passato alla Lazio in comproprietà. 



SOLIDARIETÀ 

Volley, nei Palasport gli Sms 
aiuteranno i terremotati del Molise 

Anche la Lega pallavolo serie A scende in 
campo per aiutare le famiglie colpite dal 
terremoto in Molise. Sabato e domenica sarà 
promossa su tutti i campi un' iniziativa per la 
raccolta fondi. All' interno dei palasport verrà 
chiesto al pubblico di inviare un Sms ai 
numeri telefonici appositamente creati, per 
ogni messaggio un euro verrà devoluto a 
favore dell' iniziativa. Inoltre la Lega pallavolo 
regalerà alcuni palloni tricolori ufficiali, con gli 
autografi dei campioni, al sito internet di aste 
on-line www.ebay.it, che ha attivato un' 
apposita sezione pro-Molise. 


DOPING 

Al via gli esami sulle provette 
sequestrate all’Acqua Acetosa 

Sono cominciate le analisisulle provette degli 
esami antidoping del campionato di calcio di A 
e B ritenute non conformi, perchè mal sigillate, 
sequestrate un mese fa dai Carabinieri del 
Nas. Si tratta di oltre 120 contenitori relativi a 
partite del campionato di calcio e di Coppa 
Italia che, proprio perchè ritenute non idonee, 
non vennero analizzate dal laboratorio 
antidoping. Le analisi verranno compiute nel 
laboratorio dell’Acqua Acetosa dai consulenti 
nominati dal Pm di Firenze Bocciolini che 
coordina l’inchiesta. I tempi per completare il 
lavoro dovrebbero richiedere circa un mese. 


ANNIVERSARIO 

Ferguson, 16 anni col Manchester 
«Non pensavo di restare cosi tanto» 

Alex Ferguson ha celebrato ieri i suoi 16 anni 
alla guida del Manchester, la squadra 
affidatagli il 6 novembre del 1986 e da quel 
giorno mai più lasciata. Quello del tecnico 
scozzese è un caso forse resterà unico nel 
mondo del calcio. Il primo a meravigliarsi di 
questa longevità sulla stessa panchina è lo 
stesso Ferguson. «Sedici anni sono tanti - ha 
osservato -. Ho qualche capello grigio in più 
da quando sono arrivato al Manchester. Non 
pensavo di restare tanto tempo. Avevo già 
allenato per otto anni e mezzo l'Aberdeen e 
pensavo che era stato troppo tempo...». 


Addio Signorini, il Capitano gentile 

Una rara sclerosi stronca l’ex libero del Genoa, il mondo del calcio commosso e turbato 


Pino Bartoli 


Rie, tifoso del Genoa, dice in due righe 
quello che tutti pensano: «Ho 37 anni 
e piango come se ne avessi 10. Ciao». È 
il messaggio in bottiglia per il capitano 
che non c'è più. Gianluca Signorini, ex 
di Parma, Roma e Genoa, è morto la 
scorsa notte a Pisa all'età di 42 anni. Il 
capitano del miglior Genoa del dopo¬ 
guerra era da tempo affetto da sclerosi 
laterale amiotrofica (Sla), malattia che 
poco a poco aveva ridotto sensibilmen¬ 
te le sue capacità motorie e respirato¬ 
rie. Uno male oscuro che, come ha 
detto Walter Novellino, si è portato via 
una delle ultime bandiere del calcio. 
Signorini è morto al pronto soccorso 
dell'ospedale di Pisa dove è stato tra¬ 
sportato d'urgenza intorno all'una per 
una crisi respiratoria. Lascia la moglie 
Antonellaequattro figli. Il Genoa cric¬ 
ket & footbai cl u b, che è sem pre ri m a- 
sto vicino a Signorini e alla sua fami¬ 
glia, ha espresso subito la propria soli¬ 
darietà alla moglie e ai figli. I funerali 
oggi alle 15 nella chiesa ddia Sacra Fa¬ 
miglia a Pisa Nova. Ieri un minuto di 
silenzio su tutti i campi. 

«Gianluca non era il tipo da vestir¬ 
si in giacca e cravatta. Lo abbiamo ve¬ 
stito con la maglia n.6 del Genoa, quel¬ 
la con cui ha giocato tanti anni, come 
lui ha chiesto. Si sentiva molto legato 
al Genoa, diceva che era stata la sua 
vita, il suo amore». Cosi Antonella Si¬ 
gnorini, moglie di Gianluca, ha ricor¬ 
dato le ultime volontà del marito nel 
corso di un'intervista rilasciata alla 
Rai. «Non ce lo aspettavamo» ha ag¬ 
giunto poi la donna, raccontando che, 
nonostante la grave malattia, le condi¬ 
zioni del difensore fino all'altra sera 
alle 21 erano buone: «Poi, alle 23, ha 
avuto una crisi respiratoria: lo abbia¬ 
mo fatto accompagnare in ospedale: 
all'una è morto». La moglie di Signori¬ 
ni rivela poi un particolare molto toc¬ 
cante che riguarda il figlio più piccolo. 
«Voleva sentire la voce del papà perchè 
da tre anni Gianluca non poteva più 
parlare e per questo ieri sera mi ha 
chiesto di mettere una videocassetta 
con una sua intervista». 

Il suo dramma ha commosso il 
mondo del calcio. Il 24 maggio del 
2001, lo stadio di M arassi gremito fino 


Una crisi respiratoria 
e il ricovero 
all’ospedale di Pisa 
dove è morto nella 
notte, lascia moglie e 
quattro figli 



all'ultimo posto, lo aveva salutato in 
una partita commovente e memorabi¬ 
le. In campo i suoi figli, lui a guardare 
sulla sua sedia a rotelle Le sue parole 
lette davanti ai 30mila dello stadio dal¬ 
la voce della figlia. «Vorrei alzarmi e 
correre con voi, ma non posso. Vorrei 
urlare con voi tifosi canti di gioia, ma 
non posso. Vorrei che questo fosse un 
sogno dal qualesvegliarmi, magari feli¬ 
ce, ma non lo è. Vorrei chela miavita 
riprendesse da dove si è fermata». È 
nato a Pisa il 17 marzo del 1960. Debut¬ 
ta nel calcio professionistico nella sta¬ 
gione 1979/80 in CI con la maglia del¬ 
la sua città, dopo la gavetta nelle serie 


minori con Pietrasanta, Prato, Livor¬ 
no, Ternana e Cavese. Approda al Par¬ 
ma nel 1985, sotto la guida di Arrigo 
Bacchi che lo apprezza molto come li¬ 
bero "moderno". Arriva alla Roma nel 
1987 e passa poi al Genoa, nellecui fila 
giocherà dall'1988 al 1994. Arrivato in 
serie A a 27 anni, è diventato il capita¬ 
no del miglior Genoa d^li anni '90, 
quello chegiunsequarto in campiona¬ 
to nel 1991 e che arrivò alla semifinale 
della Coppa Uefa nel 1992, prima di 
abbandonare l'attività nel 1995. Pochi 
anni dopo l'impresa sul campo del Li- 
verpool, l'unica vittoria di un club ita¬ 
liano all'Anfield Road, Signorini è sta¬ 
to colpito dalla Sla (Sclerosi laterale 
amiotrofica), malattialetalechein po¬ 
chi mesi gli ha paralizzato gli arti. 

Ieri lo hanno ricordato colleghi, ex 
compagni ed amici nel mondo del pal¬ 
lone. «Ho perso più di un compagno 
di squadra, ho perso un fratello. Ho 
condiviso con lui gioie e amarezze, ma 
al di là di tutto era un uomo e lo ha 
dimostrato non sul campo ma anche 
nella vita, lottando fino all'ultimo, in 
questa battaglia che ha perso». Sono le 
parole toccanti di Fulvio Collovati, ex 
compagno di squadra di Gianluca Si¬ 
gnorini, ma soprattutto amico frater¬ 
no, rilasciate al sito del Genoa. «Vole¬ 
vo salutaretutta la famiglia e in partico¬ 
lare i figli di Gianluca emendare loro il 
mio più sincero abbraccio. Sono sicu¬ 
ro che dal cielo Gianluca avrà un oc¬ 
chio di riguardo per tutti noi che gli 
abbiamo voluto bene» ha osservato 
Francesco Tolti. «Oggi mi ritrovo con 
un amico di meno sulla terra e, però, 
con un amico in più in Paradiso» ha 
dichiarato Arrigo Bacchi. 


il ricordo 

«Uomo leale e corretto» 
Scoglio, un mister amico 
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Un’immagine dei 
maggio scorso: 
Gianiuca 
Signorini suiia 
sediaaroteiie 
circondato da 
mogiie e figii, 
neiia sua casa di 
Pisa. A sinistra, ii 
caiciatore in una 
foto di archivio 
con ia magiia dei 
Genoa 


«Fra i tanti calciatori allenati, enon sono pochi. Luca Signori¬ 
ni per me sta al primo posto per lealtà e correttezza. Come 
uomo muore uno dei tanti padri che vengono a mancare alla 
proprio famiglia». Questo il primo commento di Franco 
Scoglio. L'allenatore e amico di Signorini dai tempi del Ge¬ 
noa dei miracoli, chelo riportò alla ribalta del calcio naziona¬ 
le dopo la parentesi pocofelicedi Roma, ha rilasciato un'in¬ 
tervista pubblicata anche dal sito lmgpress.it. «Non mi va di 
farespeculazione, nèretoricain questo momento drammati¬ 
co, tanto è vero che ho rifiutato di parlare di Luca con tanti 
suoi colleghi, ma per il grande rapporto umano consolidato 
faccio uno strappo per la sua testata». Chi era. Signorini? 
«Luca era il calciatore fra i tanti da me allenati e conosciuti 
che stava e sta ancora al pri mo posto per lealtà e correttezza. 
Mai una squalifica, mai un gesto di violenza verso gli avversa¬ 
ri nonostante la sua prestanza fisica e il suo temperamento. 


M uorenon solo un calciatore, ma principalmente, un padre 
di famiglia che da tanti anni sopportava l'ingrato destino 
deH'incurabile malattia, privando così la sua famiglia di tanti 
momenti di storia, di vita e perchè no, anche dd sostenta¬ 
mento economico a cui era abituata». Come nasce il suo 
interessamento per Signorini? «Tutto risale ad una "litigata 
d'amore" con Aldo Spinelli. M ancandomi un punto di riferi¬ 
mento in difesa nel mio Genoa, sfidai pubblicamenteSpindii 
a regalarmi Signorini; con la certezza di una promozione in 
A almeno con 50 punti. Un eventuale fallimento avrebbe 
ridimensionato lecarriereelacredibilitàdi Scoglio eSignori- 
ni. Ne parlarono tutti i giornali, qualcuno ci rise sopra, ma a 
fi ne campionato, con Luca capitano in campo efuori, lasfida 
fu vinta». Dopo la morte si diventa sempre grandi, succede 
anche con i calciatori. «Luca ha avuto dal calcio meno di 
quanto valesse. Lo dimostra il fatto che finita l'era di Franco 


Baresi. Bacchi lo rivoleva al M ilan. Spesso gli opinionisti lo 
accostavano al grande capitano milanista, ma io. Franco 
Scoglio, sostengo che se il Franz rossonero era leggermente 
superiore tecnicamente a Luca, il mio capitano non era da 
meno in altre circostanze della vita calcistica di ogni giorno. 
Resta per me incomprensibile come mai la Nazionale e le 
squadre di vertice abbiano puntato così poco l'attenzione su 
questo straordinario giocatore e uomo». Hanno inciso sulla 
malattia di Signorini le sostanze proibite di cui si fa un gran 
parlare? «Assolutamenteno. Può anche starci qualchesospet- 
to nd calcio come negli altri sport, ma non è il caso di Luca, 
lo so comesi nutriva: puntiglioso e guardingo. Lui conosce¬ 
va solo una sostanza lecita, il Voltaren, che ingeriva malvolen¬ 
tieri, anzi quasi costretto e rabbuiato, ogni venerdì, per via di 
alcuni dolori». 

ci.ma. 


Sla, male oscuro 
sul quale indaga 
anche Guariniello 

Il «grandeCapitano», come lo 
chiamavano affettuosamente! tifosi' 
rossoblù, era codirdtto su una sedia a 
rotelle, face/a fatica a deglutire e si' 
cibava solo con alimenti semi-solidi 
per non aumentare la salivazione. 
«Sono morti tanti bambini per colpa 
della Sia, senza che facessero 
infiltrazioni di alcun genere chi può 
di re cosa innesca la malattia?». La 
vedova di Gianluca Signorini, 
Antonella, non aedead una 
possibile relazione tra la morte dd 
marito per sderos late rale 
amiotrofica e la sua attività sportiva. 
La Sia è una rara malattia 
degerativa dd s'stema nervoso la 
sderos laterale amiotrofica, 
conosciuta anche come morbo di 
Lou Gehrigfdal nomedd giocatore 
di baseball che per primo ne fu 
colpito), che colpisce le cdiule 
(neuroni) chedanno impulsi ai 
muscoli dd corpo. Cos il professor 
Alberto Albanese neurologo 
ddi'lstituto Sesta di Milano spiega 
ciò che si conosce fino ad ora ddia 
malattia che ha colpito alcuni 
caldatori italiani e sulla quale il 
procuratore di Torino Raffade 
Guari ni dio, aveva aperto una una 
indagine epidemiologica ipotizzando 
una rdaàonecon l'assunzione di 
alcuni farmad. «Le cause dd morbo 
non sono note- ha aggiunto 
Albanese- mai due ti pi di 
motoneuroni coinvolti comindano 
improvvisamente a degmerare. Il 
risultato è che i muscoli non 
ricevono più comandi e diventano 
atrofici». Tuttavia secondo uno 
studio epidemiologco retrospettivo 
coordinato da Robert Rowland ddia 
Columbia U niversty di N ew York e 
apparso un mese fa sulla rivista 
neurolog/ ci sarebbero due novità: la 
predispos zi' one di alcune persone ad 
ammalarsi eli collegamento con 
l'iperattività fisica. Secondo un 
rapporto consolato al pm 
Guarinidio, /' incidenza dd cas di 
«Sia» (Sderos lateraleamiotrofica) 
tra i caldatori èstraordinariamente 
alta: in baseallestatistiche, infatti, 
ci 3 attende/a un numero di cas 
inferiore a 0,3. Fra le altre patologi e 
«sospette» che colpiscono i caldatori 
ci sono i tumori polmonari, la cirrosi 
epatica, /' infarto, la leucemia. 
Questa indagineepidemiologica è a 
una svolta. Ilpms appresta ad 
affidare una consulenza tecnica che 
accerti, per ognuno dd 420 decess in 
esame se vi sano state 
responsabilità da parte di allenatori, 
dirigenti o media sportivi. Nd 
frattempo, gf/ atti potrebbero essere 
inseriti nd processi sul caldo già in 
corso, come qudio che riguarda la 
somministrazione di farmad di 
caldatori ddiajuventusfche 
riprenderà il21 novembre). 
Un'analoga inchiesta s sta 
svolgendo sul mondo dd ddismo. I 
cas di morte al vaglio ddia Procura 
sono 22, in prevalenza per tumori 
epatici e leucemia. Non ne sono 
emersi, invece di sindrome di 
Gehrig. 
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MOTOCICLISMO 

La Ducati prova a Valencia 
Capirossi: «Entusiasta al 100%» 

Loris Capirossi (nella foto) ha fatto il 
suo debutto a Valencia in sella alla 
Ducati Desmosedici MotoGP, che 
guiderà nella prossima stagione 
iridata. L'imolese ha percorso oltre 40 
giri con il miglior tempo di 1 '35”8, 
contro l’1'35”4 di Troy Bayliss, nuovo 
compagno di squadra ed ex-iridato 
della Superbike proprio con la Ducati. 
«Sono davvero molto soddisfatto della 
moto. Soddisfatto - ha dichiarato 
Capirossi - ed entusiasta al 100% 
della mia scelta». 



Boxe, ritalia riemerge in Europa: Aurino campione dei massimi ieggeri 


La"vacatio"èdurataben poco. Una ventina di giorni, non 
di più. Giusto il tempo intercorso tra la mesta uscita di 
scena di Yawe Davis e il folgorante approdo europeo di 
Pietro Aurino. E ora il pugilato italiano ha ritrovato la sua 
dimora in campo continentale. Merito del gigante di Tor¬ 
re Annunziata, che ha superato, con un perentorio ko 
tecnico al 5' round il turco naturalizzato francese Turan 
Bagci e si è impossessato del titolo europeo dei massimi 
leggeri. Un duplice importante ritorno. Per l'intero movi¬ 
mento pugilistico del Belpaese e per il 26enne atleta 
partenopeo. La boxe italiana rischiava la depressione, 
spinta in un angolo da una serie di sconfitte che l'aveva¬ 
no sbattuta fuori dall'elite d'Europa. Restava aggrappata 
a Michele Piccirillo e alla sua corona iridata, qualcosa di 
cui andar fieri, ma troppo poco per chi aveva conosciuto 


tempi assai migliori. 

Ora la strada della risalita è imboccata, i prossimi appun¬ 
tamenti potranno fare il resto. Per Pietro Aurino, poi, era 
l'ultima chance, la grande occasione per mettersi alle 
spalle le inattese debacle del passato e dimostrare ciò di 
cui è sempre stato ritenuto capace. Lui l'ha colta al volo. 
Aveva cambiato guida, si era preparato con scrupolo. Si 
è affidato alle cure di Patrizio Oliva, non ha lesinato duro 
lavoro in palestra. E i risultati si sono visti sul ring. 
Tecnica brillante, continuità d'azione impressionante, 
precisione impeccabile: completo il repertorio, assoluta 
l'efficacia. L'indubbio talento del partenopeo ha contribui¬ 
to a uno spettacolo per palati fini, un condensato di colpi 
e emozioni degno della cosiddetta "noble art". Non un 
passaggio a vuoto, non un calo di tensione, di quelli che 


gli erano costati il match, oltre che la faccia, in occasione 
dei falliti assalti al Mondiale, prima con Nelson, poi con 
Gomez. 

Aurino è stato esemplare, Bagci non ha avuto scampo: 
match dominato, conclusione prima del limite sacrosan¬ 
ta. Poi, nelle scene di gioia mista a commozione dell'im¬ 
mediato dopo-matoh, il pugile napoletano ha sciolto la 
tensione accumulata alla vigilia e la frustrazione generata 
dai precedenti fallimenti. Lo splendido scenario di Villa 
Erba, a Cernobbio, ha tenuto a battesimo il nuovo Pietro 
Aurino, un campione ritrovato, un eccellente investimen¬ 
to per il futuro. Mentre la boxe italiana ha intrapreso la 
via del rilancio in campo internazionale. Una magnifica 
serata, il modo migliore per ripartire. 

i. rom. 


«Stanca di essere un fenomeno, ignorato» 

Silvia Farina, prima tennista azzurra, per il seeondo anno tra le Top 16 del mondo 


Il Mastersdi LosAngeles 

L’esordio è proibitivo 
contro Jennifer Capriati 



Ivo Romano 


A trent’anni si può aver voglia di 
smettere perch é com i n ci an o a pesa- 
relungheestressanti stagioni, con¬ 
tinui spostamenti per il mondo in¬ 
tero, ore e ore passate ad allenarsi, 
duri match che prosciugano il fisi¬ 
co e la mente. A trent'anni si può 
aver voglia di smettere perché si 
vuol fare altro, magari metter su 
famiglia, tornarea una vita norma¬ 
le. A trent’anni si può aver voglia 
di smettere perché ci si accorge di 
esserecircondateda ragazzine, ma¬ 
gari prodigio, ma pur sempre ra¬ 
gazzine, che contribuiscono a farti 
sentire più vecchia di quanto tu 
non sia. E Silvia Farina hatrent’an- 
ni. M a non è ancora detto che ab¬ 
bia voglia di smettere. 

Quel tarlo, però, le è entrato 
nel cervello: si concederà un po' di 
ri poso, poi si vedrà. Stanotte la ten¬ 
nista milanese affronterà Jennifer 
Capriati allo Staples Center di Los 
Angeles nel primo turno dell'Ho- 
me Depot Championship, quello 
che una volta si chiamava Masters. 
E’ la seconda volta consecutiva che 
Silvia partecipa al mega-torneo del¬ 
le campionesse: in lizza le migliori 
16 del circuito, tra cui lei, la più 
forte tennista italiana. Poi osserve¬ 
rà una pausa di riflessione. M agari 
troverà nuovi stimoli o forse andrà 
diversamente. Questo non si sa. 
Ma Silvia Farina non è stanca, è 
frustrata. Non è alla frutta, è delu¬ 
sa. FI a ottenuto grossi risultati, si è 
spinta fin dove mai nessuna italia¬ 
na era arrivata. Ma sente di non 
averei riconoscimenti che merita, 
di non essere apprezzata nella giu¬ 
sta misura. 

Silvia è al Masters, in pochi 
sembrano essersene accorti. E que¬ 
sto fa male: «U n anno fa se ne par¬ 
lava, titoli sui giornali, qualche in- 


I I grande circo chiude! batten¬ 
ti. N on senza, però, aver eletto 
la sua regina. Un anno fa si 
giocò in Europa, a Monaco di Ba¬ 
viera. Quest'anno si è andati al di 
là dell'oceano, a LosAngeles, in 
California. In fila le 16 migliori 
tennistedel circuito, con un paio 
di defezioni importanti, che non 
pregiudicheranno però lo spetta¬ 
colo. 

Mancano Martina Hingis e 
Amelie M auresmo, per il resto la 
cremedel tennis mondiale ètutta 
lì. Tutte a caccia dell'ambito tito¬ 
lo e di premi da capogiro. Il ri¬ 
schio è che ci si debba inchinare 
ancora alla dittatura di casa Wil¬ 
liams. Lesorellineterribili èdaun 
po' che non si fanno vedere sui 
court, ora avranno voglia di torna¬ 
re a primeggiare. Serena, che ha 
dominato in lungo e in largo la 
stagione, è la favorita numero 1. 


tervista. Qra, trannerarissimeecce- 
zioni, tutto è passato sotto silenzio. 
Eppureho fatto sacrifici per arriva¬ 
re a questo punto, ho messo in fila 
ottimi risultati per conquistarmi 
questa qualificazione. La verità è 
che in Italia la prima volta, m^lio 
ancora se a sorpresa, desta curiosi¬ 
tà e attenzione. Questione di poco 
tempo, poi tutto viene dimentica¬ 
to. Se poi arriva una pur brillante 
conferma, non interessa a nessuno. 


Venus, che ha dovuto inchinarsi 
alla superiorità della sorella mino¬ 
re, la segue a ruota. Poi spazio a 
una Jennifer Capriati non in gran 
forma, che al primo turno ha la 
n ostra Si I vi a Fari n a, al I e ragazzi n e 
belghejustine Henin eKim Clji- 
sters, a Monica Seles, LindsayDa- 
venport, Jelena Dokic, Chanda 
Rubin, Patty Schnyder e la 
"nouvelle vague" del tennis in 
gonnella dell'est europeo, da Da¬ 
niela Hantuchova a Anastasia 
Myskina, da Anna Smashnova 
(diedi nazionalità è, però,isradia- 
na) a M agdalena M aleeva, fino a 
Elena Dementieva. I primi 4 ma¬ 
tch sono andati in scena ieri, in 
nottatain Italia. Stasera l'altra me¬ 
tà ddle partite del primo turno: 
Farina-Capriati chiuderà il pro¬ 
gramma quando da noi sarà prati¬ 
camente l'alba di domani. 

i. rom. 


Se non c’è l'effetto-novità, tutto 
passa inosservato. Purtroppo la cul¬ 
tura sportiva in Italia è carente, c'è 
poco da fare». 

Il secondo M astersarriva a sug¬ 
gello di un'altra stagione da incor¬ 
niciare. Silvia Farina è diventata la 
migliore italiana nella storia del 
ranking mondiale Wta (è stata n. 
11, oraèlS), ha vinto aàrasburgo 
(dove ha doppiato il successo della 
passata stagione), è arrivata in se¬ 


mifi naie a Tokyo e a Quebec City, 
ha fatto i quarti a Gold Coast, Pari¬ 
gi (indoor), Anversa, Amelia 
Island, EastbourneeLinz. È come 
il vino buono, invecchiando (è la 
meno giovane al Masters di Los 
Angeles) migliora. 

Non è detto che la vedremo 
ancora in campo all'alba della sta¬ 
gione 2003: «Non so ancora nulla. 
M i prenderò solo un po’ di riposo, 
anche per ricaricare le batterie psi¬ 


co-fisiche. Poi deciderò. Ma non 
mi sembra che interessi un gran¬ 
ché il mio futuro. In Italia si dice 
da una vita che manca un campio¬ 
ne n el ten n i s. M a se son o arri vata a 
certi livelli, qualcosa di buono l’ho 
fatta. Altrove è diverso. Vedo che 
colleghe messe peggio in classifica 
vengono considerate e osannate. 
Danoi ciò non avviene. Anche nel¬ 
lo sport si fa solo una questione di 
politica, soldi, poltrone. L'ho det¬ 


to: manca una vera cultura sporti¬ 
va». 

Silvia Farina èa LosAngeles, in 
mezzo alle grandi della racchetta. 
In Italia pochi se ne sono accorti. 
Altri guardano altrove. Q fanno fin¬ 
ta di niente. Q fa finta di niente. Il 
che potrebbe invogliare la nostra 
migliore tennista ad accelerare la 
sua uscita di scena. Dovesse accade¬ 
re, sarebbe una sconfitta. E non 
per Silvia. M a per lo sport italiano. 


America’s Cup 
Quale Luna Rossa 
contro Alinghi? 

Derby "interno" per Luna Rossa. 
ITA 80 contro ITA 74 stabilità 
quale "creatura" del Prada 
Challengesfiderà Alinghi nei 
quarti di finale della Louis 
Vuitton Cup, prologo 
dell'America'sCup. Questa 
mattina, nel golfo di Hauraki. il 
confronto: ITA 80 èia seconda 
barca, ITA 74 è quella che ha 
corso i dueRound Robin di 
qualificazione, concludendo al 
4° posto. 

Ad attendere Luna Rossa dèli 
formidabile team Si/izzero di 
Ernesto Bertarei li, Alinghi, con 
un leader sportivo difficilmente 
e^agliabilecomeil 
neozdandese Russell Coutts 
BattereAlinghi nei quarti 
sarebbe per Luna Rossa un 
successo di notevole portata, e 
significherebbe il rilancio delle 
quotazioni della barca italiana 
in vida della finale Perdere 
vorrebbe di re, quasi 
sicuramente, trovarsi di fronte 
nel ripescaggo g^i svedea di 
VictoryChallenge, un avversario 
superabile per raggiungere la 
semifinale ma comunque assai 
ostico. 

In questi gorni senza regate 
proseguono gli allenamenti "a 
porte chiuse" di tutti i team. La 
ripresa dell'attività previ da da 
domenica prosàma, mentre 
lunedì mattina (la sea di 
domenica in Italia), g// skippe 
comunicheranno la scelta ddla 
barca par / quarti. 


Approvato ieri il protocollo d’intesa: al Foro Italico 210 milioni di euro anche per il 2003 più eventuali «risorse aggiuntive» 

li Totocalcio passa dal Coni alle Finanze 


Aldo Quaglierini 


ROMA Duecentodied milioni di euro è 
la contropartita per cedere i concorsi al 
ministero delle Finanze. Così, il Coni 
trova i soldi per pagare gli stipendi per 
tutto il prossimo anno, ma perdeil To¬ 
tocalcio, il Totosei, insomma quelle po¬ 
che entrate su cui ancora poter conta¬ 
re, sullo sfondo di quella chevienedefi- 
nita razionalizzazione e sulla riconfer¬ 
ma di quella che viene definitiva l'auto¬ 
nomia dello sport. L'interpretazione 
delle parole conta molto in certi casi. 

I n pratica, tutto cambia al Foro Italico, 
nasce una società per azioni la Coni 
spa, con criteri privatistici e mi Ile inter¬ 
rogativi per i lavoratori. 

Lacerimoniadellafirmajper il pas¬ 


Gino Sala 


Ho conosciuto Roberta Bonanomi 
quando era poco più di una splendi¬ 
da bambina eora cheè una splendi¬ 
da donna di 36 primavere mi vengo¬ 
no in mente! giudizi di chi sostiene 
(esono ancora tanti) cheli ciclismo 
non è una disciplina per le femmi¬ 
ne. Ci sono stati persino dirigenti 
federali con atteggiamenti a dir po¬ 
co disgustosi, gli stessi che poi si 
facevano belli con gli allori conqui¬ 
stati da un movimento capace di 
ribellarsi edi difenderei! suo spazio 
con un encomiabile determinazio¬ 
ne. Ricordo di aver assistito ad un 
campionato italiano che contava su 
trentamila spettatori. Il giorno do¬ 
po l'Unità era l'unico quotidiano a 
dare il giusto risalto all'avvenimen¬ 
to. Nlente 0 pochissimo sugli altri 
giornali. Erano i tempi di Maria 
Cressari eMorenaTartagni che con 
la loro tenacia e i loro valori aveva¬ 


saggio dei concorsi al ministero delle 
Finanze) è avvenuta ieri pomeriggio a 
Viale XX settembre, presente il mini¬ 
stro Tremonti, il presidente del Coni 
Petrucci eil segretario generale Paonaz¬ 
zi. 

L'accordo firmato al ministero pre¬ 
vede che le funzioni e le attività legate 
allagestionedei giochi saranno organiz- 
zateegestitedirettamentedai monopo¬ 
li di Stato a partire dal primo luglio 
2003. Fino a quel momento sarà anco¬ 


na ben seminato. Unatenaceebril- 
lante propagandista è stata anche la 
Bonanomi, bergamasca di Sotto il 
M onte che recentemente ha conclu¬ 
so una lunghissima carriera. Venti- 
due anni di attività coronati da 
un’ottantina di successi tra i quali 
spiccano il titolo mondiale nella cro- 
nosquadre dell’88 e il Giro d’Italia 
dell’89. Esemplare per la sua genero¬ 
sità, sempre disponibile nei con¬ 
fronti deliecolleghepiù giovani, un 
sorriso ad ogni colpo di pedale vo¬ 
glio aggiungere perché Roberta ha 
portato ovunque un’immagine gio¬ 
iosa, proprio il contrario ddla fran¬ 
cese Longo, bravissima, ma scontro¬ 
sa. Al tdefono la voceddia Bonano- 


rail Coni il gestore ufficiale. Nell'accor¬ 
do inoltreèpre/isto chelo stesso mini¬ 
stero trasferirà al Coni, per il 2003,210 
milioni di euro, ovvero quanto previ¬ 
sto già per il 2002, da distribuire alle 
diverse federazioni nazionali. Il docu¬ 
mento prevede anche risorse aggiunti¬ 
ve «dirette a soddisfare adeguatamen¬ 
te, in funzioneddi'andamento dei gio¬ 
chi di competenza, le necessità fi nanzia- 
rieddConi nel rispetto della sua auto¬ 
nomia finanziaria». 


mi èsquillanteel'allegriaèqudiadi 
sempre. 

Roberta, che ti ha messo in 
bici? 

«M io padrecon l'appoggio della 
mamma. Ero una bambinetta con 
scarse iniziative, più propensa a ri¬ 
manere in poltrona e sono stati i 
genitori a darmi la sveglia. Una vol¬ 
ta in sella sono uscita dal torpore 
con una passione che via via è cre¬ 
sciuta». 

Che cosa ti ha dato ii cicii- 
smo? 

«Molto sotto l'aspetto umano. 
Ho girato il mondo, ho fatto cono¬ 
scenze e preziose amicizie che mi 
hanno fornito unacompletezzainar- 


Questo importo verrà determinato 
dal ministero ddI'Economia anche sul¬ 
la base dd budget dettagliato presenta¬ 
to dal Coni comprensivo di quello del¬ 
la Coni servizi Spa. Petrucci ha annun¬ 
ciato chel'amministratoredd^ato dd¬ 
la nuova società presenterà già oggi la 
bozza del piano industriale in cui ver¬ 
ranno evidenziate le necessità dello 
sport italiano soprattutto in vista del 
2003 che è anno preolimpico. 

Proprio su questo punto, la CgiI 


rivabilesefossi rimasta nel mio can¬ 
tuccio». 

Guadagni? 

«Pochi, stipendi equivalenti a 
quelli di un'operaia. Nel nostro am¬ 
biente le abete ben pagate saranno 
una decina, forse meno che di più. 
M olte lavorano e corrono senza rice¬ 
vere compensi». 

Non è un momento favorevo¬ 
le per le italiane, soffia il ven¬ 
to dell'Est: le russe Boub- 
nenkova e Stahurskaia hanno 
vinto Giro eTour, Siamo stati 
a lungo sulla cresta deH'onda 
con Fabiana Luperini e Ales¬ 
sandra Cappellotto ma ora vi¬ 
viamo di ricordi... 


aveva criticato la nascita ddla spa, soste¬ 
nendo l'incongruità di costituire una 
società senza aver prima presentato, di¬ 
scusso (ed eventualmente concordato 
con il sindacato) il piano industriale, il 
numero dei lavoratori coinvolti, il loro 
status giuridico, il tipo di lavoro, lafun- 
zioneelenecessitàddl'azienda. Di que¬ 
sto, se tutto andrà come annunciato, si 
avrà un primo «assaggio», oggi, ma già 
i sindacati sono sul piede di guerra. 
Dubbi ci sono ovviamente sul fronte 


«Proprio di ricordi non direi. La 
Luperini ha dato sanali di ripresa e 
tra le giovani abbiamo delle bdle 
promesse. Purtroppo tante di loro 
non possono allenarsi a sufficienza 
perché studentesse». 

Rimpianti? 

«N essuno. H o un marito giardi¬ 
niere che mi ha sempre sopportata. 
Siamo felicemente sposati da 9 anni 
e l'obiettivo è avere un figlio». 

Conclusa la chiacchierata, i com¬ 
plimenti e gli auguri per Roberta 
sono di rigore Si è iscritta al corso 
per i direttori sportivi e voglio im¬ 
maginarla sull'ammiraglia di una 
squadra che avrà in lei un'ottima 
maestra. 


delle entrate (l'aspetto che necessaria¬ 
mente rende «autonomo» lo sport): c'è 
il rischio, tra l'altro, che le «risorse ag¬ 
giuntive» finiscano per diventareneces- 
sitàfisse, essendo lefederazioni in gran 
debito di ossigeno. 

Per quanto riguarda l'accordo, in 
senso generale, Tremonti ha commen¬ 
tato così: «Da govaneavra voluto fini¬ 
re sui giornali sportivi come sciatore 
della Valtellina, non avrei mai pensato 
di finirci come nemico dell'autonomia 


dello sport. E invece dico che oggi lo 
sport resta autonomo e ha più soldi, e 
questo dovrebbe bastare. La soluzione 
rende tutti più contenti. Non c'è mai 
stato l'obiettivo di controllare lo sport. 
La Spa è un modello trasparente, per¬ 
ché a volte non sono chiari i conti tra 
crediti e debiti». Poi ha concluso con 
una battuta: «Abbiamo garantito risor¬ 
se allo sport, ci sembra un caso in cui 
duepiù duefa cinque... ». 

Infine, la legge sul dilettantismo, 
più volte promessa e sempre stralciata 
(l'ultima, per mancanza di copertura 
finanziaria). Il sottosegretario Conten¬ 
to, ha garantito che (con un emenda¬ 
mento alla Finanziaria) il progetto non 
viene abbandonato e a ^nnaio sarà 
realtà. Vedremo, per ora siamo ancora 
nel pianeta delle promesse... 


CICLISMO Dopo il ritiro la campionessa mondiale del 1988 pensa alla famiglia. «La bieieletta m’ha dato tanto» 

Un figlio, il nuovo obiettivo della Bonanomi 


ESTRAZIONE DEL LOnO 

BARI 

11 

90 

18 

20 

4 

CAGLIARI 

82 

35 

11 

14 

16 

FIRENZE 

61 

81 

52 

38 

68 

GENOVA 

25 

34 

39 

48 

77 

MILANO 

59 

51 

66 

23 

45 

NAPOLI 

25 

6 

79 

86 

68 

PALERMO 

87 

27 

75 

20 

11 

ROMA 

13 

49 

31 

63 

57 

TORINO 

41 

12 

72 

25 

60 

VENEZIA 

77 

47 

55 

74 

33 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

^■n 13 

1 25 

1 59 

1 61 

1 87 

77 

Montepremi 

€ 

6.850.859.65 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

22.946.697.93 

Nessun 5-I-1 Jackpot 

€ 

1.370.171.93 

Vincono con punti 5 

€ 

41.520.37 

Vincono con punti 4 

€ 

453.69 

Vincono con punti 3 

€ 


11,62 
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Tuno CARI THEODOR DREYER 
A UDINE E PORDENONE 

Una retrospettiva dedicata al regista 
danese Cari Theodor Dreyer, uno dei 
maggiori maestri del cinema europeo 
tra gli anni '20 e i '60, si apre oggi a 
Udine e Pordenone, dove proseguirà 
fino al 6 febbraio, nell'ambito della 
rassegna «Lo sguardo dei maestri», 
già occasione di ricche retrospettive su 
Bresson, Bunuel, Tati e Ophuis. I film 
saranno proiettati al Cinema d' essai 
ferroviario di Udine e al Cinemazero di 
Pordenone, mentre per il 24 e il 25 
novembre è stato promosso a Udine 
un convegno internazionale di studi 
sulla figura e l'opera del regista, 
unanimemente ritenuto un modello di 
rigore formare e perfezione estetica. 





Altro che Hollywood: Claudia Cardinale ha riscoperto Pirandello 


Aggeo Savioli 

La notorietà tenace e diffusa di Come tu mi vuoi 
(opera certo non tra iemaggori di Luigi Piranddio) 
si è dovuta, più cheaiia sua aiterna fortuna teatraie, 
ai fiim che ne fu tratto a H oiiywood, regista George 
Fitzmaurice, nei 1932, soio un paio d'anni dopo la 
prova delia ribalta. Protagonida deila versione per lo 
sctiermo, nel ruolo die era stato, al suo appari re su Ile 
nostre scene, di M artaAbba, fu infatti Creta Garbo, 
allora ventisettenne e ai sommo deità sua fama. E 
parve a molti, anche, pare allo stesso Autore, che 
quella fosse, col suo «misterioso fascino di donna e 
attrice impenetrabile» (cosi Francesco C àllari nel suo 
fondamentale studio «Pirandello e il dnema»), l'in- 
terprete ideate ddi'ignota, personaggio in aia di 
identità, di cui non sapremo fino all'ultimo, con 


sicurezza, il nome e la vaa storia. 

In queda nuova edizione dd dramma (Teatro di 
Roma, all'Argentina, fino ai 24 novembre) a indossa¬ 
re! panni ddi'ignota èClaudia Cardinale, mentrela 
regia reca la firma di PasqualeSquitiai. M a il risalto 
maggiore ndia ingarbu^iata vicenda che si svolge 
tra Baiino e l'Italia dd Nord, lo ha qui la figura dd 
fotografo Boffi, quasi un'incarnazione dd futuro po- 
tae mediatico: le immagni da lui scattate, e che 
saranno spesso proiettateeinggantitesul fondo, sem¬ 
brano ogni volta togliae qualcosa alla vita vaa ddia 
pasona, ridotta via via a un vuoto simulacro. Non 
pa nulla la vedremo, nd momenti culminanti, sma¬ 
niare ndi'ansia di riprendae possesso dd proprio 
corpo. 


5'intende che non èdi poco conto, ai fmi dd risultato 
complessivo, fessala Cardi nate una presenza attiva 
e frequente nd dnema italiano e non solo (anche in 
lavori diretti da Squitiai, prima dd fattuale sodali¬ 
zio artidicoeumano). 

Dal teatro «off» vengono invaeMemè Patini, che 
dà al suo Boffi una note/ole carica polemica, e Fran¬ 
co M olà, che ritroviamo al suo m^io ndia parte di 
Cari Salta, losaittore, tedesco, amante e controva¬ 
so protdttoreddla tormentata aoina. Compì diano il 
quadro prindpale Fiordia Rubino, che è Mop, f 
inquidiantefiglia di Salta, Isabdia Cartoni, Anghda 
Alò, una sorta di «doppio» ddf ignota, GiuseppeRos 
si Borghesano, Fedaico Fazioli, Tiziana M arsili To¬ 
sto. La scenografia èdi Andrea Crisanti, i costumi di 


Strania C empi ni, le luci di Giuseppe Tindii. Da 
citare gli insati musicali di Riccardo Ebaspacha: 
ma ci domandiamo paché, ndf occasione, sia stato 
accantonato il ricordo ddia canzone omonima di 
Bixio- Chaubini, Come tu mi vuoi, che dd resto 
fornì il tema a un film coevo di Alessandro Blasdti, I i 
caso Haiier. 

L 0 spettacolo, prodotto congiuntamate dallo Stabile 
ddle M arche (la «prima» assoluta si è avuta infatti 
ad Ancona), e dal Nuovo di Milano, ha ancora 
dinanzi, dopo Roma, un'ampia tournée, che tocche 
rà in particolare Salano, Napoli eledttà siciliane, 
Catania, Paiamo, M essina, Agrigento, nd teatro in¬ 
titolato a Piranddio. Chiusura a M ilano tra febbraio 
e marzo. 


rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

Linita.it 


inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

WWW.I 

Linita.it 


Alberto Crespi 


L f ispettoreCaiiaghan, Conan ii barba¬ 
ro, ii coionneiio Kurtz di Apocalypse 
Now, ii giudiceRoyBean (La/^a/ 
di là dd Pecos), Teddy Rooseveit, ii Jeremiah 
Johnson di Corvo rosso non avrai il mio scalpo: 
sono i personaggi di aicuni dei fiim di John 
Miiius che vedremo, nei prossimi giorni, ai 
Torino Fiim Festivai. Cosa hanno in comune? 
Cosa iega queste figure titaniche, anarchiche, 
ribelii ad ogni convenzione umana e pronte a 
far vaiare una i^ge superiore fatta di vioienza 
e di individuaiismo, ma anche di onore e di 
rispetto per ii «nemico»? I n aitre paroie, quaii 
sono i vaiori fondanti di uno scrittore regista 
comejohn M iiius, capace di imporre ia pro¬ 
pria personaiità anche a copioni scritti per 
registi diversi da iui, e magari persino più 
bravi di iui? (Varrà (a pena di ricordare che, 
dei 6 fiim ai quaii abbiamo aiiuso, soio Conan 
eli vento e il leone sono suoi: Corvo rosso è di 
Sydney Poiiack, L'uomo dd sette capestri è di 
John Fluston, ii primo Ca//aghan è di Don 
Siegei e Apocalypse Now è, ovviamente, di 
Francis Coppaia: quattro giganti). 

Cuori di tenebra 

Potrem mo trovare vari e ri sposte. J oseph C on- 
rad, ad esempio: Cuore di tenebra è uno dei 
testi sacri per M iiius, dopo averio trasfuso in 
ApocalypseNow ha poi tentato di rifario a suo 
modo in Addio al re. Oppure, ia fiiosofia di 
Raiph Waido Emerson, ia sua visione deiia 
storia come opera dei «great men», grandi 
uomini daiia grande personaiità: per Emer¬ 
son ii concetto di «grande» spaziava da Shake¬ 
speare a Napoieone, in M iiiusc'èsicuramen- 
te i'idea di un cinema «trainato» da eroi più 
grandi deiia vita stessa. Forse - e potrebbe 
essere un tratto ulteriore - c'è addirittura la 
fuga dalla storia, intesa come luogo delle so¬ 
cietà istituzionali e riconoscibili: in Conan co¬ 
me in Addio al re o in Corvo rosso, gli eroi 
vivono in uno spazio storico «altro», lontano, 
preistorico nel senso etimologico del termine 
- prima della storia, quindi primadi un senso 
della comunità e della continuità sociale che 
spinge appunto a scrivere la storia -; o se lo 
vanno a cercare in luoghi (in Addio al re, il 
Borneo; in Corvo rosso, un Far West prima 
ancora del West, dove nessun uomo bianco 
ha ancora messo piede) dove esso ancora so¬ 
pravvive Deriva, da tutto ciò, un individuali¬ 
smo super-omistico che si potrebbe far risali¬ 
re a Nietzsche (potremmo definire «nietz¬ 
schiano» l'ispettore Callaghan? Chissà, forse 
si) e che sfocia in un solare disprezzo della 
legge intesa come burocrazia piccolo- borghe 
se (di qui l'interesse per un personaggio stori¬ 
co come Roy Bean, un giudice del West che 
amministrava la legge secondo idee personali 
e stravaganti; e che per la cronaca ancor oggi, 
nel Texas lungo le rive del fiume Pecos, è una 
speciedi icona, di gloria locale). 

Tutto ciò è sufficiente per spiegare M iiius? I n 
realtà, no. La vera risposta all'enigma-M iiius 
ècontenutanel breve testo che pubblichiamo 


Una scena dal film «Un mercoledì da leoni» di John Miiius 



in questa pagina, dal quale si evince che in 
questo singolare regista-filosofo c'è, al tempo 
stesso, molto meno e molto di più. La parola 
chiavedi tutto un mondo intell attuale è: surf. 
M iiius è prima di tutto un surfista. La sua 
filosofia di vita (e di cinema) viene da uno 
sport. Ma sbaglieremmo di grosso se, fatta 
questa asserzione, lo liquidassimo come uno 
stupido. Chiunque abbia passato anche po¬ 
che ore sulle spiagge a Nord di Los Angeles 
(Zuma Beach eTopanga Beach), o sia entrato 
in qualche club-negozio di surfisti a M alibu o 
a Santa Monica, sa che il surf, per chi lo 


1 


Dall '«onda perfetta» a Conrad 
dall'Apocalisse vietnamita 
alla solitudine di Corvo Rosso... 
A Torino i segreti di un regista 
grande e controverso 


pratica, non è uno sport: è, appunto, una 
filosofia che sconfina nella mistica. Innanzi 
tutto, nonostante! tentativi di renderlo com¬ 
petitivo (l'ultimo, alle Olimpiadi di Sydney: 
l'Australia è, dopo la California, il secondo 
paradiso dei surfisti), il surf è più una pratica 
solitaria che uno sport in cui si gareggia con¬ 
tro qualcun altro. Inoltre, richiàeun incro¬ 
cio di capacità fisiche e di concentrazione 
psicologica degno di un monaco Zen. I nfine 
- ed è l'aspetto decisivo per capire Miiius - è 
uno stile di vita in cui la cosa fondamentale è 
l'attesa. Un vero surfista attende anche per 
anni l'onda giusta, quella da cavalcare per 


20 anni di festivai 

Il Torino Film Festival compie vent*an- 
ni: la prima edizione avvenne nel lonta¬ 
no 1982, quando eravamo tutti giovani 
(e Infatti si chiamava Torino Cinema 
Giovani). Quest’anno, con la direzione 
di Stefano Della Casa (succeduto ad 
Alberto Barbera quando quest'ultimo 
andò a dirigere Venezia, ma entrambi 
sono sempre stati nello staff), tutto 
cambia, e si allarga: Il festival va in 
scena al Lingotto, In un luogo a suo 
modo struggente (frequentarlo In que¬ 
sti tempi di crisi nera per la Fat - e 
soprattutto per I suol lavoratori - sarà 
davvero strano), e avrà a disposizione 
spazi immensi e una multisaia con 11 
schermi. Il film d’apertura sarà Insom- 
n/adl Christopher Nolan, con Al Pacino 
e Robin Williams. Ci sarà come sempre 
un concorso (per l’Italia, Eccomi guadi 
Giacomo Ciarrapico e Piovono mucohe 
di Luca Vendruscolo) ma grande rilie¬ 
vo avranno le retrospettive: sul brasilia¬ 
no Jullo Bressane, sul nostro Gianni 
Amico e su John Mlllus, al quale è 
dedicata questa pagina di «presentazio¬ 
ne». 

al.c. 


chilometri ottenendo così la realizzazione di 
se stesso: ed èquello che fanno i quattro prota¬ 
gonisti di Unmacoledì da leoni, il capolavoro 
di M iiius che a Torino avremo la fortuna di 
rivedere su grande schermo (èun cinemasco¬ 
pe clamoroso, che in videocassetta diventa 
penoso: come vedere la Cappella Sistina ripro¬ 
dotta su un francobollo). 

Da Kurtz ai cavalieri Jedi 
Leggendo le righe qui accanto capirete che 
John M iliusèun surfista al quale è capitato di 
giraredei film: ed'altrondeil primo germe di 
ApocalypseNow è proprio la scena in cui il 
colonnello Kilgore (Robert Duvall) fa radere 
al suolo un villaggio vietnamita perché vuole 
fare il surf «in quel cazzo di posto». N ei suoi 
film c'è sempre qualcuno che aspetta: Kurtz 
aspetta che Willard lo venga ad uccidere, Co¬ 
nan aletta di crescere per vendicare i suoi 
parenti uccisi, gli indiani aspettano di vedere 
sejeremiahJohnson riusciràfinalmenteacat¬ 
turare quei pesci. La cosa curiosa è che molti 
miti della FI oiiywood recente sono altrettanto 
surfisti senza saperlo: quando M iiius parago¬ 
na i surfisti ai samurai, o comunque a «caval- 
lieri antiqui»con un loro codice d'onore, non 
vi viene da pensare ai cavalieri Jedi di George 
Lucas (che per la cronaca scrisse assieme a 
Miiius la primissima versione di Apocalypse 
Now) 0 alla Compagnia dell'Anello di Peter 
Jackson (daTolkien)?Forseil cinema moder¬ 
no è nato su una tavola da surf, ma doveva 
dircelojohn M iiius perché noi ceneaccorges- 
simo. 


mitologa al cinema 

Così nacque «Un mercoledì da leoni»; 
«..eravamo ì re, ribelli per arroganza» 


11 testo che segue è tratto da un documento 
in forma di lettaa indirizza a Lynn Ne 
sbitt ed èconadaato il primo trattamento 
di qudio che sarebbe diventato «Un maco- 
ledì da leoni». È contenuto nd volume 
«John M iiius», di Giulia D'Agnolo Vallan, 
edito dal Torino Film Festival in occasione 
ddf Omaggio dedicato a John M iiius, pagi¬ 
ne 314, prezzo al pubblico 30 euro. 

John Miiius 


P rimadi tutto lasci atemi raccon¬ 
tare un paio di cose sul surf e 


sui surfisti degli anni Sessanta. Era¬ 
vamo dei. E se non eravamo dei, era¬ 
vamo una stirpe di re. Non conosce¬ 
vamo legge diversa dalla nostra. 
Non ci sentivamo legati in alcun mo- 
doai costumi del nostrotempo. Era¬ 
vamo fuorilegge, delinquenti, anar¬ 
chici assoluti emascalzoni. Allostes- 
so tempo avevamo il codice d'onore 
cava 11 eresco pi ù r i goroso e vi n col a n - 
techeci fosse. Ci sentivamosuperio- 
ri - una razza a parte. Eravamo sa¬ 
murai. Un grande surfista poteva 
trascorrere tre anni della sua vita a 



Il regista John Miiius 


perfezionare un cut-back o un 
bcttom turn, e, una volta dominati 
quei movimenti, eseguirli in manie¬ 
ra pressoché identica a tre anni pri¬ 
ma. Solo lui sapeva. Si cavalcavano 
onde alti ssi me. Si compi vano impre¬ 


se eroicheedi destrezza incredibile. 
Si cementavano caratteri. A diciotto 
anni avevamo degli imperi. Mai mi 
sarà conferita gloria più grande di 
quando, percorrendola spiaggia con 
BigOrange- la diciannovesima del¬ 
le mie tavole- sottobraccio, sentii i 
ragazzini mormorare: «Miiius sta 
uscendo!». Faccia a faccia con un'on¬ 
da maestosa ci si sentiva onorati di 
essere uomi ni. Come avrebbe potuto 
gestirci la società? Violavamo tutte 
le leggi. Eravamo la banda di giova¬ 
ni più volgare, sozza e devastatrice 
dopo gli Flell's Angels. Non avevamo 
alcun rispettoper la proprietà priva¬ 
ta, e avremmo dato fuoco a una casa 
se si fosse trovata tra noi eie onde. 
In realtà non avevamo nulla contro 
la società checi circondava, senon il 
fatto cheera civilizzata eche viveva 
nell'entroterra. Non eravamo ri bel li 


per frustrazione, ma per arroganza. 
Eravamo dei e re. E, per la maggior 
parte di noi, a venticinque anni era 
tuttofinito. 

È di questo che parla Big Wedne 
sday. Di quella che è forse un'ulti ma 
frontiera e del suo stile di vita - ma¬ 
gari solo un'accozzaglia di vandali e 
teppisti - ancora non lo so, veramen¬ 
te. 

C'è una leggenda su Malibu Point. 
La punta stessa e un'altra trentina 
di miglia circostanti appartenevano 
a Rhoda Rindge, la mogliedi un ric¬ 
co farabutto morto nel 1908. Rhoda, 
una debuttante giovane e bellissi¬ 
ma, aveva organizzato le proprietà 
di Rindge come un ducato feudale. A 
tenerela civiltà fuori dai cancelli del¬ 
la sua proprietà pensavano dei 
vaqueros armati. Combattè e vinse 
una guerra territoriale contro ma¬ 


gnati delle ferrovie come Fluntin- 
gton eStanford, per poi far costruire 
una sua linea ferroviaria e imporre 
un dazio ai treni che vi transitava¬ 
no. Ancora alla fi ne degli anni Tren¬ 
ta, i vaqueros di Rhoda si sono scon¬ 
trati a pistolettate con la State Fli- 
ghway Commi ssi on. La grande villa 
chefeceinnalzaresulla punta évi si¬ 
bi le ancora oggi. Adorava quelle on¬ 
de. I suoi uomini montavano la guar¬ 
dia quando! primi surfisti si accinse¬ 
ro a cavalcarle. Tra di loro c'erano i 
fratelli Vultee, J ohnny Weissmùlier 
e il giovane J . Paul Getty. Rhoda 
Rindgeebbeun centinaiodi amanti, 
come Caterina la Grande, e passa 
peresserestataunadeHegrandi bel¬ 
lezze della sua epoca. Quando morì, 
ci lasciò la punta in eredità. Come 
ho detto, è una leggenda. Sarebbe il 
mio prologo. 

































giovedì 7 novembre 2002 


in scena 


rUnità 


27 


■ 




RAIDUE, ARRIVA SOCCI 
L’ANTI-SANTORO 

Da stasera su Raidue al posto di 
Sciuscià andrà in onda Excalibur, il 
nuovo programma condotto da 
Antonio Socci, vicedirettore di 
Raidue che promette «la curiosità» 
e io «stupore». Come? Basta 
scorrere i temi della puntata 
d'esordio: il Social Forum di 
Rrenze, ovviamente trattato dal 
punto di vista della sicurezza; un 
reportage sulle apparizioni della 
Madonna di Medjugorie per 
rivelerà, assicura Socci, «cose 
nuove» e ancora un ricordo dei 
bambini di San Giuliano, per 
«approfondire» il tema del dolore e 
della morte. Rivoluzionario no?: 



CONTAMEvfATO SARÀ LEI! OWERO, QUANT’È DEMOCRATICA LA MUSICA DI CONSUMO? 


Franco Fabbri 

Duesettimdnefd sulla malllnglist della laspm (l'assadazlo- 
ne di studi sulla popular music) trovo un messalo di 
M Ichad M ors, uno da' più seri studiosi statunitensi, noto 
per la propensone alla polemica e tutt'altro che deHnlblle 
come un radicai chic. Stuzzicato dall’enormità di afferma¬ 
zioni che eccedono II suo stesso talento di Intelllgenteprovo- 
catone, M orse ri ferisce di un taljason Steorts undergradua- 
tedell'Unlverstà di Harvard, Il qualeavrebbescatenatoun 
attacco contro l'dtnomuscologa, colpevole di fondarsi sul¬ 
l’assunzione che la musca non possa essere compresa se 
non come un fenomeno culturale. DI conseguenza, sostiene 
Steorts per l’etnomusicologia non esiste una M usca con la 
M maiuscola, una forma d’artevalutabllein base a valori 
universali; quindi. Il confronto emetico sarebbe possibile 
solo all’Interno di una certa tradizione musicale e secondo I 


suoi valori. Il che per Steorts è assurdo. Anzi, Insite, gli 
Inseganti delle università e dei conservatori dovrebbero 
togliersi dalla testa quell’idea che tutta la musica «sa aea- 
ta uguale>. Come lo stesso Morse commenta, questo è un 
chiaro attacco di marca reazionaria al relativismo cultura¬ 
le, basatosi uno dei fals argomenti più comuni net pense¬ 
rò di destra: Il fatto che sostenere che culture diverse si 
basino su valori differenti si^iUchi che sono tutte uguali, 
perché sottratte all’universalità del giudizio e semmai sog- 
gétteal capricd del gusto. È Implldta l’accusa chegll etno- 
musicologl estendanoarbitrarlamentealla cultura un’Ideo¬ 
logia demoaatica falsamente intesa. M orse- giudiamente- 
3 permdteuna tirata d’orecchi professoraleal signor Steor¬ 
ts («One wonders what his major is»: chissà che materia 
studia?). Com’èpossibilechea Harvard 3 ignori cos plate¬ 


almente un secolo di studi étnomuscologdfBe’, ho pensa¬ 
to, può succedere dappertutto. Sotto altre forme, succede 
ancheda noi. Sul numero di novembredel Giornale della 
M usica, sotto II titolo «Contaminato sarà Lei!», vleneospl- 
tato un dibattito sulla cosddétta «contaminazione» musica¬ 
le. A fianco di un’Introduzione molto ragionevole di Ales¬ 
sandro RoccatagllatI e Emilio Sala, e sotto a una ludda 
disamina della dialettica In gioco esposta da Giordano 
MontecchI, appare un Intervento di Paolo Cocchi, Il cui 
titolo («La falsa potenza aeativa dei ‘nuovi’ suoni») è 
sovrastato da un occhiello che con la sua domanda retorica 
rimanda alle tesi di Mr. Steorts: «Assoluta equivalenza e 
pari dignità per tutte le musi che?» C api amod:Cecchl non è 
uno sprovveduto comeSteorts, edlceanchecosechecondlvl- 
do(«Va Inveceribadita l’Idea che l’autonomia eia spedfid- 


tà dei generi musicali... derivano da elementi costitutivi, 
immanenti atta natura stessa dei congegni musicali che 
regolano I vari generi-repertori»: dta qualcuno che cono¬ 
sco?). Sa anche come rendersi aedibile all’accademia: usa 
espressioni come «meramente ldeologich&>, «onnivora ga¬ 
stronomia sonora», «sodali di tale musica», e soprattutto 
«musica di consumo». M a nella sua requisitoria - chesareb- 
be anche giustificata - contro II malinteso progressismo 
dell’ideologia della contaminazione solledta «una rlflesslo- 
neaiticamente fondata sulla reale sostanza del gena! musi¬ 
cali» e «un‘indagine storica della musica di consumo degli 
ultimi dnquant’anni», chesecondo lui mancherebbero. Be’, 
i popular musicstudiesnon sono vecchi comel’etnomusico- 
togia, ma - a volere- cen’èdi roba buona da leggere «One 
wonders..» direbbe Michael M ors. 


I profughi di Sellars, una tragedia (greca) 

II regista americano porta in scena Euripide e lo riscrive: in barba alla Bossi-Fini 



fflizzanteide 


Sabina Millefacce 
contro l’Italia di B. 

ROMA II fratello Corrado si arrota le unghie in tv e 
lei affila i dentini a teatro. Tremate leaderini in 
carriera, giornaliste nervosette, veline nulla-aspi¬ 
ranti, attricette da calendario: Sabina è tornata. 
Sberleffo rotante, ironia spaziale, Guzzanti la tra¬ 
sformista ha «giuratodidirelavarietà» all'Audito- 
rium di Roma, dove ha re¬ 
plicato per soli due giorni 
il suo spettacolo in diveni¬ 
re, il recital cheseguedap- 
presso i casi italiani enefa 
polpettine in scena. Reci¬ 
tal proteiforme, come il 
cangiante paesaggio politi¬ 
co italiano, che muta pelle 
a ogni stagione e fa il tutto 
esaurito dove passa. M ille 
e duecento persone a sera 
hanno assistito ai vecchi e 
nuovi travestimenti della 
Sabina millefacce. Quella 
di plastica di Berlusconi, 
un must che apre e chiude il carosello con quel 
sorriso a sessantaquattro bianchi esplin-denti. Sil¬ 
vio, l'uomo cheama «il clappo-clappo», il battima¬ 
ni entusiasta, a tal punto da non andare a riferire 
in Parlamento perché lì non glielo fanno. Il flash- 
man delle rogatorie, approvatelo un fi ne settima¬ 
na - quando di solito l'iter prevede almeno un 
paio di mesi -, dal venerdì al lunedì, perché Previti 
aveva il processo di martedì. Che volete farci? Lui 
ha vinto le elezioni e gli italiani le hanno perse. 


pacifica Sabina. Protestate, se volete, bastachetro- 
viateunaretelibera...Un colpo adestra, al Fini che 
aspetta «il balconcino» e uno alla sinistra che fa 
l'opposizione a se stessa, chequando il governo di 
Berlusconi inciampa si dedica ai regolamenti di 
conti interni. A D'Alema che piace alledestre «per¬ 
ché finché c'è lui, quando vincono...». 

Sabina dalle mille battute blues, che interrom¬ 
pe la musicadi MilesDavisasuon di cioè cioè tra 
uno scat d'autrice e una passerella di (s)vamp. Un 
intervallo di costumetraun affondo e l'altro (inter¬ 
vallo ridotto rispetto al precedente formato dello 
spettacolo, ma i tempi, comesi può notare, stanno 
andando a rotoli rapidamente). E poi di nuovo a 
sciabolaredi lingua sull'informazione, sui giornali¬ 
sti d'assalto da cortile, equilibristi equidistanti da 
destra e sinistra, i super partes come Vespa che 
hanno sapientemente orchestrato la loro carriera 
sullenon-domande. Fino alleparolein liberausci- 
tadi Sabina-Oriana che vede marziani dalleorride 
zampe a ventosa che cagano sui monumenti di 
Firenze. 

Un fiume (di veleno) in piena la Sabina, traci¬ 
ma ira superba con aplomb olimpico. Sibilando 
sottovocenomi e cognomi, fatti e stori e (purtrop¬ 
po poco 0 niente distanti dalla realtà). Dice la 
varietàela verità, con la penna compì ice dietro le 
paroledi Curzio Maltese. Si fa capriolando da una 
caricatura all'altra quasi dueoredi lazzi esberleffi. 
Brava al punto da meritare di cimentarsi in piij di 
una parodia (lo sente anche lei, visto che sta per 
scendere in campo come regista cinematografica 
con Bimba). Sublime, però, in quel cammeo di 
Valeria M arini, re-citato come bis, in cui la proca¬ 
ce divetta sforna papere alla velocità della luce. 
T anto I u nare nel I a su a stei I are i gnoranza da avvi ci - 
narsi a quel M ike Bongiorno cantato da U mberto 
Eco come modello inarrivabiledi mediocrità italia¬ 
na. Un mito. 

r.b. 



Rossella Battisti 


ROMA Piccolino, capelli dritti e oc¬ 
chi sgranati, un gran sorriso a mezza¬ 
luna all'insù, di quelli cheti scaccia¬ 
no! malumori di prima mattina: Pe¬ 
ter Sellars sembra un genio della lam¬ 
pada che qualcuno ha distrattamen¬ 
te spolverato equello si èmaterializ- 
zato così, puff, a illuminarti la gior¬ 
nata. Poi parla e brilla davvero qual¬ 
cosa dentro al vecchio teatro. Non è 
unasemplicerivisitazionedi una tra¬ 
gedia di Euripide quella che metterà 
i n scena da stasera al V al Ie, T/ie C/i/7- 
dren of H erakles [Gli E rad idi o Fi^i 
di Ercole), è di più: è fare del teatro 
uno spazio_pubblico di dibattito e 
confronto. È mettere sotto i riflettori 
uno dei temi più brucianti della no¬ 
stra epoca: la questione dei profughi 
e dei rifugiati. Una tragedia di di¬ 
mensioni sempre più estese, causata 
dal moltiplicarsi di differenti guerre 
0 stati di assedio che riducono alla 
fame e agli stenti la popolazione dei 
civili. Per lo più sono donneo bambi¬ 
ni - l'ottanta per cento - che bussano 
alle nostre porte per cercare rifugio e 
protezione, senza sapere che futuro 
avranno. Oggi come ieri, oggi come 
duemilacinquecento anni fa quando 
Euripide firmava gli Eradidi (intor¬ 
no al 430 a.C., più precisamente), la 
storia dei figli di Eracle, morto dopo 
la dodicesima «fatica» impostagli da 
re E u ri steo ecostretti a fuggire dalla 
loro città, Argo, assieme alla nonna 
AIcmena e al vecchio amico del pa¬ 
dre, lolao. Li perseguita indiretta¬ 
mente Euristeo che ha minacciato 
guerra a coloro che accoglieranno il 
disperato drappello di profughi. Ma 
gli ateniesi sfidano leiredel reeapro- 
no leporteai figli di Eracle, anche se 
l'oracolo imporrà il sacrificio di uno 
di loro,perii qualesi proporràcorag- 
giosamentequanto volontariamente 
la primogenita, Macaria. 

Anche gli Eradidi di Sellars sono 
esu I i. V eri. Barn bi n i ri fu gi ati che arri - 
vano da campi profughi dei dintorni 
di Roma e ogni giorno si sobbarca¬ 
no due ore e passa di trasferta per 
andare e tornare. Portano se stessi in 
scena, la loro verità e non «i clichése 
leparoledisonestedei politici»incal¬ 
za il genietto Peter. Sono loro, i bam¬ 
bini, «l'unica speranza del futuro, i 


portatori di pace quando il mondo 
si sarà stancato di fare guerre». Gli 
Eradidi come testo di riferimento di 
civiltà, «unadelletragediepiù alte di 
Euripide e di incredibile attualità- 
continua Sellars-, quando l'ho fatta 
leggereachi si occupa del l'assistenza 
ai rifugiati hanno commentato che 
riferiva esattamente quello chesucce- 
de. Un documento scientifico». E al 
tempo stesso, non si tratta di una 
cronaca ma della scrittura di un 
grande poeta: «E ciò aiuta - conti¬ 
nua il regista californiano -. La lin¬ 


gua si solleva. Si vede e si sente la 
luce degli occhi di questi bambini. 
Questa non è la tv con personaggi 
lontani che spariscono dopo trenta 
secondi dopo uno spot o per ava- 
cambiato canale: questo è il teatro. È 
condividere tutti la stessa stanza e la 
nostra vita con altri esseri umani». 
Un'esperienza che Sellars accentue¬ 
rà in duetempi: laprimapartedesti- 
nandolaaun incontro con dei profu¬ 
ghi adulti che racconteranno la loro 
vera storia e con dei funzionari e 
operatori che, a vario titolo, si occu¬ 


pano dell'accoglienza edella questio¬ 
ne dei rifugiati. Poi, un intervallo 
con una tazza di tè per tutti equindi 
lo spettacolo vero e proprio con sei 
attori ad affiancare i bambini. «An- 
chefra loro - precisa Sellars- ci sono 
alcuni che provenivano da altri paesi 
primadi diventareamericani esaran- 
no testimoni di esperienze e sofferen¬ 
ze passate». Nell'adattamento del te¬ 
sto di Euripidedi Ralph Gladstone, i 
canti corali originali saranno sostitui¬ 
ti dai canti tradizionali del Kazaki¬ 
stan eseguiti dal vivo dalla voce gut- 


turaledi Ulzhan Baibussynova, figlia 
di sciamani e una delle rare donne 
riconosciuta come cantore del suo 
paese. «Quando canta - dice Peter - 
è come se qualcosa di molto fresco e 
insieme di antico risuonasse nella 
sua voce, come se i suoi antenati 
entrassero nella sala con lei». 

A sorpresa, nello spettacolo com¬ 
pare anche Luca Barbareschi, incari¬ 
cato di eseguire le parti del coro. A 
sorpresa, perché l'attore, anche po¬ 
chi mesi fa, si era schierato aperta¬ 
mente per An. Ora, fa piacere che 


voglia abbracciare una causa tanto 
toccante e umana come quella dei 
profughi, passando sopra al partico¬ 
lare che proprio la discutibilissima 
legge sugli immigrati si chiami, per 
l'appunto, legge Bossi-Fini. Passi an¬ 
che il fatto che abbia cambiato idea 
sulla bontà e sulla sincerità di certi 
schieramenti. 

M a che Barbareschi venga così 
rapidamente «sdoganato» delle sue 
recenti opinioni proprio da uno spet¬ 
tacolo così «politico», lascia perples¬ 
si. 


altri 

fatti 


- WINONA RYDER 
qOLPEVOLEDI FURTO 

È calato il sipario sul processo a 
WInona Ryder in un tribunale di 
Beverly Mills: l'attrice dell' Età dell' 
innocenza è stata riconosciuta col¬ 
pevole di furto e vandalismo, ma 
non di furto con scasso, per un'in¬ 
cursione di shopping non pagato 
lo scorso dicembre in un lussuo¬ 
so grande magazzino di Beverly 
Mills. Con Indosso un cappotto 
bordeaux dal taglio impeccabile, 
WInona era arrivata sorridendo 
stamattina in aula. La giuria che 
ha giudicato l'attrice era compo¬ 
sta da sei donne e sei uomini: tra 
questi Peter Guber, l'ex presiden¬ 
te della Sony Entertainement, che 
ha prodotto ben tre film girati da 
WInona e che è considerato un 
buon amico della diva. 

- SOFIA LOREN DICE NO 

A FOTO NUDA SU PLAYBOY 

Le hanno offerto 260 mila dollari 
per posare nuda su Playboy, ma 
lei ha rifiutato. A riferirlo è il quoti¬ 
diano inglese Express, secondo il 
quale in principio ci sarebbe stata 
un’offertadi 130 mila dollari, l'at¬ 
trice, però, avrebbe risposto indi¬ 
gnata: «Perché cosi poco?». E 
quando è stata raddoppiata la 
somma, la Loren avrebbe nuova¬ 
mente rifiutato spiegando: «Sono 
una donna vecchia e una madre, i 
miei figli Carlo e Edoardo morireb¬ 
bero se vedessero u na cosa sim i- 
le». 

- STAMPA FRANCESE 
TIEPIDAPERMUCCINO 

È prudente e anche scettica, lacriti- 
cafrancese, davanti all’Ultimo ba¬ 
cio, uscito ieri in 180 sale france¬ 
si. Tra le righe dei primi commen¬ 
ti si legge una forte resistenza a 
parlare di rinascita del cinema ita¬ 
liano. Le Monde, è lapidario. Parla 
di «cliché» e lo bolla come «un 
cattivo film, che attira l'attenzio¬ 
ne». 


Una «compilation» realizzata dal sindaco di Roma: l’obiettivo la raccolta di fondi per la costruzione di pozzi nei pressi di Maputo. Tra i brani, Gaetano Veloso, Brad Mehldau, Ben Folds, Lou Reed 

Veltroni: la musica del mondo per dissetare il Mozambico 


àndad 

Un po’ d’acqua 
in cambio di un cd 

Toni Jop 


Silvia Boschero 


ROMA Un titolo immediato: «Me, we», la 
più breve poesia della storia, recitata di 
getto da M uhammad Alì di fronte agli 
studenti di Marvard che lo incalzavano 
con la tipica domanda da un milione di 
dollari: riassumici il senso dellatua vita. Il 
senso della compilation del sindaco di Ro¬ 
ma Walter Veltroni - che sperimentando 
l'arte del dj a Radio2 la scorsa stagione ha 
avuto l'idea di realizzare il cd - invece è 
semplice ma importantissimo: raccogliere 
fondi per dare acqua alle popolazioni del¬ 
la periferia di Maputo, in Mozambico: 
ogni 5000 copie vendute saranno costruiti 
due pozzi idrici assieme all'associazione 
Movimondo. Qgni pozzo disseterà 250 
persone. 

Di Africa in questo disco c'è quella di 
Ismael Lo, il soulman del Senegai che da 
sempre canta di povertà e razzismo, poi 
c'ètutto il jazz che dall'Africa deriva: quel¬ 
lo di Danilo Rea, uno dei nostri pianisti 
più ricercati (anchein ambito pop, daBa- 
glioni a Mina), quello di Brad Mehldau, 
ex enfant prodiga ormai volato sulle ali di 
un credito sterminato (sia in ambito jazz 
che rock grazie alle continue incursioni 



nella musica dei Radioheadcomedei Beat¬ 
les), quello di Michael Petrucciani o del 
talentuoso Luca Flores, scomparso troppo 
prematuramente. 

Se dovessimo cercare un filo condutto¬ 
re per questa compilation benefica, quello 
è sicuramente dettato dai tasti bianchi e 
neri del pianoforte: strumento che apre il 


disco con l'eclettismo di Ben Folds, can¬ 
tautore-pianista popolarissimo negli Stati 
Uniti (purtroppo non dalle nostri parti), 
che prosegue con la grazia di M ichel Pe¬ 
trucciani, che si strugge in How far can 
you fly, brano scritto da Flores poco prima 
di morire. Ma c'è anche la «contami nazio¬ 
ne», quella del Brasile meticcio del Gaeta¬ 
no Veloso di Trem dascores come quella 
che unisce il batterista Roberto Gatto a 
Peppe Servino degli Avion TraveI in una 
versione di Roma nun fa la stupida stasera. 
E poi le piccole sorprese dal passato e dal 
presente: il «bubblegum pop»dei M onke- 
es(ebbenesì, la band creata a tavolino per 
apparire in tv e accodarsi a successo dei 
Beatles non ha solo la paternità dì l’m a 
bdiever), il duetto Lou Reed - john Caledi 
Helioit’sme, la bella voce di NatalieMer- 
chant, ex 10000 M aniacs, o ancora quella 
di john Pizzarelli, non il nostro cugino 
italo-americano ma un crooner specializ¬ 
zato, tra levarie cose, in cover dei Beatles, 
band eterno amore di Veltroni. 

Quattordici canzoni prodotte con lo 
scopo di raccogliere più fondi possibile, 
scopo per cui Veltroni si è detto determi¬ 
nato ad apparire nelletrasmissioni più biz¬ 
zarre della nostra tei evi sione. Avrà l'imba¬ 
razzo della scelta. 


Beila immagine deli‘Itali a che resiste. 
Che resiste da podazioni e realtà diverse e 
cheeserdta l'entusiasmo ddia volontà per 
condizionarel'apparenteimmutabilitàdd- 
t'ordine «naturale» ddle cose Fate caso 
alla sequenza di situazioni: 1) Vdtroni par¬ 
la sfacciatamented’A frica, di mal d’A frica, 
di una passione, letterale, nd confronti dd- 
la sofferenza che consuma giorno dopo gior¬ 
no un continente ridotto, per usare parole 
sue, ad un immenso laga. C osi, da sindaco 
di Roma, città in cui i nazifasdsti hanno 
appena gridato «non passi lo straniero» 
inneggandoal duce, mettesu una compila¬ 
tion di brani notturni eia vendeper finan¬ 


zi are lo scavo di pozzi d’acqua in M adaga- 
scar. È pazzo 0 cosa?Doveaededi arriva¬ 
re? Cosa vuol dimostrare? L o vedremo poi. 
2) Domenid, sindaco di Firenze, da sdtti- 
manesubisceun bombardamento ideoiog- 
co da parteddia flotta aerea ddia dedra in 
vista dd Social Forum che si è aperto ieri 
iungo le riveddI’Arno. In coro gi/ dicono: 
sa ^uto su una bomba, anzi, sa complice 
di qudia bomba, i ragazzi dd sodai forum 
sono terroristi itie metteranno a ferro e 
fuoco la dttà. E lui dritto per ia sua strada. 
A parlar di pace, a parlar con dignità ai 
figli di qud giovani dd mondo che nd ‘66 
ripulirono dal fango dd l’alluvione il aoce- 
fisso dd Cimabueemolto altro. Incrocian¬ 
do le dita perché qualche neofasdsta infil¬ 
trato in questa massa non rompa davvero 
qualchevetro protetto dall'immobilità ma- 
iiziosaddieforzeddi’ordine comeaccadde 
a Genova. Un altro pazzo che parla lo 
stessolinguaggodi Vdtroni?3) Chiampa- 
rino, primo dttadino di Torino, anche lui, 
si, è seduto su una bomba. Non ideoiogca, 
ma economica, sodaie e persino politica. 
La Fiat frana su se stessa e la situazione 


non sarebbe cos devastante se la Grande 
Fabbrica non fosselunga elarga quanto la 
dttà e molto di più. Cos tanto di più, da 
porsi, questa ai si, in termini piandtari: per¬ 
corsi plandiari, soiuzioni ptandiarieatt’in- 
terno ddle quali il ruolo di Torino dovreb- 
be essere qudio di una discreta, tridanzuo- 
laemargnalissimacomparsa. Einveceno. 
Chiamparino lotta contro questo duro spi- 
goloddla globalizzazionecon la convinzio¬ 
ne e la costanza di un Don Chisciotte che 
sa chec’èddi ‘altro dietro i mulini, non solo 
il vento avverso. Ma lasci dare - lo const¬ 
ai ano - accetti la realtà cosi com’èestia 
tranquillo: tutto è più grande di lui. Come 
nd caso di Vdtroni e ddia sua Africa, co¬ 
me nd caso di Domenid e ddle «bombe» 
preventive dd la destra. T utti pazzi? Provia¬ 
mo ad azzardare: avevamo nodaigia di 
queda pazzia, ava/amo nodalgia di una 
politica che sapesse farsi carico ddia reaità 
senza cedere al la sua prepotenza. A vevamo 
nodalgia di volontà edi cuori chesapessero 
residereall’impossibile. Diamo una mano 
a scavare qud pozzi d’acqua in Madaga¬ 
scar. «Me-i/i/e», io-noi. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APBTE24oresu24: 

AL SACRO CUORE Via 
Matteotti, 29 

DEL BORGO Via ELepido, 
147 

DELLOSTERLINOViaMjm,16 
COMUNALEPiza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle21,30: 

S.LORENZOViaUgo Bassi, 25 
BERTELLI ALLA FUNIVIA Via Porrettana, 
95 

DELSOLEViaPirandeiio,22 
B.V.S.LUCAViaD’Azegiio,15 
COMUNALE Via Barbieri, 121 
BOSSOLO 2 CENTRO COMM.LE Via Bom- 
bicci, 6 

Tutte le Ère farmacie del Comune di Bolo¬ 
gna ^Sicurano dal lunedì al venrdì (esclusi I 
festivi) Il normale orarlo dalle 8,30 alle 


12,30edalle15,30alle19,30. 

800257777 

TaEFONO BLU 051/6239112 

Beretta 051/6162211; 

festivo 8-20; notturno 20-8 


Acquedotto e Gas 

CASA DaLE DONNE 

Rizzoli 051/6366111; 

Ouartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 

CHIAMATE D'URGENZA 

-Pronto intervento 800250101 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 051/265700 

Maggiore051/6478111; 

Porto, Navile 

POLIZIA STRADALE 

ENa Segnalazione guasti e operazioni 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

Malpighi 051/636211; 

848831831 Ouartieri: San Vitale, San Dona¬ 

Centralino 051/526911 

contrattuali 800900800 

OMOSESSUALI 

Maternità 051/4164800; 

to, Santo Stefano, Savena 848832832 

VIGILI URBANI 

Informazioni 051/266626 

SERVIZI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

Oonello (psichiatria) 

051/6584282; 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

Rimozione Auto 051/371737 

A.I.D.S. INPORMAZIONI 

335/8202228 

Reparti breve degenza 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 

VIGILI Da FUOCO 

Bologna 167856080 

FARMACO PRONTO, CROCE 

(xCdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O.P." 

festivi compresi. 

■ UFFIOI051/327777 

TaEFONO VERDE AIDS 

ROSSA, FEDERFARMA 

ASSISTANCE 051/242913 

PATTUGLIEOITTADINI 

REGIONALE 800856080 

800218489 

Roncati"051/6584111; 

A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 

051/233535 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 


S. Camillo 051/6435711; 

dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi¬ 

EMERGENZA TRAFFICO 

15,00-19,00) 

COMUNE DI BOLOGNA- 

S.asola051/6363111; 

stenza specialistica dom iciliare gratuita) 

Informazioni sulle misure 

SERVIZIO INFORMAZIONI 

Ufficio Relazioni 

Centro antiveleni 051/6478955; 

051/383131 

antinquinamento 

SANITÀ EMILIA ROMAGNA 

col Pubblico: 051/203040 

Villaolimpia Cdn 051/6223711; 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i 

Centro di Informazione Comunale 

800033033 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Centro trasfusionale: prenotaz. 

malati di tumore e le loro famiglie 

Bologna 051/232590- 051/224750 

TaEFONO AM ICO 

Croce Rossa 051/234567; 

ambulatoriali 051/6364881; 

051/524824 

SOS C.O.ER. Operatori emergenza 

051/580098 

Bologna soccorso 

Centro raccolta sangue 

Un medico a casa 

radio 051/802888 

TaEFONO AZZURRO (S.O.S. 

(coordinamento ambulanze 

051/6363539 

(informazioni per 

PREFETTURA: 

INFANZIA) 051/222525 

Cri) 118; 


gli anziani) 051/204307 

051/6401561 - 6401483 

TaEFONO AM ICO GAY 

Ambulanza'5" 051/505050 

GUARDIA MEDICAPUBBUCA 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a 

SEABO Servizio telefonico clienti 

051/6446820 

Bellaria051/6225111; 

Orario prefestivo 10-20; 

domicilio e in ospedale 24 ore su 24, 


051/761616 
Guardia rredica 
veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo 
Marconi 
051/6479615 

ATG Informazioni e reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 
Oentro Informazioni viabilità 
evarie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it- 

orari, tariffe (tuffi igiorni 7/21 ) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CSTCentro Servizi peri Turisti 
051/4210188- 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

mm.bologiafae.ll- Monnazlonl 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San felice, 28 T^. 051/227911 9 

250 posi! 8 donne e un mistero 

20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8Tel. 051/6142034 S 

450 posii 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


18,30 (E7,00) 


Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Bizo, 1 Tei. 051/235227 

1 

XXX 

700 posii 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23) 

2 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

380 posii 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 S 

Cinema 

Il pianista 

460 posii 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 

Hollywood Ending 

450 posii 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Pinocchio 

225 posii 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

3 

One Hour Photo 

115pos1i 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Aboutaboy 

115pos1i 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61Tel.051/555563 S 

620 posii 

XXX 


20,00-22,30 (E7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 S 

Sala Federico 

Red Dragon 

450 posii 

20,00-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Snowdogs-8 cani sotto zero 

200 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 S 

813 posti 

Pinocchio 


20,15-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 S 

438 posti 

Red Dragon 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

GIARDINO Vie ftiani, 37 Tel. 051/343441 9 

650 posti 

Signs 


20,15-22,20 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tei. 051/223732 

550 posti 

XXX 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ITALIANUOVOviaM.ELepido,222Te!.051/6415188 S 

190 posti 

Hollywood Ending 


20,20-22,30 (E7,00) 

JOLLYViaMarconi,14Tel.051/224605 S 

580 posti 

Le quattro pi urne 


20,15-22,30 (E7,20) 

MARCONIViaSalfi,58Tel.051/6492374 S 

500 posti 

Red Dragon 


20,00-22,30 (E7,50) 

M EDICA PAUCE ONEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 @ 


1150 posti 

Signs 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

M EDUSA M ULTia NEM A Viale Europa, 5 Tel. 199757757 S 

600 posti 

Red Dragon 


17,00-19,40-22,20 (E7,25) 

223 posti 

Le quattro piume 


17,05-19,40-22,15(E7,25) 

198 posti 

Hollywood Ending 


16,55-19,30-22,05 (E7,25) 

198 posti 

Snow doge ■ 8 cani sotto zero 


16,10-18,10(E7,25) 


Signs 


20,10-22,25 (E7,25) 

198 posti 

Pinocchio 


15,00-17,20-19,40-22,00 (E7,25) 

198 posti 

Signs 


15,55-18,10-20,25-22,40 (E7,25) 

198 posti 

One Hour Photo 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,25) 

198 posti 

Il pianista 


16,10-19,10-21,10(E7,25) 

223 posti 

XXX 


17,10-19,50-22,30 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 

980 posti 

Il pianista 


16,45-19,45-22,30 (E7,00) 

NOSADELU Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Fortezza Bastiani 

620 posti 

16,30 (E7,00) 


Anteprima 


21,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 8 donne e un mistero 

350 posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 

ODEON MULTiSALAViaMascarella, 3Tei. 051/227916 
350 posti 8 donne e un mistero 

16,15-18,20 (E7,00) 

Anteprima ad inviti 
21,00 (E7,00) 

150 posti Baciate chi vi pare 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti Le quattro piume 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

90 posti Doiis 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

OLiM PiA Via A Desta, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti II pianista 

19.30- 22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 Bowling a Columbine 

300posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 Angela 

128posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 S 
208 posti 8 donne e un mistero 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana,125Tel.051/473959 S 
600 posti Hollywood Ending 

20,10-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tei. 051/585253 
189 posti Hollywood Ending 

20,10-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI viaBellinzona, 6Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

■ PARROCCHIAU 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 S 

Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 

Riposo 

GALLIERA Via Matleotti, 25 Tel. 051/372408 
310posti MonsieurBatignole 

21,00 (E5,00) 

ORIONEViaQmabue, 14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERÙ Via S. Donato 38Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Via Massarenli, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Men in Black II 

20.45- 22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE ViaPietralata, 55/a Tel. 051/523812 
Il tempo sospeso 

18.30 (E5,50) 

Getti ngany? 

20.30 (E5,50) 

Il Casanova di Federico Fellini 

22.30 (E5,50) 

■ PRCVINCIADI BaCGNA 

BARICELU 

S. MARIAP.zzaCarducci,8Tel.051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

ONEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 S 

Sala 1 II pianista 

150 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Red Dragon 

150 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

MULTISAUASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti XXX 

20,20-22,30 (E7,00) 

MULTISAU STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 S 
560 posti Hollywood Ending 

20.30- 22,30 (E7,00) 

CA DE FABBRI 

M ANDRIOU Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 S 

Riposo 

CASAL£CCHIODI RENO 

Ua CINEMAS MERIDIANA ViaAldoMoro, 14Tel. 199123321 S 


Salai 

Pinocchio 

301 posti 

16,40 (E7,25) 


Red Dragon 


19,30-22,00 (E7,25) 

Sala 2 

One Hour Photo 

174 posti 

17,00-22,10 (E7,25) 


Il pianista 


Sala 3 

19,20 (E7,25) 

Pinocchio 

219 posti 

17,00-20,20-22,40 (E7,25) 

Sala 4 

XXX 

237 posti 

18,00-20,30-23,00 (E7,25) 

Sala 5 

XXX 

428 posti 

17,10-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 6 

Signs 

237 posti 

18,00-20,20-22,40 (E7,25) 

Sala? 

Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

219 posti 

16,00 (E7,25) 

Sala 8 

Le quattro piume 

18,00-20,30-23,00 (E7,25) 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

174 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,25) 

Sala 9 

Red Dragon 

301 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

CASiaDARQLE 



DONBOSCOViaMarconi,5Tel.051/976490 S 


Hollywood, Vermont 

21,00 Rassegna 

CASra SAN PIETRO 

JOLLYViaMatteot1i,99Tel.051/944976 S 

Riposo 

CASTENASO 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 S 

Riposo 

CASTIGUONEDEIPEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 
300 posi! L'ora di religione 

21,15 Rassegna (E6,50) 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porla Bologna, 13Tel. 051/981950 S 

Riposo 

IMOU 

CENTRALE Via Bnilia, 210 Tel. 0542/23634 

XXX 

20,00-22,30 (E6,70) 

CRISTALLOViaAppia30Tel.0542/23033 S 
600 posii Pinocchio 

20,20-22,30 (E6,70) 

DON FIORENTINI VialeMarconi, 31 Tel. 0542/28714 
Riposo 

UGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Riposo 

LO ANO 

VinORIA Via Roma, 55 Tei. 051/6544091 
Prossima apertura 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 
Prossima apertura 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 T^. 051/929002 
Riposo 

PORRETTATERME 
KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
Riposo 

LUXP.IeProchte,17Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Td. 051/6260641 S 

Salai 

Red Dragon 

856 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

XXX 

334 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Le quattro piume 

238 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Signs 

222 posti 

20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Il pianista 

142 posti 

21,00 (E7,00) 

SANQOVANNIINPBISICErO 


FANINP.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821388 S 
860 posi! Spettacolo teatrale 

21,30 (E7,00) 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posi! Il pianista 

21,00 (E4,50) 
SANPIETROINCASALE 
ITALIA P.zza Qovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posii The Experiment 

21,00 Rassegna (E4,00) 

SASSOMARCONI 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi,5 

Riposo 


VIDICIATICO 

U PERGOU Via Marconi Tei. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Riro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti XXX 

20,00-22,30 

APOLLO M ULTISAU P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Signs 


20,00-22,30 

Sala 2 

Le quadro piume 


20,00-22,30 

Sala 3 

Hollywood Ending 


20,00-22,30 

Sala 4 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 


20,10-22,30 


EM BASSY Cso Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 S 

Riposo 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 S 
585 posti 8 donne e un mistero 

20,15-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 

Riposo 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 
173posti M'amanonm'ama 

20,30-22,30 

SAU BOLDINI via Previali, 18 Tel. 0532/247050 
11 settembre 2001 
18,00-21,30 

■ PRCVINCIA 

ARGENTA 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Tanguy 

21,15 Rassegna 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

Riposo 

ODEONviaCampagnoli,8Tel.051/903323 S 
400 posti Riposo 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tei. 0532/712212 
Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rotini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMATEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 
Sala A XXX 

450 posti 

Sala B Red Dragon 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Qovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

■ FORU 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 S 
360 posti Snowdogs-8 cani sotto zero 

20,30-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 S 
500 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

CIAKvia E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 S 
432 posti Le quattro piume 

20,00-22,30 


MULTISAU ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Pinocchio 


20,30-22,30 

Sala 2 

Signs 


20,30-22,30 

Sala 3 

Red Dragon 


20,15-22,45 

Sala 4 

Febbre da cavallo - La mandrakata 


20,30-22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 

520 posti XXX 

20,00-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 
Sala 100 8 donne e un mistero 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 II pianista 

232 posti 20,00-22,45 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
200 posti Possession ■ Una storia romantica 

21,00 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 S 
200 posti Hollywood Ending 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 S 

Sala 100 

Pinocchio 

76 posti 

20,15-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Hollywood, Vermont 

133 posti 

20,15-22,30 Rassegna 

Sala 300 

XXX 

202 posti 

20,15-22,40 

Sala 400 

Red Dragon 

358 posti 

20,10-22,40 


ASTRAvialeOsservanza,190Tel.0547/22317 S 
400 posti 8 donne e un mistero 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tei. 0547/383425 S 

Sala 1 Le quattro piume 

437 posti 20,10-22,30 

Sala 2 Hollywood Ending 

120 posti 20,20-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai Febbre da cavallo-La mandrakata 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II pianista 

320 posti 20,00-22,30 

ESPERIA Località S. Carlo 

Prossima apertura 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 
546 posti XXX 

20,00-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 
Chiuso per lavori 

CESENATICO 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 

Riposo 

FORUMPOPOU 

VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Mi chiamo Sam 

21,00 

GAMBEnOU 

GAMBEnOU 

METROPOLviaMazzini,51 

Il segno della libellula ■ Dragonfly 

20,30-22,30 

GATTEO 

PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 

Prossima apertura 

PREDAPPIO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 

Riposo 

SAN VITTORE DI CESENA 
VICTOR Via S. Vittore, 1680 

Prossima apertura 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 S 

1 One Hour Photo 

2498 posti 16,00 

Angela 

18,15-22,35 
8 donne e un mistero 


20,30 

2 Febbre da cavallo - La mandrakata 

16.10- 18,15-20,25-22,45 

3 Snowdogs-8 cani sotto zero 

16,00-18,00 

Signs 

20.45- 22,50 

4 Signs 

15.55- 18,05-20,15-22,25 

5 Pinocchio 
15,50-18,05-20,15-22,40 

6 XXX 
16,25-19,45-22,40 

7 II pianista 
16,35-19,25-22,10 

8 Hollywood Ending 

17.30- 19,55-22,20 

9 Le quattro piume 

17.30- 20,00-22,25 

10 Red Dragon 
16,40-19,40-22,20 

11 Red Dragon 

17.45- 20,10-22,40 

12 XXX 

16.55- 19,15-21,40 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 
Multisala Sala 1 Red Dragon 

500 posti 20,00-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
Callasforever 

20.30- 22,30 

Multisala Sala 3 XXX 

20,20-22,30 
Multisala Sala 4 Pinocchio 

20.10- 22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Hollywood Ending 

20,00-22,30 

Sala Smeraldo Le quattro piume 

20,00-22,30 

Sala Turchese XXX 

20,00-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
Red Dragon 
20,00-22,30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Fortezza Bastiani 

20,30-22,30 

EMBASSYviaAlbergo,8Tel.059/225187 S 

Riposo 


FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 S 


250 posti 

Angela 

20,30-22,30 


METROPOLviaSierarda, lOTel. 059/223102 


Salai 

Le quadro piume 

20,00-22,30 


Sala 2 

Red Dragon 

20,00-22,30 


MICHELANGELOviaGiardini, 255 Tel. 059/343662 S 

500 posti 

Pinocchio 



20,10-22,30 


NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

m 

Sala Rosa 

Red Dragon 


396 posti 

20,00-22,30 


Sala Verde 

Hollywood Ending 


110 posti 

20,20-22,30 


RAFFAELLO via fermigina, 380 Tel. 059/357502 


Multisala Sala 1 

XXX 


505 posti 

20,00-22,30 


Multisala Sala 2 

Snow dogs ■ 8 cani sodo zero 

252 posti 

20,00 



One Hour Photo 



22,30 


Multisala Sala 3 

Signs 


252 posti 

20,20-22,30 


Multisala Sala 4 

8 donne e un mistero 



20,20-22,30 


Multisala Sala 5 

Febbre da cavallo - La mandrakata 


20,20-22,30 


Multisala Sala 6 

Il pianista 

19,30-22,30 



SAUTRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


MiracoloaMilano 

21,15 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti Signs 

20,15-22,30 
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■ PROVINCIA 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tei. 059/680546 S 
(S.Marino) Riposo 

CAPITOLosoCabassi, 43 Tei. 059/687113 S 
614pos1i Pinocchio 

_ 20,30-22,30 _ 

CORSOc.soM.fai1i,89Tel.059/686341 S 
816 posi! RedDragon 

_ 20,00-22,30 _ 

EDEN via S. Chiara, 21 Tei. 059/650571 S 

Riposo 

SPACE OTY via dellindustria, 9 T^. 059/6326257 S 

Sala Luna Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

180pos1i 20,30-22,30 

Sala Sole Le quattro pi urne 

260 posti 20,30-22,40 

Sala Terra Signs 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERONEMAviaRodoifoRo,8Tei.059/686755 S 

Sala Azzurra II pianista 

450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla XXX 

450 posti 20,15-22,35 

CASTHfRANCOEMlUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagii, 13 Tei. 059/926872 S 

Sala A Insomnia 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B Signs 

150 posti 20,30-22,30 

CASTEUjUOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B S 
Riposo 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERAviaBonincontro, lOTel.0536/830032 9 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELK) _ 

FERRARIviaNa2Ìonale,78Tel.0536/943010 S 
456 posti II più bel giorno della mia vita 

21,15 Rassegna 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
Riposo 

CAPITOLvia5Martiri,9Tel.0535/21936 S 
Chiuso per lavori 

SUPERaNEMAviaR)cherini,13Ti0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31T^. 0595/48859 S 
Riposo 

PAVULLO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 
Riposo 

PIEVEPELAQO 
CABRI Via Costa Tel. 053671327 
Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 
Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 S 
739 posti XXX 

20,15-22,30 


SAN FRANCESCO via San Rancesco, lOTel. 0536/980190 
Pinocchio 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tei. 059/775510 S 

Sala Blu Pinocchio 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Red Dragon 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Febbre da cavallo - La mandrakata 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOIA 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA 

ANTICA FILMERIA ROMA viaTesi, 954 

Formula per un delitto 

21,00 

M PARMA _ 

ASTORIAviaTrento, 4 Tel. 0521/771205 S 
480 posti XXX 

20,00-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 
422 posti JulesetJlm 

20,45 

A Bout de soufflé 

22,40 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 
Sala t Pinocchio 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Red Dragon 

20,00-22,30 

Sala 3 Le quattro piume 

20,00-22,30 

D'AZEGUO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Amore a prima svista 

15,30 
Casomai 
21,00 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Riposo 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo T^. 0521/285309 
8 donne e un mistero 

20,20-22,30 

LUXp.leBarnieri,1 Ti 0521/237525 S 

Salai Snow doge-8 cani sotto zero 

20,30-22,30 

Sala 2 Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

20,20-22,30 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 
Signs 

20.10- 22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti Giovanna la Pazza 

20.10- 22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 S 

Riposo 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Riposo 

CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAQGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Non pervenuto 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Non pervenuto 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zzaFànfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
Le quattro piume 

20.10- 22,30 (E6,71) 


IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Bnanuele, 49 Tel. 0523334175 
Pinocchio 

20,30-22,30 (E6,71) 

Signs 

20,30-22,30 (E6,71) 

Red Dragon 

20,10-22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81T^. 052332185 

■ Sala Millennium Snow doge - 8 cani sotto zero 

20,30-22,30 (E6,71) 

■Sala Spazio II pianista 

19,45-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Bnilia&t, 7/a Tel. 0523760541 

8 donne e un mistero 

_21,30 (E6,71)_ 

PLAZA L.go M atteotli, 7 T^. 0523326728 

XXX 

20,10-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA MULTISAUViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Hollywood Ending 

20,20-22,30 (E6,71) 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

20,30-22,30 (E6,71) 

Red Dragon 

20,10-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOU CARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Lontano 

21,30 (E6,20) 

■ RAVENNA 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 


200 posti 

Magdalene 

20,15-22,30 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 

Salai 

XXX 

1500 posti 

20,10-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 


20,10-22,30 

Sala 3 

Signs 


20,15-22,30 


CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 S 

Chiuso 


CORSO viadi Roma,51 Tei. 0544/38067 
Il tetto 

17.30 

Darò un milione 

20.30 

Boccaccio '70 

segue 

JOLLY viaSerra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Hollywood Ending 

20,30-22,30 

MARIANI MULTISAUAVia Ponte Marino, 19Tel. 0544/215660 
Le quattro piume 

20,15-22,40 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Il pianista 

19,45-22,30 

MARIANI MULTISAU C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Snowdogs-8canl sottozero 

20,35 


CASTELBOLOGNESE 
M ODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 

Il principio dell'Incertezza 
21,00 Rassegna 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Setlembre, 98/a 
Riposo 

CONSEUCE 
AURORA P.F. Foresti, 32 

Riposo 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

ONEDREAM MULTIPLEX Via Granatolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Pinocchio 

20,20-22,35 

2 Snow dogs-8 cani sotto zero 

21,00 

One Hour Photo 

22,50 

3 XXX 

20.10- 22,35 

4 Red Dragon 

20.10- 22,40 

5 Febbre da cavallo-La mandrakata 
20,25-22,30 

6 Signs 

20,35-22,40 

7 Le quattro piume 
20,00-22,30 

8 II pianista 

20,00-22,45 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Hollywood Ending 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLINI SantaMaria Vecchia 

Riposo 

ITALIAviaCavina,9Tel.0546/21204 S 
600 posti MinorityReport 

_ 18,00-20,45 _ 

SARTI viaScaletta, 10 Tel. 0546/21358 S 
350 posti Quasi niente 

21,15 

LUQO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCOc.soGaribaldi,118Tel.0545/23220 S 
305 posti Riposo 

PISIGNANO _ 

AGOSTINI via Celletta, 12 Tel. 0544/918021 S 
416 posti WIndtalkers 

21,00 Rassegna 

RIOLOTERME _ 

COMUNALEviaMatteotti,24Tel.0546/71856 S 
480 posti BloodySunday 

21,15 Rassegna 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 

Chi lo sa? 

21,00 Rassegna 


CAPITOLviaZandonai, 2Tel. 0522/304247 S 
462 posti Pinocchio 

20,20-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 
_20,30-22,30_ 

D'ALBERTO via Bnilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 
Sala t II pianista 

500 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Le quattro piume 

300 posti 20,10-22,30 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
L'era glaciale 

_20,30-22,30_ 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 

286 posti 8 donne e un mistero 

_20,30-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti Bowling a Colombine 

20.15- 22,30 

■ PROVINCIA 

ALBINEA_ 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti II pianista 

20,00-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

OADELBOSOO DI SOPRA 
VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOU_ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

OASALGRANDE_ 

NUOVOROMAviaCanale,2Tel.0522/846204 S 
360 posti MoulInRouge! 

20,20-22,30 Rassegna 

CASTEliARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Signs 

20,30-22,30 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 T^. 0522/372015 S 

Sala Rossa Spettacolo teatrale 

324 posti 21,00 

Sala Verde II pianista 

136 posti 19,45-22,30 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
The Shipping News 

20.15- 22,15 Rassegna 

FABBRIOO 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 
200 posti Amadeus 

21,00 Rassegna 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Brucio nel vento 
21,00 Rassegna 

GATTATICO 
CENTRO POLIVALENTE 


BOIARDOViaXXVAprile,3Tel.0522/854355 S 
326 posti Samsara 

21,15 Rassegna 

VEGGIA 

PERLA p.zza Matteotti, 17Tel. 0536/990144 
Red Dragon 

20,15-22,30 

M REP. S. MARINO_ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 ■ DoganaTel. 0549/885515 

Signs 

_17,30-21,00_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 ■ ChiesanuovaTel. 0549/998423 

«0» come Otello 

_ 2100 _ 

TURISM 0 via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Riposo 

M RIM INI_ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 
636 posti XXX 

20,15-22,30 

Mignon Pinocchio 

_20,30-22,30_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 S 
Sala 1 Signs 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

875 posti_20,30-22,30_ 

CORSO 0.30 D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Red Dragon 

_20,15-22,30_ 

FULGOR oso D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti 8 donne e un mistero 

20,30-22,30 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel. 0541/24376 S 
280 posti II pianista 

19,45-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Riposo 

SETTEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa Red Dragon 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

185 posti_20,30-22,30_ 

SUPERCINEMAoso D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 S 
600 posti Le quattro piume 

_20,15-22,30_ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELIARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 
Riposo 

CAnOUCA_ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 
Sala 1 Pinocchio 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Red Dragon 

650 posti 20,15-22,30 

UVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Signs 

20,30-22,30 


One Hour Photo 

_2235_ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 

728 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

ALFONSINE 

GULUVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Che ora è laggiù? 

21,30 Rassegna 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Respiro 
21,00 

BARBIAMO 

DORIA via 03rriera,12Tel. 0545/78176 
Red Dragon 

20,10-22,30 

BRISIGHELiA 

GIARDINO via R)ssa,16 

Il più bel giorno della mia vita 


REDUa via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

a PIETROINVINCOU 
FARINI via Fòrini,107Tel. 0544/553105 
Riposo 

M RECaOEMIUA _ 

AL CORSO C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 S 
430 posti Hollywood Ending 


Riposo 

GUASTALIA _ 

CENTRALEviaGonzaga,lOTel.0522/830600 S 

500 posti Riposo 

MONTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

Riposo 

ZACCONIviad'Bte Tel. 0522/864179 


20,10-22,30 


BOIARDO viaS. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

Red Dragon 


Riposo 


ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 


PUlANELiO 


Salai 

Signs 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 

280 posti 

20,20-22,30 

208 posti 

Hollywood Ending 

Sala 2 

One Hour Photo 

REGGIOLO 


215 posti 

20,45-22,30 

CORSO 


AM BRA viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 S 


Riposo 

Salai 

Pinocchio 

RUBI ERA 


724 posti 

20,00-22,30 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 

Sala 2 

XXX 


Riposo 

324 posti 

20,00-22,30 

SANT1LARIODENZA 



FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 
400 posti Pinocchio 


MISANO ADRIATICO 

ASTRA viaD'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

MONTECOLOMBO 
L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE 

AFRICAviaGramsci,39Tel.0541/601854 S 

Riposo 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

XXX 

20,15-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERaNEMAp.zzaMarconi,1 Tel.0541/622454 S 

Sala AntonlonI Red Dragon 
300 posti 20,15-22,30 

Sala Wenders Pinocchio 


21,00 Rassegna 


20,00-22,30 


SCANDIANO 


106 posti 20,30-22,30 



teatri 


1 

1 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ViaGuerrazzi, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Sabato 9 novembre ore 21.00 Mé e la bon'anima regia di 
Jaqueline Zocca presentato da Compagnia Bruno Lanzarini 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 Jacques II fatalista con P. Poli 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 

Domani ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 
26" anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Silvio ZaIambanI Grupo Candombe Cuba 

Buenos Aires e Ritorno 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 Waterwall spettacolo di danza sotto l'acqua 

CHET BAKER 

ViaPolese,7/A-Tel. 051223795 

Oggi in programma Eliot ZIgmund Trio 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 ■ Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

ViaCartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 15.30 Turno Giov. Pom. e ore 21.00 Turno Internet 
Academy II giro del mondo In 80 giorni riduzione per mario¬ 
nette regia di E. M. Colla presentato da Compagnia Carlo Colla 
eRgli 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 ■ Tel. 051372540 
Riposo 

HUMUSTEATER 


Via degli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tei. 051234822 

Oggi ore 21.00 Ingresso libero sino ad esaurimento posti. 
Prova aperta di Oratorio con A. Alveario 

MULTISALA 

Via dello ScEio, 21-Tel. 0512092022 

Suoni dal mondo 2002: domenica 10 novembre ore 21.30 

Odetta una regina del blues 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b ■ Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari,4/2-Tel. 0516492034 

Sabato 9 novembre ore 21.15 Paolo Bordoni pianoforte musi¬ 
che di Beethoven e Schumann 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Domenica 10 novembre ore 17.00 Pancia mia fatti capanna 
Bambini dai 3 anni presentato da II gruppo libero 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Sala A: oggi ore 10.00 II libro della giungla (repliche per il 
ubblico scolastico) presentato da La Baracca 
alaB: sabato 9 novembre ore 15.30 e ore 17.30 Piccola storia 
d'amore & Il mio cuore è un pinguino dai 6 anni 

C arpi 

COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel.059649263 
Riposo 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

T^.0547355959 

Oggi ore 21.00 La storia immortale regia di G. Lavia con C. 
Cocchi, G. Lavia e R. Azim 

Ferrara 

COMUNALE 


Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Oggi ore 21.00 Turno Al-Tigi racconto per Ustica Stagione di 

prosa di M. Paolini con M. Paolini 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 ■ Tel. 0532207197 

Oggi ore 21.15 Caruso, la storia di un mito con K. Ricciarelli e 

G. terranova 

Forlì ^^E 

FABBRI 

Corso Dia^ 47-T^. 0543712222 

Òggi ore 21.00 Turno B Volpone Prima Nazionale di Ben 
Jonson con Glauco Mauri e Roberto Sturno 

PICCOLO 

Via Cerchia, 298-Tel. 054364300 
Riposo 

Modena 

COMUNALE 

Viadel Tealro, 15-Tel. 059200020 
Domani ore 18.00 ingresso libero Le percussioni dalle tradi¬ 
zioni etniche alla musica europea con l'Ensemble Octandre 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Ivanov di A. Checov regia di E. Nekrosius 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 Con la bambola In tasca da Vassilissa la bella 
di Afanasiev, testo di Bruno Stori regia di L. Quintavalla con F. 
Armenzoni 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 ■ Tel. 0521200241 

Riposo 

Reggio E. - - 

S PROSPERO 

Via Guidelli, 5-Tel. 0522439346 

Riposo 




Palatenda Bubano 

(via Lume - alle spalle del CìfodId Arci) 


sabato 9, domenica IO 
e lunedì il novembre 


dì S. Martino 


Festa deirUnità 


musica, ballo, spettacoli 

stand gastronomico con specialità romagnole: 

carni alla brace e pesce 


lunedi 11 cena con menù fisso 


è gradita la prenotazione tei. 0542 51284 celi. 335 6637905 


SCCGLI IL CincmA 











































































































































































































l’Unità 


in scena 


tv 


giovedì 7 novembre 2002 



La7 21,30 

AIR AMERICA 

Regia di Roger Spottiswoode - con 
Mei Gibson, Robert Downey jr. Usa 
1990.106 minuti. Avventura. 

LosAngdes, 1969. Men¬ 
tre infuria ia guerra dei 
Vietnam, ii piiota di eli¬ 
cotteri Biiiy Covington, 
appena iicenziato, è aiia 
ricerca di un nuovo impie¬ 
go. Biiiyvieneassuntodai- 
ia Air America, compa¬ 
gnia nata per voiontà del¬ 
ia da par trasportare ar¬ 
mi in Vietnam, aimeno 
apparentemente 




Rete4 23,20 

SPIRITI NELLE TENEBRE 

Regia di Stephen Hopkins - con Mi¬ 
chael Douglas, Val Kilmer. Usa 
1996.109 minuti. Avventura. 

Africa orientaiefineOtto- 
cento. Un ingegnereirian- 
dese, John Henry Patter- 
son, è incaricato dagii in- 
^esi di sovrintendere aiia 
costruzione di una ferro¬ 
via in Kenya. Quando 
due ieoni iniziano a far 
dtrage degii operai finge 
gnere si dà aiia caccia 
grossa con f aiuto di un 
bracconiere. 


PTH 



Italial 21,00 

IL MISTERO DI SLEEPY HOLLOW 

Regia di Tim Burton - con Johnny 
Depp, Christina Ricci, Christopher 
Walken. Usa 2000.120 minuti. Hor¬ 
ror. 



XVIII secolo: di notte gli 
abitanti di SleepyHollow 
3 tappano In casa per evi¬ 
tare un orrendo e miste 
ri oso cavaliere senza testa 
che 3 diletta a decapitare 
chiunqueIncontri. U n po¬ 
liziotto newyorkese decide 
di far lucesullo strano mi¬ 
stero. Brividi da "gotico 
americano". 


Raitre 23,30 

SHANGAI-ILGIGANTEÈIN 

CAMMINO 


Di G. Sparo e A. Santillo. 

Le Incredibili contraddi¬ 
zioni del processo di svi¬ 
luppo In Cina. Shanghal 
^ ^ èia città dovagli Impiega¬ 
ti si vestono al foccldenta- 
le, ma èanchela città del- 
lo sfruttamento, con mi¬ 
gliala di manovali Stipati 
In Immens quartieri dor¬ 
mitorio e dove le ragazze 
3 prostituiscono per asS- 
curarS un tetto sulla te¬ 
sta. 


da non perdere 

□ 

da vedere 

così così 

□ 

da e/ìtare 


noi 






Tre 


RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta Capua. 
Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale; 
7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tgl L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tgt Flash. Telegiornale; 

10.50 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. Con Luana 
Risconti, Stefania La Fauci, Costantino 
Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con 
Beppe Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutali, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 16.50 Tg 
Parlamento; 17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Con Cristina D’Alberto, Elena Santarelli, 
Simona Petrucci, Giovanna Civitillo. 
Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 MAX 4 TUX. Comiche 

20.45 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 

20.55 SÌ Sì È PROPRIO LUI. Varietà. 
Conduce Luisa Corna. Con 
Antonio Giuliani, Santino La Macchia 
23.10 TG1. Telegiornale 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.00 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.55 LA STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti. “L’Italia Repubblicana 
(1947-1963) - La ricostruzione" 

2.35 MIELE DI DONNA. 

Film (Italia, 1981). Con Clio Goldsmith, 
Catherine Spaak, Fernando Rey 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.50 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Un gioco su due piedi” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Brutta cosa la gelosia”. 

Con Ben Savage, William Russ 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
GIOVEDÌ. Rubrica. Con Federica Panicucci 
16.55 MY COMPILATION. Rubrica. 
Conduce Cheyenne 

17.20 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All’interno; Art Attack. Rubrica 

17.50 TG 2 NET. Attualità 

TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Tf. “Crash video”. Con Erdogan Atalay 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 EXCALIBUR. Attualità. 
Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Mortesi 
23.15 CHIAMBREHI C’È. Varietà. 
Con Piero Chiambretti 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 EUROGOL. Rubrica 

1.55 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Delitto in piscina”. 
Con Rob Estes, Mitzi Kapture, 

William Anton, Charlie Brill 

2.35 ANIMA E METEMPSICOSI. 
Rubrica 

2.45 LAVORORA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita; sviluppo e modernità. 

Il sistema ferroviario”. Conduce 
Michele Mirabella. Regia di Luca Mancini. 
A cura di Giuliana Mancini 
9.05 ASPEnANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Gamia. 

Regia di Graziella Pluchino 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gali. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Giambarba. A cura di Anna Maria DIivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Talk show. 
Conduce Luciano Rispoli. 

Con Gian Luigi Beccarla, Chiara Gamberale. 
Regia di Gabriele Cipollitti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 
16.15 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO 4 GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 

19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini 
22.55 TG 3. Telegiornale 
23.00 TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 C’ERA UNA VOLTA. Reportage. 
“Shanghai. Il gigante è in cammino. 

Di Giovanni Sparo e Antonio Santillo” 
0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 


cine 

movie 

13.45 NEL CONTINENTE NERO. Film 
(Italia, 1992). Con Diego Abatantuono 

15.30 BESTOFWEEK. Rubrica 
16.00 ESSI VIVONO. Film fantascienza 
(USA, 1988). Con Roddy Piper 

17.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 
18.15 EROE PER FAMIGLIE. Film Tv 
commedia (USA, 1992). Con Dyan Cannon 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI AHORI. Rubrica 

20.45 CASTING NEWS. Rubrica 
21.00 IL RITORNO DI BRIAN. Film 
commedia (USA, 1989). Con Donovan 
Leitch. Regia di Rospo Pallenberg 

22.45 BELLI E DANNATI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1991). Con River Phoenix 
0.30 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

0.45 CASTING NEWS. Rubrica 



15.00 SUL FILO DELL’INGANNO. Film 
(USA, 1994). Con Mariel Flemingway 

16.50 L’ULTIMO TRENO. Film 
drammatico (USA, 2001). Con Flaley 
Joel Osment. Regia di Yurek Bogayevicz 
18.40 DELini D’AUTORE. 

Film commedia (USA, 1998). Con 
Barbara Hershey. Regia di Amos Poe 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 LA VEDOVA AMERICANA. Film 
commedia (USA, 1992). Con Marcello 
Mastroianni. Regia di Beeban Kidron 
23.00 VITA DI CAMPAGNA. Film dram¬ 
matico (Australia, 1996). Con Sam Neill 
1.00 LA VITA A MODO MIO. 

Film commedia (USA, 1995). Con 
Paul Newman. Regia di Robert Benton 


OtAKMEL 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 AMBIENTE. Documentario 

14.30 RITMI RIVOLUZIONARI. Doc. 
15.00 EVOLUZIONE. Documentario 
16.00 TERRA SELVAGGIA. Doc. 
17.00 AMBIENTE. Documentario 

17.30 NATURA. Documentario 
18.00 L’EUROPA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 AMBIENTE. Documentario 

20.30 RITMI RIVOLUZIONARI. Doc. 
21.00 EVOLUZIONE. Documentario. 
“Estinzione” 

22.00 TERRA SELVAGGIA. 

Documentario. “Inferno sotto terra” 

23.00 AMBIENTE. Documentario 

23.30 NATURA. Documentario 
24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10-13.00-19.00-22.00-23.00- 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.03 RADIO ANCH'IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO,SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.10 CON PAROLE MIE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONACESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

I. 00 ASPEnANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30 - 10.30 -12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30- 21.30 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.43 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAIGRET. Con Renato Mori, Paola Pitagora 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Riccardo Pandolfi, Betty Senatore 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

15.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LAMEZZAN0nEDIRADI02. 

Con Ambra Angiolini 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: I VIRTUOSI 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: I VIRTUOSI. Conduce Arturo Staiteri 

10.51 IL TERZO ANELLO. MADISON AVENUE 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

22.50 NOTTE TRE 
23.20 E’ GIÀ DOMANI 

23.45 INVENZIONI A DUE VDCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 
7.25 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

8.15 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina [agostana Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 ELENA DI TROIA. Film 
(USA/ltalia, 1955). Con Rossana Podestà, 
Jacques Sernas, Cedric Hardwicke 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW & 
BUONA DOMENICA “SPECIALE SOLIDA¬ 
RIETÀ”. Talk show. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Franco Bracardi. (R) 

11.20 NESSUNO È PERFETTO. 

Rubrica. Conduce Valeria Mazza. 

Con Silvana Giacobini, Alfonso Signorini. 
Regia di Lele Discussi 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia 

di Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Amori prima vista”. 

Con Melina Kanakaredes, Mike Farrell 
18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Un furetto a rischio”. Con Wolf Larson, 
Lydie Denier, Sean Roberge 

9.30 GIOCO, PARTITA, INCONTRO. 
Film Tv (USA, 1995). Con Vincent Van 
Patten, Rae Dawn Chong, Martin Sheen, 
Valerle Perrine. Regia di Lee FI. Katzin 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Una brutta caduta”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. “Waldo il grande 
chef”. Con Jaleel White, Michelle Thomas 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“L’amica di Valerle". Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “L’addormentatrice”. 
Con Melissa Jean Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Vacanze a Philadelphia”. 

Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. 

“Lo Schnauzer glorioso”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 FA’ LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
“L’aquila di bronzo”. Con Roger Moore 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TGLA7/LINEA MERCATI 

12.20 TRIBÙ. Rubrica 
12.40 SPORT 7. News 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Scommesse”. Con Jerry Orbach 

13.50 BROKEN TRUST. 

Film Tv (USA, 1995). Con Tom Selleck. 
Regia di Geoffrey Sax 
15.55 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Tf. “La scatola magica” 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.20 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone. 

Regia di Lele Biscussi 

23.20 SPIRITI NELLE TENEBRE. 

Film avventura (USA, 1996). Con 
Michael Douglas, Val Kilmer, Om Puri, 
John Kani. Regia di Stephen Flopkins 
1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.50 CIAK SPECIALE. 

Rubrica “Insomnia” 

2.00 LUI È MIO. Film (USA, 1982). 
Con Ryan O’Neal, John Hurt, 

Jay Robinson 

3.35 MATA HARI-AGENTE 
SEGRETO H21.Film (Francia, 1965). 
Con Jeanne Moreau, Claude Rich, 
Jean-Louis Trintignant 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo tacchetti 
21.00 IL BELLO DELLE DONNE 2. 

Serie Tv. Con Stefania Sandrelli, Giuliana 
De Sio, Ida Di Benedetto, Gabriel Garko 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Situation Comedy. “Una grande offerta” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. “Passione per il video” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 IL MISTERO DI SLEEPY 
HDLLDW. Film fantastico (USA, 1999). 
Con Johnny Depp, Christina Ricci, 
Miranda Richardson, Michael Gambon. 
Regia di Tim Burton 
23.00 LE lENE.IT. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisogiu 
23.10 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu. Con 
Enrico Lucci, Marco Berry, Trio Medusa, 
Giulio Golia. A cura di Simona Raya 
24.00 MILANO - ROMA. Talk show 
0.55 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 AIR AMERICA. 

Film (USA, 1990). Con Mei Gibson. 
Regia di Roger Spottiswoode 
23.35 THE HUNGER. Telefilm. 

“l’m Dangerous Tonight” 

0.10 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
0.15 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna 
1.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

2.15 8 E MEZZO. Rubrica 


TELE + 


TEIE + 


TEIE + 


11.10 L’INFEDELE. Film drammatico. 
Con Lena Endre. Regia di Liv Ullmann 

13.50 COMMEDIA, MON AMOUR. 

14.20 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. 

“Orrori di famiglia" - “Piccolo killer” 
15.45 I SOLITI AMICI (THE CREW). 

Film (USA, 2000). Con Richard Dreyfuss 

17.20 NELLA MORSA DEL RAGNO. 

Film thriller (USA, 2001). Con Morgan 
Freeman. Regia di Lee Tamahori 
19.05 MADE IN USA. Reportage. 

21.00 24 ORE. Telefilm. 

“24 - 16.00 - 17.00 - 17.00 - 18.00” 
22.25 RAVANELLO PALLIDO. Film 
(Italia, 2001). Con Luciana Littizzetto 
23.55 CONCERTO: VANESSA PARADIS. 
Musicale 


11.55 BASKET. EUROLEGA. Skipper 
Bologna - Efes Pilsen Istanbul. (R) 

13.40 AUTOMOBILISMO. RAID DEL 
DESERTO. 5° Roma - Cartagine 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
15.00 GOLF. VOLVO MASTER. 

1' giornata 

18.00 ZONA MONDO. Rubrica di sport 

18.30 BASKET. EUROLEGA. 

Ulker Istabul - Virtus Bologna 

20.15 PREPARTITA. Rubrica di sport 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Barcellona - Benetton Treviso 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO. 

23.10 PROFILI. Documenti. 

23.40 GOLF. VOLVO MASTER. 

1‘giornata. (R) 


11.50 E MORÌ CON UN FELAFEL IN 
MANO. Film commedia. Con Noah Taylor 
13.35 -fCINEMA. Rubrica di cinema 

13.50 OCEAN TRIBE - CAVALCANDO 
L’OCEANO. Film drammatico (USA, 
1997). Con Gregg Rainwater 

15.40 REDS. Film storico (USA, 1981). 
Con Warren Beatty 

18.50 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
19.20 TIGERLAND. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Colin Farrell 

21.00 -(-CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 PASSIONE RIBELLE. Film dram¬ 
matico (USA, 2000). Con Matt Damon 

23.10 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

23.40 NOVOCAINE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Steve Martin 

1.10 -(CINEMA. Rubrica di cinema 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale. 

Conduce Alessandro Cattelan 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 CHART.US. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce llario Albertani 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.it. Rubrica 

21.30 100% DANCE. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: generalmente nuvoloso con precipitazioni anche ne¬ 
vose a quote intorno ai 1000-1500 metri. Dal pomeriggio 
tendenza ad ampie schiarite. Centro e Sardegna: irregolar¬ 
mente nuvoloso sulla Sardegna con locali rovescio tempo¬ 
rali. Generalmente nuvoloso sulle altre regioni, con precipi¬ 
tazioni nevose a quote intorno ai 1200 metri. Sud eSiciiia: 
parzialmente nuvoloso. 
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DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti sui rilie¬ 
vi alpini centro-orientali. Centro e Sardegna: irregolarmen¬ 
te nuvoloso con locali temporali che riguarderanno la Sar¬ 
degna e le zone tirreniche. Sud e Sicilia: nuvoloso al matti¬ 
no con precipitazioni sparse. Schiarite dal pomeriggio. 
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LA srru AZIONE 


Una circolazione ciclonica apporta influssi settentrionali sul Nord Italia; 
masse d'aria da sud-ovest investono il versante tirrenico ed il Sud della 
penisola. 
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Una Nuvola sulle Spalle 

Maria Gallo 



E io 

sono la freccia 
la rugiada che vola suicida, 
fatta una con lo slancio 
dentro l’occhio 

scarlatto, il crogiolo del mattino 


$ 


I 


a leggerezza»èla lezione di Calvino che generalmente ricordia¬ 
mo tutti, perché anche se non siamo scrittori o poài a tutti 
piacerebbe essere più leggeri o per lo meno portare con maggior legge¬ 
rezza il nostro peso in giro per il mondo. E se il nostro corpo proprio 
non riesceaemanciparsi dalia ieggedi gravitàchetutto domina, cerchia¬ 
mo di alleggerirei! fardello quotidiano con piccoli escamotage. 

Per gli studenti l'operazione è piuttosto semplice. Dopo aver sonora¬ 
mente frugato nello zaintìto basta fingere un po' di imbarazzo esmarri- 
mento, e guardare con gli occhioni tristi il professore d'itali ano, mentre 
si comunica d'aver dimenticato l'antologia a casa. Per un adulto una 
scena di questo genere diventa obidtivamente più difficile da recitare. 
Dal desiderio di offrire se non un contenuto, almeno un contenitore 
leggero, nasce forse l'idea di M arcel W anders che ha disegnato una serie 
di borse gonfie d'aria. Il nome della collezione. Murano, rivela la fonte 


d'ispirazione: l'autore infatti èstato colpito dal soffio vitaledei lavorato¬ 
ri veneziani, che gonfia la materia grezza fino a creare deree e delicate 
creazioni in vetro. Le borse di Wanders, sebbene realizzate in colori 
molto sobri, danno appunto la sensazionedi un palloncino utilizzabile 
anche come morbido «portacose». 

Nulla a che vedere, però, con il chiassoso zaindto che, sbarcato sulle 
spalle degli adolescenti all'Inizio degli anni '80, con i suoi fantasiosi 
accostamenti cromatici ha accompagnato per vent'anni alcune genera¬ 
zioni di studenti italiani,dacasaascuolaeviceversa. Leggero di naturae 
disponibileal confronto è probabilmente il luogo su cui writer timidi e 
futuri artisti di strada hanno creato i loro primi e toccanti graffiti. Che si 
trattasse del compagno di banco o del cantante famoso, i disegni e le 
parole lette sulle spaile dei ragazzi raccontavano sempre un amore 
smisurato, anche se non sempre corrisposto. 




Più tardi sono arrivati i personaggi dei cartoon, orsi, mostri ealtri allegri 
compagni chiamati ad accompagnare! più piccoli, nel faticoso percorso 
che ogni mattinali allontana da casa. Generalmente più lindi di quelli 
dei fratelli maggiori, anchequesti zaini, possiamo esser sicuri, nascondo¬ 
no al loro interno importanti segrài oprimi amori. 

Tra qualche giorno, scavando sotto le macerie, qualcuno troverà anche 
gli zainàti degli scolari di San Giuliano di Puglia. Saranno ancora 
allegramente (e per questo ancora più dolorosamente) colorati, ma 
ormai conteranno solo pochi ricordi ei resti di qualche matita spezzata. 
Un'eredità comunque enorme per i loro cari e un monito per chi 
avrebbe dovuto trattarli «non con la vaghezza e l'abbandono al caso» 
macon «precisioneedd:erminazione». Quei bambini insomma merita¬ 
vano di essere avvolti proprio dalla stessa leggerezza di cui ci parlava 
Calvino. 
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Beppe Sebaste 


NELLÌNTIMITA DELLA POLITICA 


Qi 


ualcuno avrà visto in tvl'lmbaraz- 
|zante spot pubblicitario deH'uo- 
mo che cammina con una borsa 
di acquisti, e tutti per strada gli gridano 
«Grazie!», felici esorridenti. Pubblicità del¬ 
la pubblicità, oltre che globale réclame dei 
consumi indifferenziati, esso realizza pron¬ 
tamente i consigli per gli acquisti del no¬ 
stro capo di governo, che ha esortato gli 
italiani a spendere e a comprare (non im¬ 
porta cosa, come o perché, basta compra¬ 
re) per il benedeH'economia: affinché essa 
continui a «girare». Questa metafisica del 
girare, della circolazione delle merci (noi 
compresi), coi suoi corollari di fluidità, 
efficienza, perfino nomadismo, e leggi di 
mercato ben oliate e matematizzate; que¬ 
sta specie di idiota contrappasso che ricor¬ 
da lafaticainsensata dei «ciechi di mente», 
lapunizionedegli avidi, avari escialacqua- 
tori nel quarto cerchio dél'Inferno, dove 
tutto gira a vuoto (ma «in etterno dura»), 
può essereuno scorcio del la tristezza politi¬ 
co-economica denunciata alcuni anni fa 
da Gilles Chàtelet nel suo Vivere e pensare 
come porci. L'istigazione aii'invidia e aiia 
noia ndie democrazie-mercato: ritratto se¬ 
mi-satirico della nostra vita in quello che 
ci ostiniamo a ritenereil miglioredei mon¬ 
di possibile 

Fu, all'uscita in Francia, un liberatorio sas¬ 
so nello stagno del conformismo dei di¬ 
scorsi, contro una già diffusa miseria cogni¬ 
tiva. Già, perché per realizzare lo stadio 
più mortifero del capitalismo occidentale, 
processo avviato in forze negli anni '80, 
occorreva prima livellare le enunciazioni e 
la consapevolezza a un livello elementare, 
quello di un apparato digesti¬ 
vo al posto di quello mentale, 
verbale e fonatorio: insomma 
l'intelletto di un porco (nel 
senso di «protozoico socia¬ 
le»), privo di sintassi e di con- 
secutio temporum, privo di ca¬ 
pacità di i ntrawedere e artico¬ 
lare altre vite e sensi possibili. 

Il libro di Chàtelet fu uno 
choc sai utare, oltre che i nvito 
a una lotta chefaccia più moti 
[vagues) e meno moda (vo- 
gues): eppure lo si capisce an¬ 
cora meglio oggi, reportage 
dal l'accresciuto infelice cini¬ 
smo post-postmoderno. Li¬ 
bro testamentario (l'autore 
morì cinquantenne nel 1999, 
gettandosi dallafinestracome 
Gilles Deleuze), è una geniale 
i nvetti va che ri porta i n auge i I 
pamph/et polemico-morale, e 
insieme eleva lo schizzo so- 
cio-fijosofico a opera lettera¬ 
ria. È l'ironica geneaologia 
dell'Uomo Medio, prosecu¬ 
zione del «cittadino ordina¬ 
rio»- il settecentesco Robin¬ 
son, portatore di un understanding medio 
e razionalizzante, poi Robinson-a-rotelle 
(un esilarante capitolo del libro è dedicato 
all'imperativo dell'automobileedella circo¬ 
lazione, quindi del le guerre per il petrolio) 
- attore e denominatore comune della no¬ 
stra globale democrazia-mercato, l'impe¬ 
rante pantano cui ci ha portati la «Controri¬ 
forma liberale» degli ultimi trent'anni. Ma¬ 
tematico insigne oltre che filosofo (inse¬ 
gnava all'Università di Vincennes, ParisVI- 
II), Chàtelet smaschera con ironia lesuper- 
stizioni e mistificazioni matematiche alla 
base dell'attuale dominio economico, che 
lo ammantano di fatalità e formalismo: 
denuncia i teoremi tecno-economici (co¬ 
me quelli del nostro mago Tremonti) che 
idolatrano, ricevendone in cambio fittizia 
legittimazione, presunte leggi matemati¬ 
co-statistiche che spacciano i comporta¬ 
menti dominanti come la natura stessa del¬ 
le cose, come se lo spirito mercantile che 
sostiene le leggi di mercato fosse una verità 
superiore. 

M a occorre avverti re il lettore: non sempre 
la traduzione italiana riesce a rendere i 
guizzi verbali, le invenzioni, i neologismi 
plastici ei numerosi ossimori dell’origina¬ 


Porci con le mote 




Viviamo davvero nel migliore 
dei mondi possibili? 

Esce in Italia un pamphlet di 
Gilles Chàtelet sull '«istigazione 
all'invidia e alla noia 
nelle democrazie mercato» 


La piccola 
Bécassine, 
il personaggio 
di un vecchio 
fumetto francese 
usato da Chàtelet 
in «Vivere e 
pensare come 
porci» 


le. In un'intervista rilasciata a Pascal Nou- 
vel, l'autore metteva l'accento sull'opera¬ 
zione di «retorica contro la retorica» che 
questo libro comportava. L’edificio dell’uo¬ 
mo medio (di cui fa parte il lettore medio) 
è estremamente difficile da sormontare o 
decostruire, e «ogni atteggiamento di indi¬ 
gnazione, di attacco frontale o di disprezzo 
(ciòchedi solitosi chiama "critica") èoggi 
immediatamente tacciato di gesticolazione 
inutile e volgare. Né va sottovalutata la 
forza dell’avversario, pena la marginalizza- 
zione della polemica. Questo avversario lo 
chiamo Contro-Riforma liberale, ma più 


Una geniale invettiva 
alla «eontro riforma 
liberale» e un’ironiea 
genealogia deH’Uomo 
Medio votato alla veloeità 
e all’apatia 


» 


ancora si tratta della noia edel suo compa¬ 
gno di sventura, l’invidia». Il processo di 
alienazione e di asservimento in corso nel 
nostro «mercato della democrazia», spiega¬ 
va Chàtelet, si è insinuato da tempo negli 
atti di linguaggio che proferiamo o subia¬ 
mo senza reagire. La sua opera nasce quin¬ 
di anche dall’esasperazione per il rilassa¬ 
mento elo sfaldarsi del linguaggio, «solida¬ 
le con le idiozie che rendono possibile 
l’aspetto più sordido delle democra¬ 
zie-mercato: il loro modo di indurre al¬ 
l’apatia, fino a non rendersi più conto di 
nulla». 

È in questo orizzonte vanno letti i nomi 
dei «personaggi concettuali» (nel senso 
che a questa parola hanno dato Gilles De- 
leuzeeFelixGuattari nel libroC/iecosaè/a 
fiiosofiaTì che scorrono nel saggio (e che il 
traduttore purtroppo non traduce): oltre a 
Robinson (ì'homooeconomicus), chediven- 
ta Robi nson-a-roteiIe, c’è la «Turbo-Bécas¬ 
sine», il «cyber-Gédéon», ealtri idiotismi 
che in Francia, grazie a Chàtelet, sono en¬ 
trati nell’uso (un po’ comoda noi, su un 
registro diverso, il Cipputi di Altan). Béss- 
sine è un famoso personaggio dei fumetti 
chesimboleggia giàfoneticernente una sta¬ 
tica e passiva stupidità, e che affiancato al 
«turbo» - con tutta la potenza evocativa 
della sofisticazione tecnologica, della mo¬ 
dernità e del confort dei turbo-diesel - crea 
una torsione semantica che vale più di un 
lungo discorso. Turbo-Bécassineèl’indivi¬ 
duo medio felice di sguazzare nel l’infelici¬ 
tà mediocre della nostra epoca, che gira a 
vuoto, accecata/o dai consumi e dalla pre¬ 
tesa fine della Storia e delle idee (o «grandi 


i libri 

Vivere e pensare come porci. 
L’istigazione aii’invidia e alia noia 
nelle democrazie-mercato 

di Gilles Chàtelet 
Arcana 

pagine 119, euro 10 

Grammatica delia moltitudine. 

Per una analisi deiie forme 
di vita contemporanee 

di Paolo Virno 
Derive Approdi 
pagine 127, euro 9,30 

Esercizi di esodo. 

Linguaggio e azione politica 

di Paolo Virno 
ombre corte 
pagine 237, euro 13,50 



racconti») di emancipazione, cinico quan¬ 
to lo richiede la sua sopravvivenza in un 
mondo che, nel migliore dei casi, non si 
può neppure perderetempo a immaginar¬ 
io diverso. Quest’uomo medio noi potrem¬ 
mo anche chiamarlo, senza per carità ri¬ 
vendicare primati, homoberiusconianus E, 
come i berluschini, le turbo-bécassine - 
operatori e insieme vittime del consenso 
di massa all’attualeregime- basta osservar¬ 
le, dice Chàtelet, alle terrazze dei caffè, o 
mentre camminano per strada, con quel¬ 


l’aria affaccendata e decisa di chi ha molto 
da fare, che deve andare da qualche parte, 
oppure di quella soddisfatta estasi di chi è 
assorbito dalla propria sfera privata: tutti 
tratti psicologici su cui campano la pubbli- 
citàeil mercato, e che nel vuoto vertigino¬ 
so che nascondono, nella paura ad ogni 
confronto con gli altri, esprimono perfetta¬ 
mente la sottomissioneconsensualeal pen¬ 
siero neo-liberista. Il pensiero neo-liberi¬ 
sta e liberale (o «anarco-mercanti le») di 
cui parla Chàtdet, è bene precisarlo, èquel 
misto di empirismo, pragmatismo efiloso- 
fia positivatutt’uno con il populismo yup- 


Similmente Paolo Vimo 
analizza le nuove 
eategorie soeiali 
del einismo, dell’apatia 
e la standardizzazione 
dell’intelletto 


» 


pie (o «tecnopulismo»), che adula e sedu¬ 
ce l’uomo della strada mistificando la pro¬ 
pria connivenza colle strutture politico eco- 
nomichedelledemocrazie-mercato: «Esse¬ 
re passati da carne da cannone a carne da 
consenso è certamente un progresso». «Og¬ 
gi si parla senza pudore di "pianificazione 
di carriera", senza provare il minimo disgu¬ 
sto, e ci costruiamo noi stessi come robot, 
salvo lamentarci di una presunta "perdita 
di senso": ma è chiaro che quando si ha 
rinunciato alla libertà del pensiero le cose 
non hanno più alcun senso. Il consenso 
non è affatto il prodotto di una logica de¬ 
mocratica (nel senso politico del termine) 
ma di una rinuncia a pensare con la pro¬ 
pria testa». 

In occasione del Social Forum di Firenze, 
di cui è ormai noto il calendario e l’altissi¬ 
mo livello, ideale e concreto, delle discus¬ 
sioni, si sono letti sui giornali italiani, an¬ 
che quelli che vantano una cultura liberale 
e «riformista», propositi e frasi da perfette 
Bécassine, che pensano che discutere di 
modelli di sviluppo edi distribuzionedelle 
ricchezze, di ecologia biologica e sociale, di 
democrazia partecipata e cultura delle dif¬ 
ferenze, sia negare la realtà del mondo in 
nomedi un mito del buon selvaggio. Ma 
tolomaici e pre-galileiani, ciechi esordi a 
ogni vivibile e ragionevole alternativa di 
pensiero edi vita sono loro, e forse perdu¬ 
tamente. FI a ragione Gilles Chàtelet, in un 
articolo pubblicato nel 1998 su Le Monde 
dipiomatique, a rendere nostalgico omag¬ 
gio al filosofo Flerbert Marcuse, che do¬ 
vremmo davvero rileggere nella prospetti¬ 
va di una battaglia civiledi emancipazione 
- emancipazioneanchedella «politica» dal¬ 
le strettoie in cui i politici di professione 
l’hanno costretta. D'altra parte, spazio per¬ 
mettendo, suggeriamo al letto¬ 
re i recenti volumi dell'italia¬ 
no Paolo Virno, ottima cassa 
di risonanza teorica alla descri¬ 
zione di Chàtelet dei nostri 
tempi : Grammatica delia molti¬ 
tudine. Per una anaiisi deiie for¬ 
me di vita contemporanee e 
Eserdzi di esodo. Linguaggio e 
azione poiitica. 

Con pacata acutezza Virno 
analizza le «nuove» categorie 
sociali del «cinismo» e dell’« 
opportunismo», e insieme 
l'odierna «statizzazionedell'in- 
telletto» - realizzazione non 
metaforica dell'ormai antica 
espressione «Ragion di Stato». 
Ci aiuta a capire le trasforma¬ 
zioni del lavoro e del generai 
intdiect (prossimo all'uomo 
medio di Chàtelet) nell'attuale 
capitalismo cognitivo e 
post-fordista, forse addirittura 
post-produttivo. Anche il lavo¬ 
ro del «politico», spiega Vir¬ 
no, è da tempo una produzio¬ 
ne performativa e terziaria, 
non dissimilea quella del pia¬ 
nista, del cameriere o di altri «virtuosi» 
(espressionechegiàusarono sia Karl Marx 
che FI annah Arendt) : performance, vi rtuo- 
sismo, lavoro senz'opera. E se viene in 
mente che «assenza di opera» fu, un certo 
numero di anni fa, la definizione che della 
follia proponeva, in altro contesto, M ichel 
Foucault, possiamo oggi misurare con ap¬ 
prensionequanto tutto questo sia indisso¬ 
lubilmente legato al «vivere e pensare co¬ 
meporci». Q, con altre parole, a un «fasci¬ 
smo postmoderno»: «chenon alligna nelle 
stanze chiuse del Ministero degli Interni, 
ma nel caleidoscopio delle forme di vita 
metropolitane», e nella «progressiva dislo¬ 
cazione extrastatale della sovranità», dove 
«identità lavorista e identità democratica 
tendono a coincidere», dove «il deperimen¬ 
to della rappresentanza politica (anzi, della 
stessa rappresentabilità) coincidecon il re¬ 
stringimento della partecipazione alla sfe¬ 
ra pubblica» (Virno). E in cui la resistibile 
crisi della democrazia si rivela soprattutto 
esserecrisi della re-pubblica. Sì, siamo por¬ 
ci con le ruote, infelici, annoiati, invidiosi, 
perfino psicotici: ma pur sempre privatiz¬ 
zati, aziendalizzati ed efficienti, virtuoslsti¬ 
camente capaci di essere ciò che siamo. 
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l’Unità 


orizzonti 


giovedì 7 novembre 2002 


1 Chiesa cattolica 

«Parabole mediatiche» la Gei 
aggiorna la comunicazione 

Più di mille partecipanti, oltre settanta 
giornalisti accreditati e circa cinquemila 
persone previste per l’udienza con il Papa 
nell’aula Paolo VI in Vaticano. Questi i 
numeri del convegno nazionale «Parabole 
mediatiche - fare cultura nel tempo della 
comunicazione» che si apre oggi presso il 
Jolly Hotel Midas di Roma e che si 
concluderà il 9 novembre. Il convegno, 
promosso dalla Commissione episcopale 
per la cultura e le comunicazioni sociali, è il 
principale appuntamento della Chiesa 
italiana per il 2002.1 lavori saranno aperti 
da una prolusione del presidente della Cei, 
cardinale Camillo Ruini e dall’intervento di 
Zygmunt Bauman, sociologo all’università 
di Leeds. Il convegno si chiuderà la mattina 
del 9 novembre con una sessione allargata 
alla quale interverranno il card. Joseph 
Ratzinger, prefetto della Congregazione 
per la Dottrina e della Fede, il prof. Giorgio 
Rumi e Dino Boffo, direttore di Avvenire. 


1 Multireligiosità 

Verso un Forum delle religioni 
organizzato dal Campidoglio 

Su iniziativa della consigliera Franca Coen 
Eckart, delegata del sindaco Walter 
Veltroni per le politiche della multiculturalità 
del comune di Roma, si è svolto il 29 
ottobre un incontro tra i rappresentanti delle 
principali comunità di fede della capitale. 
Obiettivo della riunione era verificare la 
possibilità di costituire un «Forum» delle 
religioni che si ponga come interlocutore 
deH'Amministrazione per riaffermare il 
carattere pluralistico e multireligioso della 
città. «Si tratta di lavorare insieme per 
costruire una convivenza arricchente e 
dinamica - ha affermato la Coen - 
promuovendo campagne di informazione 
nelle scuole, negli uffici pubblici, nei 
municipi. In questo Roma conferma la sua 
vocazione a città della pace e del dialogo». 
All’incontro hanno partecipato esponenti 
dell’evangelismo della capitale, induisti, 
buddhisti e musulmani. Interesse per 
l’iniziativa è stato espresso dal Vicariato. 


1 


IsIam 


1 


Russia 




Convegno sul molo del Sufismo 
il 20-22 novembre a Torino 

Il Centro Studi religiosi comparati Edoardo 
Agnelli organizza per il 20-22 novembre il 
convegno internazionale: «Il ruolo del 
sufismo e delle confraternite musulmane 
nell’IsIam contemporaneo. Un’alternativa 
all’IsIam politico?». L’obiettivo del 
convegno al quale interverranno alcuni fra 
i migliori specialisti europei, americani e 
asiatici, è quello di verificare quale ruolo il 
Sufismo - ovvero l’insieme delle correnti 
mistiche e spirituali dell’IsIam - eserciti 
nelle società musulmane contemporanee 
e di cercare di comprendere se, e in quale 
misura, il Sufismo si opponga al 
fondamentalismo e a una concezione 
politica della religione, oppure se esso si 
presenti in modo più complesso e 
ambivalente. La partecipazione al 
convegno, che si svolgerà presso la sede 
del Centro di Studi Religiosi Comparati 
Edoardo Agnelli, via Giacosa 38 - Torino,, 
avviene su invito. 


Giovanni Paolo II nomina 
il nuovo nunzio a Mosca 

Monsignor Antonio Mennini è il nuovo 
rappresentante della Santa Sede presso 
la Federazione russa. Lo ha nominato il 
Papa in sostituzione di mons. Giorgio Zur, 
recentemente nominato nunzio a Vienna. 
Mons. Mennini, che ha 55 anni ed è 
diventato sacerdote nelI'SA, era dal luglio 
del 2000 nunzio apostolico in Bulgaria. A 
Mosca il nuovo rappresentante pontificio 
dovrà gestire le difficoltà sorte a livello 
bilaterale in seguito al ritiro del 
passaporto, e alla conseguente 
espulsione, di quattro preti cattolici, 
compreso un vescovo, in cinque mesi. Per 
quanto riguarda invece le relazioni con il 
Patriarcato di Mosca, mons. Mennini 
dovrà governare le incomprensioni sorte 
dopo la trasformazione in diocesi delle 
quattro amministrazioni apostoliche 
cattoliche, decisa alcuni mesi fa dal Papa 
e aspramente criticata dalla Chiesa 
ortodossa russa 


Il Ramadan che parla italiano 

E iniziato ieri il mese di digiuno e di purificazione tra i musulmani delle nostre comunità 


la scheda 


Fra i cinque pilastri sui quali si 
basa la religione islamica, il 
digiuno (in arabo sai/vn) è quello 
più praticato dai musulmani. 
Consiste nel l'astenersi dal cibo, dalle bevande, dal fumo e 
dai rapporti sessuali tutti i giorni dall'alba al tramonto per 
tutta la durata del mese di Ramadan, il 9° mese del 
calendario lunare islamico, mese in cui, secondo la 
tradizione islamica, fu rivelato il Corano al profeta 
Mohammed, rivelazione avvenuta nella «notte del destino» 
tra il 26 e il 27 del mese di Ramadan. I n questo periodo in 
particolare, si raccomanda di evitare di mentire, di 
calunniareedi concepire cattivi pensieri, edi occuparsi 
invecedi operedi bene. Sono tenuti a digiunare tutti i 
credenti uomini e donne che hanno raggiunto la pubertà. 
Sono esenti dal sawn i malati e i viaggiatori per la durata 
della malattia o del viaggio; le donne in stato di gravidanza 
0 di allattamento. I n questi casi il musulmano o la 
musulmana devono recuperare successivamente i giorni 
mancanti al completamento dei 30 giorni di digiuno. Da 
questa prescrizione sono esonerati completamente invece le 
persone molto anziane e i malati cronici. Alla fi ned! questo 
mese si celebra la festa della rottura del digiuno id al-fitr, 
una delle più sentite feste religiose per il mondo islamico. Il 
mese di Ramadan è un evento molto atteso dalla comunità 
islamica in Italia, una comunità giovane ed eterogenea, 
composta prevalentemente da immigrati: arabi (160 mila 
marocchini, 41 mila tunisini, 12 mila algerini, 26 mila 
egiziani), da asiatici (20 mila bengalesi, 18 mila pakistani) e 
da balcani (90 mila albanesi, 14 mila bosniaci). Vi sono 
anche musulmani cittadini italiani: circa 10 mila italiani 
convertiti e 40 mila persone con la cittadinanza italiana. É 
difficile quantificare il numero delle moschee in Italia, in 
realtà non si tratta di vere e proprie moschee ma di sale di 
preghiera (100-150 sale), ricavate da garage. I n Italia 
esistono solo 3 moschee con tanto di minareto: a Roma, a 
Milano e a Catania. 
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Un ragazzo palestinese in preghiera durante il primo giorno di Ramadan nella moschea di Gaza. Reuters/ Ahmed Jadall 


Mostafa E1 Ayoubi 


I eri è iniziato per i musuimani ii 
Ramadan, ii mese in cui i fedeli 
sono tenuti ad osservare il pre¬ 
cetto del digiuno, che costituisce 
uno dei cinque pilastri dell'IsIam. 
Q u està prescri zi on e rei i gi osa è parti - 
colarmente considerata sia dagli os¬ 
servanti sia dai laici, soprattutto lad¬ 
dove! musulmani vivono in situazio¬ 
ne di minoranza, come nell'Europa 
occidentale. 

In Italia risiedono oltreSOO mila mu¬ 
sulmani. Coloro che praticano rego¬ 
larmente questa religione sono me¬ 
no del 15%, e sono meno del 10% le 
persone che frequentano costante- 
mente le moschee. T ottavi a, durante 
il mese di Ramadan più della metà 
dei musulmani rispettano il digiuno 
e riempiono i luoghi di preghiera 
dopo il tramonto per rompere il di¬ 
giuno, pregare e socializzare tra di 
loro. 

Quest'anno al iftar (la rottura del 
digiuno), è prevista intorno alle 17. 
A quell'ora la gentesi trova ancora al 
lavoro. Per i lavoratori dipendenti la 
rottura del digiuno non sarà un vero 
e proprio pasto, ma spesso un bic¬ 
chiere d'acqua, un pezzo di pane o 
semplicemente un dattero in attesa 
del pasto serale. 

Durante questo periodo le moschee 
diventano il centro delle attività so¬ 
ciali oltreche culturali dellecomuni- 
tà islamiche. 

A M ilano, nella moxhea di viaPado- 
va(laCasadellaCultura) si fa a//'ter 
ogni giorno. I membri della comuni¬ 
tà organizzano una sorta di colletta 
per coprire le spese necessarie alla 
preparazione del cibo per circa 200 
persone bisognose. Questo tipo di 
spesa è coperta dal fondo iftar 
a-sai'm. Questa è un'usanza che si 
collega ad un detto del profeta (sun¬ 
na) che promette un grande com¬ 
penso per chi dà da mangiare a un 
digiunante. Durante la notte si ten¬ 
gono i seminari serali di dottrina isla¬ 
mica (durus) e le preghiere notturne 
(tarawih). Inoltre, l'imam recita 
ogni sera un capitolo del Corano fi¬ 
no a completare in 30 notti i suoi 30 
capitoli. Quest'anno, le preghiere 
notturne finiscono alle 21,30. Alla 
fine di questa cerimonia religiosa il 
deflusso dei fedeli può crearedei di¬ 
sagi ai residenti della zona dove so- 


Svamìni Hamsananda 


I l simbolismo della Lucechesi con- 
trapponeall'oscurità dell'ignoran¬ 
za e del male è alla base della festa 
tradizionale induista del Dipavali, noto 
anche come Divali, che si celebra nel 
mese di kartik (ottobre-novembre) in 
una data stabilita secondo i calcoli 
astrologici del calendario lunare indù. 
È una festa che per gli induisti ha il 
valore che il Natale ha per i cattolici: 
esso è sentito da indù appartenenti a 
qualsiasi tradizione, è considerato 
un'occasione d'incontro in famiglia, 
tra parenti, tra amici: un momento 
adatto a stabilire e a cementare nuove 
relazioni, un'occasione in cui si scam¬ 
biano doni e auguri in segno di pace. 


no collocate le moschee. «Di questo 
noi siamo consapevoli - afferma Ab- 
dallah Kabakebbji, presidente del¬ 
l'Associazione Giovani Musulmani 
d'Italia - . Le nostre moschee sono 
generalmente dei luoghi di preghie¬ 
ra u n po' adattati, e ciò ci crea spesso 
dei problemi col vicinato. Cerehia- 
modi mediareaquesto inconvenien¬ 
te chiedendo ai fedeli di non fare 
chiasso uscendo dalla moschea» Du¬ 
rante la notte del 27 del Ramadam, 
«la notte del destino», quando si tie¬ 
ne la veglia di preghiera, le moschee 
sono particolarmente affollate. «In 
questa occasione - aggiunge Ka¬ 
bakebbji - ai fedeli viene richiesto di 
evitare il via vai intorno alla sala di 
preghiera. Con ciò si cerca di applica- 
reunasunnadel profetacheci racco¬ 
manda di onorare il vicino». 

Per la moschea di Piazza del M erca- 


amicizia e fraternità. 

Per l'induista in Decidente questa festa 
religiosa assume principalmente una 
valenza spirituale, un aspetto del per¬ 
corso evolutivo, rivolto al raggiungi¬ 
mento del bene, della ricchezza spiri¬ 
tuale e della luce della conoscenza. I n 
Italia la festa, per il suo significato reli¬ 
gioso, viene celebrata con una serie di 
usanze e rituali nelle famiglie e nelle 
comunità indù, e con puja (rituali) e 
meditazione nel tempio induista del 
monastero del Gitananda Ashram, ad 
Altare, nell'entroterra ligure. 

E se in tutto il mondo le comunità 
induistesi scambiano gli auguri, si ri¬ 


to a Napoli, questo problema non 
esiste visto che si trova in una zona 
commercialeequindi non tra i con¬ 
domini, comequelladi Milano.Tut- 
ti i giorni del mese di Ramadan, al 
tramonto, in questa moschea - i cui 
locali sono stati concessi dal Comu¬ 
ne della città partenopea dove vivo¬ 
no circa 40 mila musulmani, in mag¬ 
gioranza nordafricani - si recano più 
di 200 persone per rompere il digiu¬ 
no. I n genere i fedeli che la frequen¬ 
tano non hanno particolari proble¬ 
mi a conciliare il digiuno dall'alba al 
tramonto con l'attività lavorativa. 
«Dove siamo noi, intorno a piazza 
Garibaldi - afferma H amza Boccoli- 
ni, responsabile del la moschea- non 
vi sono fabbriche. La maggior parte 
delle persone lavora nel settore del 
commercio e quindi si organizza in 
modo autonomo». 


trovano in famiglia con amici e parenti 
per scambiarsi qualche dono, l'ultimo 
giorno della «luna nera» del me^ di 
kartik non è festa in Decidente. È un 
giorno lavorativo come gli altri, per 
questo il rito rimane confinato tra le 
mura domestiche dove piccoli lumini 
si accendono celebrando la vittoria del¬ 
la luce sulle tenebre, esi raccontano gli 
antichi miti di Deva ed Asura (Dei e 
demoni) chenell'eterna lotta tra benee 
male combattono. 

Forse le cose cambieranno. L'Unione 
I nduista Italiana, cheèstata riconosciu¬ 
ta ufficialmente con DPR 29/dic/2000, 
nella bozza d'intesa con il governo ha 
indicato proprio il Divali come festa 
indù ufficiale, per il suo significato sim¬ 
bolico non necessariamente legato a 
tradizioni specifiche e la sua diffusione 


A M azaradel Vallo, in Sicilia, risiede 
una delle più radicate e antiche co¬ 
munità islamiche presenti sul territo¬ 
rio nazionale: sono circa 5.000 mu¬ 
sulmani in maggioranza tunisini, im¬ 
piegati nella pesca e nell'agricoltura 
che non hanno particolari problemi 
ad organizzare le loro giornate lavo¬ 
rative in funzione del digiuno. Nella 
cittadina l'adesione al precetto del 
digiuno duranteil mese di Ramadan 
è molto alta, raggiunge il 90% della 
comunità (in periodi normali solo il 
10% frequenta la moschea). L'unica 
moschea di Mazara è quella di via 
San Francesco, «la moschea della de 
vozione», che fa capo ad una associa¬ 
zione fondata da Franco M ingoia, 
un cittadino italiano convertito al- 
ri slam e sposato con una donna ma¬ 
rocchina. 

A Novellara (Reggio Emilia), dove si 


in ormai moltissimi paesi dell'Dcciden- 
te. L'U nionel nduista attende, comeal¬ 
tre confessioni religiose, cheli Gover¬ 
no sigli l'accordo che poi dovrà essere 
ratificato dal Parlamento. 

L'i ndu ista, per la sua forte apertu ra ver¬ 
so ogni altro linguaggio religioso espiri- 
tuale, non ha difficoltà a sentirsi parte 
cipedel Natale, visto che in Decidente 
è la ricorrenza che riesce a creare quel la 
particolare atmosfera di festa, di armo¬ 
nia e di gioia e che unisce la maggior 
parte delle famiglie nelle celebrazioni 
tradizionali, condividendone! principi 
e i valori universali. Lo scambio di doni 
ed il ritrovarsi insieme per tanti si po¬ 
trà fare a Natale, la celebrazione del 
Divali nella giornata di lunedì 4 otto¬ 
bre sarà allora un momento intimo, di 
preghiera e meditazione. 


trova più grande tempio Sik d'Euro¬ 
pa, il 9% della popolazione è musul¬ 
mana: su 12.000 abitanti, 900 sono 
stranieri di religione islamica. Molti 
di loro lavorano nelle fabbriche. Il 
rapporto tra digiuno e lavoro varia a 
seconda dellesituazioni edegli accor¬ 
di con il datore di lavoro. PerYousef 
Salmi, un operaio metalmeccanico e 
presidente dell'Associazione Araba 
per la Cultura e la Solidarietà, «l'im¬ 
portante é fermare la fame con un 
dattero, mentre le macchine sono in 
funzione: e poi la sera a casa si man¬ 
gia e si va in moschea per pregare». 
Durante questo mese una quaranti¬ 
na di persone si ritrovano regolar¬ 
mente nell'unica moschea della cit¬ 
tà, quella del centro culturale islami¬ 
co di Novellara. 

Infine vi è Roma. La Capitale, dove 
vivono circa 90 mila musulmani. 


Sarà una notte piena di piccoli lumini 
al tempio di Altare. Un'immagine in¬ 
duista della Madre divina, colei che 
porta la luce, alta 4 metri fatta di luci 
coloratesi accenderà sul vialecheporta 
al tempio ed ogni devoto che passerà 
davanti dirà: «Jaya mata jaya jaya» 
(«vittoria alla Madre, vittoria alla lu¬ 
ce»). 

Per questa ricorrenza il Cardinal F. 
Arinze ha inviato un messaggio a tutti 
gli hindu. L'Unione Induista italiana, 
che nel dialogo interreligoso è viva¬ 
mente partecipe e condivide con le al¬ 
tre fedi la speranza di un dialogo sem¬ 
pre più portatore di pace, ha risposto 


ospitalapiù grande moschea d'Euro¬ 
pa cheècollegata al Centro Cultura¬ 
le Islamico d'Italia, l'unico ente di 
culto islamico riconoxiuto dallo Sta¬ 
to. Nel corso del mese di Ramadan 
le attività intorno a questo centro 
crescono notevolmente. Quotidiana¬ 
mente vengono preparati per la sera 
circa 600 pasti per i poveri. Le pre¬ 
ghiere e i seminari serali vengono 
seguiti da circa 250 persone ogni se¬ 
ra. La novità di quest'anno é che 
l'imam della moschea parla l'italia¬ 
no e che i suoi sermoni verranno 
tenuti in lingua italiana anziché ara¬ 
ba. Nell'ultimo venerdì di Ramadan, 
la «grande moschea» si aprirà alla 
visita di cristiani che hanno aderito 
alla proposta di una «giornata del 
dialogo» tra le due comunità: mo¬ 
scheaaperta, dunque, per un Rama¬ 
dan dell'incontro edellaconvivenza. 


ringraziando il cardinale. «NelleSuepa- 
rolecheci confortano, troviamo anche 
una chiara espressionedi ciòchesignifi- 
ca per noi induisti il D/va//» si legge nel 
messaggio di risposta. «La Luce, che è 
espressionedella pura Conoscenza, di- 
stru^e l'ignoranza, causa originaria 
con i suoi figli: egoismo, avidità, malva¬ 
gità, attaccamento, miseria, di tutto il 
male che affligge l'uomo. Con questo 
significato il Divali è una ricorrenza 
universale, nella quale s'invoca la ric¬ 
chezza spirituale che abbonda quando 
si è compiuta la purificazione del cuo¬ 
re». 11 messaggio si conclude con la Pa¬ 
rola del Veda: <€kamsatviprah baudha 
vacfa/if/»(«Dioèuno,magli uomini lo 
chiamano con nomi diversi). «Nama- 
sfe»(«Tu ed io siamo uno»). 

Unione Induista Italiana 
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29 NOVEMBRE 

Un DIALOGO 
DA NON Perdere 

Brunetto Salvarani 

I l 29 novembre 2002, pri¬ 
ma Giornata ecumenica 
del dialogo cristiano-isla¬ 
mico. Una data nomade, 
quella del 29 novembre, che 
certo non attecchirà nel ca¬ 
lendario interreligioso nazio- 
nalecomeil 17gennaio (gior¬ 
nata del dialogo cristia¬ 
no-ebraico) 0 come la Setti¬ 
mana di prodiera per l'unità 
dei cristiani, che va dal 18 al 
25 gennaio. Per un motivo 
fondamentale: perchérappre- 
senta l'ultimo venerdì di Ra¬ 
madan dell'anno 1423 dal¬ 
l'Egira, un ultimo venerdì 
che nel 2003-compiiceli ca¬ 
lendario lunare musulmano 
-cadràil 21 novembre. In al¬ 
tre parole, se questa tradizio¬ 
ne si manterrà, ci costringerà 
a impratichirci un po' con le 
feste islamiche, divenendo 
metafora di una relazione 
(quellafradonneeuomini di 
diverse fedi) checi cambia, ci 
migliora, ci insegna a ^ec- 
chiarci, perdirlaallaLévinas, 
«nel volto dell'altro». 

L'idea di una Giornata da de¬ 
dicarsi, in chiave ecumenica, 
al «caso serio» del rapporto 
coi musulmani è nata in sor¬ 
dina, come risposta di alcuni 
cristiani di varie confessioni 
al rischio che quanto era acca¬ 
duto l'il settembresi trasfor¬ 
masse in un pesante maci¬ 
gno sulla rotta, già di per sé 
piuttosto complessa, del dia¬ 
logo interreligioso. Coi mesi 
col passaparola e via e-mail, 
l'Appello è divenuto un fiu¬ 
me in piena, che ha intercet¬ 
tato unaspintaall'incontro e 
all'ascolto reciproco assai più 
diffusa di quanto di solito 
non si immagini, a partire 
d al I a gran cassa m ed i ati ca su I- 
rinevitabile«scontrodi civil¬ 
tà» e su 11 a presu nta i rri duci bi- 
lità dell'IsIam alla modernità 
eal pluralismo, oltrechedal- 
la strumentalizzazione dei 
simboli della Mezzaluna che 
da più parti - dalla Cecenia 
all'Indonesia, passando per 
laNigeriaelaPalestina-si sta 
purtroppo compiendo. 

Contro l'islamofobia che 
sembra esserela parola d'ordi- 
nedi troppi movimenti socia¬ 
li, a favore del bisogno di un 
incontrarsi nella verità e nel¬ 
la franchezza, il prossimo 29 
novembre verranno organiz¬ 
zati in tutta la penisola mo¬ 
menti di discussione e di stu¬ 
dio, testimonianze, riflessio¬ 
ni comuni, ealtro ancora, co¬ 
me la condivisione della rot¬ 
tura del digiuno in parecchie 
m osch ee aperte per l'occasi o- 
ne ai non-musulmani. Sulla 
linea del Concilio, dell'Impe¬ 
gno della KEK, della Carta 
Ecumenica europea e della 
«ri conci Nazione delle memo¬ 
rie» di Giovanni Paolo II. 

Il dialogo interreligioso c'in¬ 
terpella ormai in profondità, 
comesingoli ecomechiese, e 
non possiamo permetterci di 
far finta di nulla, o di conti¬ 
nuare a relegarlo fra le «varie 
ed eventuali» di una pastora¬ 
le che sembra avere sempre 
altre priorità. La vera «convi- 
vialità delle differenze», di 
cui è stato profeta don Toni¬ 
no Bello, si costruisce anche 
con gesti cosi. ■ 


Tra le più popolari ricorrenze induiste, in Occidente è celebrata in «privato». L’Unione Induista Italiana Tha indicata al governo italiano come la festa ufficiale della comunità 

Davali, il Natale degli indù, festa di luci dopo la luna nera 
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ARCHITETTURA DEL M EDITERRANEO 
UN CONFRONTO A NAPOU 

Due giorni di dibattitto vedranno 
riuniti a Napoli, domani e 
dopodomani, venti tra i più importanti 
architetti e teorici delle università 
itaiiane ed europee e rappresentanti 
di Arabia Saudita, Egitto, Giordania, 
Turchia, Malta, Tunisia sul tema 
«L'Architetturadel Mediterraneo, 
conservazione trasformazione 
innovazione». Il convegno che si 
svolgerà presso la Sala Sisto V del 
complesso di San Lorenzo Maggiore, 
è organizzato dalla Facoltà di 
Architettura dell'Università degli studi 
di Napoli «Federico II», con il 
coordinamento scientifico di Paolo 
Portoghesi e Rolando Scarano. 



Addio a Fedida, uno Psichiatra contro l’Idolatria dll Farmaco 


Maria Serena Palieri 

U n'idea semplice, in certi momenti, 
può essere rivoluzionaria: come quel¬ 
la di Pierre Fedida, lo psicoanalista e 
psichiatra francese, che con il saggio II buon uso 
della depressione, edito in Italia quest'anno da 
Einaudi, ci ha spigato che il «male oscuro» è 
una malattia dell'individuo, una malattia del¬ 
l'anima, echenon basta- a curarla- un farmaco 
che agisca su un interruttore neurologico-cere- 
brale. Un'idea semplice e un titolo iconoclasta, 
per un saggio uscito in queste stagioni in cui la 
depressione dilaga, ma la malattia - questa come 
altre - sembra diventata uno scandalo insoppor¬ 
tabile, e in cui la cura di ogni «mal di vivere» è 
affidata in forma fideistica alle neuroscienze. Fe¬ 


dida è morto il primo novembre all'ospedale 
Neckerdi Parigi, in seguito a un ictus cerebrale, 
ma solo ieri Le Monde ne ha dato la notizia. 
Aveva 68 anni : era nato i I 30 ottobre del 1934 da 
un padre ebreo sefardita e una madre cattolica. 
Dopo aver compiuto studi umanistici, era entra¬ 
to in contatto con la psicoanalisi grazie a M ichel 
Foucault, aveva avuto una formazionefreudiana 
e aveva mantenutoqu està eredi tàancheuna vol¬ 
ta entrato in campo psichiatrico. Professore di 
psicopatologia all'Università di Parigi VII, diret¬ 
tore del Laboratorio di «Psicopatologia fonda- 
mentaleepsicoanalisi»comedel «Centro di stu¬ 
di del vivente» di Parigi, un centro che ha l'inten¬ 
to di coordinare le ricerche delle scienze della 


vita e del la salute con le scienze dell'uomo, si era 
imposto come una delle menti più originali, in 
Europa, nel campo della cosiddetta «psichiatria 
esistenziale». In Italia, prima di quel saggio per 
Einaudi, era apparso Crisi e controtrmsfert per 
Boria. 

«Ci sono gli psichiatri farmacologici e quelli che 
cercano di cogliere,dellamalattia,anchegli aspet¬ 
ti psicologici: Fedidaerauno di questi. Può sem¬ 
brare una verità ovvia, ma ribadirlo era un mo¬ 
do di opporsi aquestaslavinafarmaco-idolatrica 
nella quale siamo coinvolti» spiega un suo colle¬ 
ga italiano illustre, Eugenio Borgna. Borgna, che 
si colloca sullo stesso crinale di questa «verità 
semplice» (come dimostra anche il suo ultimo 


libro L'ardpàago ddleemozioni uscito nel 2001 
per Feltrinelli) aggiunge: «Non sono in molti ad 
aver coniugato, comelui, la formazione psicona- 
litica freudiana e, da psichiatra, la pratica clinica, 
terapeutica: in psichiatria, insomma, ha portato 
un'ottica non solo psicopatologica, ma anche 
psicodinamica». 

Vuol dire che, da «psichiatra esistenziale», Fedi¬ 
da nei suoi pazienti, nei suoi grandi depressi 
come nei suoi schizofrenici, andava cercando un 
«senso»: cercava la segreta architettura, gli occul¬ 
ti significati - spiega Borgna - di quei deliri. Sullo 
sfondo, in nome di questa globalità umana, il 
legame con la filosofia esistenzialista, da FI eideg- 
ger a Sartre. 


Clemente, lo stato nascente della figura 

A Napoli, accanto alla personale dell 'artista, anche le installazioni di Studio Azzurro 




Marco Di Capua 


L e due ottime mostre napoletane 
chesi fronteggiano nel centro stori¬ 
co della città occupando, una più 
l'altra meno, postazioni rialzate, hanno al¬ 
cune cose in comune. Intanto si tratta, nel 
caso di Francesco Clemente e del gruppo 
di «Studio Azzurro», di punte eccellenti 
dell'arte contemporanea italiana. Sia il 
grande pittore che il quartetto ideatore di 
videoinstallazioni, presentano i loro lavo¬ 
ri, come spesso succede a Napoli, in sedi 
antiche e prestigiose: spazi in grado di ali¬ 
mentare l'imponderabilefeeling tra il pas¬ 
sato remoto e l'attualità più eclatante. Poi 
scopri che intutt'e due le mostre si celebra 
l'immagine. Cioè, qui nientedissacrazioni 
doverose, né provocazioni obbligatorie. 
Solo immagini. La loro pura energia. La 
loro capacità di captareedi emanaresigni- 
ficati, allargando i confini delletecnichein 
cui solitamente si incarnano e appaiono. 

I nfine, ti accorgi benissimo di averedavan- 
ti agli occhi mostrecheirradiano una cer¬ 
ta forza spirituale. Te la senti arrivare ad¬ 
dosso. Così come, qua e là, si addensa 
emotivamente il desiderio di ascoltare vo¬ 
ci fuori campo. Di ristabilire il contatto 
con ciò che è «maggiore» di noi. Nessun 
minimalismo. E con questo, stop alle ana¬ 
logie. 

Battendo sul tempo i Savoia, Francesco 
Clemente è tornato a Napoli come una 
specie di re. È qui, infatti, che il pittore è 
nato nel 1952. È qui che ha vissuto estudia- 
to fino al '70. Poi è andato 
via. Prima a Roma, dove ha 
frequentato i corsi di Archi¬ 
tettura e conosciuto Ali¬ 
ghiero Boetti, Cy Twom- 
bly. Luigi Ontani, artisti 
che gli hanno trasmesso il 
gusto per la sperimentazio¬ 
ne e una sicura libertà di 
gesti, di idee. In seguito in 
India, per apprendere i se¬ 
greti di quella cultura. Infi- 
neaNewYork, dove stabil¬ 
mente si è trasferito nel 
1981. È negli Stati U niti che 
Clemente raggiunge il ran- 
go di star internazionale, 
tessendo una trama di contatti molto signi¬ 
ficativi sia sul piano personale che su quel¬ 
lo creativo. Diventa amico di poeti come 
Alien Ginsberg e Robert Creeley. Di artisti 
celeberrimi come Wahrol e Basquiat. Se 
Julian Schnabel, pittore e regi sta cinemato¬ 
grafico, oggi può dichiarare di essere un 
suo accanitissimo fan, nel complesso gli 


«Singing Lesson» di Francesco Clemente e, sotto, «La luce diffusa dal vuoto» dall'installazione di Studio Azzurro 


Francesco Clemente 
Napoli 

Museo Archeologico 
fino al 15 gennaio 
2003 

Studio Azzurro 
Napoli 

Castel Sant'Elmo 
fino al 17 novembre 


americani lo considerano uno di loro e, 
simultaneamente, il più importante artista 
italiano vivente. N el 1999 lo hanno celebra¬ 
to con una importante retro¬ 
spettiva al Guggenheim di 
NewYork, imitato, l'anno se¬ 
guente, dalla sede di Bilbao. 
Mentre gli italiani senza più 
saperlo col locare bene, lo asse¬ 
gnano ancora alla Transavan¬ 
guardia, al gruppo raccolto 
da Achille Bonito Oliva nel 
1979. Associando meccanica- 
mente il nomedi Clemente a 
quelli di Cucchi, Chia, Paladi¬ 
no, De Maria. Anche per que¬ 
sto, il rientro a Napoli di que¬ 
sto pellegrino della pittura vi- 
sualizza un viaggio piuttosto 
lungo, complesso. La chiusu¬ 
ra di un ampio, mutevole cerchio. 

Diciamo subito che la mostra - curata da 
M ario Codognato e Eduardo Cicelyn - se 
non quantitativamente decisiva, è qualita¬ 
tivamente perfetta. Fino al 15 gennaio, 
quattro sale del M useo Archeologico Na¬ 
zionale sono occupate da quattordici vasti 
quadri, eseguiti da Clemente tra il 1983 e 


il 2000. Colpisce, una volta tanto, la cura 
professionale con cui è stato pensato il 
catalogo (Electa N apoll): enorme, tutto da 
vedere, pieno di zoom fotografici, dove 
nella scelta della carta e del caratteri è in¬ 
tervenuto lo stesso artista. E, naturalmen¬ 
te, ti colpiscono i quadri. 

C'èfin dall'inizio in Clemente la spettaco¬ 
lare cognizione di uno spazio colossale, 
elastico, dove lefigure, tra crolli evolteggi. 


sembrano colte al loro stato nascente. Flui¬ 
scono, si contraggono. Fanno l'amore, me¬ 
ditano. I capitoli fondamentali dell'esisten¬ 
za sono appuntati solennemente, col gesto 
largo eispirato di un affrescato re di caver¬ 
nepreistoriche. E queste figure, e lo spazio 
che le secerne come sostanze preziose, ti 
sembra proprio di sentirle, quasi fossero 
giganteschi sospiri, rimbombi, lunghi la¬ 
menti. N egli anni Ottanta, un nero di fon¬ 


do evoca la cupa grandiosità del barocco 
napoletano. Poi le superfici si schiarisco¬ 
no. I rosa, gli ocra e gli azzurri, qui sembra¬ 
no davvero raccolti dal pavimento e porta¬ 
ti in alto, come per festeggiare i cicli e le 
occulte trasformazioni della vita. 

Sono già vent'anni che «Studio Azzurro» è 
attivo sulla scena italiana. È composto co¬ 
me un gruppo musicale, nella dislocazio¬ 
ne delle funzioni e degli strumenti: Fabio 


Cirifino alla fotografia. Paolo Rosa per le 
arti visiveeil cinema, Leonardo Sangiorgi 
al I a grafi ca e al l'an i m azi o ne, Stefano Rove- 
da ai sistemi interattivi. Progettano spazi 
di contemplazione multimediali, installa¬ 
zioni videosonore capaci di interagire con 
chi guarda. Anzi, che Ietterai mente «aspet¬ 
tano» lo spettatore come una componente 
essenziale: se tu non ci vai e non le azioni 
con la tua presenza, lì non succede pro¬ 
prio niente. 

Prodotta da Hermés, in collaborazione 
con la Soprintendenza Speciale per il Polo 
Museale di Napoli, «Studio Azzurro» ha 
realizzato negli spazi fortificati di Castel 
Sant'Elmo - ma solo fino al 17 novembre- 
la mostra M editazioni M editerraneo, dedi¬ 
cata alle voci, ai gesti, alle mani, ai lavori, 
ai paesaggi, allecultureeallecredulitàeai 
miti degli uomini e dei popoli che rendo¬ 
no immemoriale e viva la nostra civiltà. 
Detto cosi sembra un documentario di 
una noia tremenda. Roba da tenersi svegli 
coi pizzichi. E invece, ecco una stupefacen¬ 
te e divertente serie di scene dove tu, spet¬ 
tatore, entri e animi sterminati brusii, lu¬ 
ci, canti, colori, sciacquii, risvegliando i 
soffi del vento, preoccupanti sciami di api, 
scrosci di pioggia, mutazioni visionarie di 
campi e deserti. Non sarà pittura. È tecno¬ 
logia, ma anche assoluta poesia. Comun¬ 
que, dopo gli impressionisti, l'en plein air 
non aveva più vissuto la bellezza di una 
situazione così. 


Morin e Augè sulla 
crisi della politica 

Edgar Morin, Marc Augè e Romano Pro¬ 
di, sono i nomi più noti tra i numerosi 
relatori italiani e stranieri che partecipe¬ 
ranno al Convegno Internazionale pro¬ 
mosso da Piero Bettolini della Facoltà di 
Scienze della Formazione e dalla rivista 
di pedagogia fenomenologica Encyclo- 
paideia dal titolo Senso della politica e 
fatica di pensare, da oggi a sabato a 
Bologna (Aula Magna Università di Bolo¬ 
gna). Il convegno è un'occasione stimo¬ 
lante per discutere un tema di grande 
attualità: la grave crisi dell'agire politico 
che tocca soprattutto le giovani genera¬ 
zioni. Obiettivo: contribuire, tramite il 
confronto tra pedagogisti e studiosi di 
scienze umane italiani e stranieri al recu¬ 
pero del senso della politica, mettendo 
in relazione questa crisi con l'agire e la 
riflessione pedagogica, che certamente 
è corresponsabile di questa stessa crisi. 




Dal taccuino di viaggio di Patrick Symmes, che ha ripercorso lo stesso itinerario, tappa per tappa, fatto nel ’52 dal Che insieme all’amieo Alberto Granado in Sudameriea 

Uno yankee in moto sulle orme del giovane Guevara 


È da oggi in libreria per Einaudi Stile 
libero un diario di viaggio molto partico¬ 
lare: «Viaggio in moto alla ricerca del gio- 
vaneGuevara» (postfazionedi Wu Ming 
1, pagg. 350, euro 9,50). L'autore^ Patrick 
Symmes, è un liberal americano che ha 
ripetuto il viaggio che trasformò il giova¬ 
ne Guevara in un rivoluzionario. Ne anti¬ 
cipiamo un brano. 

Patrick Symmes 


C om'ètipico in America latina, avevo 
lasciato la motocicletta parcheggia¬ 
ta su un marciapiede di Córdoba. 
Pochi minuti dopo, mentre armeggiavo col 
lucchetto, si fermò un uomo di beH'aspetto, 
con un lungo soprabito in lana e un berret¬ 
to. Fissò la targa statunitense, i miei vestiti 
sporchi e i bagagli legati alla moto, e mi 
chiese con tono amichevoleda dove venivo e 
dove andavo. Gli dissi chestavo ripercorren¬ 
do il viaggio in motocicletta di CheGuevara. 

- Lo conoscevo, - disse, senza alcuna 
enfasi. - Lo vidi per l'ultima volta quando 
tornò da quel viaggio. 

Come molte persone, confondeva le da¬ 


te - situava il viaggio alla fine degli anni 
Quaranta anziché all'Inizio dei Cinquanta - 
magli credevo, perchéri poteva di aver cono¬ 
sciuto Guevara solo superficialmente. Erano 
solo conoscenti, disse. Anni dopo essere stati 
a scuola insieme, aveva visto Guevara per 
strada «a pochi isolati da qui». 

- Gli chiesi: «Chetai di bello?» e lui disse 
cheaveva viaggiato in moto per tutto il Suda- 
merica, aveva attraversato leAnde e raggi un¬ 
to il Cile ed era risalito fino al Perù -. Di 
quella conversazione l'uomo ricordava due 
cose. La prima, che quando si era congratula¬ 
to con Guevara per il viaggio, dicendosi orgo- 


L’ho conosciuto, mi disse 
un uomo a Córdoba 
Mi raccontò delle Ande 
e del Perù e preeisò: 

«No soy argentino; 
soy amerieano» 


glioso che un argentino avesse attraversato il 
continente, Guevara gli aveva subito ribattu¬ 
to: - A/o soy argentino: soy americano. 

Essate americano non significavenireda- 
gli Stati Uniti. Significa essere pan-america¬ 
no, «delleAmeriche»,esuona strano e politi¬ 
camente corretto tanto in spagnolo quanto 
in inglese. L'implicazione era chiara: il via^ 
gio lo aveva reso un internazionalista. - Pri¬ 
ma non aveva mai, dico mai, parlato di politi¬ 
ca con me, - disse l'uomo con un'alzata di 
spalle. 

La seconda sorpresa fu quando, a metà 
della conversazione, l'uomo si riferì a Gueva¬ 
ra col nomignolo di sempre, Ernest!no. Gue¬ 
vara rifiutò il suo nome per assumerne uno 
nuovo: - M i disse: «Lo sai come mi chiama¬ 
vano duranteil viaggio?Che». E neera fiero! 

Cinque minuti più tardi, dopo una spe- 
ciedi conferenza su quale grave affronto fos¬ 
se far interpretare Evita a M adonna, l'uomo 
col berretto se ne andò. - Lei non era una 
puttana! - furono le sue ultime parole. 

A Miramar, Guevara aveva scritto: «I 
due giorni programmati si erano allungati 
come gomma fino a diventare otto». Il tono 
era a tratti di autoderisione («il sapore agro¬ 
dolce deH'addio che si mescolava alla mia 


inveterata al itosi») eatratti di consapevolez¬ 
za. Ogni viaggiatore situa la propria «parten¬ 
za» in un dato luogo e un dato momento, 
sovente di versi daquelli della partenza vera e 
propria, perché segnano un confine. Fino a 
quel punto, i due motociclisti erano ancora 
neH'orbita domestica. Erano stati dai parenti 
di Granado a Rosario, nella casa di Guevara 
a Buenos Aires, coi parenti di Guevara a 
Villa Gesel, poi a M iramar erano stati intro¬ 
dotti nella confortevole società di Chichina. 
Il vero viaggio iniziava adesso, al limitare di 
M iramar e del mondo che conoscevano: lo 
sterminato emisfero australe li attirava e al 
contempo li rendeva consapevoli dei perico¬ 
li. Non vi sarebbero più state Buick dentro 
cui rifugiarsi, niente parenti da cui ricevere 
scortedi cibo in scatola. Lasciando Chichina 
da sola, finalmente e dolorosamente sola, 
Guevara recideva i legami coi propri deside¬ 
ri. Era tempo di sottoporsi alla disciplina del 
rischio, confrontare aspettative e realtà, riag¬ 
giustare le speranze di anni in base alla vera 
realtà della terra. 

Le nostre destinazioni erano necessaria¬ 
mente le stesse, ma non potevo rifare ogni 
chilometro del loro percorso. N on solo i par¬ 
ticolari erano vaghi - persino con due diversi 


diari per le verifiche incrociate, avevo poco 
più di una lista delle città attraversate - mai 
mi sembrava insensato rifare ogni loro mos¬ 
sa, quando ciò che mi interessava era la loro 
esperienza di scoprire terre nuove. Loro si 
erano diretti verso una Patagonia selvaggia e 
sottosviluppata, verso un posto chiamato 
San M artfn, e io dovevo trovare la mia vita. 

Durante quella conversazione notturna 
al tango bar di Buenos Aires, il camioni¬ 
sta-contrabbandiere aveva scartato il piano 
su come r^giungere San M artfn, spiegando 
che non esistevano più le strade non asfaltate 
e i terreni impervi del '52. Li aveva sostituiti 

Da Miramar cominciava 
il vero viaggio: 
al limitare del mondo 
ehe eonoseeva, 
nello sterminato emisfero 
australe 


una superstrada punteggiata di autogrill. 
Conlamiapenna aveva tracci ato su u n tova- 
gliolo di carta una rotta ches'inoltrava a sud, 
nella Patagonia profonda. Era una deviazio¬ 
ne rispetto al tragitto di Guevara e Granado 
- «i due G», come avevo cominciato a chia¬ 
marli nella mia testa - ma il camionista mi 
aveva assicurato che era più selvaggio, più 
similealla vecchia Patagonia. - Sevuoi vede¬ 
re com'era a quei tempi, la strada è questa 
qui. Sarai davvero desolo. 

Il mattino dopo, prima di lasciare il pol¬ 
veroso campeggio di Miramar diretto a 
sud-ovest, studiai la cartina della Patagonia. 
Lelineechesegnavano lestradesi assottiglia¬ 
vano sempre più, poi diventavano tratteggia¬ 
te, infinesvanivano dentro spazi vuoti, come 
capillari che scompaiono sottopelle. Della 
sua partenza da Miramar Guevara scrisse: 
«M i sentii portare definitivamente da venti 
di avventure verso mondi che supponevano 
più strani di quanto si sarebbero rivelati, in 
situazioni che immaginavo molto più nor¬ 
mali di quanto sarebbero risultate». 

Quella mattina, primadi usciredal cam¬ 
peggio, presi un pennarello nero e a grandi 
lettere scrissi sul retro del mio casco: YES 
FEAR. 
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La qualità dei segreti (professionali) 


Aspettando la motivazione della sentenza che ha 
mandato assolto il giudice Corrado Carnevale dal 
reato di concorso esterno in associazione mafìosa... 


SAVERIO LODATO 


I n Italia esistono tre profili di 
segreti che potremmo defini¬ 
re genericamente «segreti 
professionali». Li prevedeil codi¬ 
ce di procedura penale, che ne 
stabiliscei confini, nedelimitao 
ne estende l'area a seconda dei 
casi. Stanno tornando di moda. 
Con ogni probabilità infatti di 
«segreto» e «segreti» si stanno 
occupando i componenti delle 
Sezioni Unite della Cassazione 
in vista del deposito della moti¬ 
vazione della sentenza che ha 
mandato assolto il giudiceCorra- 
do Carnevale dal reato di concor¬ 
so esterno in associazionemafio- 
sa «perché il fatto non sussiste». 
Decisione clamorosa, accolta 
con grande rilievo dalla stampa, 
vista la pesantezza delle accuse 
rivolte in passato al primo presi¬ 
dente di Cassazione. E materia, 
quella del segreto, spesso enun¬ 
ciata, proclamata, data per scon¬ 
tata e ribadita, più che ampia¬ 
mente spiegata. Materia delica¬ 
ta, gelosamente tu té ata da una 
miriade di ordini professionali, 
e spesso oggetto di controversie 


interpretativeeautentici conflit¬ 
ti di potere. A potersi avvalere 
dé ^reto, opponendolo in casi 
particolari, esemprechelo riten¬ 
gano opportuno, sono infatti ca¬ 
tegorie soci ali «forti» chedifficil- 
mente la legislazione corrente 
ha l'occasione o la voglia di sco¬ 
modare. 

La prima specie di segreto è il 
«segreto professionale», quélo 
riconosciuto a preti, sacerdoti, 
rappresentanti di qualsivoglia or- 
dineréigioso. Viene anche este¬ 
so agli avvocati e agli investigato- 
ri privati, ai consulenti tecnici, 
commercialisti e tributaristi, ai 
giornalisti. È esteso ai notai e ai 


direttori di banca, a tutte le pro¬ 
fessioni sanitarie, dal medico al 
farmacista, dal chirurgo all'oste- 
trica. 

La seconda specie di segreto è 
quella denominata «segreto d'uf¬ 
ficio». A essa possono richiamar¬ 
si tutti i pubblici ufficiali e gli 
impiegati che hanno l'obbligo di 
astenersi dal deporre su fatti dé 
quali sono entrati a conoscenza 
per ragioni del loro ufficio. Ma 
c'è un'eccezione: salvo - dice la 
legge- i casi in cui hanno l'obbli¬ 
go di riferire alla autorità giudi¬ 
ziaria. Eccezione che però ha un 
limite: gli ufficiali di polizia giu¬ 
diziaria, ad esempio, non posso¬ 
no essere costretti dal giudice a 
riferire l'identità della loro «fon¬ 
te» 0 del loro «confidente». La 
l^ge parla genericamente anche 
di tutti gli impiegati dello Stato 


che svolgono attività o ricopro¬ 
no uffici, con la facoltà di aste¬ 
nersi dal rispondere al rappre¬ 
sentante dél'autorità giudizia¬ 
ria, proprio in forza del segreto 
d'ufficio. 

Infine, ed è il terzo profilo di 
segretezza, esiste l'obbligo per 
chiunque a non riferire notizie 
coperte da spreto di Stato. 

Va subito chiarito che le catego¬ 


rie alle quali viene riconosciuto 
il segreto professionale, hanno 
la facoltà di ricorrervi, non l'ob¬ 
bligo, che sarebbe cosa diversa. 
Se un avvocato o un notaio o un 
medico decidono di non avvaler¬ 
si del ^reto, la loro testimo¬ 
nianza in un processo potrà esse¬ 
re utili zzata. Nel caso dé segreto 
d'ufficio, lo abbiamo visto, è con¬ 
templata una forma di bilancia¬ 
mento dall'espressione: «salvo i 
casi in cui hanno l'obbligo di ri- 
feri re al l'autorità giudiziaria». Se 
ne deduce che esistono circo¬ 
stanze in cui l'accertamento del¬ 
la verità fa premio sul principio 
déla segretezza d'ufficio. 

Cèdi più. Il discorso vale persi¬ 
no per il spreto di Stato, la cui 
eventualeviolazioneprevedecer- 
tamente una sanzione. Ma una 
sanzione che non rende inutiliz¬ 


zabile in alcun modo la deposi¬ 
zione resa in un procedimento 
giudiziario. E anche in questo 
caso il legislatore ha previsto 
una forma di bilanciamento: per¬ 
sino il segreto di Stato, quando 
ci si trovi in presenza di fatti 
eversivi o terroristici, non viene 
contemplato. 

Veniamo ora al caso in questio¬ 
ne. Sono stati numerosi i colle¬ 
ghi di Corrado Carnevalecheri¬ 
ferirono, duranteleindagini pri¬ 
ma, in dibattimento dopo, fatti 
che - teoricamente - ricadrebbe¬ 
ro sotto la definizione di segreto 
d'ufficio. La Cassazione sarebbe 
orientata a pronunciarsi negati- 


vamentesulla facoltà di qué ma¬ 
gistrati di deporre su una mate¬ 
ria che fu oggetto di discussione 
nelle camere di consiglio. Il che 
- altrettanto teoricamente - com¬ 
porterebbe l'incriminazione dei 
giudici «chiacchieroni». 

M a sorge spontanea una doman¬ 
da. Se lo stesso ^reto di Stato, 
inviolabile quasi per definizio¬ 
ne, prevedeuna deroga in vicen- 
dedi terrorismo o eversione, per¬ 
ché escludere che il spreto di 
una camera di consiglio possa 
essere «bilanciato» in presenza 
di reati di mafia? E infine: se il 
pronunciamento delle Sezioni 
Unite su questo punto trovasse 
conferma, resterebbe aperto un 
problema di non poco conto. 
Che uso fare di quelle dichiara¬ 
zioni che vennero rese né pro¬ 
cesso Carnevale da giudici di 
Cassazione?Nessuna legge, sino¬ 
ra, aveva stabilito che venissero 
equiparate a carta straccia. Ecco 
perché sarà interessante leggere 
le motivazioni che hanno porta¬ 
to alla assoluzionedél'imputato 
«perché il fatto non sussiste». 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Sopportare l’insopportabile 


U na settimana a oggi il terremoto a San 
Giuliano. Milioni di personesi sono trova¬ 
te, fin dalla prima, ferribileimmagine, in¬ 
chiodate al lo schermo del televisore, annichilite. 
Questa volta non si trattava soltanto di compas¬ 
sione, ma di dover sopportare l'insopportabile. 
La morte del bambi no,défiglio,déla parte bam- 
bina di te. Il bambino incastrato fra le macerie, 
abbandonato nel buio, la madre che non può 
raggiungerlo, né salvarlo. Tutti, tutte, abbiamo 
pianto. E potremmo continuarea piangere, scos¬ 
si, commossi, impotenti. Il circo mediatico, co¬ 
me sempre, non ha avuto pudore. Addosso al 
dolore come un parassita, succhiando lacrime 
come si succhia il sangue, perché lo spettacolo 
della realtà, quando è così estremo, batte ogni 
fiction. Fa il tutto esaurito. 

Avevamo appena finito di vedere i corpi mezzi 
spogliati delle donne e degli uomini gasati da 
Putin, mentre le mani dei sanitari cercavano di 
farli r^irare. Abbiamo dovuto vedere i corpi 
piccoli dé bambini estratti dalle macerie. Alcuni 
ancora vivi, altri no. Qualesarà il prossimo reali- 


ty show chesaremo chiamati a consumare, a chi 
andranno leprossimelacrime?Seil motivo igno¬ 
bile di tanta copertura video di eventi terribili è 
evidente, qualeè, se c'è, il motivo nobile? Infor¬ 
mare? Bastava molto meno. Meno parole, meno 
immagini, meno ripetizioni, meno insistenza. 
Scatenare la solidarietà? Per questo non soltanto 
bastava meno, ma sarebbe stato meglio: se si 
piange troppo, se si guarda troppo, scatta un 
fenomeno di rifiuto. Si è portati a credere che 
aver pianto tanto sia un aiuto sufficiente. Invece 
no. Bisogna mandare qualche soldo. Meglio dir¬ 
lo, sobriamente, rapidamente, prima che la buo¬ 
na volontà si sciolga in lacrime. Premiare con un 
momento di protagonismo televisivo gente che 
ha perso la casa, che ha guardato morire i suoi 
figli? Non credo chequando la botta ècosì dura, 
una donna abbia voglia di mostrare il suo viso 
straziato, di risponderea domande imbecilli: co¬ 
me sta signora? Come si sente? È contenta che 
suo figlio abbia soltanto le gambe spappolate? 
Ma mi faccia il piacere! La compassione è un 
sentimento forte e difficile, se non ha uno sboc¬ 


co attivo, se non può determinare un atteggia¬ 
mento positivo, di aiuto, ti si ritorce contro. Qua- 
leèl'atteggiamento positivo, propositivo, davan¬ 
ti a q uesto d i sastro? M ettere sotto i n eh i està l'ed i - 
lizia scolastica? Va bene. Ritoccare le mappe sisi- 
miched^ltalia, imporre la costruzionedi edifici a 
norma? Va bene. Fare promesse elettorali tipo 
«in due anni qui ci sarà un villaggetto che ce lo 
invidierà il club Mediterranée»? Meno bene. Poi 
si ritrovano fra dieci anni ancora nei container e 
c'è rischio che votino centro sinistra oppure non 
votino proprio. Un uso alternativo delle lacrime 
mel'hasuggeritoun militantedi Emergency, nel 
corso di un dibattito sulla pace, organizzato dal 
gruppo Aprile, nel cineforum «L'isola che non 
c'è» nel quartiere Colli Aniene, a Roma. Ha det¬ 
to: «Pochi mesi fa un bambino in Afganisthan 
stava andando a scuola, ha raccolto un oggetto 
che gli sembrava carino, l'ha portato in classe, 
mentre ci giocava con i suoi compagni, l'oggetto 
è scoppiato. Era una mina. Ventitré bambini so¬ 
no arrivati nel nostro o^edale. Tre sono morti, 
gli altri gravemente feriti. Abbiamo pianto in 
questi giorni la prima elementare di San Giulia¬ 
no, qué bambini sono stati travolti dal terremo¬ 
to. Il terremoto non si può evitare. La guerra sì. 
La guerra si può evitare». 
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La televendita 
di Berlusconi 

L a risposta degli abitanti èsta- 
ta: vogliamo rimanere nei 
nostri vecchi amati paesi, vo¬ 
gliamo vederli più sicuri, risanati, 
restaurati, perché lì c'è la nostra 
storia, ci sono i nostri afféti, le 
nostre radici. 

A questa dichiarazione di intenti, 
a questa espressione di volontà bi¬ 
sogna saper corrispondere evitan¬ 
do gli errori del passato, anche re¬ 
cente. Per l'area umbro-marchigia¬ 
na si commise l'errore di dire, an¬ 
che lì, «faremo presto». Quando si 
ha a che fare coi terremoti il «pre¬ 
sto» suona sempre superficiale e 


demagogico. In primo luogo, per¬ 
ché, molto spesso, purtroppo, le 
scossesi ripetono, anche a lungo, 
e lo stesso accertamento dei danni 
va fatto e rifatto più di una volta. 
In secondo luogo perché la progé- 
tazione deve necessariamente ri¬ 
partire- se non si vuole dar corso 
ad un grande inganno - dalla mes¬ 
sa in sicurezza antisismica di qué 
borghi, di quellefrazioni, di quelle 
case sparse. In terzo luogo perché 
bisogna esercitare un controllo tec- 
nico-scientifico-economico di si¬ 
cura qualità sui progéti scongiu¬ 
rando sia la corsa all'accaparra¬ 
mento dei progéti medesimi sia 
l'infiltrazione di imprese legate a 
giri malavitosi. Quando su di una 
zona réativamentesviluppata pio¬ 
vono parecchi milioni di euro, è 
ragionevole aspettarsi cheli racket 


cerchi di insediarvisi, in varie for¬ 
me, puntando a fette consiéenti 
di appalti. Se non all'intera torta. 
In tal senso si può, si deve operare 
con la massima céerità possibile. 
La quale, se si vogliono farelecose 
perbene, non èperò altissima. Par- 
iaredi ricostruzione «entro 24 me¬ 
si», come ha fatto il ministro Pisa¬ 
no può essere illusorio. Qualcuno 
ha portato ad esempio la érada 
praticata, in parte, in Friuli dove si 
èscéto, per lo più, di ricoéruire 
ex novo. Anche lì si è andati ben 
oltre! dueanni ecomunquesi son 
fatti nascere nuovi insediamenti 
glaciali, da alieni. Specie se con¬ 
frontati con la città, Venzone, do¬ 
ve gli abitanti, numerando le pie¬ 
tre, hanno invece voluto oéinata¬ 
mente ricoéruire tutto, il più pos¬ 
sibile, com'era e dov'era recupe¬ 


rando un patrimonio di bellezza 
éraordinario eutileatutti, né se¬ 
coli. Che è poi, largamente, il di¬ 
scorso fatto fra U mbria e M arche: 
renderesicuro, restaurare, recupe¬ 
rare l'esiéente (che, fatto di pie¬ 
tra, mattoneetravi di legno, aveva 
réto m^lio dé cemento armato). 
M i capitò di frequentare parec¬ 
chio quella zona né dopo-terre- 
moto. Ci fu anche un convegno al 
quale parteciparono alti prelati 
friulani i quali esposero un loro 
schematico credo: noi abbiamo 
detto prima lefabbriche, poi le ca¬ 
se e infine le chiese. Gli rispose, 
con la misura ancora in uso nelle 
ex Legazioni pontificie quando si 
parla di Stato, il vescovo di Foli¬ 
gno, ^rimendosi press'a poco co¬ 
sì: cari confratelli, qui levostrecer- 
tezze valgono relativamente, per¬ 


ché qui le chiese, oltre al grande 
valore che portano in sé, sono le 
«fabbriche». Il turismo d'arte, il 
turismo religioso vogliono direla- 
voro, occupazione, indotto. 

E così èéato. Ecco perchéagiudi- 
care si fa in fréta, ma si rischia 
pure la chiacchiera da bar sport. 
Presuntuosa e ridicola. Fra Um¬ 
bria e Marche hanno lavorato i 
migliori érutturiéi italiani - che 
sono poi fra i migliori dé mondo 
- e la éessa esperienza che Paolo 
Rocchi, Giorgio Croci ed altri han¬ 
no maturato nel consolidamento, 
ad Assisi e dintorni, può risultare 
utilissima pure per il recupero di 
un patrimonio che non ha grande 
valore storico-artiéico e però ha 
un grande valore comunitario, ci¬ 
vile. Che è poi il contrario délo 
spopolamento ulteriore di quéle 


colline, délo sradicamento di mas¬ 
sa. Ben noto in regioni, come il 
Molise, le quali hanno patito, per 
tanto tempo, la sofferenza dé- 
l'emigrazione, in ogni parte del 
mondo. Non si chiama forse Nick 
Moliseli protagonista di tanti ro¬ 
manzi di John Fante america¬ 
no-abruzzese di Torricella Peli- 
gna? E non è sorto con le rimesse 
degli emigranti l'enorme santua¬ 
rio, con collegio e seminario, che 
s'incontra sulla érada per Isernia, 
sotto le balze di Caéelpetroso ? 
Tornando al discorso dé «farepre¬ 
sto», personalmente credo (o te¬ 
mo) che inoltrarsi in unaricoéru- 
zioneben fondata, ben fatta, atten¬ 
ta, sia difficile prima di un trien¬ 
nio. In ogni caso, si evitino a que¬ 
ste popolazioni i containers quale 
soluzione-ponte. In Molise, come 


in Umbria 0 in Irpinia, fagiàfred- 
do. Si punti di più, ad esempio, sul 
préabbricato in legno, avendo pe¬ 
rò cura di spiegare a tutti che que- 
éa soluzione meno precaria non 
viene scelta per rinviare a chissà 
quando il ritorno né le case ri sana¬ 
te bensì per garantire loro condi¬ 
zioni di vita meno disagiate. È ac¬ 
caduto infatti in precedenti occa¬ 
sioni checoppie(di anziani in spe¬ 
cie) abbiano lì per lì respinto 
l'idea del prefabbricato per pentir¬ 
sene poi amaramente. Insamma, 
sono decisioni umanamente e psi¬ 
cologicamente déicate che vanno 
presenon dall'alto ma, il più possi¬ 
bile, concordate con le comunità 
locali. Le quali devono sentirsi al 
centro délenoérenon friabili at¬ 
tenzioni. 

Vittorio Emiliani 



Non bisogna riaprire 
i manicomi 

Donato Antoniello 
Assessore della città di Collegno 

Vorrei unitelamiavoceelemiepreoccupazioni aquellechesi 
levano in questi giorni contro la riapertura dei manicomi 
ripropoéa da Forza Italia con la riforma della legge 180. 

Era il 1981 quando si chiuse il feroce e drammatico periodo 
dei manicomi lager di cui Collegno eGrugliasco conservano 
memoria offesa e indelebile e in cui di medicina se ne faceva 
molto poca così come non si faceva ricerca sulla malattia 
mentale, lasuaorigineesui méodi scientifici di cura. La legge 
Basaglia è una conquida éorica di democrazia che non deve 
essere riformata ma bensì rappresenta un punto di partenza 
per migliorarla. Non si può e non si deve tornare indiéro 
rituffando nel più buio medioevo tutte le esperienze positive 
chedaquella legge sono emerse. «I malati di mente» - soéiene 
M aria Butani Procaccini, relatrice di Forza Italia in Commis¬ 
sione affari sociali della Camera del progetto di legge in que- 
éione- «devono essere curati anche contro la loro volontà, in 
érutture apposite e appositi reparti ospedalieri». 

E questa dichiarazione, da sola, fa ritornare in mente le prati¬ 
che di estremo sadismo di quel dottore di cui si conserva 


memoria a Collegno, che con la sua macchinetta elettrica 
infernale ha provocato enormi sofferenze «trattando» quei 
malati che contro la sua volontà riuscivano anche ad intonare 
una canzone all'interno del manicomio. «Portami su quello 
checanta»èil libro pubblicato da Einaudi di A. Papuzzi, chefa 
la éoria del processo a questo scienziato della morte che oggi 
voterebbe per quel leforze poi iti che che con questa propoéa di 
leggalo éanno assolvendo riconoscendogli un ruolo di bene¬ 
fattore per una sociéà che di tutto ha bisogno tranne che di 
nuovi lager e di nuove discriminazioni di classe quale erano 
quelleallabasedellaérutturamanicomiale. È necessario porre 
al centro del dibattito iéituzionale e politico con iniziative 
mirate a contraéare questa Controriforma e battersi per la 
riaffermazione della dignità delle persone «sane» e di quelle 
che non riescono ad opporsi - oltre che viverne ai margini - a 
qu està soci éà d i seri m i nante e spesso ciecaesordaalien ecessi - 
tàdi socializzazione richiesta da chi ne vive «fuori». «Il folleha 
pena del saggio - dice Charles Baudelaire - e da quell'iéante 
l'idea della propria superiorità prende a salire all'orizzonte 
della sua mente. Ingrandisce a poco a poco: si dilata finché 
non splende come una méeora». 

Io, liberale 
auguro: buon forum 

Andrea Ferrari 
Caro di réto re, 

le voglio scrivere questa lettera sul Social Forum da esterno. 


premétendo chesono liberale, riguardo lalettera aperta appar¬ 
sa quest'oggi sul «Corriere» di Oriana Fallaci. 

Non scriverò bene come la Fallaci, ma spero che giunga il 
senso di questa mia lettera all'U nità e al Social Forum. Fallaci 
ha paragonato i naziéi del 44 ai no-globai dé 2002, dicendo 
che méteranno a ferro e fuoco una città, più precisamente, 
che faranno il sacco di Firenze, lo conosco questi «naziéi», 
come mio nonno ha conosciuto quelli della Seconda Guerra 
M ondiale. È c'è differenza. Fra questi fantomatici «naziéi», ci 
sono letruppescelte(Acli), i gruppi d'assalto (Scout e Lilliput) 
e così via. Fra questi nazisti c'è padre Alex Zanotelli, che ho 
l'onore di conoscere E non mi pare proprio che si possa dire 
che un uomo ènaziéa, quando passa gran parte della sua vita 
tra gli ultimi, nella discarica di Korogocho vicino a Nairobi. 
N on è un uomo che parla di epurazioni, non è uno che dice, 
comel'ordinoviéa-leghiéa Borghezio, chelo éraniero (extra¬ 
comunitario, islamico, meridionale che esso sia) «imbaéardi- 
sce il noéro sangue». Fra questi «naziéi» vi è anche Gino 
Strada che non auspica la guerra e la diéruzione di vite uma¬ 
ne, la supremazia (carattere diéintivo del nazismo), ma una 
salvezza globale basata sulla pace E non perde tempo a fare 
l'opinioniéa opportuniéa in cerca di notoriéà, ma ricostrui¬ 
sce una vita (perché anche una gamba vale una vita) a chi, 
guarda caso, è uno del miliardo e mezzo di ultimi del mondo. 
E il linguaggio della Fallaci ad essere naziéa, che impone una 
certa superiorità alla «razza bianca criéiana», occidentale, nei 
confronti di tutte le altre razze. 

Viene da domandarsi, alla viéa del suo scritto, come potesse 
essere di siniéra, tanto più che fu una partigiana che aveva 


contribuito alla guerra di Liberazione. Vede di rettore, il libera¬ 
lismo mi hainsegnato che bisogna lottare contro leingiuéizie, 
che bisogna lottare per l'eguaglianza sociale, perché ogni uo¬ 
mo sia messo nelle condizioni di esplicare la propria personali¬ 
tà (come sancisce la Coéituzione Italiana). Tutto queéo alla 
Fallaci non importa, parla di Giuliani come «del morto da 
oéentarein piazza», con un diéacco dalla realtà globale da far 
venire! brividi e, ancor peggio, col capovolgimento della real¬ 
tà. M i trovo bene io, che non aderisco al movimento del Social 
Forum, tra questi «naziéi», di cui seguirò i lavori. 

Spero che pubblicherà questa lettera, caro dirétore, in modo 
da dimoérare che si può essere liberali ed essere di siniéra, e 
lottare contro le ingiuéizie. Non come tutti questi politici 
della neodestra, comeAdornato, che si dichiarano «liberal», lo 
sono liberal e ce ne sono tanti che la pensano come me. Vorrei 
chiudere con un augurio a questi ragazzi, miei coéanei, che 
forniscano il loro contributo al dibattito sul futuro del mondo 
e che tutto vada bene. 

Cari ragazzi, buon lavoro. A tutti, buon forum. 


Le létere ( massi mo 20 ri ghe datti loscritte) vanno! ndi rizza- 
teaCara Unità, viaDueMacéli 23/13,00187 Romao alla 
casélae-mail lettere® unita.it 
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La sfida di una società aperta, libera, 
giusta si vince con il concorso di molte e 
differenti idee, di molte e differenti forze 


È fallita o mancata la politica 
di prevenzione dei conflitti. E non è certo 
colpa del movimento per la pace 


La terra è tonda, la guerra è guerra 

TOM BENETOLLO 


C aro Napolitano, avrei dovu¬ 
to scriverti quando, in un'in¬ 
tervista a Sansonetti, negavi 
ai cosiddetti No Global di esserepor- 
tatori di proposte. Un giudizio di 
chiusura, che peraltro strideva con il 
resto dell'intervista, aperta. L^go 
martedì sull'U nità il tuo articolo inti¬ 
tolato «La Guerra Giusta Esiste» e 
penso che un dibattito di merito sia 
utile, tanto più in occasione del Fo¬ 
rum Sociale Europeo. 

Alla Convenzione per il Disarmo 
Nucleare, nel 1985 ad Amsterdam, 
Thompson - il grande storico ingle¬ 
se- raccontava un fatto che avveniva 
sui moli dei porti olandesi, nel XVII 
secolo. Giravano gruppi di dotti, che 
spiegavano con la parola degli anti¬ 
chi maestri che la terra era piatta, e 
chei marinai dovevano diffidare di 
dottrine che li spingevano lontano, 
sempre più lontano. 

I marinai cheli ascoltavano non era¬ 
no sempre in grado di spiegare che 
no, la terra non è piatta. Loro, però, 
sapevano sperimentalmente che ol¬ 
tre l'orizzonte curvilineo cen'eraun 
altro, epoi un altro ancora. N avigan- 
do, avevano capito la sfericità della 
terra. Thompson si riferiva alla re¬ 
alpolitik del suo tempo, la realpoli¬ 
tik che giudicava impossibile e an¬ 
che cretino pensare al superamento 
del blocchi politico-militari. Quat¬ 
tro anni dopo, il Muro di Berlino 
crollava. E chi ha visto quell'avveni¬ 
mento (anch'io) ha potuto cogliere 
il senso di liberazione dal totalitari¬ 
smo, e il bisogno di un mondo nuo¬ 
vo. Ora è necessario abbattere il mu¬ 
ro dedalico dellaglobalizzazionelibe- 
rista. La sfida di una società aperta, 
libera, giusta si vince con il concorso 
di molte e differenti idee, di molte e 
differenti forze. Costruendo alterna¬ 
tive. Anche il riformismo èchiama¬ 
to a scegliere il suo concorso a tali 
alternative. 11 tema della guerra è di¬ 
ventato centrale perché la guerra sta 


pervadendo la politica e la stessa vita 
quotidiana. Certo, Napolitano, la 
guerra giusta esiste. Chi disapprova 
la liberazione di Auschwitz - e dell' 
Europa - dal nazifascismo? I movi¬ 
menti per la pace hanno nella Resi¬ 
stenza un riferimento fondativo. 
Una conferma la può dare l'Anpi, 
che tra l'altro era in piazza con noi, 
anchecontro, anche durante la guer¬ 
ra ingiusta del Kosovo. 

Mail problema di oggi, «cacciare la 
guerra dalla storia» si risolve con la 
guerra? Gli anni Novanta ci hanno 
dimostrato che non è così. La dram¬ 
matica lezione di quel decennio ha 
milleimplicazioni, maèincontrover- 
tibilechel'insicurezzaei pericoli del 
presente sono figli naturali di calco¬ 
li, di scelte di potere e di interesse 
che vengono dal passato, recente e 
no. Sono figli naturali anche degli 
errori edelleomissioni di molta par¬ 
te della sinistra- anche di quella che 
ha governato in Europa. È fallita o 
mancata la politica di prevenzione 
dei conflitti. E non è certo colpa del 
movimento per la pace se il mondo 
oggi è percepito come una Ball Of 
Confusion, pieno di violenze e ap¬ 
punto di guerre. Non desidero allar¬ 
gare la riflessione al terreno del le di¬ 
suguaglianze, delle povertà, delle 
atroci i ngi u sti zi e. N é del I e n u ove for¬ 
me di autoritarismo. Ma possiamo 
riflettere sul legame tra questo mo¬ 
dello di sviluppo e l'uso dello stru¬ 
mento-guerra? A me sembra che il 
liberismo sia in rotta di collisione 
con ciò che definiamo liberalismo. I 
liberisti disprezzano Keynes e F.D. 
Roosevelt, come simboli di quel si¬ 
stema di Welfare che essi vogliono 
deregolare. I liberaisdi oggi dovreb¬ 
bero essere grati ai marinai olandesi 
- volevo dire: al movimento dei mo¬ 
vimenti - per l'alternativa che offro¬ 
no alla cannibalizzazione che si pre¬ 
para per loro, liberais, da parte dei 
liberisti. M a questo è un altro discor¬ 


so. Mi preme di re invece che condi¬ 
vido la seguente affermazione - pri- 
vadi senso, invece, per Napolitano - 
contenuta nell'appello dei 131 parla¬ 
mentari: «un deliberato del le Nazio¬ 
ni United! autorizzazione alla guer¬ 


ra non potrebbe trasformare una 
scelta sbagliata in una scelta giusta». 
Un'affernazione ragionevole. Non 
trovo nulla di strano nel non ritene- 
reinfallibilel'Onu. L'Onu ha sbaglia¬ 
to, ha mancato, in Bosnia e in Rwan- 


da, ein modo gravissimo e colpevo¬ 
le. Non sono che esempi. E non reg¬ 
ge dire che le procedure formali per 
ledecisioni del Consiglio di Sicurez¬ 
za garantiscono. Esse sono quasi 
sempreil risultato di rapporti di for¬ 


za nudi e crudi. Come altrimenti 
spiegare l'inazione di fronte all'abis¬ 
so dell'orrore in M edio Oriente? 0 
vogliamo parlaredel Kurdistan, del¬ 
la Cecenia, del Sahara occidentale, 
giusto per fare gli esempi più diso¬ 
mogenei? I nvocare l'autorità di que¬ 
sta Onu come se fosse indiscutibile 
non rafforza questa istituzione, anzi, 
laindebolixe, perchénon corrispon¬ 
de alla realtà delle cose. M a, prima, 
c'è un'altra domanda: dobbiamo li¬ 
mitarci ad aspettare le decisioni dell' 
Onu, 0 dobbiamo direefarequalco- 
sa, a partire dalle posizioni che sen¬ 
tiamo di prendere? Serve un nuovo 
respiro, all'Onu, tanto più che man¬ 
ca la necessaria riforma - e questo 
resta un prezzo che il mondo intero 
continua a pagare. Non ho bisogno 
di di re a Napolitano, inoltre, cheun 
conto èl'uso della forza, e un altro è 
l'uso della guerra. L'Articolo 11 della 
Costituzione italiana è tutt'altro che 
invecchiato. Frequenta il futuro. E 
se ci sono zoned'ombratra la parola 
forza eia parola guerra, è necessario 
che siano la politica e il diritto a 
illuminarle. Tanto più che siamo di 
fronte a qualcosa di ben più grave 
dell'unilateralismo, da parte degli 
Usadi Bush. Le33paginedellanuo¬ 
va dottrina della sicurezza mettono i 
brividi. È davvero il Leviatano scrit¬ 
to a rovescio: si produce una spinta 
alla guerra di tutti contro tutti. E la 
guerra preventiva è coerente con 
una visione del mondo, inaccettabi¬ 
le. È chiaro cheli terrorismo va com¬ 
battuto. M a contestiamo che vada 
combattuto con la guerra, e con que¬ 
sta devastante escalation bellicista. 
Dopo un anno dal massacro delle 
TwinTowers, il bilancio della guerra 
- ripeto: guerra - al terrorismo non 
potrebbe essere più raggelante. Te¬ 
mo che quella di Bush non sia una 
risposta sbagliata al terrorismo, ma 
la scelta di un terreno ben diverso. 
Altrimenti, come spiegare questa 


maniacale volontà di guerra contro 
l'Irak? Oppure qualcuno crede che 
la guerra venga fatta perché Saddam 
Hussein è un disgustoso dittatore? 
Insiemeai nostri amici kurdi, lo sap¬ 
piamo anche noi. Ricordiamo però 
che gli Usa hanno alleati anche più 
disgustosi, che potrebbero facilmen- 
tefinireal Tribunale Penale Interna¬ 
zionale (che Bush peraltro disprez¬ 
za). 

L'UnioneEuropeapuòdareun con¬ 
tributo alla costruzione di un vero 
sistema di sicurezza? È un obiettivo 
forte, giusto. In un contesto che ve¬ 
da la stessa Costituzione Europea as¬ 
sumere la pace come stella polare. 
Per questo l'Arci chiede chei valori e 
i contenuti dell'Articolo 11 della Co¬ 
stituzione Italiana vengano assunti 
nella Costituzione Europea. Al Fse 
lanciamo una petizione popolare 
per questo obiettivo. 

Poi, una parola sull'irrilevanza evo¬ 
cata da Napolitano, qualora la sini¬ 
stra italiana non fosse in sintonia 
con la sinistra europea. Ma la sini¬ 
stra, in Europa, ha assunto posizioni 
molto diversificate, anche contra¬ 
stanti. La sinistra che si muove con¬ 
tro la guerra è un vasto campo di 
forze civiche, sindacali, politiche. Si 
tratta di qualcosa di irrilevante politi¬ 
camente, culturalmente, socialmen¬ 
te? Il fatto è che, insieme al No alla 
guerra, emergono nuove prospettive 
concrete di azione per la pace. Rie¬ 
mergono, attualizzate, molte idee 
che negli anni più cupi della confron- 
tation tra i blocchi avevano costrui¬ 
to un cuneo, pieno di futuro. Oggi, 
anche a Fireze, un nuovo pensiero 
di costruzionedellapaceedellagiu¬ 
stizia si sta facendo strada. Napolita¬ 
no può dissentire, ovviamente. Ma 
la «ricerca di soluzione peri maggio¬ 
ri problemi globali della nostra epo¬ 
ca» può prescindere da questo cam¬ 
po di forze? 

*P resi dente N azionale Arci 


la foto del gorno 



Sotto: i lavoratori festeggiano dopo cheledue parti del ponte sullo Yangtzesono state congiunta Sopra: 
ecco come erano i lavori solo pochi giorni fa 


segue dalla prima 


Globale, non globale 
materiale, virtuale 

M olti giudicano anti ameri¬ 
cana l'ansietà sul globali¬ 
smo. Il pregiudizio an¬ 
ti-americano, infatti, circola a de¬ 
stra e a sinistra di coloro che si op¬ 
pongono. Ma il vento furioso del 
cambiamento detto globalizzazione 
ha soffiato prima di tutto sulle prate¬ 
rieamericane, ha cambiato vita, abi¬ 
tudini, città, ha spazzato interi setto¬ 
ri della classe media, interi blocchi 
di lavoro. Ci sono città come De¬ 
troit che sono dei veri parchi archeo¬ 
logici di lavori e di produzioni fini¬ 
te. Ci sono metropoli, come New 
York, in cui è scomparsa l'intera fa¬ 
scia intermedia dei cittadini, fra i 
ricchi ei poveri. Ci sono libri efilm 
che hanno profetizzato, annunciato 
epoi narrato lagrandetrasformazio- 
nein cui qualcuno è protetto e qual¬ 
cuno è lasciato fuori per sempre 
La più straordinaria profezia del glo¬ 
balismo è del 1943, è il celebre ro¬ 


manzo «The Fountainhead» di Ayn 
Rand. Sentite come lo riassume la 
ColumbiaEncyclopedia: «Il libro ce 
I ebra I a razi on al i tà del I ' i nteresse per- 
sonale contro l'impulso delle ten¬ 
denzealtruistiche». 

E infatti è la rappresentazione quasi 
ascetica di un architetto-costruttore 
che travolge ogni riguardo ai dette 
gli di vita degli altri esseri umani per 
realizzare un suo sogno su vasta sca¬ 
la, una scala che agli altri appare 
disumana. Nel Paese delle casette 
bianche con il prato verde davanti, 
il nostro eroe costruisce grattacieli. 
Per costruire deve distruggere, e 
niente lo fermerà, ed è vero che qual¬ 
cuno nei grattacieli vivrà meglio. Il 
fatto èche non importaciòchedesi- 
deri, ola scelta a cui vorresti parteci¬ 
pare 

Al tempo in cui Ayn Rand era una 
grande scrittrice e il suo libro un 
best seller, l'obiezione (per esempio 
di Arthur Schlessinger senior, stori¬ 
co e padre dello storico con lo stesso 
nome) era: «Quale è il rapporto di 
un simile modo di volere, concepi¬ 
re, decidere la vita degli altri con la 
democrazia? Che rapporto c'è fra po¬ 


tenza e libertà?» 

Come si vede il dibattito comincia 
presto. E si capisce subito che la glo¬ 
balizzazione cresce in due modi. È 
orizzontale, perché si espande rapi¬ 
da e occupa e cambia e cancella e 
inaugura modi diversi di vita. In par¬ 
ti diverse del mondo. Nascono tec¬ 
nologie mai viste, nascono tecniche 
di riproduzione e moltiplicazione, 
nasce la produzione di massa che 
abbattei costi di ogni singolo pezzo 
e fa in modo chetanti abbiano ciò 
che prima era inaccessibile. È verti¬ 
cale. Perché, prima lentamenteepoi 
vorticosamente, si allarga lo spazio 
fra alto e basso, fra il tetto e la base 
della vita sociale. 

U n film americano, fra tanti, narra e 
celebra il momento in cui esplode 
dentro l'America il vorticoso distac¬ 
co. Ricordate? È «Wall Street». Il 
protagonista (Michael Douglas) la¬ 
vora in Borsa, partecipa a un gioco 
immenso, intravede e tocca ricchez¬ 
za non immaginabili, prima. Il pa¬ 
dre è un operaio. Faceva un lavoro 
che non c'è più. Guarda incredulo, 
mette in guardia, vede il pericolo di 
quel vortice. M a né il giovanegloba- 


lista della ricchezza incontrollabile, 
né l'anziano operaio a suo modo no 
globai, possono farci niente La spin¬ 
ta che li travolge è troppo forte. Lo 
ha raccontato beneTorn Wolfe nel 
«Falò della Vanità»: «È come un 
ascensore. Sali, sali sali. Non sai do¬ 
ve finisce in alto e non sai dove fini¬ 
sce in basso». 

E lo ha detto bene Bill Clinton, in 
campagna elettorale e da presiden¬ 
te: «Siamo tutti più ricchi. Siamo 
tutti più poveri». È stata certo una 
fortuna per tanti ingegneri indiani, 
che tutto il sistema di controllo del¬ 
la TWA fosse dislocato a Bombay, 
dove costava meno e dove la TWA 
non volava nemmeno. Ma quando 
quella compagnia aerea scompare, 
inghiottita dalle sane forze del mer¬ 
cato, chi lodiceachi,chisi incontra 
con chi, chi media e chi spiega che 
cosa? 

Enron e WorldCom erano certamen¬ 
te grandi aziende globalizzate del 
mondo, con grandi bilanci. Se quei 
bilanci sono stati a volte falsificati, è 
perché non è facile stabilire dove è, 
in un mondo vasto e aperto e attra¬ 
versato davanti fortissimi di creazio¬ 


ne e di distruzione, il punto di con¬ 
trollo, e quello di responsabilità. 
Adesso milioni di azionisti rimasti 
del tutto a mani vuote dicono che 
non si fidano. 

E lo dicono anche le folle di giovani 
che viaggiano di città in città attra¬ 
verso il mondo, per incontrarsi e 
discutere i misteri del globai e fare 
qualcosadi umano come stare insie¬ 
me, con qualchefastidio dei cittadi¬ 
ni visitati, che vorrebbero rimanere 
esclusivamente locali. 

Il fatto è che nel mondo globalizza¬ 
to viaggia splendidamente il dana¬ 
ro. Tempo fa c'èstata una bella pub¬ 
blicità televisiva in cui si vedevano 
due coniugi che vanno a portare il 
loro danaro lontano. N on sanno do¬ 
ve, ma sono ansiosi efebei dell'espe¬ 
diente. Qualcuno, altrove, tratterà 
bene quel danaro, lo farà rendere. 
Viaggiano bene le merci, in grandi 
containers che qualche volta, solo 
per sbaglio, contengono esseri uma¬ 
ni che in genere giungono sul posto 
morti 0 avariati.Tutti gli altri li chia¬ 
miamo turisti (da restituire ai loro 
posti di provenienza subito dopo 
avergli fatto pagare certe somme per 


il passaggio): e clandestini, da ricer¬ 
care, inseguire, perseguitare, arresta¬ 
re, rimandareindietro, o lasciar mo¬ 
rire sulle spiagge. 

Viaggiano bene, per esempio, le val¬ 
vole cardiache. M a poiché il punto 
in cui sono prodotte e quello in cui 
sono «indossate» sono lontani, può 
accadere che a volte quel le vai vole si 
rompano. Seia distribuzioneèbene 
organizzata attraversa tutto il mon¬ 
do, ci saranno al massimo dieci casi 
da perseguire in un dato luogo, e 
uno 0 due medici da arrestare, e 
tutto finisce lì. 

E intanto fabbricazione e distribu¬ 
zione continuano senza disturbo. E 
non è la fine del mondo, perché è 
vero che c'è molto di creativo e di 
nuovo e di mai accaduto, in tutti i 
sensi, nel mondo globalizzato. Ma 
per adesso la globalizzazione non è 
«andata e ritorno», come la demo¬ 
crazia. È «One way» direzione uni¬ 
ca, dal centro alla periferia. Per que¬ 
sto la periferia è un po' in tumulto. 
Ed è naturale che la folla di coloro 
chedicono «Fatemi capirecome av¬ 
vi enetutto ciò echi deci de e garanti¬ 
sce e controlla e dove è andato a 


finire il mio voto?» sia fatalmente 
più grande, molto più grande, di co¬ 
loro che in qualche punto lontano, 
che non si vede, mandano in giro 
ordini (nel senso commerciale) ordi¬ 
ni (nel senso bancario) ordini (nel 
senso militare) ordini, nel senso di 
nuovo ordinenegli scaffali del mon¬ 
do. 

Non è che tutto ciò sia inaudito. 
Accade, come il terremoto. E c'era 
infatti a barino un operaio con la 
casa lesionata che diceva al Tg3, l'al¬ 
tra sera: «Prima succede quel che 
succede alla Fiat, epoi questo terre¬ 
moto». 

Ma non ci eravamo lasciati con 
l'idea dei diritti individuali, dei dirit¬ 
ti umani, dei diritti civili, dei diritti 
sociali?Adesso, in molti stanno cer¬ 
cando i percorsi e i fili tra questi 
diritti, die sono il fondamento di 
ciò chechiamavamo democrazia, ei 
punti di decisione del mondo. 

H anno la pretesa ostinata di vedere, 
spiegare, capire, discutere. E maga¬ 
ri, quando si è in tanti e si è insieme 
e le cose nascono da un voto, anche 
di decidere. 

Furio Colombo 


la lettera 

L’antisemitismo 
ci è del tutto estraneo 

aro Direttore, 

Le invio il ted:o della lettera 
(pubblicata di seguito, ndr) che il 5 
novembre la CgiI Nazionale ha inviato 
aita maiiingiidtdi Action forPeace(coali¬ 
zione di cui la CgiI fa parte insieme ad 
altri soggetti per la promozione del proces¬ 
so di pace in M edio Orienta, dopo aver 
letto il testo, assolutamente non condivi si¬ 
bi le dell'articolo di Mark 1/l/abar sulla 
«potente lobby ebraica». Quel ted:o, che 
consideriamo un atto grave, ha prodotto 
in noi le reazioni che nella lettera indi¬ 
chiamo. 

Avendo Idìo sull'Unità l'opinione di 
Victor Magiar sull'argomento, vi chiede 


remmola pubblicazionesul vostro giorna¬ 
le anche del la no^ra opinione 
Per la Segreteria Confederale Cgll 
Titti Di Salvo, 
Re^onsabiie Relazioni 
Intenazionali 

La lettera della CgiI a Action for Peace 
Abbiamo preso visione solo oggi 
del messaggio che Action for Peace, o 
meglio il Gruppo ricerca dell'Action for 
Peace, ha inviato alla sua mailing list 
con oggetto un articolo di M ark Weber 
sulla «Potente lobby ebraica». Ritenia¬ 
mo importante sollevare a questo pro¬ 
posito due rilievi: il primo, di metodo e 
il secondo, di merito. 

Per quanto riguarda la questione di 
metodo, essa mi apparedel tutto eviden¬ 
te ed è relativa ai criteri di scelta delle 
comunicazioni da trasmettere, criteri 
che devono risultare del tutto coerenti 
alle ragioni costitutivedi Action for Pea¬ 
ce. 


Il fatto che la mailing list di AfP 
divenga il collettoredi valutazioni epro- 
poste estranee alle sue motivazioni cul¬ 
turali e politiche, risulta di per sé grave 
e non fa che riproporre l'urgenza di 
completare la discussione sul suo asset¬ 
to interno di responsabilità, di fronte a 
tutti gli associati, individui ed organizza¬ 
zioni. Il protrarsi di questa situazione 
non può che proporre immediatamen¬ 
te, da parte della CgiI, la risoluzione di 
ogni rapporto politico. 

Sul merito, l'immondizia culturale 
in cui pesca l'articolo in oggetto non 
può contaminare alcuno di noi, sicura¬ 
mente non la nostra organizzazione, 
chenon intenderi^onderein solido di 
accusedi antisemitismo, del tutto estra¬ 
nee alle sue ragioni ealla sua storia. 

Pertanto, vi chiediamo una rettifica 
formaleelaseparazionedi ogni respon¬ 
sabilità sul contenuto del messaggio 
inoltrato, pena altrimenti obbligarci ad 
una formale presa di distanza. 
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AltaiVersilia Garfagnana Valle del Sarchio 


Mostra espositiva dei prodotti tipici nei cèntri storici 

www.pontineltempòTf 

L info@pontineltempo.it - Tel. 0583 65169 - 0583 644242 


Alta Versilia, Garfagnana, Valle del Serchio, la Toscana delle montagne 

vi invitano a festeggiare la cultura, l’arte, le tradizioni, i sapori, la poesia dei 
loro luoghi incantati, attraversando i ponti nel tempo, verso il bello e il 
buono. Passeggiare per i boschi secolari e le verdi “prade” dei parchi delle 
Alpi Apuane e dell’Appennino; vivere scenari indimenticabili dall’alba al 
tramonto con i colori tersi deN’inverno, dei fiori della primavera, della luce 
dell’estate, degli acquarelli dell’autunno: visitare i centri storici, i borghi, le 


rocche e fortezze, le bianche cave di marmo; scoprire i segreti delle grandi 
grotte carsiche; rigenerarsi alle acque termali; ritrovare i vecchi mestieri, 
l’artigianato artistico; gustare i prodotti tipici, i funghi, le castagne; 
percorrere strade e sentieri con la bicicletta o attraversare le valli, i fiumi, i 
laghi, dai monti al mare, con il “treno dei sapori”; pescare la trota nelle 
limpide acque del Serchio, del Lima e del Versilia e nei loro torrenti.... 
un vivo presente radicato in un soiido passato. 


Progetto Ponti nel Tempo a cura di: 

Regione Toscana - Provincia di Lucca - Camera di Commercio di Lucca 

C. M. Garfagnana 0583 644911 - C. M. Media Valle del Serchio 0583 88346 - C. M. Alta Versilia 0584 756275/6 - C. M. Area Lucchese 0583 492151 

Parco Alpi Apuane Castelnuovo Garfagnana 0583 644478, Seravezza 0584 758288 
APT Lucca 0583 919931 - APT Versilia 0584 962233 - Gal Garfagnana Ambiente e Sviluppo S.c.r.l. 0583 644449 

Sponsor: Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca. 

















